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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Importante successo della lotta pe r il sostegno dei bassi redditi 

Le pensioni INPS aumenteranno 
in proporzione ai salari medi 

Una ipotesi di accordo in tal senso raggiunta ieri tra sindacati e ministro del Lavoro - Accettato il principio dell'aggancio alla 
«dinamica salariale» che andrà in vigore dal gennaio 1976 - L'intesa dovrà essere perfezionata in un prossimo incontro 
Resta l'aumento di L. 13.000 (complessive) dal 1° gennaio 1975 - I meccanismi secondo i quali saranno rivalutati i minimi 


★ Sabato T5 marzo 1975 / L. 150 

Al presidente del PCI gli affettuosi auguri e la profonda 
riconoscenza dei comunisti e dei lavoratori italiani 

IL COMPAGNO LONGO 


COMPIE OGGI 75 ANNI 

Il Soviet Supremo 
gli ha conferito 
FOrdine di Lenin 

Messaggi di Breznev, Tito e Kadar - Un tele¬ 
gramma del presidente della Camera Pertini 


Una conquista 
avanzata 

L J \CCORDO con il quale m 
stabilisce il piiKipio 
che te pensioni dei I notato 
ri * \ dipendenti aumenta m 
n> m pi opinione alW ci osa¬ 
ta elei s ilari medi dell indù 
strin stgn i un i tappi un 
poi tante nelli stona del nio 
vimaito oper*io it il ano e 
pii in «enei ile de p tesi ci 
pitahstici ben/i onibia di 
inutili tiiontalisnu questa 
conquisti s pone nel solco 
eh altte tappe come quella 
delle otto ore delle succoi 
\o tidu/iom eli orano della 
ist tU7 onc della scala moo le 
Laccendo i ingiunto ha 
Kc elei azione CGIL Cibi 17 L 
c muustio del Lavoro c il n 
sultato eh una lotta lunga e 
ditfiale condotta dal movi 
mente» s ndacale c dalle for¬ 
ze democr iticlu pei tta- 
sfotmatc completamente lo 
stesso concetto di pensione 
ci m 6 battuti perche ai la 
vor itoti anz ani venisse ri 
conosciuto un velo e propno 
diritto ad avere un tr itU\ 
mento pensionistico da con¬ 
siderare come salmo e non 
come un fatto assiste n/ialc 
Si tratta pei ciò eh una gtan 
de conquista eh civilti di um 
ri fot ma soc ale clic il movi 
mento dei lavoratoli può se 
«tiare ha 1 pi opri successi 
eh uhevo 

L’accotelo clic nguaida per 
ot i le pensioni INPS deve 
essere esteso a tutti i lavo 
i »ton elai contadini a quelli 
del pubblico impiego Non 
silo baui necessari! la mas 
sana vigilanza t mobilitano 
nc poiché la tiacluzionc in 
tei mini tecnici c poi in legge 
dello Stato di questo pnnct i 
p o che e stato conquistato 
avvenga lapiclamcntc e non 
dia adito «i tentativi eli snatu 
rarlo 

Le iesistenze incorniate so 
no state molte II governo in 
fatti voleva nsolvete il pio 
blema delle pensioni con 
semplici ritocchi, sia pute , 
sensibili senza pero addi ve 
mrc a una vcui uforma dt l 1 
sistema pensionistico Tali | 
resistenze sono «ncoi oggi i 
prestnti Chi ha cacato di 1 
scaricare il costo della già 
ve cusi sulle spalle dei la 
voratori dei pensionati m 
pi imo luogo hi iiccvuto uni 
secca sconlitta ma son/i 
dubbio non nnuneui a porta 
io avanti la propria linea ari 
spopolare dannos i per tutto 
il paese Lo dimostrano del 
lesto in questi stessi giorni 
le vicende idative agli indi 
scriminati aumenti delle ta 
ri fé telel omelie pei le qua 
h il governo si c mostiato in 
disponibile alla ti ottativa la 
maican/a eh serie iniziative 
nel settoic dell eneig a I 

1 assenza di provvedimenti 
cincreti e ingenti por gli in 
vestimenti l occupazione c lo I 
sviluppo cosi come i vendi 
cario i sindacati 
Il successo conseguito pe i 
le pens oni peiao e due v A 
te imputante Non solo pu i 
che attenni pi inopi che fin 
no crescete civilmente t mte . 
io paese mi anche perchè | 
ratta za quelle lotte per un 
nuovo c qualificato sv luppo 
che testano il petno dell azio 
ne sindacale I uvei saputo 
legale come ha dimostiato 
ad esempio lo sciopero della 
ititela ìegonc I izio come 
dimostrano h lotte dt questi 
giorni in C imp m i C il ibi 11 
Sardegna In legittima ricini 
st \ di s i v i«u udì i de i bissi | 
rtdel ti ili i i vaici c izir nc | 
piu genei ile pc un i mi n i | 
poi tei i cononi c * hi un , 
sentiti d m intoni io ui t » I 
movimento di cont asine II I 
spinte seti mali 11 risultiti i 
ottenuto conta ma ancot i una ' 
volta che quest i e la sti icla . 
giusta c che l movimento I 
s nd icak c deciso a patoi I 
iella t no in tundo bc il go * 
verno venisse meno al con | 
culo cotillon o r chiesto chi | 
s nehc iti sul pt )bk m i de 
gli inustilinoti s a Mime eh | 
be inic o guv e pesimi le 
ap tis ib l t i et I ionie il u 
telo p le se 


Ln importante iccoido — 
indù se nei dettagli do 
via csseit del auto in uni 
piovami iiumone — e sta 
to i aggiunto lem tra i sin 
dacati e il ministro del Li 
voro per quinto nguatda 
1 aggancio alla dinamica s i 
linaio delle lettibuzioni pen 
s mastiche Si tratta di una 
gì mele conquisi i del mov 
nx nte> La lut* i de 1 ivoi i 
tori d questi anni — sotto 
linea intatti un comun cato 
dell i Federazione sind reale 
imitai ut — hi |ximesso di 
respingete tutte le rcs stenze 
buon incontrate s Cosi le 
pensioni da lavor itoti <a 
dipendali (pensionati del 
1 INPb) smanilo dal piano 
ginn no 1970 dilettamente 
ritti ite all and tmento della 
d riamico s danaio Piu in 
particolari le loro rctiibuzio 
ni oltic che ad un valore eli 
punto eh contingenzi saranno 
niente agli aumenti del si 
la io nudo dt un lavoratore 
dell industria 

Restando il comunicato 
emesso d u sindacati al ter 
m ne dell i riunione con il 
nunisho Toios < un giudizio 
definitivo potrà comunque 
1 or mula r si non appena saran 
no detiniti c risolti i pio 
blcmi che attengono sta alla 
fissazione del valore dt par¬ 
tenza do! punto di contingcn 


z i OOO o -I »0 1 1 c ndi ) pei 
Ji quota euuaic pei tutti i 
tavolatoli riferita al costo 
| della vita sii u tempi per 
raggiungere 180 pei cento del 
vaiolo punto di lire 948 dei 
I ivouitori attivi (il cotifiuen 
te della contingenza unrtica 
to il massimo livello n d r ) » 
V questa conquist i va ig 
giunta quelli ìaggiunta un 
i mise ta e che pie vede ~ a 
partire dii 1 gennaio 197» — 
un \umento di Ine mila 
mcns h (complessive! delle 
pensioni il di sotto delle 10U 
imi i lue 

In base ili iccotdo di ieri 
1 mattina a titolo di esempio 
| 1 aggancio delle ixnsioni all i 
dinamica salariale consentila 
j che le pensioni IVPS al mi 
i ntto passino ili inizio del 
i 19"G a L 0i850 nel 1977 a 
I L 71 750 e nel 1978 < L 80 600 
Questo andamento c e ricalalo 
stabilendo il mimmo di p n 
sione pan al 27 75 pu cento 
delle rttubazioni degli operai 
dell mdustni e aggiungendo 
#,h aumenti in percentuale 
che eventualmente i ven 
die ninno nella dinamica sa 
linaio dei minimi contiattua 
li i ile vati dallISTVT 
Per quinto r guai di le 
pensioni stipateli il nnnim 

a. gì. 

i (b*fitto tu ultima pttfiuta) 


Contrariamente a quanto annunciato il governo non ne ha discusso 

La questione del voto ai 18enni 
rinviata al «vertice» di lunedì 

Dichiarazioni ai Gui c di Fanfani - I contrasti nella maggioranza - Cinquanta 
dichiarazioni a «Rinascita» sul XIV Congresso del PCI - Un articolo di Reichlm 



Approvate 
dal governo 
inadeguate 
misure per 
l’edilizia 

Il consiglio dei ministri ho 
Approvato lori tra ditcgm di 
legge sull edilizia residenziale 
I primi duo presentati dal mi 
n slro dei lavori pubblici riguar¬ 
dano il piano trlcnnolo 197C 78 
per II rilancio dolla logyo sulla 
coso c un programmo d’emer- 
gonzo che anticipa all'anno lì 
corso la speso di mille miliardi 
per case economiche o popo 
lari II terzo presentato dal 
ministro del Tesoro riguardo il 
risparmio casa 

A PAGINA 2 


-] Ne In sui 1 unione di eit 
Con*» «ho do m nis»f i non 
11 d scusso del e c ezionl re 
g on ih ed ammin st ativc nC 
do c eventi!«ili misure lite 
nule neces^ti e per hadui e 
subito in pratica il voto del 
PniifimerKo che da ai giovani 
I d i 18 ft 21 unni la possibilità 
di inaisi vile urne Largo 
I mento eia iscrtto illoidne 
del gioì no del a seduta se 
1 condo la comunicazione che 
nc aveva dito la tra se a Pa 
| izzo Chlg c matti la ladlo 
I c li IV nc hanno pai lato in 
tutti 1 oro ologrammi del a 
matti lata II governo — se 
i co ido quanto eia stato detto 
> — avrebbe dovuto varare su 
proposta do m nistio degl 
. Intel ni Gui una «leggina 
I con a quale b sai ebbero do 
vut autorizzalo 1 Comun «a 
comp etaie e iste e cuora 
mche dopo 11 qua antacinquo 
I snno giorno precedente alla 
consuKizìono a parte ogn 
altra cons defezione sulla ne 


cessiti o meno di uni « eg 
ghia » del genere a dccisio I 
ne del Consiglio de min stri I 
awebbe avuto 1 significato di 
dau via l boia «Ila decisione 
dt indile a tornata regionale 
ed ammmlGtrativa pei 1 8 giu 
gno Di questo teme meco 
non si è discusso I ministri 
ieri mattina non hanno tro 
veto noia loro cartella il to 
sto del provvedimento prean 
mandato L «argomento viene 
quindi fatto «si tiare» di cs 
so si parlerà sicuramente no | 
«veitlce» quadripartito rm 

C. f. 

(Affitto m ultima pagina) 


Direzione PCI 

L» Direzione del PCI e 
I convocata per lunedi 17 
marzo alle ore 17. 


* \A 


PER SUPERARE LE DIFFICOLTA’ ECONOMICHE ED ELIMINARE IL SABOTAGGIO 

NAZIONALIZZATE LE BANCHE PORTOGHESI 

Alcune appartenevano a personaggi coinvolti nel fallito golpe - La misura era stata chiesta da tempo - Mandato di cattura contro il se¬ 
gretario della DC per complicità nel complotto - Spinola si è rifugiato in Brasile - Incontro tra i segretari dei parliti comunista e socialista 


Ancora nessuna 
richiesta di 
riscatto per 
Gianni Bulgari 

Le ucci clic ix r scovile i l ipitou del pi imo mote Miao eh Roma 
sono stile lmoii v ine Nessun i nchiesti di uscatlo sembt * vu 
stati incoia «iv inz it i ai f miliari di Gannì Bulg tri Gli ime 
stiglimi battono tutte le piste nessun i esclusi A PAG 5 

Le radici del terrorismo 


L esplosione della bomba 
nell appartamento di Fuori 
q lotta ha aiuto altre colise* 
f/ueiUL oltre la morte di un 
tenonsta c il /amicato dt 
un se concio anzitutto ha 
melato» l esistenza di una 
formazione terror stiva t 
« V/lP), sembra a tasta dira 
magione tu ritortale in st 
condo luogo ha «melato 
che alcuni episodi di crimi 
milita apparentemente coma 
ne etano invece momenti di 
progetti di altra natura Ora 
si avanzano anche sospetti 
su conntvstom con la ripresa 
a Roma del fenomeno dei ru 



pimenti, e non si perde oc 
castone ptr cacare di utili: 
care Questi fatti orribili per 
una strumentalizzazione pie 
elettorale t non c la prima 
io'ta come tutti moidano 
Il q tomaie dilla DC si c 
gettato sull argomento ncr tu 
dicarc — cosa del t itto ou ta 
per ogni per sona ragione to 
Il — che il tenorismo di cei 
ti gruppi crini ma'i non un 
porta come si autodi nomini 
no e contro lo Stato demoua 
tico Si potrebbe intanto no 
lare che manca mi Popolo 

(Sfitte m ultima pagina) L'auto di Gianni Bulgari ritrovata ieri pomeriggio 


Invito a Bologna (e altrove) 


} sbendo facoltà dii iato 
ru insospi ttatc il Popo o 
Quotidiano della DC ) ha pio 
fé tu ato chi t comunisti nel 
la uimpugnu e Ut tonile paiU 
ranno di Bologna L e ornine 
tei anno un moie sostiene 
il giornale d bun'itni perche 
w su elle in realta questa 
Bologna e queste Regioni 
rosse sono un penoso falli 
mento eli soltanto <labile 
piopaga rida comunista rie 

set c. camuffare obbligando 
anzi pai cechi milioni di ita 
hani e centinaia di assona 
ton strali cn a credere il e on 
trano 

lo confi ssra»no N cl toni n 
ilare a riflettile sui timi eh 
le prossime elettori (he I un 
Iani lonebbi i tu enduri 
t ) t gl dirti ttoi » ul 
O a no u n pi > ( so 


s'o; co ( ivano pensato 
clic oltre a cons gliene gli i a 
nani di due co ninique no a 
io i comundumin ai 1 un 
Ioni sinrbbr stuto liti e un» 

| talli a riflette!e su eia (he l 
j alatori, non moli clic si 
i sapp a t quindi anche s ut 
1 fatto che Bologna c la citta 
meglio ammnastiatu d Ital a 
la puma citta europea U i 
s mcontia risalendo dall A 
luca scriveva ironicamente 
d Timco^ nella quale di 
I tela domenica il Cori li re del 
I li sei i — tutto ciò che un 
Coniane dovrebbe far (muto 
naie in ocnen furutona il 
(lu in et tetti ha del mirino 
lo o Ciò polla al n ultuto 
imi trascurabili i hi a Bo 
tigna s po su an tu mire 
( l itti e che a w u io* 
tu uuiato del O u e e de i 


so i pei Imo a tal ab i et 
1 d stanai eoa disptee quan 
di li tiasfinstono penti Bo 
lognu a 11 ta p u > issa 
ei Jlulut e fintile hi uba piu 
pani ita l eli i i uitu di 
Rat c 

Sa a un en tu da parte no 
' sha compiete lo stoico di lai 
sape it alla galle queste cf 
st lai sapete ttoe che ma 
j grado il disastro mutami le 
pi ol acato da SU anni di go 
temi a direzione d< mocrisha 
ria il sali abile si può anche 
saltate - e per Uno andati 
ol n a iondulane che dal 
U nostu c ta siano abiogat 
i nctodi a n ni insti ut a u< 
mix ustioni pu s/nai u o 
Odi a pii ititi ndt tei 
pi siano dungui noria 
d Pc poh pi uh lo ufi i 
seu a noi i tprt o) eh m 


ut dt tt di i nife la i i m 
gaii 'lo al pai in o a i 
(in di Bo igna In tonto da 
to Un (oa i n alto i ta 
l tu un di un i odi l o 
co m mie l Popo o lai 
fai dot rebbe esse ine contili 
o L ta DC dot rebbe ac ut 
lan quel che ora U piopon a 
mo tonimi unite di oigunt 
, ^aie tu su me carolimi c tieni 
popolati pei far i edite al 
maggior numero di elettori il 
' fallimento di Bologna Noi 
s amo ptonti a pai tceipare a' 
le spese e tedia no die st la 
DC s tanpeia quah he mani 
I testo n mino coi l effigi n 

Maurizio Ferrara 


Dal nostro inviato ; 

LISBONA 14 

Tutte le banche portoghesi, 
sono d«i ogg naz ona li zzate 
Lo ha decibo questa notte 11 
Coniglio del a ì vo uzionc 
nella but prima beduta po 
che o:e dopo che 11 pie&idtn 
te Costa Gomes aveva denun¬ 
ciato d nanzl «il paese il ruo 

10 che «nettari cap talisti e 
prlv iegiat » hanno avuto ne< 
vail tentativi di bloccare 11 
piocesbo di dcmocrutizzuzio 
nc del paese c soprattutto 
nell ispirare sovvenz onare e . 
ordinare il fallito colpo di 1 
martedì La mLura era co 
munque attesa da tempo Eia I 
in effetti uno del punti eh i 

so del programma economico 
de! governo e una delle ì 
eh oste piu piessantl della s 
nistra demociatica per ren 
dorè effettiva que v «strato 
già antimonopolista » che lo 
stesso programma del Movi 
mento de le torze armate 
iMFA) ind'eava come \ soli 
v i por superare la stretta 
economica ed cl minare il s 
semitico sibotaggio del gian 
di mpeii della f ninzi e del 

11 Industria i misti lino ad 
o i nt itti 

In s°i it i 1 pias don t C i 
s a Gomes pu lido i i io ì 
1 un ta dnv ini il p \ iz/o pi ^ 
den/t i o h i del n o i eg ( 
di «jizion il // i/\o t o cl o lo b » i 
che tome i piu ì vojuz | 
n u ia ippiov il i n 1 pie se j 
Di] canto suo pi mo n | 
nistio Goni, ilves n uni Intel . 
visti ala TV Ibi definii ' 
pi mo fermo uuvci^bi 
pisso del i poi fica luto I 
monopolist c i citi ^oveino 1 
Ciò ha aggiunt con-.cn , 
tira fi i 1 litro di controllar' 
la polti"i cieditizla i bLne | 
li o del popolo poi toghe se 
Gli stilut' dì crcdtj co 
pt dii dccieto del Cons 
A o de i i oluz onc sono 
sette Pinto c Sotto Muo- 
Poi! igne do At «ini co B r 
ta os c li mo Nic o i U u 
m ii no I onscui c Punii 
Iot* i e Acoies I spinto Si 
to L ibb i no v t nc il j 
che a cun de noni ti quo 
ni i«nat dt 1 i l 11 v i n - 
to„ lese colepi i pei v ti a 
n ili a quel i nu c in i i 
"le-.e e ti u indi trusts i 
tunitens mov amo nc 1 
c ench del ci\ 11 co nvolti ne 
fillto go pc mi iti e ane 
stati tia mai tedi e meuo celi 
dille loizc del COPCON E | 
c \so id csempo de fi i > 
tr Ili Ts » r to S into t tc m dt I 
pu mporMntc giup»o l'nan | 

/ «il o ix>ito*hcse che cont o 
la non ho CUI n mi 

Franco Fabiani , 



La sinistra del PSDI 
abbandona il partito 

1 contile di s ii ti i <ltl PSD! t i nc L i/o fi c ipo il 
consigline ug imi ile ] mto G illuppi i use 1 1 tu dal putito 
t s c costituti n M »\ meno ri rfondi/ox soci disi i de 
niuu itic i Conci mu indo 1 posi/om dilli micgioim/i ' i 
i ssian i ] nuovo ri ppo Ile u i c n i decisioni ikrvi 
di uni se» li i (j coca i t inni.io ntifiscMi «. di lofi 
ixi uni svolti di in ci it c i do P irsi A pagina 11 


il brodino 


I la'o se ne mc'tc Olà ab 
I bastanza c che dal altro 
non ci si mette mai o aua 
I si mai quella che itia- i 
mcn'c dovrebbe andarci 
1 citte per quan'o riguar 
da il gol orno piu che il 
I i citm sull o?d nc pubbli 
ì tu e i appassiona i suo 
P oposito del quale i Ut 
i to i forse aprili no qual I 
| <lu cosa di piu preciso 
/ tc ndo ut anno sol'o g ì 
1 occhi questa nota di or 
i /par s final ncntr della 
id luta abitatila Va bene 
a nnianettare i ladri (co 
nunciaiido rigorosamente 
da banchieri) ma i ba 
ratea*! quando avranno 
una casa ° 

Ctrto il brodo consiglia 
' to dall Artust risulta un 
po costoso At tempi del 
l autore, che erano q li an 
ni di «Mvricac» della 
Reium novarum della 
I nascita dd Pirtito s ocia 
li s a due chili di carne 
(Oi i qua i o'tencir poco 
' p i di nc o litro di bro 
I do < o tai a io poi I < hre 
I n e i ri e »;a ce ic i oq ton , 
j d c mia i piu ma chi 
he a a pi ( se i fra n j 
m a sa u*c di tt n o 

de l ln*c no De us > 
p / mie (he va da li 
in altra 7 atta st?7iprò 
dt l Artu clic pio fine a! 
taso c si nhto a Gelati 
nt Occorrono i scguen 
| ti ingredienti « Muscolo 
on/ osso uni zamoi d 
I vite li di lat’e o zamp n I 
I di duo o Pt poi i c due 
| to c d |X) lo coi co i 
| Ota n una vaggiorni: a i 
, ih t o riprende i s o< ioide \ 
utili ofefe ohe non 
I sua al u e h s t di l 
pt > a i lo | 

Fortcbracc o 


ut ultima / tagina) ( m p* tuilliina) { 


« U N pr OFESSORL d 
^ vagì a che curava 
una signora di ma cono 
scenza «riveniente mala 
ta i. ivev i ordinato un 
bmdo i.itto neha scguen 
te manie , 'a Tig «le un 
m egro di v te i o di ni m 
zo i i h ic ( n soli ] o 
mettete ^ d stese uni t) 
pi i i ini \ «a lo 
girne m it c i n i mio e 
ve >itc si mi de sinx 
tant t acqi d » i c ht \ I 
st ino so ì ì o f Cop t'» 
ti game ni ut patto 
che lo un id i c sul qu ile 
s i mantenuti sciupio do] 
acqui e iato bollilo i 
c irne pe sei oie cont 
nuc ma m modo che 1 
bollore apjxna tppari^a 
Per ultimo f ite bollire for 
tc pe” d eci minu f l e pas 
Mi f e ’l brodo da un pan 
no ino Con duo eh o 
unmm di cimo si otte 
nov i cosi due toi/i o tic 
ciu ii* di t o di mi brodo 
d b co eie c di mo t t 
so mi 

Col s ter/ ic li que 
agii o lino c he i li 
-.(0 1/1 n c u< ma c i c 
d min- i b x ci Pi 
( n no 1 ? us Idi na 
di pi a j’i sol o i t lo o 
1 o io pei gl a n mula 
i c ioi d> dichiarilo que 
s a un tta al innustio di ’ 
tiri uno on G ut il quale 
oiau ndo a 'etto mflueiua 
to ha dot uto fui rimati 
dau a lunedì il icrt(e 
sull ordini pubblico che 
dolci a aiet luogo mi \oi 
noi sia io (Ofih (/udii dt 
PSD1 du non ciidt no a 
u n alaitia di / n tu tr j 
fi io (in pii sonali po 
) ( i questa ite /tu i 

' 0(1 /( ( g /te II Ql 

leni i n la i o e I c d t i i 


, A! compagno Longo, di cui 
si festeggia oggi il 75 com 
pleanno, va l'augurio affet 
| tuoso di tutti i compagni Non 
vi e bisogno, per i comum- 
| sti, di ricordare la ininterrot¬ 
ta battaglia di Longo per la 
causa dei lavoratori, della de 
mocrazia e del socialismo da 
quando guida il primo nucleo 
della gioventù comunista, alla 
lotta antifascista, alla direzio¬ 
ne delle Brigate intcrnazio 
nali nella guerra di Spagna e 
dei garibaldini nella Reslsten 
za liberatrice, all'azione per 
la Repubblica, per la Costila 
zione, per la sua difes.a e ap¬ 
plicazione, fino a quando, 
scomparso Togliatti, guida 
con mano sicura e con iliu 
minata lungimiranza il no 
sfro Partito in situazioni tan 
to difficili e tempestose, e fino 
ad oggi nel momento m cui 
sorregge e stimola il lavoro 
del piu giovani compagni in 
dicando la via su cui portare 
avanti la causa della classe 
operaia e del Paese La vita 
di Longo e stata c rimane un 
esempio per ogni comunista 
Ma la sua esperienza e la 
sut opera rappresentano, con 
temporaneamente, un contri 
bufo inestimabile per la cau 
sa generale della democrazia 
e un patrimonio prezioso per 
tutto il popolo e per tutta la 
nazione 
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PAG. 2 / vita italiana 


1 Unità / sabato 15 marzo 1975 


Nella riunione di ieri del consiglio dei ministri 

Edilizia: approvate 
dal governo 
inadeguate misure 

Si tratta di due disegni di legge presentati dal ministro dei lavori pubblici e di uno (il 
risparmio casa) dal Tesoro - Disponibile entro quest'anno mille miliardi per alloggi eco 
nomici e popolari ■ Si continua a finanziare la speculazione ■ Cnt’ci sindacati e Regioni 


La richiesta fatta al convegno di Firenze delle presidenze dei Consigli 

Rispettare la scadenza 
delle elezioni regionali 

Il governo invitato a fissare per l'8 giugno la consultazione — Valutazione positiva sul¬ 
l'attività nella prima legislatura — Le difficolta derivate dalla mancanza di volontà po¬ 
litica dei governi centrali — Interventi di Gabbuggiani, Lagorio, Modica 


Il dibattilo in commissione alla Camera 

Riforma sanitaria: 
il PCI chiede un 
confronto sui 
nodi non risolti 

Quattro questioni al centro deH’inte’-vento del compagno 
Venfuro!r mutue, farmaci, legge « 306 », fiscalizzazione 


Il Cons „ io de mmistr ha 
approvato icr i provi ed ment 
pc- 1 edl ìzla residenza e Si 
tritta di tre dbognt di legge 
presentati due daL ministro 
dot L-uorl pubblio Buca oss 
ul programmo, rilcnnole p^r 
11 r anelo della legge MilU 
casa e le misure < d cmergen 
za > per 1 edilizia sovvengo 
nata convenzionata e agevo 
lata) ed uno dai ministro del 
Tesoro < r spirm ocw ) 
0”i dovrirmo passare al i d 
«cupone in Parlamento 


Nominati i presidenti 
dell’IMI e CONSOB 
e il direttore 
generale delle FS 

Il consiglio del ministri ha 
nominato presidente dell Isti 
tuto mobiliare italiano (IMI) 
1 attuale direttore generale 
Giorgio Cappon 
A direttore generale delle 
Ferrovie ha nominato Lucio 
Maver Ha chiamato a far 
parte della Comm ssione per 
le società azionarie e la bor 
sa (CONSOB) Dino Mirchct 
ti Francesco De Marchi Re 
nato Squillante e Francesco 
Masera chiamando a pres e 
derla Gastone Miconi pria 
direttore al ministero del Te 
soro e membro di numerose 
ist tuzioni finanziarie in sua 
rappresentanza 


Il coi o ite d tin l i 
tervent pei di p u p-opost 
da due min stri divora dimo 
stt i Innanzitutto che il modo 
di procedere ò quanto meno 
lnadegua-o a la gravità della 
cr si ne settore delle costui 
zion e manifesta le divergei 
70 e le contradd zom interne 
il governo su questo soottan 
tc tema 

La travagliata gestazione di 
queste parz il e limitate scel 
to d i fi pule c una rlpro 
\ i dei contrasti esistenti (tia 
latro b sogna ricordare che 
nt 1 Incgnt o con i s ndicat 
di o tre un mese fa il mini 
stro Bucalossl aveva p-osen 
tato le misuro per edilizia 
come ficenti parte di un uni 
co disegno di legge evidente 
mente nel frattempo sono In 
tervenute nuove pressioni) 
Anche la risposta di lotta del 
lavoratori ha avuto la sua 
porte positiva naturalmente 
costringendo almeno il gover 
no ad anticipare le spese di 
una parte del finanziamenti e 
a muoversi sempre nell ambi 
to della legge per la casa 
confermando la validità del 
piano decennale proposto dal 
lex mìn'stro del lavori pubbli 
ci Lauricella II programma 
triennale 1976 1978 infatti 
viene espi citamente cons de 
rato uno sfrato di quello a 
piu vasto respiro 

Vediamo concretamente co 
sa prescrivono i disegni di log 
ge approvati Innanzitutto le 
misure demergenza Per ledi 
lizla sovvenzionata, cioè quel 


Alla « commissione dei trenta » 

Ancora da risolvere 
il problema degli sgravi 
fiscali ai lavoratori 


Le proposte del PCI - Modifiche a favore delle pic¬ 
cole imprese - Il trattamento per partiti e associazioni 


La «commissione del 30 > — 

1 onanismo interparlamcnta 
re incaricato di esprimere il 
proprio parere sui decreti di 
attuazione della riforma tri 
butarla — ha confermato lo 
Mutamento di un mese dell i 
dichiarazione dei redditi dal 
31 marzo al 30 aprile Lo ha 
fatto in sede di esame di uno 
schema, di decreto recante 
modifiche al regime di Impo 
sta sul reddito delle pei sono 
fisiche Con queste modifiche 
sono stati chiariti alcuni punti 1 
Importanti quali li tmttamen 
to fiscale dei titolari di Im , 
prese minori c del partiti J 
e associazioni Restano tutto : 
ra irrisolti problemi rilevanti 
che governo c maggioranza 
non hanno voluto affrontare 
Per i titolari di p'ccole Im 
prese vengono riconosciuti e 
quindi detratti dal calcolo del 
reddito sulle persone fisiche 
tutti 1 costi documentabili At 
tualmente è ammessa a de 
trazione una quota pari ul 
3 del reddito Quanto a par 
titl e alle associazioni viene 
loro riconosciuto un tratta 
mento fiscale per quanto at 
tlew' a’I imposta sui reddito 
peculiare alle loro finalità 
eshl cioè non sono considera 
ti produttori di reddito nel’o 
amb to de tc loro att'vltà Isti 
t limonali 

«presentandosi 1 occasione 
di modifiche ai decreti fiscali 
— cl dichiara il compagno 
on Leoncl o Raffaeli! — ab 
blamo affermato nella com 
missone dei 30 che i muti 
menti dovessero coprire tutti 
1 problemi emersi l n sedo di 
prima applicatone o derlvan 
ti dille scelte sbagliate della 
eoe» ddet/a riforma tributar n 
Tra questi problemi sono lo 
aumento de le quote d de 
trazione po- 1 lavoratori di 
pendenti 1 1 detru/ one di un i 
quota di reddito pari a 3 mi 


lionl 1 anno corrispondente al 
redd to del coniuge non capo 
famiglia (cumulo nel ambito 
degli 8 milioni di reddito) lo 
adeguamento biennale dì tut 
te le quote di detrazione (cor 
i spendente al tasso di svalu 
fazione della lira) la siste 
mazìone del regime fiscale 
del benzinai e del tabaccai (oc 
corre considerare reddito solo 
le provvigioni) la slstemazlo 
ne fiscale dei lavoratori della 
pesca tenendo conto della 
saltuarietà del loro reddito 
trattamento dei portiti e del 
le associazioni migl'ore trat 
tomento per 1 titolari di pie 
cole impreso 

Il compagno Raffae 11 dice 
ancora «Per le piccole im 
prese abbiamo ottenuto che 
nel parere al governo 1 a com 
m ssione stabilisse che la quo 
ta di detrazione ove 1 Interes 
saito rinunci a valersi della 
norma sulle spese documenta 
bill sia elevata dal 3 al 5 * 
del reddito c ciò anche per 
Il 1974 Pur apprezzando il 
senso positivo di altTe mo 
difiche introdotte abbiamo 
peraltro denunciato la loro 
limufflcienza nel complesso 
Governo e maggioranza han¬ 
no respinto le nostre propo 
sto di Inserire nel papere del 
li comm ssione le quest onl 
fondamentali assumendole 
tuttavia come ind ca/ione per 
f itun p-ovved menti di mo 
diftca» 

«Ma 1 Impegno — conclude 
Raffaeli! — non ò sufficiente 
perché rinvia questioni uigen 
ti E perciò necessario che 
s crei nel paese un mov 1 
mento unitario pe- sollecita 
re al p u presto le forze po i 
tlche r ottose (c in primo luo 
go la DC> a scelte politiche 
coerenti 

a. d. m. 


Ammonimenti 
al «New York Times» 


Uno dei ptu autorevoli quo 
fidami statunitensi il New 
York T'mes avita chusto al 
compagno Gian Carlo Paletta 
nell imminenza del XIV Con 
gresso nazionale del PCI un 
arttcolo cht esponesse al pub 
buco americano la linea poh 
t ita de nostro partito II com 
pugno Paje'ta ha scritto lar 
ticolo ed il quotid ano di \eio 
York lo ha pubblicato nella 
tua « pagina opinioni > 

Ciò ha fatto andare le e 
Talmente vi bestia in parti 
colare II Tempo di Roma 
quotidiano ultraconservatore 
il quale ha dato ampio rilie 
vo e spazio in prema pagina 
allo « utoncertante ciento 
tl commento che tale foglio 
dedica all mutatila del gior 
naie di Nc il \ork ò dai vero 
dwetlente c sinton Trito t 
menta puctó una segnala 
zione 

Dopo ni ampio r/aswmfj 
dellat titolo di Paletta mie} 
secato da alcuni insulti 1 
Tempo si abbandona a un 
pesante attacco al quotidiano 


15/1 che tiene definito or 
mai rnmediabilmente «con 
I t vglato da quell acre radica l 
smo autolesionista anzi nlchi 
1 sta in cui si esprime i 
[ cupo disse vi fdesidero di 
I s tmggcrm ndt ) di mo * 
intellcttua ì e di mo tl bor 
] ghCh de l Occidente hbc-o o 
democratico 

Straordinario II fatto d 
dari ob cttuo spatrio all espo 
| suionc della linea di un parli 
to che t democraticamente so 
s cnuto in Italia da oltre no 
tc mihon di voti equini! 
rebbe a una sorta di suicidio 
del New \ork T mes 2 II 
Tempo sprofondando nel n 
dicolo non lesina legioni c 
avvertimenti non si creda m 
I f aiia per canta che il 

New Yotk r mes rappreseci 
tl popolo americano c ti/t 
i creda negli L-5/1 pu tanta 
I a quanto Paletta s ente / <o 
| munisti italiani sono sempre 
j gli stessi bugiardt totalitari 
ant occ di ntali p r locaci) t 
c pt r di piu antimperial t 
Adesso meno male g t un e 
ucan i sono ut lutiti 


u co np < am< nte p ibb i 
autoiu/i i po a d mi c 
miliaidi com i ile po u 
1 300 stanz u per 19"( "8> 

v part re da tu nt i g o i do 
po 1 approvazione del i log„c 
distribuiti su la biM? di direi 
t ve del ministero m-he prò 
cedendo per « bloccni di spt 
sa » nelle aree metropolitane 
magg ormentc con-,est onatc 
Spetterà agli Ist tuti lutono 
m c«ie popola stipulate con 
venzionl con mprest coope , 
rune e consot/ fondandosi 
su uno schema tipo d con I 
venzionc tornito dal m n ste 
ro Agli IACP viene delegata 
dal comun» a graduale acqui 
sizlonc di aree e a ìeillzza 
/ione de le opere inlrastruttu 
rati 

Il ministro dei lavori pub 
blicl inoltre si sostituirà alle 
Regioni che non sono state in 
grado entro ì termini asse 
gnati di perovvedere a rendere 
operanti gli interventi d emer* 
genza 

Viene poi stanziato un con 
tributo in conto Interessi pari 
a 50 miliardi per lanno in 
corso destinato all edilizia 
convenzionata e agevolata II 
"S'o di tale somma deve ser 

vi re per programmi da reali/ 
zare nell ambito del piani di 
zona e delle aree pubbliche 
il resto va a stimolare ledil 
zia privata Quest ultima inol 
tre avrà la garanzia che qua 
lora 1 immobile costruito li 
manga senza collocazione 
venga ceduto all IACP che 
rimborserà lo Stato degli 
oneri sostenuti per agevolare 
i finanziamenti Per quanto 
riguarda i tempi % deve essere 
presentata la domanda (corre 
data del progetto di massima) 
per il mutuo agli istituti di 
credito entro venti giorni dal 
1 approvazione della legge, 
dopo un mese le banche do 
vranno fornire il credito r 
chiesto 

Per quanto riguarda Invece 
il piano triennale che scatterà 
dall anno prossimo il Comi 
tato per 1 edilizia resìdenz aJe 
entro due mesi attribuisce al 
le Regioni 1 finanziamenti di 
sponlbll! anche in questo caso 
muovendosi per « grandi bioc 
1 eh» d intervento » e seguendo 
uno schema tipo di conven 
rione Al CER spetta *noltre 
i stabilire 1 criteri e lo moda 
I lità per attuare 1 programma 
A loro volta le Regioni entro 
il termine di altri due mcM 
deliberano i programmi e 11 
comunicano al CLR 

Le disponibilità di spesa del 
governo a partire dal 76 sono 
tali da mettere in mov mento 
1800 miliardi pei i edilizia sov 
vcnzlonata c 1200 per quella 
convenz onata e agevolata 
Nel primi 6ono compresi an 
che i mille miliardi anticipa 
tl dal provvedimento d emei 
genza Tali fondi proverranno 
in gran parte dai contributi ■ 
ex Gescal piorogati fino vi 
78 e in parte da ulteriori | 
stanziamenti dello Stato A so 
stegno dell edilizia privata lo 
Stato stanzierà inoltre 15 mi 1 
llaidl di contributi nel trlen 
nlo considerato c 50 — som 
pie in tre anni — per quella 
convenzionata I 40 di que 
stl contributi andranno al c 
cooperative 

Infine come previsto ven 
gono emanate nuove norme 
tecniche tra le quali di mag 
gioì rilievo 1 abbassamento 
delle altezze a m 2 "0 per gli 
ambienti abitativi c a 240 per 
i servizi 

Il provvedimento del mini 
stero del tesoro riguarda il 
già noto « ri spar mìo-casa Si 
tratta — per la prima volta 
introdotto in Ita la di una 
forma di risparmio indicizza 
to ( cui mteiesse ciò segue 
1 md amento del costo della 
vita ed esattamente aumenta 
n percentuale il 2 j in me 
no dell indice c Ucolato d.al 

I Istat) fina izzato esclus va 
mente alla costruz one di ca 
se che ibbiano un casto gene 
Talmente non superloie al 40 
milioni V ene inoltre offerto 

II in piu di interesse qua 
ima il rlspvrmlo casa venga 
utilizzato nellambto de Jc 
aree pubbl che 

Per attivare cc crmcnte il 
meccanismo \ ene stanziavi 
d vi o Stato un fondo inizia e 
puri a 3o0 mi ardi Ogni i 
sparm Uoie potrà accendere 
l mutuo (che -atra natuial 
mente anch esso Indici// ito 
con lo stesso cr toro dei depo 
st!) quando vvra reigg unto 
uni quota di circi 10 m lionl 
o co nunque quando avrà a 
disposizione un anticipo in 
contanti pari id un quarto 
del valore de l al ogg o 

Su queste m su re — note in 
1 nea di mossimi nel gora 
scoisi — sia c Regioni sia 
s ndacatl g i Istituti cav^ po 
I po ir gli inquilini c le eoo 
per vtive h inno espresso g u 
di/i laigam \U negatlv In 
fatti i governo hi eluso il 
I cune questioni d estrema m 
j portanza come i riform i de 
I CER st uzoac di una f 
uinz ai a pubb ica capue di 
| oserc tue un controllo de no 
| ciatico sul ul zza/one de e 
1 i ->orie (cosi nvcce viene a 
sciato inno spt/io ile bua 
che) e quel che c pu uovi 
c stato comp ctamento dimen 
t c ito il r aneto dule op -e 
oubo che n corso e che i 
sch ino di testare blocc ite pc 
, caisltà d cicd to 

Dal a puf 1 c.ovc no 
I cont aua i off- re fin in/ i 
. mcn g it mt t dio SU u 
l a ed z a pi vati e sp eu a 
■ t v i senza offrire nemmeno 
' c i-an/it c io limono tutti i 
denari pa^ it dai non or 
tiaslorm n n c » < popo 


Dal nostro inviato 

1[RLN/E 4 

Da monna o ch< so io tu 
sali l tc ni U cimo qua 
secondo la egge del 68 oc 
corre tenere le elezioni re 
giorni li e d il momento che 
non vi sono ragioni perché 
t data del 8 giugno subisca 
uno si ‘lamento il governo 
t vinco ito a ì sp ttarla R 
st ila qut ta a primi qu< 
st oae po ta con lorzi al Con 
vtgno che gli uftiLl di presi 
den/u de Coisigl ìcgion ii 
h inno tenuto og„l a ruenz“ 
su inizi it v i do Consi*, o de 
«. Toscana per un b lancio 
d questa prima egri! Atura 
regionale 

Su ca-attore de consun 
rivo di questi primi cinque 
inni oggi a rnen/c vi c 
stata una valutaz one unani 
me < Il consuntivo de la pri 
ma legls atu a he detto l 
presidente del cons gl io io 
scano Gabbuggiani — è com 
plessiv amentc positivo Le Re 
gioni hanno retto alla piova 
del confronto con la realtà 
su cui sono state chiamate ad 
intervenire Iranno retto al 
1 attacco che in lorme ami 
che e nuove lo fo-zc del 
centralismo hanno continua 
to a portue al nuovo oidina 
mento 

Il carattere complessiva 
mente pos tivo di questo con 
suntivo sta anche in un altro 
dato sta nel fatto cioè come 
ha ricordato il presidente del 
la giunta toscana il socialista 
Lagorio che « nel vivo della 
lotta per la costruzione dei 
1 ordinamento regionale si è 
prodotto un processo d con 
vergenza fra mo’tc forze po 
litiche impegnate alla base 
del paese > lo schieramento 
regionalista è stato in que 
stl anni « un embr one di 
modifica se non degli equi 
libri poi tlcl almeno di alcu 
ni Indirizzi generi 1 de pai 
titl operanti al livello de 
nuovo potere» 

Ma accanto u queste lue 
vi sono anche le ombre e 
ombre delle difflco tà deri 
vunti — come hi ricordato 
Gabbuggiani — del a manca 
ta volontà politica da parte 
dei vari governi che si sono 
succeduti dal momento della 
nascita delle Regioni di at 
tuare I ordinamento reg ona 
le nei termini c nello sp ì to 
previsti dalla Cost tuzione 

La lnen che ha Ispirato le 
azioni del potere centrale è 
stata quella delia costruzione 
della « regione amministrati 
va > semplice appendice del 
lappar ito statale non invt 
ce momento e grande occa 
sone per una profonda tra 
sforma/ione e democratizza 
zionc dello Stato nel suo 
comp esso Cosi di ironie 
al i grave crisi del paese alla 
manllcsla inefficienza dell ap 
palato statale all impossibili 
tà di um spi sa pubblica ra 
plda produttiva ed off cien 
tc invece di fare delle Re 
gioni un punto di forza per 
uscire positivamente da que 
sta crisi ecco che invece la 
strada seguita e stata quella 
di un attacco a questi Istituti 
il a loro capac tà autonoma 
d dtc slonc e di spesa a le 
loro possibilità di meglio e 
piu rap damentc rapportarsi 
ai bisogni delle popolazioni 

E stato detto anche da par 
te di esponenti del governo 
ha ricordato il compagno Mo 
dica ne suo intervento che il 
75 deve essere 1 anno delle 
Regoni Mi 1 inora questa ri 
mane un affermazione porlo 
meno arbitrar a non saffi a 
gala da nessuna scelta poli 
tlea concreta Non basta la 
semplice presentazione in Par 


avv a-c ton itti cono oti un i 
ioi tt uk 1/1 I vece a i 
to i u la \o 11 t di -to 1 
d trt che ì b a areo stila t | 

I pt " non h i it tolto nts 
> suna dehe mod ilche proposte i 
di e Regoni Infine latto 1 
a itola piu grave non si mo 
stl i di voler finalmente por 
nano i que a riforma dei 
\ pubb ta ammlnritra7 one 
ed i q io ì ord io dei min 
j st li eh nou uni lapin ob 
)> „ il i su i s ì Kl i de pie 
no lasici mento dei poteri I 
a «. Reg on 

l „ovemo ha proposto idi | 
addirlttuia 40 mi a nuove as j 
sui zionl da iart in sette m 
nKiei a cun del qua 1 co 
nc quel 1 dt Livoi pubb Iti 
I e deilAgrico ura andiebbe 
I ••o i contr ino soppressi o 
j nd meiiMon it nc e loro lun 
I zioni da lasferirc integrai 
monte o In gian parte al e 
Region I 

\ J i stiden7A de pnml cin 
que anni le Regioni arriva 
no dunque con una serie di 
questioni cerio non seconda I 
nc ncora comp etamente 
ape:te dalia riforma della 
I contabilità regionale al com 
I peto tiasfei mento di funzio 
ni c di poteri alla riforma 
de la pubb ica amministrazlo 
le a la definizione degli stru 
mentì e delle sedi per un 
corretto rapporto coi 11 Pai 
lamento 

Si tratta di questioni sul e 
quali già da ora s deve sen 
tire impegnato il fronte re 
gionalista per la seconda le 
gislatura Tutti gli intervenu 
ti nel dibattito (dal presiden 
te del consiglio lombardo Co 
lombo ai compagni Ferrari e 
Vecchi dell Emilia Romagna 
a Pollini della Toscana e 
Lusvardi capogruppo del PCI 1 
al consiglio regionale a Baie 1 
stracci capogruppo de in To 1 
scana al vice presidente del 
consig’io regionale piemon 
tese) hanno espresso auspl 1 


co an/i i oon\ nzk it che 
(h in coi a p ni e,, a 
! u a a lise io t it i a 
( p os ima o* sia u « c„om 
j c sn que a cht v n ondo 
definii \«mente e resiste ve 
' tent-alls Iche e portando 


i\ nt notcss n io tra e 
o / > > Ito < > -u o 

i e ili \ in //i i dt fin t v h 
cos i i/ o ic del idinanxnn 
o* oi alo 

Lina Tamburrino 


Alcuni de nod della r forma san tar a u cu b sognerà 
andare non ad uno scontro preg udzac e stcr le ma ad un 
confronto franco e costruttivo sono sfat nd v duati dal com 


|) i utac \ i t i I il t n m s 

ipti lui a ili li d tu*- 1 ' ni t. ni 
slutivc di i fermi prese ni ite il 


l nt r i n 

l pi p S l (L, 

d i \ ir gì ip| 


Nuove iniziative in appoggio all'appello unitario di Milano 

Comuni e Province aderiscono 
alla petizione antifascista 

Al Consiglio comunale di Roggio Emilia e a quello provinciale di Ferrara 
documento unitario approvalo da tutti i partiti dell arco costituzionale - L ade¬ 
sione della giunta della Provincia di Arezzo 


Seminario dei giovani 
socialisti sul fascismo 

Esponenti di ox„aniz/a/ om 
socialiste di Spagna Pollo 
gallo Greci i e Brincia pai 
teelpano da ieri a Roma td 
un seminarlo promosso dii i 
rGSI sul tema < I giovani 
soc alisti per battere il fasci 
smo e cambiare il proprio 
paese > 

Il seminario che era stato 
indetto dopo una riunione 
clandestina svoltasi a Madrid 
una settimana fa i stato 
aperto da un Intervento del 
segretario nazionale della Fc 
derazione giovanile socialisti 
Ai lavori é presente il vice 
segretario del PSI Bettino 
CrAxi che ha portato il salu 
to del partito 


Il Comune di Reggio Emilia 
ha f itui propr a, nella seduti 
consiliare la petizione popo ^ 
re un tarla antifascista lan 
c ata dal Comitato pernianen 
te pu Iv difesa dell ordine 
repubblicano nei coi so della 
manifestazione svoltasi vener 
di scorso a Milano 

Tutti 1 giuppl pollici costi 
tuzionali rappresentati n Con 
sigho comunale hanno espir> 
so il loro voto f ivorevole 

Il voto unitar o del rappre 
sentami del PCI del PSI del 
la DC del PSDI e del FLI m i 
n festa in modo Incquivocibi c 
la volontà della popolazione 
reggi ina di solare e battere 
la rea/ one fase sta in tutte le 
sue componenti in tutte le 
sue connivenze Jn turi/* c sue 
fonti palesi c niscoste di fi 
nanzi amento 

La dee sione del Conslg lo 
comunale non espr me solo 


stive di i fermi prese ni ite d u ui ì c!m ir gì ipj 
pt - P J ce n un d 

-— . u e jr rm f 'tu \" o 

I omp u"o I n*,o 

. i. » 1 Qii debbono essere i ire* 

TIC C»i /Villano )XS b s ir 1 ict n\ 

_ _ _ _ n i i i 0 Se 11 / a 

en < du Dima ì i 
"U • ir o v e u //17 one de e 

lPVlQPffcTIO 1 ,c 0 1 1 >n o ) 

JLV/X IOvvFIIV n ^ ioi -oiJmen o qui 

i iu i t i vo i d 

» • t d » 3 ì ••a oni e d s o 

OC^IOTQ c!( 1 " 1 J <- 5 * 

X© t < i 33 i ( denocr dico 

mi n eim c so?"itij n t 
u c i/ one d oer iomoe 
irovinciale di Ferrara <?nn in ta- i e m nando 
:ostituzionale - L ade- °*n o-ma d lori /za7 one po- 

//ne ji n enea o un 
rezzo 'o c h oju in re* da 

u mp d g erre e n o i s 

un adesione formar ma s ^ ( 

conueta in un Invito a io or . a neics.sa’* o 

gin/ za/ oil «le ior/e po I i e n modo thè a stessa ” 

t che ag i enti pubb c a ul i r> " m ‘ K 1 i,ìa < »f ° eorpoo 
to il movimento democratto np 1 0 scr7 4 ° 

) 3 er ei r cttuare mite’* almi P° com)es Ivo dt Pi^sc su 

la riccolta de le firme P rf ho tconom co e soc a c Ma 

* • • [ire ì qjcs o i ve va 1 a 

A Fcnara 1 Consiglio 3 o I 0 10 ntM ° ^ pn u '“° n< 


v nc a e ha f i uO p^opr o 1 3 
pollo lane ato dri Cornila o 
permanente ant fast sta po’* 
a di f cja dell o-dlm* reoubb i 
cano di M lano Ladesont 
alla pel zi one c s^ata app o 
vate dal gruppi de PCI del 
la DC de) PSI e del PSDI 
* * * 

Piena adesion* stata o 
spassa anche dal a Giunta 
della P-ovinca d Arezzo che 
ha deciso di precidere i o i 
tat’o con le forze politich 1 ' e 
e organi zza z oni democrat 
che per la racco t-a del e f *• n* 
in c alce a a ne 1/ oae 


Una decisione che contesta gli indirizzi antimeridionalist i del governo 

Sicilia: l'Assemblea con voto unitario 
vara un vasto piano di investimenti 

Rompendo con la pratica dello spreco clientelare delle risorse, viene programmata l'utilizzazione di 
1281 miliardi a disposizione della Regione - Un odg firmato dai capigruppo PCI, DC, PSI, PSDI e PRI 


Altre 7 Federazioni 
al 100 degli 
iscritti ai PCI 

Continuano a moltiplicai si 
n vista de XIV Congresso 1 
successi e gli impegni nel tes 
seranaento c nel proselitismo 
comunista da parte delle se 
7ioni e federazioni del PCI e 
da parte della FGCI In que 
sti giorni hanno superato il 
100 dei tesserati anche le 
federazioni di Milano Brescia 
Livorno Pistoia Gorizia Ca 
tanzaro e Cartoon la 
A Matera le sezioni comu 
niste « Gramsci» e « Togliatti» 
hanno superato il 103 dei 
tesserati con decine di nuovi 
reclutati Nella federazione di 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 14 
Rompe ido con una anno 
sa pratica di dispersione c 
spreco c ientelarc delle risor 
se la regione siciliana mo 
biliterà le sue ingenti dlspo i 
nlbllita finanziare che am 
montano a 1281 miliardi ln 
direzione di una serie di in 
tcrventi programmati ne a 
economia Questa decisione 
che tanto sul piano de e i 
scelte di priorità quanto su 
quello dei criteri generali co 
stituisce una significativa 
contestazione degli indirizzi 
antimeridionalist ci del gover 
no nazionale è stata adot 
tata dalle maggiori forze de 
mocratiche rappresentate al | 
1 Assemblea regionale sicil i 
na — PCI DC PSI PSDI e 
PRI — al termine di un tri I 


amento del progetto di legge l Ferrara — anch essa da tempo vagliato confronto che è da 
su a contabl'it i regionale po’* oltre il 100 r — hanno supc rato alcun mesi II testo di' 

ché si possa sostenere da par rato gli lsciltt dello sco so (piano dì interventi > pe* i 

t° del governo di avere f l a**no le sezioni comuniste del attlvazonc de le risorse fi 
nalmenwc avviato a so uzione la zona di Cesena e d^l D^lta nanziarle dela Regione sci 
almeno questo pioto orni Oc Ferrarese rispettivamente con tu-iscc da confronto aperte 

corre come ha detto Modica 3"5 e 463 nuovi reclutali f”a le pos /ioni de] h magg o 


rato alcun mesi II testo del 
< piano di interventi > pe* i 
attlvazonc de le risorse fi 
nanziarle del a Regione se i 
tu riscc da confronto aperto 
ria le pos /ioni de] a magg o 


ranza e dell opposlz one di 
| sinistra ln seno alla commis 
rione finanze deJlHssembea 
ed e stato variato n»i*mc ad 
un ordine del gono a i rma 
del caplgrupvpo DC PCI PSI 
PSDI e PRI 

i In questo documento As 
stmblea regionale s t lima af 
lerm i la piopria dee slonc d 
scegliere la programma/ o 
nc democrat ca come metodo 
pe-manentc de a propr a 
| vzione politica legsatlva ed 
| amministrativa» e dichiara 
che la pi onta efficacia del 
suo programma c « 1 suo 
diretto collegamento con le 
esigenze di crocciti dcmocra 
t ca partecipata della soc 
à isolana intorno i no 
1 della Costituzione del auuO 
norma e de 1 antlfasc smo di 
pendono dii pieno funziona 
I mento del e istituzlon da i 
1 ; cima none ricci ca d imo e 
I idivergenze tra lo lor/e po 
I che che esprimono que* ) 
v a oi i e conferai i U v o 
lon a di «1 vagare? ques o <oi 
fiorito nel a fase d) t //i 
1 7 ione del pano ai rinda i 


Da CGIL-CISL-UIL ne! quadro più generale della riforma della scuola 

Aperta la vertenza per l'università 


Un d vetso oi tnumerilo 
del v i colei in to nvo g 
mento del e un voi sta su 
pioto em dt o iuluppo eco 
noni co soc a e c culturale 
una risposti i robtm de 
persona ♦ e degli studenti to 
istituiscono le luce d fondo 
che ! i Tedci az one s ndac i e 
un tar a ntcndc dire ai 
vertenza pei un vers là che 
•>1 mqiadi i n que la p u gc 
neralc del i r form i e m 1 1 i 
due dt conte mt rei 1 alt 
ge tionc democritea del i 
scuo a La 3 i tiloima c s a 
la 1 ib ali in i Rom i ne 
cor o ci un t ton < ^cn/ \ 
st impa tu In ino pu <c pilo 
M il meri vi a i o c Gri) 
pene po i ledei i/ione 
CGILCISLLII Greguo ( 
riveli t CGIL btuo a Ros 
b c Me u c iCIs-L Un \t s 
t i M si o iUIL S uo i 
M am e Pisscr n CNU» b 
monceJt CISàPLNH 
L,i vertenza — stito sot 
to Ine ito na>cc n un con 
l sto sempre pu de r ot ilo 
A la cadut i delle istanze 
o m tri c clic atei mo po i 
to i pi ometto d ICp.gc bl^ 
c iduto ne i pu cedente e 
„ itura han^o t il o sogli o 
3rovved menti mtit e 

li manenti pili d ui 
qua si is contenu o di ì or 
mi I un vers 1 1 svo ge scm 
pu meno Ut v 1 1 d i iru 
J i sua disoig 13 7/iz one r un 
oite d sincentivo i o stud ) 
asta/ onc do jx ona <• 6 


c lotica Mente peimangono 
p iv egi che d i inegg ano 1 1 
funzionai Là delle strutture 
es ste ancora uni 6 tuazione 
d precariato d sottoin 
quadramente c di d pendenza 
gerarchica che non si regi 
stro. in nessun a tro settore 
A ul disfunz oni s aggiun 
ge 1 marasma amministrati 
vo che tende nto leiab e i 
cond/one del personale 
D lrot te il governo che 
cont nuando a o^ie i Ir in 
mcn ira di orinvtdimeni 
uuon voi ebbe idottaic 
n suro sonora saccate da 
un organ co quadro d r nno 
intento ri Confi dota/ onl e 
rdne u con eden vog o 
nc portate av m e ie 1 
ma ^enei ile t fot mi i to^ 
a tdo orni del * t cc-ca 
c entrile i do a p ogt inni i 
/ one de e sed de d pa t 
mento de )3otsoni c docci tc 
i non docc tc de dir Ilo a 
o s ud o 

Pei quanto rguudi a t 
cerca si titene indispensa 
b e un suo miss eco poten 
/ «mento po’* mig (orare la 
d durici e per contr bu re a 
un nuovo si lupao ceonom 
o soci i e e cui ura e Ufi 
verso piogrnmm f nil/7«t 
i grind pioblem sodili S 
ì vendica perciò una pio 
„ramma7lonc mz oni e o o 
i ì c de In -torca secondo 
I ieo t ht d v n i io e-v « o d( 
c se dal Par a nonio e in suo 
p ian7 amen o su a base d 


proget che pi v 1 cg io i 
nunzi tutto 1 Vc/zog o no 
La programmaz one de t 
nuove untver* ta un pio 
blema acutissimo ln numcio 
bc regioni — e lo svi up 3o 
anche edlliz o d» quelle es 
stenti costitu scono ad avi 
so del c Confederazioni un i 
importante occasione di r n 
novamento e di ì qualilica/o 
ne de c capaciti d dati c n 
e di ricerca Sareblje qu nd 
A uemente le vo de t t 
2 < nze d sv luppo del 3 u. c 
ridui re p**ob ema a que 0 
de a nascita d qualche nuova 
tiut uri dequalil citi o 1 
que lo de r tonosc mcn 0 de 
1 s it // 1 / on< cu 1 / 
ve sol te por o pu coi cr c 
r e ente 1 e forti reti t 
dequa f c ite 
l \ «.osi tu/ on dei dlpa 
noni dovrà romtonuc una 
e *c t va 1 orem //ui ir 1 
1 ddiltu c de i e ( i 
c ò sigml ca che ques o nuovo 
otgan smo non deve esscic 
uni nuova et<lieti 1 o ni 
emp ce sov asti ut lui 1 mi 
deve molcate a soiprcs. o 
1 < effett va de le 1 lui li 
co a e dee 1 isti Jt 
bui du tto il o stud 0 s i 
o r fer o che ne recente i 
contro m nlster ile 1 sudici 
t hanno prospettato 1 sj 
]>e amento cri la foimu 1 de 
1 issegno d stud o c 1 ede ido 
pns.sagg 0 a pi rii re di 
pi osò mo an 10 a un s sic 


11 i d pres «/ oni d st i \ / 
130 tl et o buon men. «1 
buoni bio convcizon pc 
ria por e et > 

Ptr 1 persona c s no 
sotto neato i andicat n 
endono pioporre nquid-n 
Prin o un co delle fasce rerii 
b fine e un solo stato giur d 
co salvo naturalmente le 
s3ec iti at ntnt «1 1 lun 
7 onc di docente rlce-catoie e 
1 e re 1 e gai an/ e d I 
b n r i Pc- i doccnt 1 snda 
il r \ n J c me 1 uni o 
ne di 1 no nono de nei 
ri ito 1 stituz oic d ut c t 
:a e d formi/ one del deeen 
< r cc-ca oie u a b 1 d 
n xi odo quacii enm t ad' 
v. m nlc re ri bu to s 3 

)ies ona dt. a c at cdi i 1 
de 1 t to ir t 1 d< 1 olii 
n no srogiaium ione dt 
organ r \ tempo pino e 
ncompit bi Ita con g 1 
i>poiti d ivo 0 Pc non 
de cent vi sono i piobtm « 
al v iv con ngenz 1 1 1 

contiattaz one t ennn e e a 
la ippica/oic de 0 lituo 
de ivora’oi e de nuovo 
pio cesso d ivoio 
Su turi que t tc ni ve 1 1 
1 ois c alo nc 1 p c n 
sa t mane i dtott o cc-r g 
ucri ere in io d -, u 30 
un! 1 - d no o pc a io 
e i rumi u a 3 C so d 
ni- -3 U ì de m c 1 


al e assoc az o 11 dei 1 o a o I 
ri autonom e de^ i tp 1 1 
dltori al cooparatorl 
D ^oise^uei^i due 
m^nto clri s 1 eh am 1 a 1 
eh aro rif uto di una co- ** 

1 one auta-ch c 1 de lo s\ lup | 
po — p-evede una precrea 
s tl 1 d prò *1 di’ s<* tori 
si cu in eivcn ìc pe- o.ìij 
no del quai c neccssaro c 
\ onc -etlama 0 ntcnc 1 o 
oordinato deio Stato od af 
e-ma 1 urgenti d un r in 
ciò del az one m°ridoials . 
'’a pei dCuC-minm nuov 3 
d - zzi nc la po t 1 e o 10 
m ca de 0 b a o che po i a 
no Me7zog or io e I>o e 
al centro d una ro/imrn | 
zone mi om c o ** 1 1 1 il 
peno impelo d< e - so-se | 
ed al -iequ 1 br o so 1 c e 1 
terr orla e del paese 
Il v 1-0 del pi no cl i e- 
vont s to pre^edu o da 
13 li ìgo e or Tien i^o d 
b iti f o po co a iu.*o 
i 3/a ed gc v e- 30 <. a 30 1 

v.a it mi -.li i'S I 

di u a voto um 1 nc d- a 
\RS ne 1 ino 19"3 a mob 1 
are c igenl sini- a 0 3 

/i Inalza c de i Regoli 
cu to 3^0 in tornea 3 
nc 3 a « re men e a W m 
ard mniei h im 3 ^ i 
j sj3on b i conflati le” s 
d c -ed jq de I 3 \ 

[ Qut so -noe*. 30 — po oi 
m « o 3 <0 0 de 0 1 

il \t o eino -eg ona e s n 
di 3 i \r tirisi a 
I rea sta o u 3 imen e d 

s 1 oso ii, s 4 0 iz e a mo 

men 0 d n a \ ed a a/ o 
| 30 3 a za 3 e u p no ) 

ime 3 * -ire d 10 o 3 a j 
th"s », u 3 H e 33 
( 1 3 jpne 3 j de i b) c r 

I un/ 1 1 de /3 0 - 1 n 33 \ c 

na- a ne 3 < d f 3 a ere o 

v^rno lenona di -1 -o s 
n s 1 a 1 010 il 800 n ( 1 
di cos r 3„end li isoid i e 
ss» i 1 do o bn li'’ 1 

IM (Ut (.C h l H3 l 3 3 

di sp-ceo cl en duo do 1 ip 
] 3 don n I 3 0 ) 1 

ho \ di PCI 1 - o 3 

1 1 / i n 30 1 id 

oc urne 10 Ine p o\° ago io 
d 1 un t o c "o 1 ii 

/ on c 3 p - 3 i -1 

p ** o c s n * 

! 3 / d 3 

I 1 31 3 < le 

\ p m 7 s 

33 X -, 7 e > 

t l 3 d^ s 3 c d 3 31 

| t 0 ivi ino'’ 1 '’ 3 3 
( c o de d b tt o 1 7 3 

d 3 ei < nt 11 uo uni 
e v ir U ilio 

». ic mob 1 3 io -e 
iionte 1 HI n «-J i 
R g o o vi s^t c 
fp 1 di I < a ol 1 1 
1 3 r 1 1 v a o- i/i 

li 3 i 31 1 c min n 

i t l > 1 </ 1 1 vi 

« e s 37 i 1 v < 1 

3 7 o ( ^ ini 7 

l vi di 

, 3 70 1 13 3 1 0 3 

di oli 1 


1 i i b i itti i 1 a 
d / on 1 ^ lire de 7 c-\en o 
in ta o I comparvi Ven 
1-0 ha puntato sop-iri it o 
1 q j 1 tro que t on ) s 
stem t mu u« st co a que 
st one de tarmai 1 a tua 7 n 
1 e de 1 eg*. 386 eie ha g \ 
tras e- o a e Reg 0 ass 
-za o nej 1 ie-a o n r ne la 
sta /7 7 cnc de onc- 

MlTl/F Se s 4 -a^fers.c 
7 temi in a- 0 717 o 

n e alt la e coacervo de - 
e-verto a s stenz \ < 0-0 lo 

0 dii 7 i-nl mo mu uil»st co 
do 1 / onda smo osneda e 
o 1 m jc res crebbe una 
pnde o< a one r- rei 7 e 
e pccu ava d 3 erpe- e 
d pi 1 risii I 1 380 \b 
st i me 10 su a e i-ta o 
bi-acc «mento »H - m it io 
f 7 -0 duo a in Ma e un r at 1 o 
eie e scs mutuo sono n 
q j°s o momento mDegnate 
7 (om)cv« minore 
107 iont-«s 4 a - con coeie^ 
7 i c ferme//1 dal governo 
>0- gi-ai -si su—t t / ame- 
e 1 soor 1 \ e-/1 4 c he 1 

he q test ore s e a ne- va 
r 1 pc 1 proto orna de ae 
c intonine to d tu ta 11-a se 

I e d ..-osso que on con 5 

01 so ao vo voi se 

ole 0 30 otto dnoa 

de ov e- o a p- nc o o 
eie h cri o'm n n-a i 

oq \ a o l-a- e i P 

I I ontn e a c R-g °i mo 
Jc e /> o -iole \ c\ s rm 

/ 4 /?V tC 2 Li - o-mi de 
\ 1 t u » vo 0 1 o sta id i 
o del comuni smo i-maceu 
t co i It 1 a qu il r 7 oc 
miggore eie n Inghlte—1 
e n b ez n eg ito ben spes. 0 
t que o d un s sterna che 
hi 1 isio-mato ned 7 

coti m s dt a 1 ce uz 0 io 
Inutl e ude-s ione no 
tra ri tic 3 -o„c o rovo 
71 vo d fremire tonsum 
sino con li sop-itassi ^u f a 
in it 1 tar co de 1 s o 1 
3 ob ema -eie le Ut que o 
di cosi- ngc c du.s 1 iai 
nicchi ti td un p-oio-oo 
nnovamento do a p-03 i 
piesen 7 a su me-ca o n p- 
mo uogo ibooido o* il 3 r 1 

< i pubb c ta- i e d con 
3 ira^,g o occu to 

LLGGL Jso I p ob en a 
de ndus - 1 « v 1 ci ut ca 
„ i os 0 d i t-a p 1- e da a 
jitì Mt „ovc-no su 3 uj 
to ri \ oaie 1 mpegno de 1 1 
cometa e\ s on< de 3-31 
tu«-o che dovrebbe is.seie 
ìc 1 /re i cnt-o 1 1 ne de 
3 ross mo g ugio e deve n p - 4 
mo uo^o r so ve-s ne t ca 7 
ce h/ one d m g a a d spe 
c 1 la nu o d*armose \e 
1-0 i hi c a o cscnp o del 
i Rie one Umbra tic di 
ot-e un a ino ha \ ico a o 
w osped 1 ad u 7 pion u 
1 o d toO sjcc 1 ti 11 tJ to 
C o non o o non 1 i se a 7 
o de t qua a de i s en a 
1 1 ass 1-1 j 3 no e o e 
311 m c 

H SC \I /// t// 0\2 I 1 

ri 7 3 os o — n i so o m. a 
l indo t 1 v 0 1 1 

ques 0 ] e di 1 f t i //ìz o 
n< de- onc - 1 p-ogot o K o 

v -n 1 o 1 1 fo-ma r p-cn 

de t que o e con so u? o 
o u reno- t ma ce ab 
Uni d -jbuz one ip31-ente 
re ite uui tu i ai tar 
si < azcidc s t-aduco n 
un var a.^^ o s and i o 0 x 

< m 3 -e e ma^g or p u a o 
1 isso d iu orna ont e 

de) vounc cri la iroduzio 
id 1 ino ENEL UNI 
du - < x t-o tee s de- 1 
„ e p i 31 sì io ov 
ne te do 1 de ios o 

de 1 3 o c u re o d 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


TRIBUNA APERTA: intervento di Felice Ippolito 

Due tappe 
obbligate 

Riforme di struttura e cambiamento sostanziale del personale dirigente degli enti 
statali e parastatali seno le condizioni fondamentali di una politica di rinnovamento 


Abbiamo chiesto «il prò 
tcssor Felice Ippolito di In¬ 
tervenire sui temi del di¬ 
battito congressuale del PCI. 
Nei prossimi giorni pubbli¬ 
cheremo il contributo di «li¬ 
tri esponenti del mondo del¬ 
la cultura. 


Imitato cordialmente da¬ 
gli amici e compagni del l*t'I 
sono ben lieto, nella nua qua¬ 
lità di docente universitario 
t* di intellettuale (nelracco¬ 
ltone letterale e non classista 
doU'esprossionc), di dare il 
mio commento e, m definì* 
Uva, il mio assenso alla re¬ 
la/ione elle Linneo Berlin¬ 
guer ha presentato al Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista in prepara/,ione del 
XIV Congresso. La mia te¬ 
stimonianza erodo possa ave¬ 
re un certo s igni beato perche 
e la testimonianza di un in¬ 
tellettuale di formazione sto¬ 
ricistica che si e avvicinato 
alle attuali posizioni del PCI 
non per una evoluzione in 
senso marxista della sua ba¬ 
se filosofica — benché an¬ 
che questo aspetto non vada 
sottovalutato: solo agli stolti 
o agli sprovveduti può sfug¬ 
gire l'enorme influenza clic 
il pensiero di Marx ha ani- 
to su Croce e quello egual¬ 
mente determinante clic 
quello di Croce ha avuto su 
Gramsci — quanto* perchè 
sulla attività concreta politi¬ 
ca la sua posizione si è tro¬ 
vata quasi inavvertitamente 
sulla medesima linea di quel¬ 
la dei compagni comunisti. 

La crisi 

La crèsi die travaf-lut at¬ 
tualmente tutto il mondo ca¬ 
pitalistico e che è, a mio av¬ 
viso, la crisi stessa di questo 
sistema, elio non trova e non 
può trovare la sua estrinse¬ 
cazione nelle forme così be¬ 
ne da Lenin individuate del¬ 
l'imperialismo e delia filiere 
ra, lui portato me assieme 
a molti altri uomini di cut- 
tura laica ad accettare le 
impostazioni politiche del 
PCI come le sole che possa¬ 
no fare uscire il nostro pae¬ 
se dalla crisi che lo dilania. 
Non si tratta difatti in que¬ 
sto caso di una delie solite 
crisi ricorrenti del sistema, 
ma di « una crisi profonda 
e di tipo nuovo, dovuta al 
concorso di Brandi processi 
di portata storica quali: il 
mutamento dei rapporti di 
forza tra paesi imperialisti 
e paesi socialisti; rinprcsso 
e il peso crescente nell'arca 
mondiale dei popoli e defili 
stati prima sofigetti al do¬ 
minio coloniale; c l'esplode¬ 
re delle contraddizioni in¬ 
trinseche ai meccanismi eco¬ 
nomici c sociali clic hanno 
caratterizzato lo sviluppo 
postbellico dei paesi capi¬ 
talistici più progrediti ». 

Tale crisi è particolarmen¬ 
te grave nel nostro paese 
per due ordini di motivi; da 
un canto lo sgoverno di cui 
siamo stati oggetto in questi 
ultimi venticinque anni di 
predominio de; dall'altro la 
situazione economica in cui 
ei siamo venuti a trovare, 
segnatamente per l'insipien¬ 
za dei grandi managers del 
parastato, i quali più che ad 
amministrare gli enti loro 
affidati se ne son fatti cen¬ 
tri di potere in collusione 
con questo o quel partito o 
meglio con questa o quella 
corrente del partito di mag¬ 
gioranza relativa. Ed insi¬ 
sto su questo ultimo punto, 
che non è assolutamnte da. 
sottovalutare, perchè se alla 
Impreparazione della classe 
politica avesse fatto riscon¬ 
tro un gruppo manageriale 
preparato e cosciente molte 
difficoltà sarebbero state su- 


Da oggi a Roma 
la « rassegna 
di proposte 
per un manifesto 
politico » 

La prima rassegna di pro¬ 
poste per un manifesto poli¬ 
tico viene Inaugurata oggi a 
Roma (ore 18, via della Mi¬ 
nerva 5). Il tema che lega lo 
opere esposte è: « Le giovani 
generazioni all'avanguardia 
nelle lotte contro l'imperiali¬ 
smo, contro II fascismo, per 
la p.icc, la liberià e tà de¬ 
mocrazia ». La manifestazio¬ 
ne ò stata promossa dalia 
Federazione giovanile co¬ 
munista Italiana in collabo- 
razione con il Centro inizia¬ 
tive artìstiche « Alzala ». Nel 
promuovere l'Iniziativa — 
come si legge In un docu¬ 
mento di presentazione — la 
FOCI « e partita dalla ne¬ 
cessità di avere a disposi¬ 
ziono del materiale, elabora¬ 
to dagti «artisti, per dare ol¬ 
la propria stamp.a e propa¬ 
ganda delle indicazioni di 
lotta che esprimessero la 
sua realtà e il suo ruolo 
nella società italiana ». 


i jHMMto o non ei saremmo tro 
■ \ ali eosi ini prò parali o in¬ 
difesi allorquando e soprav¬ 
venuta la crisi economica ed 
m particolare quella energe- 
' tic.i del 1973. 

‘ E’ in questa particolare ot- 
I tica che. a mio avviso, oc- 
I corre accostarsi ai problemi 
contingenti politici del mo- 
I mento; dobbiamo avere co¬ 
scienza che siamo m una fa- 
I se nuova nella stona del 
1 mondo e che non possiamo 
, risolvere, e sul piano mori- 
; diale e su quello nazionale, 
1 i problemi di oggi con gli 
; espedienti di ieri E ciò —- 
i come e sottolineato spregili- 
I dicatamente dalla relazione 
, di Berlinguer — « rende ur¬ 
gente una programmazione 
democratica della economia 
' nei singoli paesi capitalistici 
| e una coopera/ione interna¬ 
zionale, lungo una linea (il 
j corsivo e mio) che non è 
l ancora quella del socialismo . 
| via già esce fuori dalla io- 
I gica del capitalismo c muo¬ 
re nella direzione del socia • 
I hsma ». 

' E' nella consapevolezza di 
| ciò che molti intellettuali, 

| come chi scrive, di forma- 
I zione non rigorosamente 
marxista, sentono di aderire 
, alla logica e alla prassi di 
! un partito che fa questa af- 
i formazione e pone efficace- 
| mente le premesse per un 
i allargamento della baso cui* 
I turale della classe politica e 
I per un ricambio del perso* 
I naie politico e dirigente in 
» genere La proposta comu¬ 
nista, difatti, esclude un ur* 
I to frontale con le altre forzo 
, politiche — conio esclude 
I giustamente un urto frontale 
j sul piano internazionale — 
I nella consapevolezza non so¬ 
lo dì respingere con orrore, 
sul detto piano, l’eventualità 
I di una catastrofe atomica, 
i ma anche « per la natura dei 
: problemi oggi aperti o, in 
. pari tempo, per il fatto clic 
lo sviluppo delle forze prò- 
] duUive, i decisivi progressi 
, e le straordinarie conquiste 
j della scienza e della tecnica 
1 hanno creato possibilità nuo¬ 
ve di risolvere i problemi ». 

E pertanto l'offerta del 
cosi detto « compromesso 
storico » va vista sotto que¬ 
sta angolazione. A prescinde¬ 
re dal significato semantico 
della espressione * compro¬ 
messo ». è chiaro dal conte¬ 
sto del discorso che il PCI 
| ha voluto aprire quale ne è 
j il significato politico, che 6 
j )>cn lungi da essere quello 
| di un compromesso, come 
I quello che apri la strada alle 
1 esperienze di centro-sinistra. 

I Si tratta non di un obbiet¬ 
tivo. ma di una linea poli¬ 
tica: della accettazione di un 
nuovo modo di governare, 
clic, proprio perchè non si 
i ricada negli errori del pas- 

• sato, non ha nulla di com¬ 
promettente. A parere di chi 
scrive il signieato di questa 
operazione deve passare al¬ 
meno per due tappo obbli¬ 
gate: da un canto talune pro¬ 
fonde riforme di struttura, 
attraverso le quali si deve 
estrinsecare una conquista 
democratica delle classi la¬ 
voratrici, di qualunque l'ode 
esse siano; dall'altro si dove 
procedere ad un sostanziale 
e non deludente cambiamen¬ 
to del personale dirigente 
dogli enti statali c parasta¬ 
tali. che tagli alle radici la 
mala pianta del sottogo¬ 
verno. 

: Non mi pare superfluo sof¬ 

fermarmi alcun poco su tali 
aspetti dcH’oporazionc. Ri¬ 
forme di struttura sono ne¬ 
cessario in tanti settori, ma 
mi limito a quelli che cono* 
! sco meglio, per esempio a 
I quelli concernenti l'L’mversi- 
| tà e la ricerca. E‘ bene evi* 
! dente elio non si può e non 
si dove procedere per succcs- 
1 sivi parziali, settoriali e in 
: definitiva corporativi provvo- 
i dunenti di legge. LTniversi- 
' tà e la ricerca vanno rifor- 
1 mate da capo a fondo e non 
, si può, come qualche auto* 
revole esponente deU’attuale 
governo propone, procedere 
| per successive frammentarie 
! leggine che, come quella ben 
i nota con il nome di « provve- 
1 dimenti urgenti » (che oltre 
tutto urgenti non sono stati) 
tenta di porre un impacco 
lenitivo su di una piaga pu¬ 
rulenta o, per cangiar di 
metafora, porro una toppa 
I sulla sdrucitura più grossa, 
j Con questa procedura la ri* 

! forma di struttura non vi 
1 sara c avremo rivestito alla 
fine la nostra università di 
! una \anopinta veste di Ar- 
j lecchino, so non proprio di 
I quella d: Pulcinella Anche 
1 so si saia costretti a ricor- 
1 rere a provvedimenti sue- 
i cessivi nel tempo questi de- 
I vomì ispirarsi ad un unico 
I v coerente disegno riforma- 
' toro, da discutere ed clabo- 
. rare, almeno nelle grandi 
| linee, in via preliminare. 

I Secondo punto: il ritraili* 

I bio degli uomini e i control* 

1 li. E' ovvio che in un ac- 
i cordo di • compromesso * (e 

• qui uso ad arte tale espres¬ 


sione» non m può neanche 
lontanamente pretendere di 
porre uomini di una sola 
parte politica alla lesta dei 
potentati economici rappre¬ 
sentati dai grandi enti del¬ 
lo Stato e del parastato Ma 
è indispensabile anzitutto 
un ricambio generale della 
classe manageriale statuale, 
da troppo tempo ai vertici 
del potere e m misura mag¬ 
giore o minore corrotta dal¬ 
l'esercizio di osso; ricambio 
che deve essere preteso e 
ottenuto all’insegna della ca¬ 
pacità tecnica e dirigenziale 
e della separazione netta dal¬ 
le ingerenze politiche. E* 
dal 1938 (data di fondazio¬ 
ne dcll'IRIi che lo Stato ita¬ 
liano e divenuto anche in¬ 
dustrialo e a distanza di cir¬ 
ca 40 anni non si è crealo 

— salvo rarissime eccezioni 

— una classe dirigente de¬ 
gli enti statali, elio non sia 
di origine, di formazione, di 
mentalità capitalistica. A ta¬ 
le indispensabile decapita¬ 
zione degli enti del parasta¬ 
to. ormai collusi con i centri 
del potere politico, deve ac¬ 
compagnarsi una riforma 
che concerne i controlli de! 
Parlamento. 


Il controllo 


Non è possibile che II da¬ 
naro pubblico venga speso, 
e sovente dissipato, fuori dal 
controllo della collettività e 
che neanche le autorità di 
Governo possano sapore i 
reali conti profitti e perdite 
degli enti statali. Al ricam¬ 
bio defili uomini devo accom¬ 
pagnarsi perciò una riforma 
che permetta al Governo di 
comandare e al Parlamento 
di controllare l'impiego del 
pubblico denaro v la rea¬ 
lizzazione degli obbiettivi in 
opporturna sede program¬ 
mati, 

A parere di chi scrive, e 
ritenendo clic la deformazio¬ 
ne non professionale ma del¬ 
le esperienze vissute non 
facciano volo al giudizio, so¬ 
no questi due — e'certa¬ 
mente non i soli — punti Ire 
rinnuncinbili di una politica 
di collaborazione tra il PCI 
e le altre forze politiche che 
hanno finora gestito, con 
tanto insuccesso, il potere 
nella Repubblica. 

Ma è opportuno die il 
PCI sappia clic in questa 
dura contrapposizione, in 
questo confronto esso non è 
solo: sono con esso, la mag¬ 
gioranza degli intellettuali e 
degli uomini di cultura, clic 
vedono in questa politica 
l'ultima spiaggia per salvare 
la democrazia in Italia. 


Intervista con il professor Dolezkij dell'ospedale pediatrico di Mosca 

FARE IL CHIMHMÌO NEjl’URSS 

L’esperienza e i giudizi di uno dei più prestigiosi esponenti delia medicina sovietica — Come viene diretto 
uno dei più grandi reparti di chirurgia pediatrica d’Europa — I metodi dell’insegnamento universitario 
Quali pazienti vengono operati dal primario — Perchè é importante studiare la psicologia infantile 


Felice Ippolito 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, inalzi, 
Alto, magio con un viso a 
perto e "arridente, i! prof 
Stanziai Dolezkij a accoglie 
con tamil tanta nella s uà (ibi 
fazione in una vecchia arra 
al centro di Mosca. Personal 
mente ci iosa una tazza di 
tè c ci offre biscotti. Siamo 
venuti per un'mten ista. 

Il piof Dolezkij è uno dei 
piu prestigiosi chirurghi pe¬ 
diatri dell'Unione Sovietica, 
la cui fama ha superato i 
confini del sito paese. Tra lo 
altro egli e membro dell'As- 
so dazione britannica dei chi 
ìurghi pediatri e dell'Associa¬ 
zione •nteniaziona'e chinir 
Ohi. \'ato nel PJ1U, da sedi 
ci anni è titolare della 'atte 
dro di chirurgia pediatrica 
dell'Istituto centrale d: per 
fezionamcnto medico di Mo¬ 
sca. La cattedra e aggrega¬ 
ta all'Ospedale pediatrico n. 
2 un normale ospedale co 
ratinale, dipendente cioè dal 
Soviet di Mosca. Il lungo col 
loqtuo, ci offre uno .spacca¬ 
to del sistema sanitario so¬ 
vietico, con le sue conquiste 
ed i suoi problemi. 

Alcuni giorni la uvei amo 
avuto l'occasione di i edere lo 
stesso prof. Dolezkn in ospe 
dede mentre, circondato da un 
gruppo di medici allieti, spie 
qava ateum aspett. di un'one 
razione particolannente dif 
fiale effettuata da una "ua 
assistente e perfettamente mi 
setta, come mostrala la con 
temporanea presenza del 
bambino ormai convalescen¬ 
te. A questa visita et rifac¬ 
ciamo con la prima doman¬ 
da. 

- Piof Dolezkn, chimi ahi 
che in Italia occupano posti 
come il suo rappresentano i 
cosiddetti baroni della me¬ 
dicina. In Unione Sonrt'ffi 
non esistono cliniche e case 
dt cura private, così come 
non esistono pazienti <• bacan¬ 
ti», « superpaganti » ed « e.r 
t rapa ganti » L'assmterr.u me¬ 
dica ed ospedaliera e gratui¬ 
ta per tutti. Quali operazio¬ 
ni riserva per sé* 

«/ pazienti che io opero si 
possono dividere in tre grun- 
p:. Al primo aruppo, quello 
che un interessa pur diretta¬ 
mente. appartengono i degen¬ 
ti in condizioni gran, per in¬ 
tervenire , <ui quali occorrono 
esperienza e maestria. Sono i 
casi che i miei assistenti non 
affrontano io leniteli poche, 
come diciamo tra noi. posso¬ 
no non dare molti allori al 
chirurgo. Al secondo gruppo 
appartengono pazienti che an¬ 
che se dal punfo di vista chi¬ 
rurgico non mi intarsiano 
molto . non posso non o pera 
re per motti i personali’ fi¬ 
ali di colleglli, qualche voi 
ta di amici, o bambini ni vin¬ 
timi da enti dote presto at¬ 
tività come consulente. Si trat¬ 
ta comunaue di un numero 
di casi abbastanza limitalo. 
Il terzo gruppo di operazio¬ 
ni che eseguo postiamo de 
finirlo di tino illustrativo. Eh 
se servono a far vedere a pio 
vam medici che studiano do 
noi e che vengono da ogni 
parte dell'URSS, come esegui- 
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Oper.i7.onc chirurgica in un ospedale di Mosca 


ir un mten dito, in modo che 
ne apprendano la tecirca ». 

— Concretamente lei come 
organizza d lai oro dei suoi 
collaboratori 

uh i ogni reparto chi'arpi¬ 
co è pi esente, come dire, una 
certa competizione, perche i 
chirurghi amano operaie, 
mentre il numero delle ope 
razioni e limitalo. Anm fa mi 
sono trovato in Italia nellu 
clinica del prof Vaidonr, bra- 
i istinto chirurgo e simpati¬ 
ca persona. Nel giro di mia 
settimana ho assistito ad una 
scric di operazioni effettua¬ 
te soltanto da lui. Son ho 
visto nessun suo assistente 
opeiarc. l-'orse nano interi en¬ 
ti urgenti e straordinari. 

« Da noi, nel ufo reparto, s> 
eseguono onn< giorno da U> 
a 21 operazioni Per me ne 
riservo due o tn, anche se. 
nat unii mente, le piu intere*- 
santi. Questo criterio mi sem¬ 
bra giretto, perchè così il mag¬ 
gior numero dt medici ne! 
minor tempo possibile può 
imparare ad operare For¬ 
se noi concediamo ai (//ora¬ 
ti/ troppa liberta di operare 
Può accadere die uno, appe¬ 
na conseguita la laurea, pini- 


I da i ferii in mano, E 1 amo an¬ 
che costretti a (are cosi, pel¬ 
ati è quando il giovane medi¬ 
co raggiunga a l'ospcdaal 
quale verrà destinato, ni qual- 

■ che remolo citta dell'URSS, 
I vi ti orerà ancora piti solo. 

[ A" giusto poi cut che da noi 
apprenda presto e bene » 

| — Prof 'Dolezkn, et pai.’/ 

della sezione chirurgica da 
i lei dnetta. 

; «Il min reparto dinu)gì 
j co è mollo glande. Con cn 
| co ioti letti è forse uno dei 

■ reparti di chinirgia pediatri 

' co piu grande d'Europa. Co- 
| me sapete, c parte dr un o 
1 spedale de! Soviet di Mosca. 

| La cattedra di ch'rinqw pe 
| dnitrica di cui sono titolare 
e invece un'istituzione scola 
stira perchè si occupa dr! 

, perfezionamento dei medili 
laureati Ciò crea una situa 
none un /to' confusa. Alle 
1 volte abbiamo l'hnpre-sione 
dt essere un gruppo di sciai 
! ziati ed insegnanti che ha 
, preso tn affitto un ospedale 
Non è uno scherzo, perche 
! da una parte esiste un co! 

lettilo subordinato alla no- 
i .s tra direzione scientifica, di 


pendente dal meiisteio de'Iti 
sarrta, c duìì'o'tig un animi 
insti azione dipendente dal So- 

i ’c! d: Mosca 1! uual'smo d- 
direzione non e la soluzione 
miglior e ». 

- Kppiuc ! •ntcrirazionc de' 
’c facoltà meditile con gli o 
speda \ i iene giustamente 
(.onsntemta una uà obbligata. 

« Infatti, pi ohi e nu orati nr. 
za fin ( t pane, Involare m un 
aiandc osvedale do alla no 
sira cattedra • ni portanti iati 
faggi. Abbiamo, per esempio. 
un laboratorio speciale nel 
quale 20 persone si va ripa¬ 
rio esc'u <-n amen te di ricer¬ 
che scienti fu he. Questo ci con 
sente, malqiado il grande im¬ 
pegno per l'niscgnamcnlo to¬ 
mi/ giorno dalle 9 a'ic K>) c 
('elevalo numero di operazio¬ 
ni c di usile, di drciicu'n a 
nceiche scient.f.i he di olan¬ 
de in tei esse. \on sa »/i»f mori 
do quante cattedre di dm ur¬ 
ani peci tal ma abbuino a dr 
swo>./:/o//c laboratori cos) ( ,t 
I ronzati il cui pcisona'r va 
pagato solo perche si giga la 
rovo di r.ceica La crP'"borri 
zione ira Istituto dr perfetto 
ria mento medico c a mmnn 


s tiuz'one dell ospeda’e • * ton 
-t *ntc di (ugus.u.e ai tic..a 
ime sonetti he c slum,ere In 
enetU, (' nostro, hcnihe sui 
uri ospedate comunale, aspi 
ta pturrnt' di tutto il monao - 

— Come armano a lei i 
pinoli paztent ' 

< Al nostro os pedo e i bum 
b’ni vengono dai .oro 

palio m buia tori < d po''amba 
tutorio e nel r UH SS l unita -a 
urtai 'a che opera su base 4 ci 
rifonale o di fabbrica Ogni 
l’ttaduio nomrt.rne ad i.'i 
pohambu'a'oiio thè :n russo 
mene chiamato 'pubi f uno . 
ri a r < o su derrsomr de! >/,c 
ano dei seni r/> jitorto si» 
co r so Mett amo ihe un pu 
caia paziente a /1 */ • da no ’ a! 
le fi con s ntovr poco ih a 
r. Egli itene mmcu a'umcntc 
l'sitato da un pedmftu e du 
una 1 vi c d • -prcud sii , ’/c 
'nettano a tonnonto !c 'om 
diagnosi e decidono ao tu» 
si A me capita sciente (/« do 
i er aneli e ~ i uter rompere una 
lezione per i is’iare un nuo 
io paziente Non so, ma ho 
Fini pressione dir m lta'ia 
non s,a frequente li caso di 
un medico di alte responso 
bilita che tw.'/ wto'/o un pa 
zie ni e, indipendentemente dal 
le sue origini e condizioni 
soc ah, da dote armi c da 
chi lo mandi II nostro si sic 
ma mi sembra piu flessibile 
c meri o organizzato >. 

Come si tede, il pwt Do- 
Ivzku preterisce mantenete >1 
discorso su’ tenerle dcH'e'ii 
cienza. 

A proposito degli ospedali 
sancì tei, oceone pero due 
che la pi ima impressione che 
provocano c nel complesso 
sgradcio’.e. Uh editici ni ge 
noe sono i et iht c le atticz- 
zature non strettamente sa 
u ila ne scaddi 1 1 o carenti. La 
esperienza micce mostri che 
I assistenza mediai c attenta 
e costante 

— Professore, perche g’i o 
spedali so netta, compreso 
quello nel quale lei opero, 
sono per lo pm così poro oc 
cvgDenti e conforta o/' 1 ' 

/?’spandendo Dolezkn ucci 
da le ninna ut distruzioni su 
b'te dall'URSS durante la 
guerra, la drammatica situa 
ztotre de! dopoguerra e le s col 
Ir che ne scalili irono, noe hi 
precedenza data nella //co- 
straziono, a 1 t'industria pesati, 
tr ed a s-ctton della scienza 
dii ersi dalla medicina Qui ri 
di prosegue «Credo luttui'a 
che se s-ì è ricosfnrto o si 
è (ostruito una citta o un ro 
ne, con le sue nibbi idre, ic 
s//c case, i suoi i//p:«/zf/ sco 
Instici, sportili e cultural' j 
scoto contemporanea mente i 
costume buoni ospedali, co j 
stringendo r medie a Uno 
rare per anni ni i cecine se | 
di e pensando di poter p>o? ì 
vedere più tardi, non si e irai 
tato soltanto di insufftncn 
za di mezzi. Ora tuffai ta s> 
cerca di recuperare il tempo 
perduto e si costruiscono in 
gran numero nuovi osprda'i 
c pollar/, b’f.glori, che pero so 
no (incoia insufhc’ent: tome 
quantità c qualità 

Il professai? desidera ag■ ( 
giungere qualcosa « propose • 


ned ai */««■ 
'< (l"'.n. a' 


; - '•'-, 
rernie ab 


>QiCs*o <iipv"dc w dir 
eur dir - (•/(«',/ qrner<>*'tà 

ti ( o oc < Ve di' io c'ao 
no u no re ss uom medica Se 
ne 'URSS » eied,i> incesse 
to a e lef'thi^ oni, mtnO la 
mc r, ’< 0,(1 si •nd,i.zzerebbero 
am he persone f m nr rd roor 

s‘C (‘e fi" dihif-i'c (he Css» 

('rd t hetcabrio, ;n (o'idu o 


g e ai iva n ' ■ 

• <, mime, <U r 


.Ve' ',0*1*0 

/'<»’<) di fé 


Il dibattito al convegno di Firenze organizzato dalla Fondazione Basso 

Il marxismo e lo Stato capitalistico 


Si ò tenuta a Firenze, dal della propria .strUcirr.i 


risultati, ben p.u 


3 ni 7 jnnrzo. la seconda .set- ‘ «questione dello Stato" come • seri, di nitro, e ben p*.u dif- 


t:manti mtcma/lonalc di stu¬ 
di marxisti, organizzata dal¬ 
la Fondazione Lelio e Ludi 
Basso e dall'ISSOCO. con la 
collaborazione dell'am mini¬ 
stra/ione provinciale fiorenti¬ 
na e della Re trio ne Toscana. Il 
tema al centro della settima¬ 
na di lavori — «Lo Stato ca- 


I primaria nella transizione al I iic.li. oixrazioni su: testi»; le 
socialismo, superando definì- t ricorrenti separazioni Ira op«- 


via di superamento, e a Fi i nino i.i n'/TUim (h’I nuo\o 
ronzo lutto ciò non r cmer- i Stato <ie) c.ip t.ili.aje» mono 
so con la dovuta chiare//-}, i po’.-tuo y -orilo .il p.w-nto 


Se si volesse usare una ior- 
tlvamentc ozni residuo econo- re giovani!: e opere della ma- ! mali molto breve od elluti 
mteistico o spontaneistico, e | turila, per disegnare l'iter li- ! ea, m potrebbe d.ie che s: 
lo deformazioni del leninismo nonre e schemntico di un sta pa scindo dall'ainh. ’ del» 
su cui quelle vecchie ipotesi 1 Marx che da una prima cri'i- ! li pohliea. del d.r.tto e d«Mo 
w iondavano. I ca dello Stato e dell'.dodo- , Slato come -s jvrnstruttnre. 

E' anche veto pero che su ! km pa&«* poi aliti ptu matura « separa^, u’.'a ’oor.a tomp'cs 
questo terreno li rapporto fra critica dell'eeonoimti poh!Ica; : ftva de! dominio Mor.ro deh 
politica e teoria Uri Ioni,,, i c. Infine, ma folce piu !m- , 1 a.liat’o .sul conci,-la 
della politica •' forma della 1 portante,^ ,«i stinord!ntu'm fot- Questo faticoso cambiamovi 
teoria » se da iu> lato rivela su- i ^ l, na deh.» coppia di catego- di forma teorica ha die'ro 
bito tutta la corposa defila | r,c « -struttura • .,o\rastruttu- : M . processi !m:oivnl. ai- 

dei suo Intreccio, dall’allro ra '- -senz«altro eccejv-.va r - . nan/’tmto il nuovo rao)x>rto 
continua a orosentare vuoti dt 1 spetto al i>'>o che e.saa reai- ira istituzioni e 1 ve.lo cid! » 


mi e della Regione Toscana, il ss tonda vano, 
tema al centro della settima- ] anche vero. poro, che su 
na di lavori — «Lo Stato ca- ■ questo terreno 11 rapporto fra 
pitalistico contemporaneo a.- j politica e teoria «Ira forma 
la luce del pensiero di Marx» | della politica «< forma delia 
— ò stato analizzato d.a pun- j teoria » se da ui> lato rivela sii¬ 
ti di vista diversi, a cin.sju- * i>ito tutt.i la corposa densità 
jio dei quali o stata dedica- del suo Intreccio, dall'altro 
ta una discussione autonoma: continua a ore tentare vuoti dt 
Marx e la teoria dello Stato I analisi e di pratica politica 
un generale, e in riferimento j che attendono tuttora d: es¬ 


imio n pr ia» 'no/ 


allo Stato del capitalismo mo¬ 
nopolistico»; L'intervento sta¬ 
tale nell'economia <contraddi' 
7.oni dei processo di accumu¬ 
lazione del cap.talc e ruolo 


1 sere rapidamente colmati E 
l per questo, non giova corto 
* la ripetizione di vecchi equi 
1 voci o la ripropos./ione di 
«rad.cali>m:» teorie, e ooliti- 


delio Stato, politica ant'.cicli- i ci gravomente elusivi delle si¬ 
ca, spesa pubblica, forme del* | tunzioni e dei problemi rea- 
Tintervento economico attua- i Ir posizioni. tutte. che, | 
le»; Stato e economia: esem- ! francamente, nello giornate | 
pi concreti i monopoli di Sta- 1 f.orditine avremmo preterito i 
to in Italia, c Stato naziona- ! veder r.affiorare meno spesso , 
le e multinazionali); Crisi dei o comunque in modo mono > 
livelli istituzionali dello Sta- ! grossolano. E' chiaro, dietro I 


to nei paesi a capitalismo ma- i di esse cl sono talvolta no¬ 
tato (struttura dello Stato ca- I di reali, gravi e ancora ln*>o* 

pitallstlco e riproduzione del i luti e in pruno luogo, mi 

capitalo, mediazione politica , sembra, la fatica, sempre ri- 

c intogrivzione social^, trasfor- corrente, e confermata pu»v 
mazione delle strutture rap- tualmente .n questa occasione 
prescntatlve, potere e contro- nel costruire e mantenere un 
potere, sindacato e interven- ; « livello di lettura » di Marx 
to economico dello Stato». ! che includa al suo interno, in 
Un’articolazione tematica. I modo for J e *™> n sparato, la 
come m vede, molto ampia e I critica dei d.r.tto, del .a po 
allerta. Mi limiterò qu.ndi. a | htiea e de.«o Stato 


I ca dello Stato o deU'.deoio- . Stato come -s ivvastrutture. 
1 «zia passa poi alia piu matura « separato a’.'a ’oor.u tomp'es 
1 critica dell'economia politica; : Mva de! dominio stor.co del- 
i e, infine, ma forse pili im- , VastraUo sul concieto 
’ nortante. la straordinaria for- Questo faticoso cambiameli 
! luna della coppia di catego- ; t0 q[ f orma teorica ha dio'ro 
ne « .struttura - .iO\ rastruttu- : ( j. iVl< . processi Inuonenl. .li¬ 
ra'. senz’altro eceesoiva ri- ! nan/ilutto il nuovo ra»)x>rto 
I spetto al pe>o che essa re,il- j ra istituzioni e 1 ve.lo d"ll i 
mente h«i nel quadro epi.stc- j ; 0 tia eh classe, e In protonda 
, mologico d, Mirx | tra.*»forma/«one nella qua'ita 

\ lo non vorrei a/Midare una ' dello Stato mtlolt.i ria.'a con 
ipote.s. » he avrebbe bisogno - centra/ione monooohstici no 
di ben altre ver.J.die. ma prò- ! s'ato dentro ’.i 1'* 

prio 'i 11 pròpos”/ione i.ore.iti- , Stato come c ip ta ,s* \ col,- 1 ' 
na, in modi p.u o meno ng 1 tivo» 
gioì nati, di talune vecchie te- 
s. (p«*nso so irai lutto ol pr.- 
, mo giorno, tninne un pa.o di , IiiLm/iccaiifì 
interventi, quello doi."Amman- i l i>ou/rii 

nati. e. soprattutto, d. De Oio j . •» . • 

vanni», mi è pa:>u rendere \ COlìli lOliti 

evidente quanto sarebbe m- j 

teressante oggi cnp.rc in che j $-j alcuni aspett. .s.xa ! i i 
misura l'cnfati/za/ione del va- > di queste modit»ca/..oni il cl. 
loro epistemologico - s.a ri- | battito iioreut.no ha ol torto 
spetto al pensiero di ^ Marx. J contributi di notevole intere.-.- 
che olla concreta «anni.si so- m», anche .se abbastanza ci.sor¬ 


ti alio m 
citili v-> i 
.-e del t 
livello d 
Q e. |o 
t indo a 
v.la. e » 


vMiopi ci°.v ior-'e prò 
pioo/o d: quest,» j.i 
< apit.i'.sino. e al loro 
cl. -o/lali// iz.ione 


noiìKM'i d: a a 

I de hi ma 
i tic dei e i 
no ( he a 
'-<opre poi 
teio'c del 

love proibii 

t enlo d'pe 

mo, e d. U.M , 

' i o'»/,v/r»/s < 

el'u p»rte"pi 

ermo rb'l 

ha da. li.i "O 

bimhiit, 

.] s*JL ili'-.IH* 

n 'e ni e (ll< i 


Interessanti 

contribuii 

Su alcuni aspett. .s.xa i (! 
eli queste mod:!ic.t/..orti il ci. 
battito iiorent.no ha ol torto 


cercar di legare alcune ini- i 
pressioni d'insieme provocate t 
dall 'andamento complessivo ! iliSCtìZDl 

della discussione. «Ila propo- I ^ 

sta d: qualche questione piu u ss 

generale, ma sempre emersa ' " 1 

dal confronti di quest: giorni I 

Innanzitutto, il tema’ analisi ! Gli osernp.. jvr cl r cosi, 
della forma di St.vto del capi- i «storie.» di questa dii fico! 
tallsmo contemporaneo. Si è \ ta sono .-.otto gli occhi d. tut- 
trattato, certo, eli una scelta I t'*' la lendini/» a frammenta 
opportuna e ielicto messa be- ! re, ,i> o**d:n * a quest» probi**, 
ne in risalto sin dalia rela- i mi. i'imcrez/a teorico tesina 
viene introduttiva dt Lelio ! le dei corpus -mal.t.co ci. 
Basso. E’ da molto tempo J Marx, per isolare e leggere in 
ormai che la parte piu i modo autonomo i «luogh » 
matura del movimento ope- , m esso r.ntracciabih sul di- 
rato m Occidente ie m Ila- j ritto e sullo Stato (come se 
ha larghisi manente m.tggio- le povere o'rte/ze di questo 
ritana» ha messo ai centro < facile filologia potessero so¬ 


ciale — della copp'a concettua¬ 
le . struttura-sovr.astruttura » 
abbia come suo dato di rife¬ 
rì mento reale un livello di lot 
la del movimento opera.o e 
delle sue organ.z./azioni in te 
ra mento chiu-o entro la sepa 
razione Stolo-sociota. e. «anco¬ 
ra oltre di esso, abbia co¬ 
me suo punto di r» toninoli to 
un modo di funzionare d: 
questo se-Mia /'oro Lpica del- 
la iasc concorrenziale del ca 
n:ta.i.-mo moderno. In che mi 
sur.», c .oc, la separazione tra 
critica «strutturalo- dell'eco 
nonna politica o cistica .so- 


tn nigmlic » -- . enip ,, li 
.a compcs j , uvln a! 'n.iss’ir.o pei b:v 
stor.co del- | v.la. e indo moli, pi-.sig 
,r ' a : - la io-,tnt*.,cre o un 

.•ambiamen ! .l'in 1 o importo ira misto e 
a ha dic’ro . btu'o. unii ,u m“J. ito dal 
Jonenl. m- ! !.v<-i o d a :ra/om «Ir* doli 
•o ra»)x>rto n.’a .1 traci za* ì ..e doitto c 
ve.lo ctol! i I anale «* v»t *h.o li-m^ po 
a profonda l ! «ah* » s!;,rua!, d«*l t.i.Mi j 
ll.i qua’iiu I 'ino i olito:.'vii i.aV sa.v'K i 
» ria.'a con un nuovo modo d. d r< '"\ n 
loh-'tic i («o , <»• ’a soili*,.< c - joi ni*. 
'iKvM a. ( . .. > v ]>: o’hi* • , uri ! 

i col.- 1 * 1 ci eli » .i-"' d' ! o Sii 

* > ’.i in un -.»\ ■. a 

' n. nto »l".‘,i -, ì.i ! ar.z on* >* v 
! r x.i* noi p.u (l.rezio'i'* » un. 

.• il MZ Otte* po ,t t U di 1 e ili.'- <■ 

11111 i * * • i v- > .1 *n,inP*Ji 

. de,i,i 'o»*»! c/u.og’ anza forni \ 

Itti a. ma cl.n**cn« aMravci-o 'a 

'oro scovino iz,nnr e cì'sure 
- H X>1 4 ( » nazione, cn.iv nino modo 
Ioni il d. , ,«>■ clo'R;n.o si ira* 

ha offerto d '’- )o3 ° Lv< ’ 1 ' ll - sCv 

oto nitore.-.- * 

an/a a.-or- ‘ In «litri tcr’ii.r*». "intr-cco 
g.an.ci. c talvolta coniasi a po- ! d ;o..l ca e ccononv » rinler 
le miche .ine he scomposto i vanto delio Staio /■/ prima 
quella che e mance.», o co I persona nel processo econo- 
munque non e emer c i con meo come organizzatore del 
sufi.cienle forza, tranne thè ' le < , ont v oi' , pdonz f * a’ia caduta 
in qua.che caso »l’intorvento ! .entrile del sa_ r g’o d» prof:* 
cl: Tronti, por oseinoio, elv* | to - d‘ fronto a un processo 


«uit'ciptno : a .1 sue. ili'-,sin 
E* ne la d< m i c o , ir>l‘ , ‘-.t.i 
cl qva'sio r. morto, che \\ <o 
si razione '■li un nuovo blot 
<o storia» in nn'rn chi to’.» 
nv'rtc hi que li» ne de ilo stato 
Ed e qui eh" ' ' ni aurato 
cmdo inori deho -ch n m«it i nn 
d: pure «•'ter e ero io og.c he . 
come ,i ho: a da tu.uni •» I*’. 
ronzi* e st no i-.i'o. ,! im mo¬ 
lo iva rottura •' < nn 1 irrida 
pela r.voluzion" .lu.anu. c 1 
e qui. ”o lo .-.nodo d. cju ■/-) 


r.iopoili c'v eh 
tu hi ” *ord ni" i 
ci• *’ 1 ’e.u eo/.i ’ c»ne • *" 
ì ' .a de' mov intoni 
i* . 1,1 mo. i ÌV lo 1 1 *" 
fuor, d' f »■•:I. i *• 
eh ,i".unHre ’c n 


c!i*!o » tu' 
i r -'h v ■ 


" e-, ‘o ri, < y, », sa'tar'n 

<!',. (t'p’ia 'ore (>< mul'i'r eh,’ 

so'h e /’ <'(' i ) s - 7/'V'to ’0C7? 

( '.’«"// - '?'tpolis <1 ai" 

e ed. (-(//e f n pr<( f "i co 
oro i he a Mosi a tcoono v 
co "hit! a roti ; .oM': aspe- 

na i 

Queste paro’e '/? ugono ad 
uii'a'tra donni du su’hi for¬ 
mazione de> 'nenia Le ulti¬ 
me stai ittiche d'eeno che !a 
URSS conia uria medio dt 
he rncd'ci ogni mille abitan¬ 
ti nicnt'e negli stai' Uniti ta¬ 
le rapporto e d d,c' per 
V ed tn qtinsi tutti i paca 
de r I.uio}m oc'dcn’de anco 
ut m'niurr 

— P'ot I)oh'A-i i 't'-Uuno 
a’ter me ih( il ! - e o >ncdm 
di preparacene del 'nedmn 
soncrru r <tii-Totr Lei < he 
iosa re pensa ’ 

« lì g udijo non e semph 
te Tutfama credo '/ debba 
due che se s> mette a con 
franto la pi epura .ione media, 
i"jc!o, mc.ua, di un medilo 
solici co con itucì'a di un me 
dico di tubini a.tn paesi, <n 
mela eh" attualmente il !i 
iella del,e i ouo-.ee/re de'ìa 
uiedmnu moderna, da noi, è 
indietro. I na giuri ingioile 
penso che sui da rmcrccre nel 
idardo con ! (piate i cnrio' , o 
t itrodottc nei testi a- sturbo 
un ic,s tari le rag arponi jvu 
(igqiunntr. Una seconda re 
(none e torse la ” 'tbr*alita " 

aei nost> i esami », 

-- ('he (osa .ritende pc 
t l'bei-'l’la » (U t/h i-s cmi" 

« Da noi I ni va,?,,/i7/or'o p r a 
tiro, al letto .lei ut d'aio, e 
(rapo c dettagliato hi Ita¬ 
la, ai me no deci a n >, - fa, 
ipiui toc» /'fina sfg'o -o. nevi 
eia così Pero n!t esami cu»» 
•'all' su< n, a una!', pai a gong Ir 
ar nostri, nr appai i ero ir 
ioc Da noi l'emme sir lesti 
si pie-enta tome pili tarde 
Pero debbo (Pie <he dn no: 
le mise stanno ui nbiandn 
l'insegnamento Icario v ar 
ncch’sfc ed *’ lori'rollo in 
ogrr 'fise fichu prepara .ione 
(Lviene pru severo. L'allievo 
e costretto a .studiare di piu 
c incubo 

I> pio/ Dolezkn non e sol 
tanto un ramoso chirurgo. I 
suoi mteicss’ ialino o'trc ’cr 
(hi) moni Le sue piu recenti 
pubi ? 1 cagioni, molto popola 
ri neh'URSS, sono piuttosto 
dedicate a tenr quali \a psi¬ 
cologia ni 'alitile, i lapparti 
ha genitori c trq'i umaialatt c 
fra aiedic c (/<’/7/,'or/. Tra lo 
u/l/o, Dolczìrr c stato un po 
polare untore ne'l'URSS de Ibi 
vorrà pel noto pedtatui ame 
r(t ani) Dcnmmni Spock. 

-- Professore, quali sono i 
’roami tra (pienti problemi c 
la ( irr uigia'* 

«lot se e una questione di 
età. Qua nua d chirurgo <• gì o 
tane piu (he malato, ve- 


c una parie no 


bimba r, sano sfiaui dinar io 
»»'(’//. f 4’ dre r s; * uno \ta’l altro 

e (,urstn r<: risila evi''"re ?»’ 

'nolo pia c' idei, ir che negli 
cdn i (,.i •!/ s( n> n menbo 
(antro" are !u o'o.irg eoa dot 
4 a Oc one pm con -di"rene 
! >: 1 'ter. • *,V» ry rrtor i sui ir 
f'i Se un p'ceo’n "in’nto e 
nevoso, preoo rpato, c per 
< he r r '(»»') c he a / so»:o f te' 
rr, i gemi or,, torse ? nonni, 
(•< ham i) :, asm r *-g pv> 
;7? o *•(•/ns's'i-n c 'n pwpr n 
p' "neri, tm-'O'l" Per questa 
-•on r ir 'u a hi concia non* 


>»'ii fnii • ') ' •*:'/ 

di giunte "‘,poi 4 

Vot CO'IOS'-’l - II) u 


mu : • ma 


i u a n - ■■». 5 o 


Aldo Schiavane 


Romolo Caccavaie 


novità BOMPIANI 


andrebbe di.scus-o a pirte». 
4- stala un’.malp: uporolo-nl' 
ta. non cu neri .eialc o .cttui.u 
de) sigmf'cito dh.is c.no d, 
questi* trv'tormazion:. e del¬ 
le mdicaz.om too’*ich<* e stri 
temii»4- che ne vengono lucri 
Mi proverò a toinal./'unic 
in modo sth/mat co »mu » 
lu ma di importanza de ’s 


v Mstrtitturalc » del d.riito. I va. e proprio intorno alla qua 
dello Stato c della po':'. m .ab ; le d.buttilo di quo te g ol¬ 
iva s.gn.ficaio ine h odare !u . nate »• sembrato partiiolar 
ana.'is. di Marx a quei prote.s , mente e ironie -.a xhe qui <a»ii 
si d: occultamento che una i qualche eccezione: jer es/"n 
determinata fase della socie- > pio, l'intervento di Lu.gs Ber¬ 
ta capitalistica produceva uv i i’nguen: »1 nuovo quadro en* 
torno al suo movimento venie. ! ito cu; si colloca :! rapporto 
Oggi pero questo quadro ap- 1 democrazia-tociaIssino, 
pare, anche se come d.c*»- i S: .v» bene clic : carni)'«i- 
vo — tra molte d.ffjcolta, :n 1 menti di qualità che datemi,- 


eh toe.ali v.i'/'on * d»*; lavoro 
/ ’ivì: ' me,14» coni» un bi.e 
ei'ro hi d ’iien-’OR'’ aslruMa 
ito. » produzione eap tali^'Ka 
- determina «in vero e prò 
•7' o p’ano (b scorimiento 
<!/**!.» società e delle musso or 
.in./.u'/- entio lo stilo cn-* 
.-.ti.ivoi c g i 4 ’,."ne it. < 1 i-..^ 
t itola c'/'moc ru /,,1 ho* gh'*s n 
i i’« avn jat.h. i von 1 organizza 
z on • n «ov.i d: inasto rii .citi 
pon n., -niorno al mo de! 
erto uio’o <* de: loro b.so 
"i tosai.*, >011 -1 tut’ iv.a ihe 
4*. .i possano essere .«o ini; 
t , mantenendo le-mo .! qua¬ 
dro capitolisi.co, con I-* for¬ 
me nuova ci, una democra- 
/ a sostunzmlr e di nuv-sa, 
que.s**', r io-.t: uioi.i 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

PER LO SV IL UPPO ECONOMICO E L'OCCUPAZIONE j 

La provincia di Reggio Calabria 
bloccata dallo sciopero generale 

Grandi manifestazioni unitarie nel capoluogo, a Gioia Tauro e a Siderno — L'adesione dei comuni — Mas¬ 
siccia partecipazione di studenti e commercianti — L'obiettivo dell'industrializzazione al centro della lotta 


l'Unità / sabato 15 marzo T975 


Da lunedì la consultazione promossa da CGIL, CISL e UIL provinciali 

I lavoratori milanesi 
costruiscono l’unità 

I contenuti del progetto comune - Il rapporto autonomia-democrazia e il mo¬ 
dello elettorale per le strutture sindacali - Alle elezioni parteciperanno tutti i 
lavoratori - Voto segreto e obbligo per gli eletti ad essere iscritti al sindacato 


Per l'occupazione 

Minatori 
in lotta 
nei bacini 
sardi 

.SCIOPERO A TEMPO IN¬ 
DETERMINATO - PRESI¬ 
DIATE LE MINIERE 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 

Por protestare contro il 
mancato pagamento de*, 
sfiori e Imporre al gover¬ 
no centrale misure Imme¬ 
diate per lo sviluppo del- 
rinduatrla estrattiva. 1 mi¬ 
natori del bacini metalli¬ 
feri di Monteponl, Mon- 
teveccVHo hanno proda* 
muto uno sciopero gene¬ 
rale a tempo indetermi¬ 
nato riunendosi in assem¬ 
blea permanente nel can¬ 
tieri. 

Stamane gli operai di 
Montevecchio sono scesi a 
Gusplni per prendere par¬ 
te ad una manifestazione 
di solidarietà che ha vi¬ 
eto la partecipazione una¬ 
nime della popolazione, 
del contadini, degli arti¬ 
giani. del giovani e dello 
donne II sindaco comu¬ 
nista Italo Pisano, che è 
venuto incontro al mina¬ 
tori assieme agli assesso¬ 
ri ed «gli esponenti della 
opposizione democristiana, 
ha parlato brevemente per 
ribadire la esigenza dì un 
forte sviluppo del movi- 
mento unitario autonomi¬ 
stico in difesa dell'occu¬ 
pazione e per l’avvio del 
nuovo piano di rinascita 
della Sardegna. « Questa 
mobilitazione operaia c 
popolare — ha detto II 
sindaco — serve In pri¬ 
mo luogo a mettere il go¬ 
verno centrale e la giunta 
regionale di fronte alle lo- 
ro pesanti responsabilità. 
Il tempo delle promesse 
e delle autocritiche è fi¬ 
nito. Occorrono l fatti ». 

Alla Monteponl sono pre¬ 
sidiati i cantieri e gli uf¬ 
fici della direzione gene¬ 
rale. dove ai trovano 11 
presidente e l’amministra¬ 
tore delegato della So- 
gema. La Pule ha Indi¬ 
rizzato un lungo telegram¬ 
ma al presidente della Re¬ 
gione e al ministro delle 
Partecipazioni statali per 
un incontro collegiale In¬ 
teso ad ottenere U rispet¬ 
to degli Impegni assunti 
a suo tempo e per definire 
t tempi e l modi di rea¬ 
lizzazione del programmi 
regolarmente sottoscritti e 
sempre rinviati. 

Il sindaco di Igleslas 
Conglu ha proposto un or¬ 
dine del giorno in difesa 
delie miniere al direttivo 
dell’Ancl. che raggruppa 
tutti l slndaci dell’isola, 
riunito Btamane a Caglia¬ 
ri. Una delegazione di rap¬ 
presentanti degli enti lo¬ 
cali sardi — compresi l 
slndaci di Cagliari. Sas¬ 
sari. Nuoro e Oristano — 
si recherà nelle miniere 
per esprimere piena soli¬ 
darietà agli operai e alle 
popolazioni del Sulcls-Igle- 
slcnte-Gusplnese nella lot¬ 
ta per una diversa poli¬ 
tica economica che — fa¬ 
cendo perno su momenti 
portanti come la ricerca, 
l’estrazione, la trasforma¬ 
zione del prodotti minera¬ 
ri — sla di «estrema uti¬ 
lità al rilancio dell’econo¬ 
mia sarda e nazionale». 


Lunedì 

i coordinamento 
' Buitoni-Perugina ; 

, Lunedi 17 marzo si riunirà i 
! ad Arezzo. Insieme alla segre- . 
! ter la nazionale della FILIA, il ! 
comitato di coordinamento del 1 
consigli di fabbrica delle a- { 
«iende del gruppo Bulloni- 1 
l Perugina. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 14 

La citta e la provincia dì 
Reggio Calabria hanno vus 
suto stamane una grande gior¬ 
nata di lotta 1 oltre 25 mila 
la voi a tori, impiegati dello 
Stato e deg’i Enti locali, .stu¬ 
denti, donne, hanno parteci¬ 
pato alle tre manifestazioni 
indette dalla CGIL. CISL e 
UII. a Reggio Calabria, a 
Gioia Tauro, a Siderno. Nel 
lunghi cortei erano presenti, 
con propri strlscion\ i lavora¬ 
tori di tutte l<“ categorie; l 
gonfaloni eli diversi comuni 
hanno a certo il corteo viva¬ 
cizzato da slogan-, sull’occu¬ 
pazione. contro l’aumento del¬ 
io tarlfte telefoniche, contro 
la violenza fascista. 

A Reggio Calabria, il corteo 
aperto dal gonfalone del co¬ 
mune è stato imponente* ac¬ 
canto agli edili della città e 
di Saline (passati in questi 
ultimi unni da 8 mila a 2 mila 
occupati) erano gli operai del¬ 
le Ornerà tn lotta per II po- 
tenz'amento della fabbrica fi¬ 
no al raggiungimento d' un 
organico di 2 mila operai: 
le ragazze o'*cup«\te e quelle 
che attendono ancora di es¬ 
sere avviate al lavoro del 
calzific'o di S Leo; i primi 
gruppi di onerai chimici della 
Unlliq e della Liqulchlmlca: 
gli studenti, 1 pensionati, gli 
elettrici, i ’nvoratori del com¬ 
mercio. della Slelte e dello. 
Slp, gli alluvionati, le fami¬ 
glie del terremotati. 

I a forza e la compattezza 
del lavoratori, la maturità de¬ 
gli studenti hanno spazzato un 
tentativo di provocazlorv* ope¬ 
rato da un gruppetto d! mis¬ 
sini. tollerati dalla po’lzla e 
da un atteggiamento passivo 
de* carabinieri che si è d: 
fatto risolto in una obiettiva 
protezione della provocazione 
fascista; H sindaco Meandro, 
democristiano, nel portare la 
adesione piena e convinta del- 
l’Ammln Isti aziono comunale 
alla giusta lotta dei lavora¬ 
tori. la «vera élite cMla so¬ 
cietà». ha avuto parole di ; 
aspra condanna verso le prò- j 
vocazioni fasciste, che non 
possono certo distrarre le po¬ 
polazioni dal loro reali prò- I 
blemi per un diverso avve- | 
ni re. nella lotta per il pieno < 
rispetto degli Impegni di In- } 
(lustrini Izzaz ione, di rinnova¬ 
mento agricolo, di razionale I 
utilizzazione eli tutte le risorse , 

Nelle tre grandi mani rota¬ 
zioni hanno parlato: a Reggio 
Calabria, oltre al sindaco LI- 
candro. Saleml per gli statali, 
Bova, segretario della rillea- 
CGT !.. Aride Rossi, della UIL; 
a Gioia Tauro. Marra, segre¬ 
tario della CISL. Manti per ; 
gli statali; a Siderno. Viano. ì 
segretario della CdL. Agostino I 
per gli statali. A Reggio Ca- , 
labrla. a Villa S Giovanni, i 
a Siderno, a G.ola Tauro ed 
In molti altri comuni della 
provincia, t commercianti, a- 
derendo all’Invito della Con- 
fesercenti e dell'Unione com¬ 
mercianti. hanno chiuso l ne- i 
goz.l per tutta la mattinata. . 

E‘ stata una mobilitazione 
st riordinar.a e consapevole, 
profondamente legata ad 
obiettivi di lotta, concreti c 
realizzabili, per uscire dalla 
grave crisi economica, per 
difendere l’occupazione, per 
sviluppare una diversa poli¬ 
tica economica che garantisca 
l'Immediata realizzazione de¬ 
gli insediamenti Industriali (V 
Centro siderurgico, amplia¬ 
mento delle Omeca, fabbriche 
di Villa S. Giovanni. S. Leo | 
e Saline»; una profonda ri- i 
strutturazione delle etmoagne i 
con II recupero e la coltiva- i 
zlonc delle terre Incolte; l'ir- | 
rigazlone. con la diga sul Me- l 
tramo, di 20 mila ettari di • 
terreni collinari nella piana i 
di Gioia Tauro: la costruzione 
di case popolari già appaltate [ 
a Reggio Calabria per un lm- i 
porto di 12 miliardi di lire | 
e di tutte le opere pubbliche i 
ed infrastrutturali necessarie ! 
allo sviluppo produttivo, eco- j 
nomico e sociale dell’Intera ' 
provincia dì Reggio Calabria. 1 

Importante e significativa | 
la presenza e la partecipa- j 
zlonc alla giornata di scio- , 
pero generale e In tutta la 
provincia degli statali, del pa¬ 
rastato e degli Enti locali In 
lotta per la riforma della pub¬ 
blica amministrazione e per 
la vertenza della contingenza; 
di migliaci di braccianti e di 
raccoglitrici di olive In lotta 



I lavoratori manifestano a Roggio Calabria 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

In tutto Mino olio pagine 
Sulla prima un grande titolo 
» Per il superamento del patto 
federativo e per un rapalo e 
concreto avanzamento dell'iineà 
sindacale organica ». Subito do¬ 
lio il testo delle proposte up 
prosate dal comitato direttivo 
della federazione milanese 
(HìlL. CISL. IMI, « airunanmit 
tà » j! 24 febbraio ti s. In .il 
legalo la relazione di Bruno 
Storti fatta al <1 retino della 
federazione nazionale del di 
cembro 1974, più l'ordine del 
giorno e i documenti votati 
m quella occasione. 

Proposto e documentazioni so 
no state stampato in decine di 
migliaia di copio e diffuse fra 
i lavoratori milanesi che ora 
dovranno dire la loro. Da hi 
nodi scatta la consultazione che 
vuole essere ampia e c*hc in. 
teresserà tulli, dm direttivi dei 
sindacati dt categoria ai consi 
gli di fabbrica, alle assemblee 
dei lavoratori. TI J4 aprile poi 
i tre consigli generali milanesi 
si r.uniranno por trarre le con¬ 
clusioni del largo dibattito e 
quindi per definire meglio la 
proposta che sarà alcuni gior¬ 
ni dopo portala a Roma e me-, 
sa al vaglio dei tre Consigli 
generali CGIL CISL-UH,. 

Stamane, alla vigilia della 
consultazione di base, il docu- 


Il ruolo della Montedison nell'economia in secondo piano rispetto agli interessi di fazione 

Dietro Te dimissioni di Cefis 
manovre tra i gruppi di potere 

Il « sindacato di controllo » in realtà non ha mai svolto i compiti che gli erano 
stati attribuiti — Lo scontro con la SIR — Cappon nominato presidente dell’IMI 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 | 

Le dimissioni di Eugenio Ce- 1 
fls dalla presidenza delta Mon- { 
tedlson hanno destato inte- 1 
resse e persino sensazione ne- • 
gli ambienti llnanzlarl e polì- , 
ticl. Che U vertice Mon tedl¬ 
son sla formalmente vacante | 
non è cosa d«a poco, se si con- , 
sidera U posto che nella eco- , 
nomili italiana occupa questa 
società, con 4000 miliardi di 
fatturato Un moneta corrente 
a fine ’74) o che recentemente 
ha acquisito anche il pieno 
controllo sulla Snia Viscosa. 
Occorre dunque che il gover- ; 
no. senza altri Indugi o rinvìi, j 
sì presentì subito davanti al * 
Parlamento — secondo la ri- I 
chiesta dei comunisti e di altre ' 
forze politiche — per dire . 
qual è la vera situazione di , 


latto (chiudere cioè 11 capitolo 
«giallo»), quale assetto azio¬ 
narlo si intende dare al grup¬ 
po. quale ruolo e vincoli asse¬ 
gnargli nella programmazio¬ 
ne, e Infine l’uso che si inten¬ 
de fare della rilevante par¬ 
tecipazione pubblica (come ha 
sottolineato anche una nota 
delMoari//'). rimasta finora 
pressoché congelata nel « sin¬ 
dacato di voto». 

Oggi sia la stampa, sia le 
numerase dichiarazioni rila¬ 
sciate da esponenti politici 
attribuiscono al gesto di Ce- 
fls soprattutto un valore di 
pressione politica. Nessuno 
sembra dare per scontato che 
Cefis voglia veramente andar¬ 
sene. Da un lato Cefis mira a 
ottenere nello Montedison un 
potere ancor più pieno di quel¬ 
lo gtà goduto finora, potere 
ben poco contrastato dalla 


istituzione del cosiddetto or- 
panismo di «controllo» (che 
non risulta essersi mal riuni¬ 
to al completo!). Dall’altro la¬ 
to. però, il gesto di Ce- 
fls rende esplicito un pro¬ 
blema reale quando si 
chiede che sìa fatta chia¬ 
rezza sulle operazioni di « .sca¬ 
lata. » che hanno mutato 
l’equMìbrìo al vertice della so¬ 
cietà- un equilibrio che era 
fondato su una presunta pari- 
teticltà tra capitale privato e 
partecipazione pubblica. 

Cefis dichiara di voler sma¬ 
scherare il « superazioni sta » 
che si nasconde dietro le due 
misteriose fiduciarie Euro me* 
rlea e Ntcofico. le quali avreb¬ 
bero rastrellato decine di mi¬ 
lioni di azioni Intanto però , 
si fa circolare la voce (proba- ! 
burnente fondata) che questo 
« fantomas » è un gruppo «con¬ 


IERI IN SETTE REGIONI 


Fermi 700 mila braccianti 
per contingenza e sviluppo 


Enzo Lacaria 


Oltre 700 000 braccianti in 
Lombardia, nel Veneto, in Emi¬ 
lia, in Abruzzi. Campanili, Lu¬ 
cania c .Sardegna, olire a quel¬ 
li di Novara e rii Terni, han 
no effettualo ieri uno -.aopero 
di 24 ore per la vertenza sulla 
contingenza, ancora aperta per 
il rifiuto della Confagneolturu 
a confrontarsi con lo richieste 
sindacali; per il complolnmen 
to della parità prev idenznile e 
per una nuova politica agra¬ 
ria. L’iniziativa di lotta ha 
avuto esiti particolarmente po 
sitivi sili rispetto alla nuscita 
dello suoporo. che ha investi 
to tutto il settore capitalistico, 
che per il collegamento e l’uni¬ 
tà conseguiti anche iti questa 
giornata con vasti s*rati di set 
lori operai e crnbiri/ni. <«n le 
forze politiche e elettive. 

Lo sciolto dei braccianti è 
stato pressoché totale a Saler¬ 
no dove tutte le categorie han 
no effettuato un’ora di scio 
pero prov incitile a sostegno de 
gli obiettivi specifici dei brac 


danti e di quelli piu generali 
dello sviluppo agricolo. Lo due 
manifesta /.ioni di zona di Pa 
gatti ( Agro Soventio) e di Hat 
intaglia (Piana del Seie) han 
no registrato una grande par 
lecipa/ione di braccianti e di 
delegazioni d. edili, alimentari¬ 
sti. chimici, meccanici. 

A Mal era lo sciopero ha m 
vestito tutta la piana del Me 
lapontinn e le zone montane 
dove lo manifestazioni hanno 
assunto un carattere popolare: 
si suno svolti numerosi incon 
tri con snidaci e rappresentanti 
dei partiti itolitici per lo svi 
luppo delle zone montane. A 
Potenza sciopero nei comuni 
del Melfese c* manifesta/,om a 
Rio Nero. Ripacandiria Cime 
stivi. Melfi. Venosa, Palazzo 
S. (lorvasio. 

Nel Bologne«>. nel quadro 
della giornata di sciopero m 
dotta da: tre s.ndacat: por la 
contingenza e gli investimenti 
in agricoltura, s: è svolta una 
grande manifestazione di mas 


sa per la lena m località Cai 
derino di Monte San Pietro, 
nella vallata del Lavino. 

Centinaia e centinaia di lavo 
nitori agricoli provenienti da 
Cavalocchio sjl Reno. Susai 
Marconi, Zola Predosa. Cre 
spellano. Snv igno. Bazzane c C’a 
stello d: Serravano, insieme agli 
operai delle fabbriche della zo 
na. hanno chiesto un raziona 
le sfruttamento di migliaia di 
ettari di terre incolte 

1 braccianti hanno indicato 
al riguardo cinque grandi 
aziende per circa duemila et 
tari dove TagricolUira può prò 
g redi re secondo le tecniche 
moderne e con .idegu.it i inve 
st imeni i 

La manifestazione è stata 
pi «veduta da un lungo corteo 
di alilo e corriere che si e 
snodato por almeno un chilo 
metro, passando attraverso co 
munì c villaggi, do.c la gente 
attendeva i>or accogliere e sa 
luta re in segno di solidarietà 
braccianti e operai ,n lotta 


corrente » della Montedison 
(almeno in materia di credito 
agevolato), la SIR-Rumianca 
di Nino Rovelli (ma sembra 
che vi sia di mezzo anche 
PENI), La SIR. continuamen¬ 
te evocata, rifiuta di togliersi 
la maschero (forse per l'Im¬ 
barazzo di dichiarare da do¬ 
ve ha preso 70-80 miliardj per 
comprare cento milioni di 
azioni Montedison?». 

Oggi stesso il Consiglio del 
ministri ha deciso la nomina 
di Giorgio Cappon da diretto¬ 
re generale a presidente del* 
l’IMI. l’istituto che presiede il 
«sindacato di voto» delia 
Montedison. ma che è anche il 
finanziatore principale della 
SIR-Rumianca. Questa nomi¬ 
na di Cappon (che subentra 
all’ottuagenario Silvio Borri: 
la carica d! presidente del- 
TIMI, contrariamente alle ca¬ 
riche degli altri enti pubblici, 
non ha limiti di durata) la¬ 
verebbe vacante la presiden¬ 
za del « sindacato di voto » 
Montedison. Ecco perché il ge¬ 
sto di Cefis si configura anche 
— e tra l’altro — come episo¬ 
dio della sorda lotta per la 
lottizzazione del potere in so¬ 
cietà, banche e istituti vari, 
all'interno delia OC e fra que¬ 
sta e altri partiti della mag¬ 
gioranza di governo. 

TI 20 marzo si riunisce il 
consiglio di amministrazione 
della Montedison per decidere 
sulle dimissioni d! Cefis. Il 
governo ha a sua volta prean¬ 
nuncio un incontro di An- 
drcotM col parlamentari solo 
p°r l’inizio del prossimo apri¬ 
le. Il governo non sembra 
dunque mostrare particolare 
fretta. Il che è assurdo, poi¬ 
ché la mancata chiarificazio¬ 
ne sul rapporto tra proprietà 
pubblica e privato nella Mon- 
tedlson e sul ruolo assegnato 
nella programmazione nazio- : 
naie « questa essenziale azien¬ 
da chimica (con addentellati 
in tanti altri settori) é chla- 1 
ramente un danno assai grave , 
sla per le prospettive della 1 
azienda stessa sia. piu in gè . 
novale, per l’intero sviluppo 
economico cM Paese. 

Quanto a Cefis. che è stato , 
ricevuto oggi da R'saelia. mh ! 
mstro delle Partecipazioni .sta , 
tal!, prima della riunione di j 
governo, sarebbe in partenza 
per New York 


nicn'o i he ò il primi ne! s io 
genero mi hit Li I'.ium n.iZiona 
le, é strilo presontrito al'.i st.un 
p.i convocai.) nol'.i sede delia 
rii. Ne è uscito un incoltiti 
di indù bino interesse* H.i pitia 
mlrodu/jonc di Po [ o:\>, eppo. 
tante doni.inde alle quali hanno 
risposto Xnlomaz/i Collina Lori 
gon., Scarpino. Pirola, Cava/ 
zan. Gerii e Portiti,t. 

Di (.-ho si tratta" 

Non soli» di un atto di voltai 
tà unitaria. lx*n presente e vi¬ 
va nella realtà operaia mini 
rn-so e già Miff igieni «'Diente af 
fermala, ma d. qualche cosa d. 
pai. noe tlella indi (“azione* con¬ 
creta dei modi per fare que 
sta unità. A Roma alia riuivo 
ne dei tre consigli generali noi 
andremo * ha ricordato De Car 
lini — avendo ottemperato ail'in 
v ito rivolto da Storti al d*rot- 
tivo rio] dicembre 1974 di eia- 
borare proposte. 

«• 11 nostro progetto non 0 e 
non sarà naturalmente intangi¬ 
bile. tuttavia dovrà essere ve 
rinculo tra altri progetti. Se 
da questo confronto nasco una 
proposta nazionale bene, noi 
avremo la coscienza tranquilla 
d’aver fatto uno sforzo serio, 
altrimenti noi andremo a vani, 
attuando la nostra che non è 
stata fardo o ci é costala tan¬ 
ta fatica ». 

J] progetto si compone di una 
parte generale e di una pù 
particolare, organizzai iva. Dal¬ 
la parte generale va mna/.tut 
to colto lo spirilo con il quale 
l'iniziativa é stata presa: «Timi* 
tà non si raggiunge con un sem¬ 
plice miglioramento dell’attiv.- 
tà federativa da programmare 
da oggi a) 1977; l'unità si rag¬ 
giunge so. — su alcuni precisi 
punti politici v organizzai.vi — 
lavoratori, strutture c gruppi 
dirigenti sindacali si impegna¬ 
no a realizzare fatti nuovi o 
a modificare vecchi comporta 
menti, programmandone ì tem¬ 
pi di vcr.fica e eh attuazione >. 

Due ; punti fondamentali: il 
rapporto autonomia e democra 
zia sindacalo e il modello elet¬ 
torale per le strutturo sinda¬ 
cali, « Autonomia e democrazia 
sindacale». Gli adempimenti for¬ 
mali .sono già compiuti. Re¬ 
stano da verificare continua- 
mente due questioni sostanzia¬ 
li: 3) che i) processo dcc/sio 
naie sia affidalo «sempre» al¬ 
le strutture sindacali; 21 che 
le strutture sindacali facciano 
partecipare i lavoratori alla ela¬ 
borazione di massa delle scolte. 
Autonomia, oggi come oggi, é 
pressoché sinonimo di demo¬ 
crazia sindacale, che non sem¬ 
pre viene esaltata a dovere nei 
fatti (le parole por la verità 
abbondano). Sempre in tema di 
autonomia il documento assai 
bene precisa che essa non si¬ 
gnifica isolazionismo, « Noi chio¬ 
diamo a tutte ]e forze politiche 
e ad altre forze sociali — è 
scritto testualmente noi docu¬ 
mento — di esprimersi su tut¬ 
te le questioni sindacali e sul¬ 
l’unità sindacale, così come il 
sindacato devo esprimersi su 
tulle !o questioni politiche e 
sociali che interessano i lav o- i 
raton. Infatti I problemi di me¬ 
todo. pure assai importanti, non 
servono a capire quei moltepli¬ 
ci problemi di merito che chie¬ 
dono quotidianamente i! con 
fTonto partiti-sindacati. Questo i 
confronto non può esseri* un 
puro e semplice scambio di 
cortesie e di reciproci rico¬ 
noscimenti dei propri ruoli spe¬ 
cifici. In una democrazia par¬ 
tecipata e progressista il con¬ 
fronto ai vari livelli partiti s.n- , 
ducato deve essere un mezzo ' 
anche per creare più forza, 
più combattività più unità de; , 
lavoratori nel perseguimento de , 
gli obiettivi di trasformatone 
sociale attraverso verifiche po¬ 
litiche che eliminano ingeron 
zc organizzative ». 

«Modello elettorale*. Dopo 
aver ribadito che il sindacato 
che si vuole costru,re deve es 
sere una confederazione di la 
voratori e non di sindacati (e ; 
l’afferma/ione non é di pow ; 
conto soprattutto per i dirigcn > 
ti milanesi della CISL) il dncu < 
mento precisa che strutture fon 
(lamentali sono il consiglio dei I 
delegati, e il consiglio unitario 
di zona. L’elezione deve avve j 
mre per scrutinio segreto. Tut l 
ti i I,i\oratori iscritti c non | 
scritti al sindacato hanno ri. ■ 
ritto al vote» Gli dot li devono { 
;x*rò essere iscritti oppure bau j 
no il dovere di iscriversi Si 1 
realizza in questo modo a li | 
vello del consiglio di fabbric* i 
.1 duplice obiettivo della demo 1 
crnzia e dell,» sp'nt.i alla snida i 
calizzazjono. Per il comitato ni 
zona decido i n\ eco 1 1 emigro * 
so. costituito dai delegati elei 
ti noi congressi aziendali. \n 
che qui voto segreto e possibe i 


fatto prima e nò d<\ono e*--e 
re ischI', al -ind.it.i'o 

M'U.llll’CUL Kl'l- gli (il /o 
na sorm ■■ guidai. » u< ! a*n-n 
che i! tifi ;><>•• conto ri< t m* uiIj , 
\ iene do*-.curdo da’ <ons gb I 
restante 40 ix<r cento noinn i 
io dalle ni gamzzaz on, sindaca 1 ' 
in pari, uguali T! Cu/ 0 ne 
fatti un organismo iorieorri.ro 
che deve ossee invece (letto 
di rei lamento dalla ha-e 

^ M Inno i ‘av orato;* Mìe 
Tessati n quesv e)< z ojij >tno 


7f>n >n .) 
rielej.r , < 
>no 29 m ,n 


CMS gli d ZO 

(ri ugnino 
M'ttan* i ti ,i 


•ned ■ con'a ,.un -e',tumula ri 
n» oilr, Di <j.v le ( r u* e i -e< 
'i ('mensole ritìu »*s;>c)‘eMzi 
ir anese che ù r ci'hissjma n > 
s m\ i ,n giamiissma parte ma 
v V "aitav i i va ni.giiorntn. s\ 
luppata omoceneizza'.u. Non po’* 
ne il'h u’e a.nino mn p< *• fa’e 
i unita * .ridaiale <n gan ( i 

Romano Bonifacci 


Conclusa ieri la conferenza di Palermo 

NUOVI RAPPORTI 
UNITARI TRA 
OPERAI E CONTADINI 

Lolla per uno sviluppo della chimica coordinato a quello 
dell'agrcolture ■ Oli interventi e le conclusioni di Trespidi 


i Dal nostro inviato 

PALERMO. 14 

| I coltivatori utilizzano .:i 
forma .Singola o associata p.u 
del 70 ' i della produzione eh’ 

| mica in agricoltura ; l'indù- 
i stria chimica e quindi fattore 
determinante. Insieme «D'ac¬ 
qua. dello .sviluppo della pro¬ 
duzione agraria. Anche mi 
que.sto semplice dato oggetti¬ 
vo poggia ogni possibile ere 
1 scita dell’alleanza tra operai 
i e contadini se .si vuole rea’- 
mente colpire il rapporto di 
i sfruttamento che l'mdustr.a 
■ ha stabilito in questi anni con 
i l'agricoltura. Nelle campagne 
I c'e una coscienza nuova* le 
mna.se contadine sono spinte 
1 finalmente a ricercare un co¬ 
struttivo confronto con la clas¬ 
se operala, vanno mutando 
cioè )e condizioni ;perché « 11* 
vello di forze soc.ali — ope¬ 
rai. braccianti e contadini ~ 
si individuino momenti dì lot- 
' ta unitaria. L’ìasleme di que¬ 
sti complessi problemi e le 
prospettive di lavoro che ossi 
prefigurano sono al centro 
j della «Conferenza chimica c 
| agricoltura » che si e conclu¬ 
sa dopo un ampio d,battito 
ieri a Palermo. 

L'obiettivo è grande- non è 
infatti quello di una raziona¬ 
lizzazione falsamente efDcien- 
rista, ma. come ha detto il 
compagno Trespidi nelle sue 


Forti 

astensioni 
alla FIAT 


autocarri 


TORINO. 14. I 
Massicci scioperi sono sia¬ 
ti effettuati oggi alla FIAT 
SPA Stura ed alla FIAT SOT 
di Torino, per Ja garanzia de¬ 
gli orari di lavoro nelle fabbri¬ 
che di autocarri del monopo- » 
Ilo. Alle termate. d; tre ore * 
per turno, hanno partecipato 
(a stragrande maggioranza dei 
diecimila operai dei due stab: 
lìnientJ. che hanno formato 
cortei nei repart.. Nel sotto¬ 
lineare la forte adesione alla I 
lotta, la FLM torinese ribadì- 1 
sce in un comunicato come sui 
inaccettabile la pcs.zione as¬ 
sunta dalla FIAT nello trat¬ 
tative de; giorni scorsi e vero 
che il monopo Lo ha ridotto da ■ 
18 ad 8 giorni le proprie ri- - 
chieste di cassa integrazione ; 
nel .settore dei veicoli indù 
striali, ma finora si e rifiu¬ 
talo di garantire gli orari al¬ 
meno fino al mese di scttem 
bre. Ciò. secondo la FLM. < de¬ 
nuncia la volontà doli'azienda 
di usare nel modo piu apre- I 
giudicato la cassa integrazione j 
in un settore dove, al contra¬ 
rio. le difiicolta hanno tarai 
tcre solo congiunf urafe e le | 
prospettive per Ut M'tond i me , 
ta dell’anno sono pos,t,ve a 
detta della stessa FIAT > La 1 
questione d**: veicoli industrii 1 
3* FIAT e stata discussa ogg: 
a Roma dalla srgreter.a n.iz.o 
naie della FLM. 


concai.-,,om, s. tratta d. bai 
tcre proprio L.nd rizzo de; 
grande cap.tale c del gover¬ 
no. che fanno de,l’mdustr.a 
chimica campo dazione di ba¬ 
ronie c c.ientele. senza rea):/ 
za re que La programmazione 
indispensabile per mettere ta 
le industria al servizio del- 
Lagr.to u ura Le stcss* dimis¬ 
sioni d. Cei.s — aveva dc'to 
precedentemente conipagno 
C’pnan.. segretàrio deL.i 
FULC -- ripropongono in tut¬ 
ta sua drammaticità L prò 
b.’omu Montedi.-on. ma non m 
lenn.no dì spartizione tra 
gruppi di potere, bensì ;n re- 
iflzionc alle scelte produtt.vc 
c al ruolo pubblico che L 
gruppo può c d«*vp svolgere 

Questa conferenza d: Paler¬ 
mo do hanno sotto!.ncnto . 
compagni Mignola. Crea e Ros¬ 
si della Federa/.ione Cg;l, C;sl 
e U.D assume grande rL.evo 
perche rappresenta concreta 
mente la poss‘b..,ta di costru 1 
re in term.n. offensivi una 
linea organica e unitaria con 
tro le r.strutturaz.on: p.)dro- 
nuli e ix*r una riconversione 
produttiva lì problema do 
aveva detro ancora la com¬ 
pagna Turturai o infatti prin¬ 
cipalmente quello di avere un 
programma nazionale di svi¬ 
luppo agricolo e uno d; svi¬ 
luppo della chimica coordina 
t: Ira loro. 

Una lotta di cosi grande re- 
spiro r chiedo nove.-wariRmen 
te strumenti nuovi, contropar¬ 
ti precise, ricche articolazioni 
c alleanze sempre piu strette 
tra braccami:, operai e con 
tad.m. Interessimi, in questo 
senso sono stai. ì conti:bui. 
dati alla conferenza dai d.n 
genti deile organizzazioni con- 
tad.no- Caracciolo dell’Allean¬ 
za ha detto che sono necessa¬ 
rie intese piu frequenti e or¬ 
ganiche a] livello di zona e 
comprensorio per la costitu¬ 
zione di comitati imitar* che 
programmino le produzioni e 
controllino i costi dei pro¬ 
dotti. Perrscone della Coldt- 
retti ha espresso la propra 
disponibilità a ricercare obiet¬ 
tivi unitari .n un confronto 
aperto di posizioni. La compa 
gna Baroni della Federazione 
unitaria alimentaristi che ha, 
tra l'altro, proposto una nuo¬ 
va conferenza nazionale d^l- 
.’industra legata all'agncol- 
tura. Bi.s.’si della F.sba-C*sl ha 
sol torneato a sua volta la 
concreta convergenza di ime 
rcss*. St.a\.. segretario del'a 
Fu le. ha r.corda'.o inoltre co 
me lottare per gl: investimen¬ 
ti s;gn.f..a impegnare Linie¬ 
ro movimento sul terreno del¬ 
la d.fzsa delì’occupaz.one. 

La Conferenza si c conclusa 
con l'approva/ione d 1 un do 
cumento in <uj tra l’altro st 
sollevi*,i la Federazione Cgil, 
Cisl e u 1 a coordinare le ini¬ 
ziative de. eh.in ci e dei la¬ 
voratori dell) terra m vista 
d una giornata d: lotta na- 
z.ona’e sullo spx*cif(o proble 
m i de’, aumenì i de. prezzi 
d<*. ferì 1. vanii r ch.e.-'o dal 
g**ande piriron.uo. <* di r.- 
piopoire ne, oross.mo con- 
f.on’o con .. governo .n tura 
.a Mia dramm U.ctn o urgen 
za 1 prob.oma del.'a gr .col¬ 
tura 

Francesca Raspini 


Solo le lavastoviglie Candy sono garantite 2 a nni. 

E collaudate gratis a casa vostra. 



La garanzia si applica ai modelli C1S4, MISS, D.190, SPM3 Silcnt, D.390 e ai gruppi C2 c C3. 


I tuoi desideri sono le nostre idee. 
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Nessun r iscatto è stato chiesto per ora alla famiglia del gioielliere romano 

VANA CACCIA Al RAPITORI Dì BULGARI 

Ritrovata l'auto sulla quale viaggiava il ricco commerciante al momento del sequestro - Ingente spiegamento di polizia e carabinieri - Gli inqui¬ 
renti sono convinti che i malviventi tengano nascosto il rapito nel centro di Roma - Controllati numerosi contratti di affitto stipulati negli ultimi 
mesi - Una regia perfetta - Forse ci si trova di fronte a una banda collegata con l'« anonima sequestri » che opera nel nord Italia 


Gianni Bulgari m una recente foto 


Nel negozio chiuso 
febbrile attesa 
davanti ai telefoni 

la grande (jioteUtina c/i t ta Condotti re ri t rimasta 
c/misa Cammessi tagliatori e impiegati sono annoti 
puntualmente infilando poi rapidamente I ingresso s econ 
ciano del negozio inseguiti da giornalisti e fotografi 
che si erano radunati nella ? ia in attesa di qualcuno 
dei familiari 

Verso le IO e. arrivato Nicola Bulgari uno dei due 
fratelli di Gianni Ha detto poche evasile parole «Ab 
folate pazienza cercate di capire ■» Poi e spanto al 
l intono dove e rimasto per riir erse ore E* stata m 
fati presa m considerazione anche I ipotesi che i rapi 
tori cerchino di mettersi ni contatto attraverso il tele 
fono del negozio piuttosto che chiamare una delle abt 
taziom della famiglia 

Per tutta la -mattinata t passanti si sono fermati da 
i ariti alle grandi saracinesche abbemafe mormorando 
qualcosa o portando istinta amente la mano al giornale 
piegato nella tasca del soprabito Anche i turisti sfra 
meri molti dei quali ignorai ano la notizia del rapi 
mento ai i erta ano qualcosa di strano Troppi commer 
cialiti erario affacciati sui negozi e tutti qh occhi fini 
i ano per fissarsi sulle vetrine nascoste sulla targa dot 
tono c sulla « Giulia > bianca parcheggiata datanti alla 
gioielleria dalle prime ore delia mattina L autista e t 
chic uomini che continuavano a passeggiare continua 
mente ai enti e indietro con aria forzatamente mdiffe 
rcnte erano fin troppo riconoscibili come agenti di polizia 

I commercianti della zona in un primo momento, 
aieiano deciso rii dare vita a qualche forma di mani 
festazione di solidarietà con la famiglia Bulgari ma 
sono stati gli stessi parenti del gioielliere rapito a riis 
sucidere i collegi i Temono, infatti che iniziative di 
questo tipo possano nuocere ad eventuali trattata e con 
t banditi e non vogliono correre alcun rischio 

In mattinata era stata anche annunciata la decisione 
eh sospendere fino alla conclusione della vicenda la tra 
dizionalc « Pesta delle Azalee » che si svolge ogni anno, 
ma poi anche questa idea e stata in seguito accan 
tonata. 


Rogo di Primavaile 

Testimone depone 
sulle faide 
nella sezione MSI 

Walfredo Zampetti ha anche d : *-hiarato che Mattel 
sospettava di alcuni fascisti per l'attentato alla « Gia- 
rabub » - Querela dei familiari di Giuseppe Tanas 


I rapitori del gioielliere romano Gianni Bulgari non si sono ancora fatti 
vivi nessuna richiesta di riscatto sembra sia stata avanzata ai familiari M 
primo gioielliere di Roma, ed uno dei piu noti fra I ricchi di tutto il mondo, 

t da \cntiquuttio me tulle mani dei quattro banditi ciu I hanno si qui sitati 
l altra sua m Coi so d Italia bloccando la sua < H2 » stai auntando a tuia, 

1 autista e fuggendo via con la stessa auto Gli ime sugatoli sono convinti chi 

rapitoli i t ipito si ino n ino | i 

——- S U K Roma forse proprio mi dii c u>o del nu«. io imisiigi 

cenno stoiito La una i siiti Ino du tu riunitii colorinolo 
a di una morsi di posti ili I Vitili 

ICA blocco dicotili dilli poh/n I In uni dtlu.ui/om 1 tvv , 


< dot cambimi ri sorvolino !t 
zone ih rifu itili piu rmjxivp 
cintili ni di alanti sono mipt 
gmti in contiolh i iptllu Un 
tfono estui liti uni p» i uno 
numuosi-simi conti iti di loi i 
/ioni ihi limi irti ino ilnt i/iom 
dii centro illittitc di recinti 
con putito! Hi. Ufi M/IOIR IH 1 
qui Ili con gii ita Vengono 
idi nti! ic ite numi : osi pi r-om | 
e frequinti sono i cornioli del 
k autovetluii lutt questi s'o ‘ 
/i peto lmota htnno dato Ih i 
poiiu t slittati In viali Ti/i in > 
i al Flaminio lina p ittugh i <l« Il i | 
■poli/t i h i t : oc ito la 1 1 it 


La tensione esistente nella 
sezione dei MSI « Giarabub » 


Sono poi sillati altri testi di 
secondina importanza, alcuni 


tra picchiatori e queUt «In dop di essi ciano Iscritti alla se 


piopetto» nel giorni antece¬ 
denti 11 rogo di casa Mattel 
è stata ricordata nell udienza 
di ieri Sul banco dei testi 
moni è comparso Walt redo 
Zampetti, uno degli iscritti al¬ 
la sezione misslna di Prima vai 
le <( Ero Iscritto da quindici 
anni — ha detto — frequen 
tavo spesso la sede partecipa¬ 
vo arie lotte politiche Ma 
quando Mattel venne nomina 
to segretario molti comincia 
^ono a disertare la sezione 
perche eri un t po non visto 
bene Anche io diradai ’e mie 
\ urite in sezione Mattel era 
un uomo piuttosto violento 
tanto che sabato 14 aprile del 
*73 per poco non venimmo al 
’e mani perche si scagliò con 
tro di me tacendomi poi al¬ 
lontanare da alcuni iscritti» 
Questa testimonianza ha 
posto in evidenza come In 
quel giorni in cu' si verifica 
rono g'1 ittentati all auto del 
missino Schlaonc'n e aha stes 
« i sezione d^l Msi tra gii 
iscritti del partito neofascista 
vi fossero « lotte In famiglia » 
Lo stesso Mario Mattel segre 
tar o de a seziono dichiarerà 
ai magistrato durante Hstrut 
tona « Lampls mi aveva ri¬ 


ferito che 1 attentato con la j presunti attentatori di casa 
“mo otov il la nostra sezione Mattcì 


eri stato fatto da giovani re 
tr buit con trentamila 111 e 
c ascuno » Infatti Mattel se 
condo quinto ha dichiarato 
ieri Walfredo Zimpetti aveva 
del sospetti su alcuni giova 
ni m ssim che secondo lui si 
rebbe o stati gli autori dehat 
tent ito a i sezione «Gii 
b ib 

Come ptov i di qum’o tifi *• 
miva Matio Mattai pir ò di 
un tascapane *erde la-»c ato 
sul posto e che d chiaro di 
riconoscere come appartenen 
te a quello d un giovane ade¬ 
rente al MSI 

Un altra impoi tante testi 
moni in /1 t stata fornita eli 
Antonio G ordm‘ che a seia 
del u jpr le del 73 dot po 
che ore pumi della strige 
osp to nell i sua abitazione 
M u o Matte e li mo^ le 
Hi rroih’o che vt,->o le 
21 il) i s gnot i MvUt tele 
fono i c ivi p u o con il f g io 
\ i o < poi piv>o n micio 
foto i mar to Gioidm si 
acce se clu la donn i eia con 
tri ut Li mentre Mario Mittel 
esc unò piuttosto pili do «Cl 
vengono a tiovire. » 

Questa circostanzi cont a 
st i con f utto ’e depo- zlonl 
fitte du M Uteri e clig i scrlt 
t illa sfzione del MSI 
n**s uno dei quali conoscevi 

♦n. imputati Achille Lol o 
Mulo Gr'llo e Mirino Ci 
vo Non i^ da esw udeie po 
che Mino Matte in quei 
" o r i n peno tiglo con I 
< cimenti foss piu p ccc 
cupito del suo scritti che q' 
per ione <i lui tomp e tameng 
6conos b ute Di qui fow* i 
«et Litui/ io tu Ci vi njono i 
trovare ». 


(* itti pi i conto dt i i i unig 11 
Bulg i i h i chic ito \ I i stani 

p«i e 111 li idioti li visioni eh 
sospendo* puh!) c i/ioih di 
notizie sul si(|LKsi ) dii lo o 
congiunto G mn jk i .iss curii 
nt limo imitai pu liclitum 
i coni itti con i iiptoiiv Li 
1 mimi i Bulg ni ha «meta* chic 
sto dk foize di polizia di so 
| spendili pii < stesse ragioni 
i < nd ig ni La Proemi del i 
i Ke pillili ci di Rom» tuttav 11 
In dilli in dima nova uso 
ilio clic I nell lesta ix i scov i 
lui taptoti flel g o eli ieri prò 
cecie ta senza sosti i che nes 


U2 > dt Gianni Burnì «bbm 1 suna nthie'sti dei t imilnri d 
donati dai lapitou iccmto i | sospendere gli itteit unenti po 
un m irci tpiodi < con t chiù ' tia essere accolta 
vi ancora insolite nel ciuscotto Ih mento ri tapi monto rii 
Sul sodile (immoti sone) st rii Gnnm Bulgai ri repubblicano 
tiov iti ri Ixnsi Ilo del gioie li ! on Mimmi convocando con i 
te ed ri portafogli elei suo «u 1 giornalisti ha Montecitorio ha 
listi G ibi ioli Slvestn \ pii rietto Si tratta di un atto 
te questo nulli i s ito scopit eliminale che hi oggcttivnmcn 

to I rapitoli se urbi mo scemi te sapore di uni sfida nei ri 

patsi nel nulli eoi li loto gu udì delle iuioi ita costituite» 
vittima II parlamentare ha inoltre» fat 

, tl , , . to not ire che ri sequestro c a\ 

Ciianni Bulgai i che hi 40 ah venuto snella ste»ssa sciata nel 

n e famoso ile l i e ipi ri« e \ ì t \c doveva effettuarsi m 

nelle grandi ulta eli mezzo inoli v<.ilice della rniggioianza su 

do poi i suoi gioielli clu piu problemi dell ordine pubblico 
costosi e nette iti e clic di m i inviato (usualmente all ultimo 
ni vende* mi suo gì inde t lu- momento » 

suoso negozio eh vii Condotti fi niinistio cicli Interno on 
vicino piazzi eh Spagli ì nel c.ui infine con una nota di 

cuore dr Rom i L alti imi i to Risa ieri dal Viminale afferma 

me noto ille B iO precise Gì in clic ancora non e chiaro i 

ni Bulgari hi chiuso h gioie I movente del scquestio Bulga- 
lem « si e congedito d u uoi so cioi esso sii eh mtuia po 
(I penderli litica o i carattere purimentc 

I! gioielliere e sdito sull i sui estorsivo» 

«112» grigli metallizzai i eie SgTQÌO CrisCUOli 

si i iv \ liti l< ni imonto nllri ® 


zlone di «Potere operalo» o 
amici del tre imputati Hanno 
dichiarato di ignorare ogni 
presunta attività dinamitarda 
di Lollo, Grillo e Clavo II 
teste Luigi Laudano ha ricor¬ 
dato che prima del rogo ì ca 
pi tamiglla del lotto quindi 
ces’mo di Primavaile tri erano 
riuniti in comitato per la 
creazione di un doposcuola 
Lui fu uno dei promotori e 
voleva ch'amare '1 comiteito 
con 1 nome di Tanas ma fu , 
poi scelto quello di « Lotta per 
la casa » 

Infine et da registrare una 
querela presentata, dall avvo¬ 
cato Bruno Andreozzl per 
conto dei familiari di Giusep 
pe Tanas per tutelare il no 
me del loro congiunto ucciso il 
5 dicembre del 1947 dalla po 
Urla A Giuseppe Tanas che 
era iscritto il PCI f» stato 
intestato da molti anni il cir 
colo della Federazione giova 
nlle comunista italiana di 
Primavaile Durante il proces 
so e in particolare nella de 
posizione del commlssaiio di 
PS Lstdoro Adornato st ò par 
lato di «Binda Tanas» un 
modo davvero deplorevole e 
oltraggioso per Indicare l 


Franco Scottoni 

Milano: 27 anni 
di carcere per 
13 neofascisti 

MILANO 14 

Oltic 27 anni di reclusione 
sono stati inflitti questa sera 
d il tribunale di Milano ad un 
gruppo di tred U neofi «cisti 
incriminati pei in v scile di 
imprese criminali verificatesi 
nellestatc del 70 1 assalto 

alla sede dell associazione Ita 
Ila C na 1 aggressione a tic 
iscritti al nostro partito il 
Icrlmcnto di litri cinque ut 
t idilli nel coiso d tie dislln 
tc «spedizioni 

Tra i condannati sono Vlt 
to io Lol (che 1 14 aprile ver 
ia processato in assise per 
concorso nollas*iss mo dello 
agente di PS Mar*noi cui i 
giud u hanno inflitto due an 
nt t quattro mesi G Lui lui 
gì Radice responsabile del 
«Fionte dol'r gioventù» di 
Mtl ino e Giovanni Terrorell! 
che hanno avuto quattro anni 
i testi Luciano Bonocore 
c\ le idei de ria « maggloran 
zr silenziosa» due anni In 
st ito di detenzione sono sol 
tinto il Lo il Ferrorellt e 
un terzo imputato Rinaldo 
G icomlnl anche lui cond in 
n ito t due anni di carcere 
Gi litri V'ho o a piede libeio 
o ri itati 1 


donati dai rapitoli tee mio i | 
un m irci tpiede « con e chiù • 
vi ancora insolite, nel ciuscotto 
Sul sedile un tu iole sono st ifi 
tiov iti ri borsello del gioie I < I 
u ed ri portafogli del suo ni 
listi G tbtie'k Slvestn \ pu 
te questo nuli i < s ito scopu 
to I rapitoli seinbi mo scemi 
pulsi nel nulli eoi li loto 
\ ittimu 

Gianni Bulgai i die hi 40 ah 
n e famoso ne'li e ipi ih e 
nelle grandi ulta eh mezzo ino» 
do pe*i i suoi gioie Ih du pili 
costosi e licei citi e clic di in 
ni vende» nel suo gì inde t liis 
suoso negozio di vii Condotti 
vicino pia/z i di Spugni nel 
cuoi e di Rom i L aiti i sui to 
me noto rilt H tO pie use Giin 
ni Bulgari h i chiuso 1 1 gioie 1 
lem « si t congedito dii uoi 
d pendoli 

I! gioiellale c sdito stilli sui 
«112» gngn metallizzai i eie 
si t i\ v ut i le nt unente attr i 
\usando piazza di Spagna I i 
\ tUuii ha pu coi so vn dei Bi 
buino e* p issata pu piazza del 
Popolo si t* le ito ìt i v enti se 
condì il vernatolo di Poiti del 
Popolo od ha quindi imbocca 
to vm del Mino Torto Crono ]o 
20 38 e i rapitori erano giu ap ' 
postati a cinquecento metri 

Conoscev ano ev i dentemonte 
molto bene gir spostamenti del 
gioielliere e ì suoi orari Han 
no infatti dimostrato di agire 
con molta precisione, in baso 
ad un piano studiato nei mini 
nu particolari degno di una 
oi ganizzazionc criminale d alto 
livello forse addirittura lega¬ 
ta all « Anonimi sequestri » che 
fi non ha opciuto nel nord Ita 
ha Nessuna azione improvvi 
sita quindi Anzi con ogni prò 
b ibilita i banda nu giorni 
precedenti hanno compiuto uni 
spe»cie di prova generale per 
studiate le evcntuih difficolta 
ogni sorta di ostacoli con cui 
avrebbero dovuto f ire r conti 
t la stiada piu indie iti pei 1 1 
Tuga 

Mie 20 40 minuto piu minuto 
meno la « 132 » di Bulgari poi 
correva Corso d Italia ed hi 
rallentato in prossimità dello 
svincolo del sottovia che por 
ta in via Campania, a pochi 
metti da via \cneto I ìapitoi 
sono entrati in azione uno iso 
lato al volante di una « Alia 
Romeo 1750 » beige » hit» 
gl iato improv visimento la stia 
da alla « 132 » costringendo 1 avi 
tista a inchiodare Un attimo 
dopo d filoni bui delle muta 
Aureinne sono sbucati gli alfii 
tic con il volto me ippucciato 
eri armati di pistole clu li inno 
circondilo la macchina di Bui 
gin «Scendi 1 » Ir inno ordina 
to ili autista mi Un c lima 
sto immobile Lno ilei b inditi 
ha spaiato un lo po di pistola 
a tura ha itici rito 1 uomo 
per un braccio scaravmt incido 
i tona e si e messo al vo 
lantc della v 132 

Gli riti i due int into si u i 
no già seduti sui sedili posti 
non stringendo ri ecntio fili 
coltoso gioie Ilare Quinci si -o 
no tutti thk gu iti compie so l 
binclito dell \lt» Romeo > 

Gianni Bulgm ni due fi itol 
li Nicola e Piolo clic ivicb 
boro potuto t sse re anc h e ssi \ it 
timc do» r ip tori Piolo r» 
esempio sjxsso rmcisivi di 
solo con li su i automobile se i 
/il taisi iccomp ig ì ne dall ili 
tista \pp ne ninne nh ivi ebbe 
potuto esccie un ubi*.11 vo pii 
lidie |xi i bincl Perche i 
npiton h inno -celti Grimi 
Bulgm l i spio*, iz one. cne 
d inno g i invcsi g oi cui 
contei mi del me tele du 
c mi ri i 1 e de i ole pie p i 
i iz one il gioie li e e ! p lo n» 
t itti ut I un u> (Hit r et t 
1 mi gli i che non si pi ou tip 
\ i di prendete pieciu/om p 
li sui pei soni < i t «pioli lo 
s i[x v ino (ili riti t li ite 1 
i iv mo senipte limiti libo 
ti si t ite v ilio scoltale lui 
no Non d iv ì ititi u cons 
gli dei pjicnt uno dei qu rii 
me//ori dopo 1 i ìpimcnto « 
stato sentito esc mi ire G 
avo imo detto eh non t ire bi r 
v ite' > 

In vii P nsie lo i t un li il i 
d (ri inni Bulg n non h inno 
ili il ibb indori ito i «ppti linieri 
to |X l min st KC tisi dii le 
le tono Chi In c i imo mi 
u cole gin goni ri s i i st ito 
\i\ umnie pie gito rii nini on 
Oe le li conimi e i/iont e eli I ( 
se aie hbei i 1 1 lille « Mi» 
stai i un i puoteup «z ont i ì j 
t k almeno linoi i po clic r i i 
pilor ì non h inno te «e on ito 

Solt mio ili* li uni <1 in i 
li i eli mi ito el e nei S li 
attenti ni i s imii i si ì «tt 
di un i m toni me I st t » i « 
vece tati i I unitesi che i i « ) 
tot i ri momento d» -eque suo 
abbi mo 1 isti ite) ili uri st « 1 

Bulgari un primo irnssiggio ini 
ì i muli tu 



Marina Bulgari, sorella del rapito. Ieri all'jscita dal negozio in via Condotti a Roma 


Rilasciato 
! l'impresario 
sequestrato ! 
a Torino , 

J OPINO 4 | 

, Renilo Lhv «mi» 1 mp csi 
ì o (J o seque t ito i sci « ci i 
I mercoledì ) nin/o menila 
use vidi i ufi c eie* « su i 
I imprt -1 e J e nto o Tu: i ' 
t c st fi ) i i io qu^st i 
ser i d u suoi ipit ni li j 1 1 
suo c i\ enuto poco dopo e* 

21 n un i zon \ bu i d< corri 
p • sso d 11 t ( (ri II Le i 
agii i saio tjbendonilo 
(’kl O e ICC ioti Ito U lini | 
>00 nsull (t i i ub il i R i) 
si ito i libci ai si ] i ip to - j 
e fatto )iconoscc r e dai d ret 
loro d un vie no in ma <*d | 
hi avvei ito te e fon c i mente» 
c irabimcri 

L finprc suo - t he t st rio 
sunto intc rio riddici nqu 
le nt h i riliut rio qu u is 
contrito con a stimpi A tu 
in pirtico u su t eoud ziom 
del •’ipto ona si quindi 
riferii u « or n t d i 1 i\ 
volo I> dd i K 1 olive 
un h i dt 4 o il f e i < 

in ci se u c c ini om f | 
che E o\ ineit» molo il i 
trivio hi > In in unc' 
mi hi d u i i o di non i\c 
ub to v o ne d sor 1 1 d ( 
può de suoi iip ori He 
s « di U cl i\cr pei Unto 
o_ i co i om del temilo 
i isco o n pi k on ( sul luo 
_o de i qui < lon hi saputo 
o voluto iorn -e pirt co tri 
Pei 1 L (\ i n i ei i stato 
i hi< s*o un ristai odi > mi 
i-di Quinto sii st\to offe! 
v unente 1 pagtto nc il lega 
< m n tr h inno voluto pu 
i sare 


Nel salone della FLM 

Oggi a Roma 
assemblea 
della PS per 
il sindacato 

Lo Regione Friuli Ve¬ 
nezia G chiede la re¬ 
voco del Irosferimen- 
io di 28 agenti del 
Centro studi di Trieste 


ili O 1 1)1 

cor! i ih >1 


il lui 
ili n n o d 


i ih ri » x ’ « i omoz o 
lì I i z (/ Il v 
etili) ! i - *i 1 « le 1 
F I ì it i I i k bili 
m b k <i R n « F 

o li » ì ) « m lini 


/ » i t « - n i 

1 ‘ r « ps 

l«i l i » li 

<1 ufi k II i « 
z « (. il « ( ri 

C» I IH) ! I I 

1 i Io i e o 


1 Ps k f 
< i « Il 
< * k 11 : 


1 \ T 

in i t i 
jy n\ i 
ivcl 


Necessario risalire alle centrali che manovrano i terroristi 

Esplosione di Napoli: le azioni dei NAP si 
inseriscono nella strategia delia tensione 

Le indagini sui cosiddetti « nuclei armati proletari » — Numerose perquisizioni disposte dagli inquirenti - Interrogato lo studente rimasto ferito 
nello scoppio dell’ordigno in via Consalvo - «Ero stato invitato a tare qualcosa di concreto» ■ Gruppi provocatori senza alcun legame 


Per gli interessi « neri » di Sindona 

Mandato di cattura per 
i dirigenti dell’Ente 
minerario siciliano 

Già arrestati gli ex direttori generale e amministrativo 
Irreperibile l'ex presidente d c Graziano Verzotto 

Dalla nostra redazione | 2 ® .VVi 1 ,’ l ' , s <! 


Dalla nostra redazione 
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N unici oso pciquiszioni ri Ut 
filato nella notte o 1 mtcuogito 
no elei giov ino Papale finto 
noli esplosione sono questi i 1 ri 
I ti nuovi nell jncbic st » por il li a 
gico scoppio di vii Colisa Ivo Si 
In 1 impressione cl o gli inqui 
lenti non siano ancoia in possos 
so di elementi fond iment ri E 
propiio per questo si assiste a 
uni ridda dt voci molto spesso 
fantasiose c impi udente menfi 
f.i du poco) i iccoltc di cert 
giornali co’ solo risult ito di ic 
c< ntu «re 1 all u me «. li tons om. 
gì) vivi in citta Tutto qucsio 
menti* anello negli imbionli ut 


PALERMO 14 | 

Mandilo di cattimi pei l | 
diligenti de 1 Ente minerario 
011 siciliano LI ha spicciti 11 giu , 
dice Istruttore di Milano Ur I 
blscl su richiesta del sostitu Renna dai maghi! iti pillane 
lo procurfiore Viola nel qui si giunti a Pliermo per ap 
dro dell inchiesti sul crack prolondue e indagini che og 

il dol’o benché di Sindona che gi lunno poi t ito a questi 

,t< tia 1 altio versavano tangenti clamorosi 

li sottobmeo ai diligenti del La viccndi digli «inteics 

1 CMS come premio pei il de si neri» ei i esplosi in segui 
l poslto di ingerì*! somme sulle to ad un Indisele/on< gioinu 

disponibilità finanz arie del listica il pulimento iegio 
, 1 Ente nalt slcl lino per Incni/mtc 

^ In bise il m inditi di cit ìnizSat va del PCI che nevi 
turi pei perulfio que costretto i governo ad m 

sta sera sono stati aricstati poi io ni dirigenti dell LMS e 

a P riermo dilli guardia di immedinte dimissioni latti 

c llninza le\ dlrcttoit geneia salvi gli esiti di u tenori ac 

1 : le dellFMS Pietro Giordmo cut nienti L inchiesta con 

e 1 ex dilettole amministra , dotti dilli Re ione e tt i 
mi tivo Antonino Renn i I due smossi u _iudici milimsi 

sono st iti immedit* iment° aveva con U»i mito n pieno le 

1 rinchiusi ne t ire ere doti Uc inizi» ( ontes* moni I pii 

curdo ne t disposizione de tic i FV1S nevi depositilo 

‘li m igìsti attiri milinese II plesso li B ilici di Mmno e 
, j Giotd ino c stato u restato [ li Bmci Unione d quest u 
„, | nel i sui vii ì i Mondello timi \uzotloui iddi litui i 

Lev. picsidenU Ucl ente ed I tonsig aie di imm n sti izio 
tv sen itole de Gt t/nno Vei nei uni cospcui pute dei 

/otto destili itili) del tuzo propn tond di dot i ont set 

m ilici fio d cittun -ì e m te mil’ndi < mezzo 

vece u so temixsttv »m< nte u In c imb o U due bimlv 
ìepeiibile Di st isti i viene o tic ili ntucssc di entello 

liccicito come latitante Co conlspondcv ino u diligenti 

me st jicoidera 1 1 lebbiaio del’ EMS una ultuioie jx*i 

i scindilo apponi esploso ceituale che non venivi con 

Verzotto eia limaste vittima tabill/zati 


don/ , d, un oscm r, ukh-ss.o 1, 1C111 ,, uomand, du ncotic 

?o° sTrr’ec'.I^^X.r^lr , -n nn«,o, frccu.n,, , cuc 
uni serie di incontri poi era I s,ta chl sl nasconde dietro la 
st ito npetutamente interro equivoci sigi i dei nuclei armi 


Un delitto della mafia dell'edilizia? 


uni serie di Incontri poi era 1 Nia cni S1 i»«i s c°'iu < - oavro ia 

stato npetutamente interro equivoci sigli dei nuclei armi 

gito inseme a Giordano e a i ti p o itali chi manovi i dietro 

Renna dai maglsti iti rifilane ] 0 qui ile adoperando ixr crini 


n «li piov oc i/ioni giovani esatti 
ti o sprovvcduti 
Ma vomì ino all « cronici di 
<ggi Jx pc iquisj/ionj n< ono 
s rie (lieti nte numciosiss me 
un cv ninno cuci Che cosa 
piecis munte sn emciso non si 
si P ir] indo con gli investi# i 
tori si hi 1 inflessione clic non 


(|l i )io 1 ili m i v < i ’o 

ivublx inv Ulto riti »LO\oi ri 

V li ( Olls ll\ o 

l c to )> i i ni ri ( i )i n lo 
I re de Ile bn le I Pi nc jx \ l 
I mo s ju bix poi toi n rio c in 
J esplosivo dicendo clx il Pi 
prie ivnbbo dovuto usar 1 » j> r 
un rifiutato Eri questi «li 
piova * cui ri giovane avi ebbe 
dovuto sottopors per dimostn 
h li su i r idone t i P ipale si , 
sucblx eneigc «monte riiiu ito 
Poi dopo qui lobo m auto li | 
v olent i e splosione ( 

Ix* condizioni del gov in< so 
no incoi i piuttosto gì ivi I/O 
studente ò ricoverilo n< ’ i ri 
me a 27 il terzo pi ino dilli di 
visoni oculistici dclosxdtle 
C riducili Qu i-i ceri unente* 
perde r i un occhio 1 soMopo 
sto a sfieftissini i sorvegHan/i | 
Am ni imi « d mtii sono d i j 
v int ili ngiesno d< il « cinica, 
m i con doi e ri i\ i ri «1 i st in 
/ « ri< 1 giov me I I mi I ni li m 
no potalo ve dei Io solo p<r po 
clu i st nifi 

L nd «g ih (Olile hi) uno '* 

10 in j non s - )1 o o i N j 

poli Stid provi aeriti dir . 
s< rito ck 1' ideisti 11 V M icc a I 

-ono st i dissi m n il ih r t ri 

11 Itili come s< si \ ok s < o 

1 isci «le ♦ k ce i piove s i le I 


uè ri > I peli m/i s i <| « * i 
f ) olili i -tn « s « p e -* nta 

ti il ! ns gl j i^g <Ke rij 

^ ipp M 1»( 1 « il PsI Con 
t o I « ri< sufi k 1 tn *i ste o 

de gli I rii il il ) s -o pos 7 > 
l ne ini !u 1 « IN le « one jn ♦ i 
rii ( GILC ISL l TL 
, ini m u i sme ni 1 1 file irgo 
m« n^u^ifn con u 1 nunstio 
j (riu li i tentalo di „ ust 1 ''i”e' ri 
tMsfo-mento de i 2 K «gonfi («i 
eri neri ilo di *• nr-o j) of 
| lo») t veli ita dui )fi>i Gio go 
Ne Zie 1 itis< giidirie rie )h fa 
e oli « (1 s( e*n e |»1 t ( teli 
1 nner-’a rii Ti e st< dove e 
i «-e nv in/ «La un senni irò m 
tei<ii>ci ri n ire su F «fio ì > 
il « *i< Il < -p« r e«iz « gini i » 

e io n e- ì g! n gn « ih n* 

<1 (i i ilio oost tu/ on ih riofii n 
| dello St ito e ilio-oli \ le’ ci t o 

« ! n <1 ili n / o de 1 -i i ti 
I io « rii h ii ite» 1 p I 

Ne -j i - 1 i p il e rie « -e / 

| n< rii ih *h riniti m ie>ns 
sfi nt* g nppo ri) -t utenti mi 
te ih i il Ce litio studi de 11 PS 
1 «H st ideili oi 1 1 i > < 

/ <*• s( -lite e c’i i e Ve ìt fi¬ 

mi > « d He i in e i ìin ih 
iv ri< tn x)o (!) d «**e mi) i ri 


j - i mo o e die in ogni ciso si I quii li poi z a non d>\eva f ir 


tirili eli elementi eie devono 
es-eu succi ssiv inxTt vigliti 
con ritenzione A cimi docume n 
t (Ulimti 4 m e icss inti > sono 
st «t tiov ili nc 1! ibri iz on« di 
un gì tv ine nipricLino n servi 
zio di !< \ \ i C ìgl u 
I ini ìlevatoi o rii Pipile a 
fi lei tu mi ippie-o nonost m 
t< lo t et o 1 -eilio cickli i iqm 
le ut t „iov ine h » rii 11 i c!i i\ « r 
u*i >-c n i 1 Pane pe \iii 
n> i ini ni in te st 1/10 le f rii 
e -se j i l ito ri i q ic-ti i\ v < ni 
te < iv t rio i I li M| i uu J 
ri c meleto conio iasci-ti 
’ P i > rie colile < aito lu i 
dot lo i i n rii vit i ri « un etti 


il io clic nu te ie k m in 
A i ck t ì questo piop s'o 
cIn » ven ito Tuoii anc e ’ n 
me rii Rolx 1 to M i irle i 1 g o 
\ un c u fi coinvolto ne pr 
ih nei igni sue. i ri e nt ri fi 1 
enee nibie C ) I no rie ) due c v i i 
ri i c ee « ri P « n/e lj' ri ri 
P i iti i il > f» hbt i ie>i - i 
i» t i Ali i i < Dn« 
s i ni i\ « I) « o de 1 > c 1 « 
i 1 „»v i M u l ri c 


clo * - i il hhi/o n 

» t i ( i i i li 

No ì - s il i rito si ìt c ìdib 
< C ito e (Ih s mo m mi 


po ri Disto i spji ih di un li j f \ ( ^ \" u V ] n, p t " 1 « 1l 

h h ‘!:!ì , -™«> > ->« > nu ><■">»' 


qimrii inclito un pio ri volte 
a cm rk 1 Pi mupc A ri ili mo il 


Trovato presso Torino il cadavere 
di uno sconosciuto carbonizzato 


Ix> indigni sono rilette ri ri I mn 
>st luto plOt II rio « rie I l Re gli 
p ibi)’ e i S «ut >1 > (I il (I i a il 1 ] > 

d» li squ idi a niobi e Mi one c i hzi 
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In e id IVI le tl (p iss ilo (I 1 
d ii olpi eii t vo te 11 i e se m 
e il boni// ito e st ite» sco|xrt> 
t un ine lungo 1 1 sti ui t che ri t 
Cuoigne un mosso cenilo 
iri uni (pi ii mtin i ri clnlome 
li eli Iolino poit i icl A 
tulle 11 colpo rie 11 ipp nenie 
e 11 ri OG mn non e me o 

1 i st ito irie ni il c ito ni i e ino 
ri iht i e I < itei rie // i rie 1 cu 
unni h il) sub t > ì mi ind rio 
gli i| < il nonrio indio 


Gn ne„Ii min p iss iti 


ri m i ri i I uoeo e tbb i ulo 


ti ni 11 i piovimi) rii J oi ino s j n ito mi e enfio elei pie se) 


mi mo ili i ri i 1)i ii ) (!1 


e i ino legisti iti riti i tie om 
e iti s nuli u io ne li il* i A die 
rii Sus i (A me e nz > 1 imp mo 

tiov Ito IH I li III ìgo ! I st iti l 
di I siile si un secondo nei 
plessi rii Mone ilicii nel g ugno 
dei 70 (luigi D Ami inno clic 
un i 1 i\oi ito come min itole 
i B il (ione celli i meli egli biu 
e ito < ti ìp ts ito ri i dui u 
co pi ri |> steri i ) i ri ri le i zu 

n» il i sii si ( u >imu mi !< b 


A *i i i/ > ( il 


Poe. hi ss ini sono gì clementi 
ini ns line i <iu rie he ti ic i 
elit possi i\v ne le indium 
il coipt» ni limo rii rioc lime i 
li mi un loglio con un nomi 
ttov ilo nelle lascile poti a foi 
se iveie mo! i import in /1 ne 
li indigni» Li pi i soni indi 
e ria m 1 loglio Dome ilo Sl ri 
iv c v i i imi.( luto jx i qu lidie 
tempo i Cuoigne i pui non 
ivendo tenti con li giust / i 
eli st ito sen vi gli it > ri u cui 
Imi » r e hi lo tv e \ mo all »n 


dìe t celio e (h< nu >1 ì poto 
si i si se dice liti «nude ir i 
m ri il )ioet u un i sjg' i ri i 
Ilo li mie poti (bix niscon [ 
de i tu to j 

A (i le st ]i ito s e bbe fieli | 
pi i ( neh ì di s i x in d ui 

sii -tl 11 tui I <) *11/ 1/ O 1C 
so i i lut t n i 1 « iti li que 
N AP e e me o 1 

i li de f i c ' ( > j 

1 V 1 O O .(In 1 
1 1 1 IX P I 

e i 1 ì «ne > i > I ' 

I l i 1 l(| le C 1 e c i i 

pi -( imi ni 1 si ik’ii ) ti i 
tot i f i ix fin i qui s is sdì • 

) ime trio poi t co 
P (1 r f e |K M ( ( He (il 
m pjx P iìl p Ali! mo T < 
ri tv ve io un p son ili m)o 
t n < e o ui/zi/o li 

NAP S t\ i ni I |) iv io di I 
g o\ ine tiov iri > Ih n po I 
ut U i i rie ì / on de 1' i in 
pe - >n ri F i u > i de i 

> j «i t > ri 1 ce n i (ine <1 i c 


i dii i -ceni pollile i Nenie» 1 1 1 M J n 1 11 ’ K 

cl piu Gli stes-i pire ni) d cono / se "rito <• 9 i ie v< ìt fi¬ 
eli sipeim poc > sul cong unto n< 1 ’ ' ^ j 1,M 1 ì,n ” < 

, „ iv it< tn xlo (!) lire ini) i ri 

cks compoi n i co ne un I mosl . w de 1 i se j e t i de 1 1 1 
qu ilsj t- studente 1 1* j to jx. i \<no - cri o ) i nessi i] i - i 

fino eh pi oh le m fin inz n | por un coni oi ne i rigane* l 

Felice Piemontese! tì ' H,u 


NEL N. 11 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Fanfani e il Mezzogiorno Uditoli rie eii Mfudo 
Re icblm ) 

• Il loro ottimismo si chiama recessione (rii luoani 
Bnic.O 

0 Destra « sporca » e destra « pulita » un Amclk 
Coppol i ) 

0 II nodo che lega pace e petrolio feh Limici Politi ) 

Verso il XIV congresso 
IL CONTEMPORANEO i 
Che cosa chiedete al congresso del PCI J 

0 Cinquanta risposte alla domanda di « Rinascita » j 

luigi Acc ìltoli luigi Aneli limi Giulio Midi tolti 
(lattino Ai 11 Gianni Bi^tt Bozzi Renilo B ili i 
rimi A nuli/) Lai/ imo Pino Bissiti Le li Las 
so 1 i inu Peninogli Gei^o Benvenuti Gnu 
Lidi i i ( mimo Boli L uscppi Bi tue i N n Cu 
in I ibi zio (. ledili! > 'i incese C o--u i Belli 
im C i i i li ilice -co Di M litui i M il o I i n Ari] 
t i t 1 t i ni he (i il) i^.b ( ni „ o (i ili Cui 

< i urie Itili un 1 ugt il ) («i in Nitri i (.m/bui^ 

1 u „i ( i im 11 I iv i > 1 hot l „ 1 i M ili j Rii i 

1 \ il le An n 1 e t n Ru mfi 1 inb ri (I lui , 

gì Man i C.iicuin i Alinoli Dhm Alunni Ag | 
-Ini Muliniti) 1 inni ) M il ini Gl n min Mosci 
(tirimi Obliti Ruggeie» Orici J’ri > Ottone Paio 
Pi ite si Muto Rinvìi Dominilo Rositi G)usepX| 
Stimi hi Gì ini latito Spuliteli luigi Spaniti | 
Sdì isti mo T imp miro Hi nandù Anne ilo Parie 
\ litote ’li I 

0 Tribuna congressuale Perche e m causa la dire 
zione dello stato (di Ad ribello Minuti > Con tutta 
la DC ma perché cambi (di \ imi n/n Giletti) 
Far crescere la domanda di socialismo (ri Ce sue 
1 up( ) mi 1 La crisi de e crisi di un blocco sociale 
fili Al u e > C il li-- ) | 

• Colloqui sull'Italia che cambia > S Tullio Seppi tl i 
tre poli di egemonia sul fronte del costume ( i e in 
eh Olt u C < te li i 


0 Cambogia ultimo atto i<l 1 i u - S if i 
0 Ogni nuovo disoccupato un voto in piu per Strauss 

(rii Ange lo B 1 ifnì 

• Emilio Lussu un protagomsla uh ( ni imi fi<tgiu> 
0 La ricerca aperta della Vucciria (eh Animi» Dt 1 

( i li* Ito' 

• Cinema L'universo inerte di Anloniom (eli M no 
Ai vii ntit 11 

• MusiCci Nono e Manzoni fare teatro (rii I u gì Pi 

- il // i ) 

• Libri Nicolò D'Anioni, Fabbrica scienza ideologia. 

Giuliano Manacorda, Bonaviri tra magia e natura. 
Paolo Carta, Una politica dei beni culturali 


il J volpi i l m it«» rie p(v-t 
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l'Unità / sabato 7 5 marzo 7975 


Al 14° congresso della Federazione 

Proposta del PCI 
per un ruolo 
nuovo di Napoli 
nel Mezzogiorno 

: Un «patio regionalista» tra tutte le forze democratiche per 
' l’attuazione dello statuto della Campania - Ampio dibattito 


La situazione sempre più grave mentre ii governo non provvede f Consiglio delle Telecomunicazioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 14 

I comunisti ritengono «ne- 
eesMirto te pos.slb.le) propor¬ 
re a tutte le forze demo¬ 
cratiche della società e del¬ 
ta politica un patto regiona- 
lista per l'attuazione dello sta¬ 
tuto della Campania: un’inte¬ 
sa. c!ce, sostenuta da una 
gronde lotta di popolo e da 
tutte le energie culturali e 
produttive di Napoli e della 
Campania per l'attuazione di 
una piattaforma che ò legge 
dello Stato approvata dal par¬ 
lamento, nella quale vi sono 
tutte le premesse e le con¬ 
dizioni per co trulre 11 rin¬ 
novamento delia regione in 
un’Italla mima. In questo 
quadro e In questa prospet¬ 
tiva Napoli può e deve tro¬ 
vare finalmente 11 suo ruolo 
di grande città, funzionale al¬ 
lo sviluppo economico e de¬ 
mocratico di tutta la Regio¬ 
ne, del Mezzogiorno e del¬ 
l’Intero Pae^c». 

Intorno a questa proposta 
politica, contenuta nella re¬ 
lazione di Andrea Geremicca, 
ha ruotato cfocnmlmente tut¬ 
to il dibattito svoltosi al 14. 
congresso della Federazione 
comunista napoletana c 
proiettatosi immediatamente 
all’esterno per le ampie ri- 


, percussioni che ha avuto già 
nei primi commenti della 
.-lampa e negli ambienti po- 
l.i'ci, 11 congresso l’ha l’atta 
propria nell'ampio documen¬ 
to conclusivo, 

! Proposta politica coerente 
j - come hanno affermato la 
gran parte degli intervenuti 
e confo lui rilevato il com- 
I pugno D: G.ulio, che ha par¬ 
tecipato ai lavori in rappre¬ 
sentanza della Direzione 
con la linea strategica del 
1 compromesso storico. E eoe- 
I l’ente anche con la linea di 
I condotta sperimeniata dal no- 
| stro partito nelle vicende tra- 
J vagliato della società napole¬ 
tana i crisi del pane, colera, 
agnazioni corporative In al- 
1 curii settori dei pubblici sor* 
I vi/l, minacce eversive) o nel¬ 
la vita degli enti locali (per 
esempio in occasione delle 
crisi alla Regione c al comu¬ 
ne. In occasione della for¬ 
mazione della nuova ammini¬ 
strazione provinciale di Avel¬ 
lino). e sulla quale gl! altri 
congressi provinciali si sono 
misurati nelle scorse setti- 
. mane collocando (particolare 
: mente quello di Salerno) in 
) una dimensione regionale 
e l’Og.onallsta la elaborazio¬ 
ne delle proprie scelte e im- 
j zia Uve. 


Una proposta coerente 


Proposta coerente, inoltre, 
con {'analisi della situazione 
politica, economica c socia¬ 
le, caratterizzata dalle crisi 
del sistema eli potere de c 
del centro sinistra e dall'ag- 
gravarsi della condizione del¬ 
l'apparato produttivo con al¬ 
larmanti ripercussioni sugli 
strati popolari e Intermedi. 

L’avallo dei congresso non 
è .‘tato 11 frutto di una acri¬ 
tica accettazione, ma è ma¬ 
turato In un confronto aper¬ 
to. <i volte anche polemico, i 
sviluppatosi nel corso di una 
discussione nella quale sono , 
Intervenuti oltre sessanta : 
compagni (altrettanti hanno 
rinunciato alla parola per evi¬ 
tare che l lavori dovessero 
protrarsi oltre i 4 giorni pre¬ 
ventivati) e che ha visto inol¬ 
tre la commissione politica 
(circa 100 delegati) impegna¬ 
ta in altre sette ore 

GLI Interrogativi ai quali il 
congresso ha ritenuto di do¬ 
ver dare precise risposte, uni¬ 
tariamente sintetizzate, poi, 
nel documento finale, sono 
questi: esistono nella realtà 
polìtica napoletana gli inter¬ 
locutori validi? E’ sufficien¬ 
te il richiamo alio statuto 
regionale? Abbiamo le forze 
adeguate per far avanzare 
questa scelta? 

«Sarebbe un errore chiu¬ 
dersi in giudizi sommari e 
considerare 1 partiti come un 
dato immutabile e cristalliz¬ 
zato», aveva detto Geremic¬ 
ca nella relazione, sottolinean¬ 
do al tempo stesso che sba¬ 
glia chi considera Napoli e 
la Campania come un ribol¬ 
lente magma di sfacelo c eli 
disgregazione sociale. Napo¬ 
li è anche centro di ag¬ 
gregazione di una forte 
classe operaia e di nuova ar¬ 
ticolazione democratica. A sua 
volta 1! compagno Alinovi ifol 
suo intervento aveva sottoli¬ 
neato che «nel momento in 
cui si va sgretolando Tanti- 
comuniSmo ampie zone del 
ceto medio, della campagna 
e della città, alcuni strati 
della stessa borghesia sento¬ 


no l’esigenza di stabilire un 
collegamento, una alleanza 
con hi classe operala napo¬ 
letana». 

Sono fatti che esprimono 
la domanda di una nuova 
direzione politica, ben più 
avanzata di quella offerta dal 
quadro presente. A questa do¬ 
manda la proposta comunista 
da ima risposta che parto 
dalla considerazione che la 
realtà e le potenzialità pro¬ 
duttive di Napoli e della Cam¬ 
pania costituiscono una gran¬ 
de risorsa, una leva decisiva 
per fare uscire l'Italia dalla 
crisi. Quindi la lotta delle 
masse meridionali può diven¬ 
tare K cerniera dell’unità po¬ 
litica e democratica naziona¬ 
le. Una prova che 1 riflessi 
di tale spinta si avvertono 
al livello del partiti è stata 
fornita tangibilmente — Di 
Giulio lo ha sottolineato — 
dalla presenza ai congresso 
comunista delle delegazioni di 
tutti ì .partiti dell’arco costitu¬ 
zionale. doU'ammlnlstrazlone 
comunale do stesso sindaco 
de ha preso la parola, am¬ 
mettendo che le poche cose 
positive realizzate durante la 
sua gestione sono quelle che 
hanno avuto i! sostegno del 
PCI), delle organizzazioni eco¬ 
nomiche, delle forze cultu¬ 
rali democratiche, oltre che 
dei sindacati e degli organi¬ 
smi di massa. 

Sull'efficacia del richiamo 
allo statuto della Regione le 
risposte venute dal congres¬ 
so ad arricchimento delle In¬ 
dicazioni contenute nella re¬ 
lazione si possono sintetizza¬ 
re casi: esso è nato come 
momento di rottura della su¬ 
balternità elei Mezzogiorno, 
come strumento reale di au¬ 
tonomia e di libertà, come 
strumento di emancipazione 
e eli costruzione di un nuo¬ 
vo rapporto tra masse e sta¬ 
to: è nato con l’apporto de¬ 
cisivo della classe operaia, 
ma anche con l'apporto di al¬ 
tre forze democratiche, cd ò 
quindi una base unitaria per 
una intesa regionalista, 


L’importanza decisiva 


Inapplical© e violato finora j 
per responsabilità delle gl un- j 
te di direzione de e del cen¬ 
tro sinistra, può essere assun¬ 
to come punto di riferimen¬ 
to di una iniziativa che mira 
a «stimolare nuovi e più ar¬ 
ticolati momenti unitari nel¬ 
le assemblee elettive e al va¬ 
ri livelli della società civile ». 
In particolare 11 congresso — 
attraverso 11 documento con¬ 
clusivo — Indica «l’Importan¬ 
za decisiva che avrebbe per 
le sortì e l’avvenire di Na¬ 
poli c della democrazia Ita- 
Maria un governo unitario del¬ 
la città che nasca dal TI n to¬ 
sa di tutte le forze popola¬ 
ri e antifasciste, quale cen¬ 
tro motore per U sua sal¬ 
vezza e la sua crescita ci¬ 
vile ». 

L'intreccio della proposta 
politica con il movimento su¬ 
gli obicttivi della vertenza 
campana «soluzione del pro¬ 
blema dell’occupazione, dife¬ 
sa del potere di acquisto del¬ 
le masse, ripresa economica) 
ne fa — molti compagni han¬ 
no fortemente insistito In fo¬ 
le interpretazione, sottolinea¬ 
ta anche da Alinovi — una 
linea di lotta, che hi alla 
base queste scelta essenziali: i 
sviluppo e rinnovamento | 
strutturale delTagncoitura | 
che faccia perno sull impre¬ 
sa coltivatrice e .->11 Li'associa¬ 
zionismo: espansione qualifi¬ 
cata del l'Industria fit traverso 
Investimenti che garantisca- i 
no il potenziamento e Tarn- ! 
modcrnamento tee no*og: co 

dell’apparato esistente; rea! /.- 
za ione di un vasto program¬ 
ma di grandi e qual!licite in¬ 
frastrutture i porto, trasoort') 
e del .servizi civili. Questi pun¬ 
ti programmata i - nel con¬ 
testo d. una grande batta¬ 
glia di ri uno va me ivo soc la'e, 
morale e culturale contro af¬ 
farismi, sprechi, clforve’.a.mo 
— sono stati colloc'itt dal 
congresso in una oroe.a d 1 - 
mc ns Ione re giorni le, sottoli¬ 
neando che 1 problemi di Na¬ 
poli. pur partendo da.la real¬ 
tà della citta, si n. olvono 
solo se m esce da! clTusO 
del munir.pai:ano. .-.e v mot 
tono m moto proce .si di svi 
Ittppo o.’gan.to e diti uso nel- 


Urgono misure contro 
la paralisi giudiziaria 

Le generiche risposte del ministro alla commissione della Camera - Solo i comunisti presenti 
alfa discussione - I problemi degli ufficiali giudiziari e lo sciopero bianco dei magistrati 


Alle Commissioni 
del Senato 


TV A COLORI: , 
RINVIATA A GIOVEDÌ 
LA SCELTA TECNICA 

La discussione sui sistemi PAL (tedesco-occi- , .. _ 

dentale), Secam (francese) e ISA (italiano) ag- ; 0611(1 GEPI 
giornata dopo la relazione del presidente l _ _ 


la intera regione, se si ri¬ 
balta la conU’upposizione Na- 
poll-reg.onc, lascia costiera- 
zone internj, voluta dallo vcc- 
ch’e classi dominanti. 

Il partito dispone dello for¬ 
ze hui fidenti por portare 
avanti questa proposta? 

Le risposti 1 a questo ter¬ 
zo Interrogativo hanno rifug¬ 
gito da qualsiasi trionfalismo 
ed anzi hanno riflettuto, for¬ 
se acid Ir. ttura accentuandoli, 
criticamente e autocriti¬ 
camente, gli elementi <11 disa¬ 
gio e eli Ltvtoddisfazione che 
sono stati determinati dulia 
situazione <11 prolungata 
emergenza sociale che 11 par¬ 
tito ha dovuto fronteggiare 
In questi anni Ma essenzial¬ 
mente m due direzioni 11 con¬ 
gresso ha convenuto che oc¬ 
corre rapidamente compiere 
una nell i Inversione cL ten¬ 
denza per lar corrispondere 
la torte, progressiva cresci¬ 
ta del partito alle e..‘.gonze 
chi* gli stanno davanti: ri¬ 
guardano — come aveva In¬ 
dicato Geremicca, come han¬ 
no sottolineato molli Interve¬ 
nuti, e come ha r.gorosamen¬ 
te ribadito Di Giulio — la 
presenza nelle campagne, tra 
1 contadini, sul problemi agri- 
ri, e la pud oc Inazioni' ope¬ 
raci «t,m direzione del parti¬ 
to a tuui i livelli, promuo¬ 
vo ndo una leva di quarlr. ope¬ 
ra. C< ntemporancamente ò 
sta’a rlòvl.fo la noce, ttà <11 
dare contimi La e nuovi ..vi¬ 
luppi al procedo di rinnova¬ 
li anno c rat forzamento che 
i nera • andato avanti. In.d- 
sfondo -ai’! i sc"lt i del decen¬ 
tramento attraverso un mi- 
g loro rao inrlo tra le sezio¬ 
ni e la federa/*one che tro¬ 
vi n»l ’e «zone» i suoi punti 
di forza p'r promuovere la 
m z’a* . 7, estendendo la par- 
tot ou/zone e la eorresixm. al¬ 
bi. ta <1 un numero maggio¬ 
re d. co’iijn/i: alla guida 
de 1 rnov. mento. 

Que fo Ime » <11 condotta del 
nostro partlfo saranno nelle 
p ,, o-.'. ,, ne «*!e/ oni -- p.ù die 
u-Ac'fo n* vei.Lca jx*r .se s,tes- 
.o - - li u*o <1 prova per tut¬ 
te !>■ t oi /•» demec ratteh * 

Ennio Simeone 


lai crisi de ll’a mulini sira/io 
ne giudiziaria è a un punto di 
rottura. Lo sciopero bianco dei 
magistrali, l’astensione dal la; 
vero degli ufficiali giudiziari 
che in pratica non notificano gli 
atti giudiziari da duo mesi 
(con il conseguente rinvio di 
tutti i processi e il blocco di 
tutto Io attività istruttorio) han¬ 
no determinato hi paralisi della 
macchina giudiziaria. 

Di fronte a questa situazione 
il ministro della giustizia Reale 
si ò presentato ieri alla com¬ 
missione giustizia della Came¬ 
ra per fare una relazione ras¬ 
segnata. manifestazione evi¬ 
dente di una preoccupante im¬ 
potenza del l’esecutivo. Chiama¬ 
to a rispondere a interrogazio¬ 
ni dei compagni Coccia e Spa¬ 
gnoli in mento allo sciopero a 
oltranza degli ufficiali giudizia¬ 
ri Reale non ha trovato di me¬ 
glio che rilasciare generiche 
dichiarazioni. 

Da notare che nonostante la 
commissione Giustizia di Mon¬ 
tecitorio fosse convocata per 
discutere un argomento di tan¬ 
ta importanza, alla seduta han¬ 
no presenziato solo deputati co¬ 
munisti (e per soli cinque mi¬ 
nuti U de Castelli), c In stessa 
ù stata disertata da tutti gli 
altri gruppi. Un segno di insen¬ 
sibilità da denunciare con fer¬ 
mezza. 

11 ministro, dunque, s’ò limi¬ 
tato a dichiarare che esiste un 
disegno di logge che prevede 
l’aumento dell’organico degli 
aiutanti ufficiali giudiziari, mi¬ 
glioramenti economici, il rico¬ 
noscimento di uno « status > de¬ 
gli amanuensi. Anche per quan¬ 
to riguarda l’istanza degli uffi¬ 
ciali giudiziari relativamente al 
trattamento pensionistico, il go¬ 
verno soltanto nella seduta del 
Consiglio dei ministri di ieri 
(ha annunciato Reale) avrebbe 
provveduto con un decreto di 
urgenza. 

Corno à noto pur essendo in 
corso trattative per la risolu¬ 
zione dei problemi sollevati dal- 
Tagita/iono. gli ufficiali giudi¬ 
ziari hanno rifiutato di sospen¬ 
dere lo sc.opero. indetto a tem¬ 
po indeterminato. Ciononostante 
per Reale si profila una schia¬ 
rita e. quindi, il ritorno al la¬ 
voro delia categoria. 

Sull’agii azione dei magistrati 
il ministro Reale ha detto che. 
n suo avviso, la soluzione alle 
richieste di carattere economico 
può essere trovata soltanto in 
sode parlamentare, dove alcuni 
gruppi politici — Ira cui quello 
comunista — si sono fatti cari¬ 
co di apposite proposto legisla¬ 
tive. 

Il compagno ori. Coccia, preso 
atto dei chiarimenti del mini; 
stro c denunciata l’assenza di 
tutti gli altri gruppi in una di¬ 
scussione che investiva il fun¬ 
zionamento dell’apparato giudi¬ 
ziario. ha sottolineato la gravi¬ 
tà. dei danni derivati dal fer¬ 
mo degli uffici giudiziari. 

Coccia ha quindi lamentato la 
tat’divitù del provvedimenti an¬ 
nunziali dal ministro per quan : 
to concerno le richiesto dodi 
ufficiali giudiziari e ha ribadi¬ 
to la ferma posiziono del comu¬ 
nisti sulle rivendicazioni dei 
magistrati. TI prossimo vertice 
dei partiti di maggioranza — 
ha sottolineato — dovrà assu¬ 
mere Iniziative tempestive: di¬ 
versamente. rimettere ni Parla¬ 
mento la soluzione del proble¬ 
ma. senza accordo tra la mag¬ 
gioranza e il governo, significa 
scaricare ' ve or rottamente sulle 
istituzioni parlamentari respon¬ 
sabilità che (n partenza si *u 
non possano essere soddisfatte. 

11 deputato comunista ha con¬ 
cluso infatti denunciando la 
mancanza di iniziative politiche 
del governo por la soluzione 
della vertenza, ohe alimenta 
tensioni r crea una situazione 
di ingovernabilità dell*» ammi- 
I nistrn/ionc delia giustizia. 

Intanto ieri mattina il presi¬ 
dente de! consiglio dell’Ordine 
degli avvocali si ò incontrato 
con il presidente della Associa¬ 
zione nazionale magistrati. Que¬ 
sto incontro Ta seguito ad un 
altro dello stesso presidente 
con il ministro di Grazia e giu¬ 
stizia e ai contatti numerosi 
che erano stati presi con i rap¬ 
presenta nH degli ufficiali gni; 
dizinri degli mutuiti e degli 
amanuensi. 

L’obicttivo à quello di gum 
I gore - dicono note di agenzia 
-• atlrnurso gli incontri bila¬ 
terali. ad una riunione a cui 
partecipino tutte le categorie io 
agitazione per questioni ocono 
mieli»* e normative. 

Negli ambienti giudiziari s| 
afferma che pei* far fare passi 
avanti a questo colloquio su 
rebbe indi spcn subì’e che le 
azioni di sciopero in corso ve 
1 nissero immediatamente sosne- 
I se a dimostrazione della volon¬ 
tà di tutti di dinmere lo que¬ 
stioni sul tappeto e permettere 
ni pili presto la no-mali/za/io 
ne dell’attività giudiziaria 
Molto duro à in vote un comu¬ 
nicato diramalo d ti ranpreson- 
tanli dei consigli dell’Ordine 
de"li avvocati o <ii*i ivoeur.Po¬ 
ri di Milano Rifoo Arsi/lo CV 
j tuo. Lecco. Lodi. Monz i. Paul. 

1 Sondrio. Varca*. Vive»ano. Yn 
j ghe , *n Nel do- irnienti.) i rap 
' presentanti do’Tordinc forense 
' « preoccupati per T ni ter io re ag 
I grnv amento della situazione 
! dell i giustizia, deplorano Kos 
sulu! i mer/i » degli organi d«*1 
lo sfoto di fronte a così fondu - 
mentali problemi ». 

Tn particolare nel r «inimicato 
si sottolinea che lo sciopero 
bianco dei magatati non è al 
tro (he < una lari* uhm apph 
en/Lorio di nonne |K*r anni rite 
| mite coni ordemenle inesistenti 
i e destinate ad essere nuov a 
mente immite tali quando i 
I nmt’v i ri. ‘Taglia 'imii * i h ami » 



UN ALTRO KILLER (E’ IL TERZO) f u ™ 0 "% p," 

formo, di 29 anni, nato a Tunisi. Secondo gli Inquirenti II Palermo sarebbe il killer cho uccise 
a Roma Tngentc Giuseppe Marciscila nel corso della rapino all'ufficio postolo di piazzo dei 
Caprettorl. Palermo avrebbo anche assassinato Claudio Tigoni, (1 giovane trovato carbonizzato in una 
auto, eliminato perchè « sapeva troppo » sutln rapina romana. Con t'arresto di Giacomo Palermo 
sono tre I killer indicati dallo polizia per l'assalto all'ufficio postole. (NELLA FOTO: Giacomo 
Palermo al momento dclParrcsto). 


Recuperate 
ad Ancona 
opere d'arte 
rubate in 
Jugoslavia 


Wt’OVY 1-1 

.Sediti lavo’* di *-1,Jt* bizanlJ 
im d.mainano inaienti al X\ J e 
XVII secolo e raffiguranti im¬ 
magini sacr*. sono s*«ile recu¬ 
peralo dalla squadra mobile ili 
Ancona nel c orso di una sci io 
di indagini clic hanno portato 
alla denuncia per ned (azione eh 
tre nolo persone del luogo. I*o 
opero, di autore ignoto, nsul- 
1 ino essere state asportate di 
tu* obese slave nella zona di 
Zara. 

Le indagini hanno proso avvio 
da una sego,dazione pervenu'n 
dalla polizia jugoslava tramite 
Tlnterpol. secondo la quale del¬ 
le opere d’arte tratti-tate avreh- 
Ihto ix)i uta trovarsi ai Ttahn. 
La polizia anconitana h.i forma¬ 
to i sosjx'11 ' .su un indi» alno 
di cu. è stata ricolmila Tatt*- 
Mtà dal momento del suo arri¬ 
vo in Italia 

Lo «-uppos'/soni hanno poi da¬ 
to i loro fruii : (5 delie j(ì ta¬ 
vola* sono stafo infatti '•invenute 
presso un anliquar.o. Francesco 
Kossj. 24 anni, con negozio in 
via Marconi ed altre 0 nella re¬ 
sidenza di una commerciante in 
preziosi e co**e d’arto, Adalgi¬ 
sa Vaicavi, con negozio in Cor¬ 
so Mazzini Le restanti 2 sono 
state invece ritrovale nella ca 
sa del prof. Otello G mi indori. G7 
unni, apprezzato restauratore. 


Novità nelle indagini ma i magistrati invitano alla cautela 

Scoperto l’esecutore della strage 
di piazza della Loggia a Brescia? 

Come inquirenti e carabinieri sono giunti ad Angelino Papa — Un giovane succubo di un ladrun¬ 
colo che si autodefinisce neonazista — Cosa c’è di vero nelle ammissioni del giovane arrestato ? 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 14, 

I giornali sono andati a ru¬ 
ba stamane, in città e pro¬ 
vincia. Titoli a sensazione sul- 
l'Identificazione del « mostro » 
di piazza della Loggia. « L'ese¬ 
cutore del vile attentato ha 
un nome c un volto». I quo¬ 
tidiani poi riferivano dì una 
ampia confessione di Angioli 
no Papa, Indicato come il 
« carnefice », resa al giudice 
istruttore, e dicevano che al 
termine di un interroga tono, 
Papa avrebbe confessato di es¬ 
sere stato lui n porre nel ce¬ 
stino di piazza della Loggia 
la micidiale bomba. 

Che c’è dì vero in tutto que¬ 
sto? Lu sensazione cho si ri¬ 
cava dal silenzi o dalie «tu¬ 
ghe » di magistrati e carabi¬ 
nieri, è che slamo giunti or¬ 
mai al dunque, non solo sulla 
morte di Silvio Ferrari u 
mandati di cattura per Erman¬ 
no Buzzi e Nando Ferrari so¬ 
no stati spiccali domenica 
scorsa) ma anche per quanto 
riguarda la strage di piazza 
dclU Loggia. 

Nessuna conferma, nessuna 
smentita e peno giunta linora. 
I due magistrati, doti. Vino 
e doti. Trovato, continuano 
imperturbabili *1 loro lavoro. 
Oggi sono irraggiungibili, par¬ 
titi all’alba per una spedizio¬ 
ne in quel di Venezia per sen- 
i tire Ombretta Giacomaz/i, ar¬ 
restata alle prime luci del i) 
marzo por reticenza ed invia¬ 
ta in isolamento nei carcere 
veneziano. Questa e Tunica no 
tizia, ni termine di una mal 
tmata di gin inulih, di passi 
perduti, clul Tu il.e.*, istruz.one 
al carabinieri e viceversa. Nes¬ 
suno conforma, nessuno smen¬ 


tisce. Ed anche per il viaggio 
veneziano dei due magistrati è 
obbligatorio il condizionale vi¬ 
sto che, nonostante l’unii ico- 
zionc delle due istruttorie 
(morte di Silvio Ferrari c 
strage di Piazza, della Loggia) 
nessun avvocato di parte civi¬ 
le e stato invitato n presen¬ 
ziare al l’mtcr roga torlo. 

L’unica cosa certa è la scar¬ 
cerazione, avvenuta quarantot¬ 
to ore in. di due altri perso¬ 
naggi della famiglia Papa: il 
padre Luigi ed il figlio Do¬ 
menico, por 1 quali 11 dottor 
Vino ha ritenuto opportuno 
revocare il mondato di cat¬ 
tura emesso per reticenza do¬ 
po averli tenuti segregati per 
oltre un mese. 

Luigi Papa era stato sentito 
nel tardo pomeriggio dì lune¬ 
di e ventiquattro ore dopo la¬ 
sciava il carcere di Verona: 
con lui, uscendo dalie prigio¬ 


ni di Canton Mombello eli 
Brescia, riacquistava la liber¬ 
tà anche 11 figlio Domenico. 
Un interrogatorio positivo; 
questo è il commento del ma¬ 
gistrati. Da ciò si può desu¬ 
mere che Luigi, capo indiscus¬ 
so del clan Papa, abbia riac¬ 
quistato dopo un periodo di 
amnesia, la lucidità di memo¬ 
ria manifestata al momento m 
cui aveva denunciato Ermanno 
Buzzi — il corruttore dei fi¬ 
gli — come l’esecutore della 
strage di piazza della Logg.a, 
Oggi, a 40 giorni di disian¬ 
za, le carte si sono invertite 
perche le voci che circolano 
parlano Invece di Anelo lino co¬ 
me del freddo esecutore del¬ 
la strage. Non solo, ma quo 
st’ultimo avrebbe contessalo 
11 suo crimine alcuni giorni 
lu. quando aveva messo 1 ma¬ 
gistrati bresciani In grado di 
incastrare Nando Ferrari ui 


Una strana precisazione 


lai, sull'organo della DC. 
I! Popolo, a comparvi una 
« precisazione » sull'assemblea 
costitutiva del Comitato anti¬ 
fascista fra giornalisti e tipo¬ 
grafi romani. A 'ella messa a 
punto, ed in riferimento al 
resoconto che fu dato della 
assemblea, e detto nuche che 
«i colleghi Vittorio Rnnu sa e 
Alfredo Orlando desiderano 
precisare che la loro parteci¬ 
pazione. gitali giornalisti an¬ 
tifascisti, alla assemblea di 
cu sopiti, è stata a titolo per¬ 
sonale ». 

Troviamo strana la precisa- 
zio ne del capocromsta e del 


redat tote pai lamentai e del 
Popolo, dui momento che es¬ 
si, nei loro interrenti all'as¬ 
semblea, erano stati espliciti 
nel dichiarare che aderivano 
a’TinìZiatwa a titolo persona- 
le, c non tu rappresentanza 
di un organzino. Proprio a’- 
la luce dcl'a precisazione, r'c 
da domandai si piuttosto se 
essa non va stata frutto df 
pressioni, da parte di r/i/« r - 
cuno, nei Popolo, che etvlcn 
temente non v* ritrova nella 
divinai azione di fede (rutila- 
scisto de, due redattoli demo 
distami. Il che sarebbe dav¬ 
vero g inre 


ACCERTATO DAL MAGISTRATO ATTRAVERSO I BILANCI 

Per anni pagati dalla RAX-TV 
12 mila compensi illegittimi 


; La RAI -TV ha coli : ,po-to 
, lnd< b.lamento pei mo.u anni 
i del compulsi straoid'nari ad 
I uno .stei munto esoleto d: 
: un/.oliar, e d. .mp eg.it dei 
fui lino de! r**g.siro OJrai». 
de.le intendenze e del mini¬ 
stero dc"e K.na'./L Que..t. 
c( tupen .. di i u a» vii 
boro bcneliL.ato e.rea ]JOlio 
lunzionan. sono stati scopert. 
dui g.udice .sii ultore dottor 
Ernesto Cudà.o che sfo esa¬ 
minando : bilanci del.a RAI 
TV dopo la formalizzazione 
dell’ 1 mh.«Vii i g’.ud /..una con¬ 
tro 4t5 dirigenti deU’cnte rii- 
d.oteicvs.vo arcu-ati d: pecu¬ 
lato. lai.so. .ntcrcs.sc privato 
In atM d. uli.cio e a*tri mil 1 
Tra le tante voci ri; quest, 
bilanci v e anche quel.a re 
lati»a a compra.ì per lavoro 
slraord najr.o a funz.onai: 

■ e impcpa’ cho z.ì pere eoi- 
1 vano i.*i u go a.( . t p< nd *j 


<l.iHo slato Quc-.li 12 000 iini¬ 
zio nari cd nnple.Ml. secoli 
do il codice pen.de lari 31H» 
sarebbero p.t.-.s'b.Ji de) reato 
d: «corruzione p.n-.va». Le 
IX'nc prevedono la rccìusio 
i.e Imo a tre anni <- una 
inulta da quattrorn...» .» </ 
tanta mi.a lire 

TI giudico i.,trumore pur i: 
levando questo reato si c tro 
vato nell’.mpossibi! ta d. 
istruire un regolare processo 
o dovrà «arrenders.» per una 
impossibilità oggettiva a prò 
cedere. Intatti, appare impos 
sibili* istruire un processo 
contro 12 000 penarne. I! ma¬ 
gistrato dovrebbe emettere 12 
mila comunicazioni g ud[zia- 
re con i! relativo invito a 
i ciascuno de'MI indi/ ati di no- 
. minar: un avvocato dden.o 
| u*. In Italia atumJme he «’• 
avvocati che (*.-,crc’tano ! i pio 
le.,- onc partiioiarmcnt»* no 


tetto:»* pena a*, sono pi lo pii 
di 10GU0 Ma uinme.-so in»* 
s saper, que lo ostacolo s >: 
.•crebbe q i«*i o de • : .n’e.-fo 
aatori C dorrebbero .i’iim i»o 
12 anni ]M* V mtc rrocai. que 
c tu slernrnato c .creilo ci: iun 
/.oi.an e<i .npe’.i'. ,x>. a' 
i>\ J o ami. .-eiv.-ebb io p . 
stende:»* i <ap d' npu* v <> 
ne c !e deposi/.om ic-t.nu' 
mali Infine .. prtue-^.o do 
v:ebbe e.^ere celebrato in un 
a mb.cn te capace ci. o.>p tau* 
ira imputati e av.axati (T 
icnsor.. .limono 2 j 0 (K» per 
sono 

R mane tu'iavia n p. cl i i 
i-1rettoria contro . 4T» d.r. 
genti della RAI TV che do 
v ranno appunto r *■ xmdeie 
sui cr.tcri con * qual. TFiVl 
radio telev”*..vo è .-tato * e.t. 
lo per ami 

f. S. 


dirigente provini sale del Fron¬ 
te della gioventù, l’organizza¬ 
zione mKsinn) e Ermanno 
Buzzi, accusati delT-issossimo 
— contestalo per ora come 
omicidio colposo — del came¬ 
rata Silvio Ferrari. 

Come è venuta ni la luco 
questa voce? La fonte .sembra 
attendibilissima anche se 1 ca¬ 
nali che l’hanno poi divulga¬ 
ta sono diversi. SI parla di 
un*» telefonata dei capitano 
Delfino, comandante dei nu¬ 
cleo investigativo del carabi¬ 
nieri. al suo superiore co¬ 
lonnello Mordi 1 per avvisarlo 
della svolta clamorosa nelle 
indag ni. 

I due ufficiali si sarebbero 
‘poi ritrovati luorì Brescia; 
Amico riscontro certo c, per , 
ora ne] vlagg.o in un altra 
provincia del col Morelli e 
del capitano Delfino, viaggio 
effettuato nel pomeriggio di 
ieri e che avrebix* riguardato, 
da quanto abbiamo potuto 
apprendere, indagini inerenti 
li seti .lesi io Lucchini o non 
la stragi* Il viaggio comb.- 
nato dei due ulfidali e stato 
con temiate, senza specificare 
g.i seop!, dallo sfosso coman¬ 
do del carabinieri. 

Altre voc; omlano di «con- 
l.denze» ci: una congiunta di 
un allo ui Renile de 1 , carabinie¬ 
ri. Costui avrebbe raccontato 
come ormai, 1 carab meri sap¬ 
piano tutto sulle vicende di 
piazza della Loggia e su Fer¬ 
rari ma di non voler rendei e 
pubbl.to nul.a. almeno per .1 
momento. 

In seralu «1 pio< tiratore de’- 
la Repubb ie.» di Dre->ei.t Sal¬ 
vato. i* Miiurana. avvìi-nato 
da al-uni e:ornal st; ha con 
terni do i he Aiv olino Papa 
ha eonle^salo decere Tesecu 
loie material*» deiIVc< dio 11 
dot* Ma.orana ha <omunqu* 
invitato i g.ornn listi alla 
.•cautela»' e «a non indulgi- 
re a tr'ontalisml e tacili ot 
t.nn.-mi « 

Chi e Ali,*.oh no Papa’* E’ 
«staio arrestato il Ih ir legno 
aoi.-ti ihv.cmp t! ir.ifoLo Hai- 
!,»“!*• p**r turti compiuti .n 
uno V.;> et**! bresciano in 
compagnia di Keniano Bu/zl 
.1 «na/.sla » di cui era anveo 
p-»r ii pe.le Turo che qu *• 
..•‘ult.mo e»M pronto a niett r, r- 
.» a . u.t d.spo . z.on« anch* 
per uni .i »n» wmIx nz» ionie 
i a» enmpaan.n’.o d.ii b.ii’beia 
ì Cu i < v *e Ivo* punlu.»’nn*nte 
i l.i mali Pa d"’ 2K nut’g'o, . 

, orno d**' a s!rag*» a!m no se¬ 
condo ctien.a-azione resi d.F 
itti /. ai magi-triti biv.v ‘.in, 
ne! talee, •• ti: Belluno il V> 
i fobbra.u scoiso 
i An colavi Papa, lii ami., .u- 
l no a. etmaio -.cai-.o non u\v- 
v.i alcun conto ,,i -•i-.pe.-.o con 
I la g.iis*.z..t E* stalo i-ivt.lu 
j m*l viro deTa ma.av ‘ i da. 

| I5u.Y.. I» pirtac.i con .-e :i 
| tomp.ere iur’i ed anche, seni 
j h: i. a comìi.e-e a’tani attc.i 
l » »,' ’. Papa <• un c.< mento ’n 
pu'le e-l'M.iCii .il e ”o ivo!.» 

I sc-ta *» par» io p u d li Ta* d t 
, ni i:\idu ire 

I Carlo Bianchi 


’ I! C-n-gi-» Supcriore Tec- 
1 *ii o dell»* Ti .e<-»*mrt cazi m, 
j - è nunitu t ri -e. a alle »•' 
2i' i,n un primo u *njx>. la 
| i itimene era stata annunciata 
| ]xr le 1?): deve opprimere un 
] parere -- vinco’ante, e eri'è 
i auto, per il min.stero delle 
j Posti*, mentre lu det.s.otv* de- 
I fm.i.v.i >pet:< r.'i tomunqu ■ u) 

1 PIPE tC oiti it.ito inteumnisU-- 
1 *• aK per la progranima/ om* 

| egon hti.lj) - ‘■ul s.st» ma (1. 
j TV .i <o!on da adottavi 
| ila svolto la relazione m- 
| troduttiva il presdente profes 
j sor Anton'o Carrelli, ma la 
I discussione generale è sta*a 
i aggiornala po a giovedì 2<) 
j marzo. Jen. colile ha privi 
salo al termine della seduta 
il direttore generale delle 
PP TT. Prin^ ijx*. sono stati 
esaminati i s.stem, PAL ite* 
desco-occndonfole) e Secam 
i rance se. 

Nella pr iss«m,i seduta ■sa¬ 
ranno esanimati ’1 sistema 
ISA (defiti/o * italiano ma 
in realtà presentalo di azien¬ 
de m cui è prev.dente la par¬ 
tecipazioni* stran.era) e inni 
tre alcune *■ memorie > di in 
venlon. trasmesse al Consi¬ 
glio anche poche ore pr ma 
della riunione. * La discussio¬ 
ne è ancora .n pieno svolgi¬ 
mento v, ha cenc'u-o Principe. 

Le pruno od uniche trasmis¬ 
sioni spiTimentah a colori del¬ 
la TV italiana sono state of 
feti u ii te — come si ricorderà 
— dal 2C agosto alTll settem¬ 
bre 1972. m occasione dei 
Giochi Olimpici di Mjnaco di 
Baviera. |x*r un tot*»lo com¬ 
plessivo di 1-14 oro (delle qua¬ 
li 72 m PAL e 72 in Se¬ 
cam). 

Il sistema PAL è attuai men¬ 
te adottato m Gran Ristagna, 
Hepubbl.ca Federale Tedesca, 
i Paesi Bassi. Austria. Svi7/e- 
I ra, Spagli.i. .Jngosljv a. 1-- 
I landa. Norvegia, Svo/ui. Ua- 
I nimarca. Finlandia. I-landa. 
Brasi’e. Sud Africa. Hong 
Konc. Thailandia. Singapm*. 
Indonesia, Australia. Nuova 
Ze’anda. Kuwait, Giordana). 

Il sistema Secam è invece 
adottato in Francia. URSS. 
C«»eo sio» acch.a. Repubblica 
Democrat.cn Tedesca, Unghe 
ria. Tunisia, Egitto. L.bano. 
Jugoslavia. 

Entrambi ì si.stemi (come 
del resto, ,1 < nuovo arriva 
to ». e cme Y* italiano » TS-\- 
derivano, con |x*rfe/,on.imeni 
dall'americano N'iNC. 


\i 1 <m do* d» 
iigsio » 1 »■ V L’o'i *n «■ 


in.ss uni ui ei>p • ri \ h t.- ..: n 

j no. i*<**i ■ i i)u ì\ do*n* .e ■ f t i .i 

rnpungoiio una «noli * t ,'''u 

| den/M ne'! i m*..v i "c l* _f’ .n 

i in.ro l ’« .t s j, i di'» ri 

j s<r e d.i po,*»e ,* d-.it > i iv* 
| uè' gruppo ilr*\-.'i <-s»'"e di *M 
' ì i i i o.i.i !.\j di a"i i i .i'Ti- 
I o.lt'h ' la e I p«* c o 11,1, ,i i V* 

j «! gì*.»*• «n* o.ia’V*' Vi do m 

I l ’» , -s. ..e ii»! d m gnu r 

| legge ;>vr ! i i’ientu de* cau. 

[ «rfi’e de ],i < KIM 
. ! g j,>< i tunjtrj si i « e! 

I dibattilo siino ntcruiio 1 i . i» n 
p.igni lku cebi. Bertone e le 
lajanm. I viaio.j .*o*ji la st 
hanno anz * rio e presso p- sic 
empaz noe :>e" !.i conc-cta r« a 
l)7za/iono dei p'-ogrammi cK* 11 a 
«onebi s'.-eile n rdevant»* kib 
bisogno imanz.or.o, d il *c• 1*1 
' «Cirisoluto rial latto c’u* i!< i 
( ni hard pivv.-l (ia!*a legge >»*• r 
i il r*i tianz am *:.io dola LKPI 
I solo ><() sono S* |R C'O-'a*. 

• 1 lOinp.Kno Cui ijan’i I i 
i «crv.vn eh»* i mento .tg'j *i 
1 fo*venti da cRKtuare nel M»7 
j «og orno .1 pn»b.en>t -os*.nz .To 
oonsjste p u m 11*» def ni/, nv ( « 
gli iml.r z/i c'fo nel.a d *tonn • 
naz.oiie di quule ! ssc (JaaiVo 
«T.i slrjM'UM rIella GK! , I ei! 
ha aifermaln (Ih non è riu*' r - 
oab.je, di pa’tr d»*: soli p b 
bàci do] gt U’io ‘■gii’x • 

mento d r» spcisabi l.i ,xr quo' 
I che r guarda la gcs*. one 


l OFFRIAMO POSSIBILITÀ' 

| D» GUADAGNO 

cin» impegno di q laiche ora 
Hiorn.'iJiera cerei amo s» ma i 
latori di possibili *uqu re.it* . 
di misti e imuvh.ne et agvn- | 
ti regionak a prow.g.om j 
1 à 20 '« Scrivere a. Cassetta 
S 1 M -JJ IO • -Wtl.il Pnto*:!.i 


NOVITÀ * 


Dopo II cochot ora anche lo 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro 

dolor di denti . 
dolor di testa > ’.jijur 
e nevralgie iV Jgi’ 


Chiesta la nomina 
del procuratore generale 
della Corte dei Conti 

Alla Commissiono Affari io 
sMu/ionui. della Camera, 
deputato comunista Caruso i 
chiesto al presidente» di invita 
re il governo a r Ieri re le la 
gioni per le quali lino ad ogg 
a distanza di due unni, non h > 
nominato ii nuovo progurutoii 
generale della Carle dei Coni. 


'y 


^ r«4.<ad 

DP. 391 >1 4/7< 

N«H'u*o ttgiur* 

I» •vv«rt»m«. 


RASSEGNA DEGLI HOBBIES 
RICCIONE 

6-13 APRILE 

Collezioni - Modellismo - Piccole invenzioni ccc. 
Partecipazione gratuita e ricchi premi 

Intormdzioni: Azienda di Sogaiomo - RICCIONE 


- MILANO - 

CLAMOROSI SVILUPPI DELLA CAMPAGNA DEL 
L’EUROPEO CONTRO IL CUMULO DEI REDDI¬ 
TI E CONTRO L’INGIUSTIZIA FISCALE DE¬ 
TERMINATA DALLE ALIQUOTE TROPPO ELE - 
VATE. 

- MILANO - 

LE BANCHE HANNO DECISO DI PUNIRE I Rl_ 
SPARMIATORI DIMINUENDO I TASSI D'INTE 
RESSE.MA I RISPARMIATORI REAGISCONO 
RITIRANDO I SOLDI DEPOSITATI IN BANCA. 

- RICERCHE - 

LE NUOVE TEORIE SCIENTIFICHE SULL’OR! 
SI NE DELL'UOMO: QUESTO IL CONTENUTO 
DEL FASCICOLO SPECIALE DEDICATO AGLI 
STUDENTI E AGLI INSEGNANTI. 













SPECIALE SCUOLA 


l'Un tfi / s«D3 f r. 15 mji-; 


1975 


na 7 


Le prime riunioni dei Consigli 
mobilitano eletti ed elettori 


La convocazione degli organismi collegiali deve avvenire per le elementari entro il 17, per le medie entro il 24, per le 
superiori entro il 31 - La partecipazione di massa ai dibattiti per fissare gli obiettivi dell’azione di rinnovamento 


Sono già in pieno svolgi¬ 
mento le prime riunioni dei 
consigli scolastici recentemen¬ 
te eletti. Genitori, studenti. 
Insegnanti democratici sono 
al lavoro perche venga rispet¬ 
tata la volontà degli elettori, 
così chiaramente espressa dai 
voto, di far intervenire sub. 
to l nuovi Consigli ne! vivo 
del problemi di una .scuoi i 
che solo una grande, Intelli¬ 
gente, creativa mobilitazione 
di massa può svincolare dal 
■la or usi in cui è stata ridotta 
da II'Impreparazione e dall’in¬ 
curia del governi. 

Si tratta m primo luogo 
di rispettare li termine per 
la prima convoc uiotv* dei 
consigli di Int.tuto e d: cir 
colo, che la legge fl.>sa ,n 35 
giorni dalla proclamazione de¬ 
gli eletti’ praticamente, cn 
tro l! 17 dì questo m<sc ,ocr 
la scuola materna ed elemen¬ 
tare. Il 24 per la media del- 
l’obbligo. Il 31 della superiore. 
Eventuali ricorsi ancora pen¬ 
denti non Interrompono l ter¬ 
mini: tuttavia molti Consigli 
non risultano ancora convo¬ 
cati e può essere che qua e là 
si tenti di far dimenticare 
agli elettori la scadenza d: 
legge, per motivi che è tacile 
Immaginare. 

Una variante più raffinata 
di questo atteggiamento po¬ 
trebbe consistere In una con¬ 
vocazione meramente forma¬ 
le e celebrativa dei Consigli 
di Istituto e di circolo, riman¬ 
dando al nuovo anno scola¬ 
stico la trattazione di proble¬ 
mi concreti: non si trattereb¬ 
be solo di un gratuito Insulto 
agli elettori o agli eletti, riu¬ 
niti soltanto per scattare una 
foto di gruppo, ma di un 
tentativo Inammissibile di ri¬ 
mandare ancora la soluzione 
di problemi drammatici. E' 
vero che l'anno scolastico è 
già Inoltrato: un motivo di 
più per affrontare con tempe- 


' stiv.ta : nod. che ver 
I ranno a! pettine con gl. scru¬ 
tini. o m particolare per In 
ter venire Mille e ventual. boc¬ 
ciature cercando in tempo i 
! mezzi (corsi di recupero e eli 
J sostegno, formo di tempo pie¬ 
no» per recuperare ogni ritar¬ 
do o lacuna nella prepara 
z.one. 

Inoltre, occorre procedere su¬ 
bito «incile alla riunione dei 


Sindaco de 
sott'accusa 
per l'appoggio 
dato a una 
lista unitaria 


Il sindacato scuola CGIL 
eli Formo ha espresso il 
proprio sdegno nel con¬ 
fronti della dentine.a al 
probiviri DC del sindaco 
di Belmonte Piceno prof. 
Silvio Sebastiani « reo* > di 
aver sostenuto una lista 
unitaria presso l'istituto 
tecnico commerciale di 
Fermo in piena coerenza 
con la linea del sindacato 
scuola della CIRI* di cui 
e un dirigente 
Accusano 11 prof. Seba¬ 
stiani dì aver proferito aci 
una « lista composta da 
stndacl e dirigenti DC » 
quella formata «<da comu¬ 
nisti e extraparlamentari 
di sinistra». Va precisato 
che la lista "incrini.nata” 
aggregava intorno ad un 
programma imitarlo. Ispi¬ 
rato all’antifascismo e ni 
rinnovamento strutturale 
della scuola. 4 Iscritti alla 
CISL, un indipendente e 
3 iscritti alla CGIL, 


| segnalazioni 


j AMBIENTE di M. Bernardini Stanghellini (male- 
ridli interdisciplinari per la scuola media) vo¬ 
lume I, editrice Zanichelli, pp. 432, Lire 3200 


" Siamo davanti ad una di quelle che ancora molti M 
ostinano a chiamare « antologia Italiana», Il modo con cui 
li volume è stato concepito c realU&ito è una dimostrazione 
quanto mai felice sul plano culturale . su quello didattico 
e pedagogico di come si i>osaa ollrire al giovanissimi (si 
tratta di alunni di I mediai un materiale ricco, scientifica- 
mente valido, Interessantissimo c legato strettamente agli 
-Interessi dei ragazzi, senza per questo indulgere at pressa- 
pochlsmo o alla superficialità. 

Corredato di «note di metrica» e di un «Indice bio-Plblio- 
-grafico degli autori», il libro raccoglie brani che presenta 
Botto due grondi voci « l'ambiente naturale » e « l'ambiente 

• sociale». Ciascuno dei due temi viene suddiviso per argo¬ 
menti. Il modo stesso con cui questi vengono lormulatl (per 

ics. «capire la natura fin dalPIntanzta», «natura fra scienza 
e paesaggio», «animali In casa e fuori » per la prima voce; 
oppure, « l'abbandono delle campagne », « la scuola come 
problema », « comunicare con gli altri », « problemi aperti 
di una società a disagio ». ecc„ per la seconda voce) già Indica 
l'Impegno e l'Interesse della raccolta. Alcuni modi originali 
di porgere la tematica (la riproduzione al strisce di fumetto. 
: l'offerta di testi in dialetto, eoe.) contribuisce ad arricchire 

• 11 valore del libro, sottolineato anche da foto particolarmente 
efficaci e mal scontate CU autori presentati, dii Isaak Babcl 
a Ball, da Gramsci a Capok, da Orrida a Desinomi Morris, 

, da Belli a RUke appaiono frutto di una scelta mai casuale 
’ o disorganica, od Ispirata Invece ad un apprezzabilissimo 
rigore culturale. 


« Capire,- fare per capire » albi odi'i dogli Edi¬ 
tori Riuniti, d curo di Amedeo Cigli con presen¬ 
tazione di Lucio Lombardo Radice e Carlo Ber¬ 
nardini, 


1 I primi due titoli usciti in questa collana, panico! irniente 
) Ideata e realizzata per il II cala delle elementari, sono 
, « Dalla calanuta al motore elettrico» 1 pagine 61. lire 1.500) 

- e « / segreti del volo » (pagine (ili, lire 1.300), 

[ In questa stessa rubrica abbiamo giu segnalato due volu¬ 
metti e la ripetizione odierna è dettata soltanto dal elusi- 
1 «torlo di ricordare I due titoli a quanti, eletti nel Consigli 
di interclasse e di circolo didattico, si trovano proprio in 
" queste settimane a fare proposte per i sussidi didattici ecl 1 
-libri di testo da adottare Si tratta di due -libi assai citi- 
, cucemente illustrati, che rappresentano anche un ottimo 
. contributo ad un eventuale programma di laio-o interdi- 
, bclpllnarc La trattazione dogli argomenti, elementare e 
„ «^traente, ma sempre rispettosa del rigore seientitico, rende 
; , 1 due libri adatti anche alle prime c.a-si della media 
? Inferiore. 


« Tre barra cinque », sussidiari per lu III, IV >-• 
V elementare. Nicola Milano editore (accompa¬ 
gnati dai rispettivi libri di lettura intitolati « Leg¬ 
go in 111 », IV e V). 


Noi del udente panorama dot libri di tento per lo elemen¬ 
tari, quoti editi da Nicoli Milano olirono un'onesta tratta¬ 
zione degli argomenti in programma. cercando il piu posai 
bile di evitare le polite, ritrite rappresentazioni di una 
realtà .stucchevole, lontana mille migl.o dal reale mondo 
del bambini Cot>l vi si trovano per esempio, assiemo ad 
un’esaunente e democratica tLlu.straz.ione della Resistenza, 
dei testi di geografia non scontati (per es per la Sicl 
Ita c'è un breve bruno di Danilo Dolci) ecl un'impastuziono 
critica e costruttiva di alcuni temi di stona «nel libro per¬ 
la III, per e.s. al bambino viene detto e*-puntamente che 
la sua reazione di volere cambiare il modo ing usto in cui 
vanno le co.se nel mondo deve essere accompagnata dalia 
consapevolezza che « per cambiarle bisogna sapore » o quin 
di .studiare). 


« Ln matematica », p r opc>‘-?u* di lavoro pur il I 
rido dei io bcuuk cleinunrc ■ i, ,, anj d> un’equi- 
pu toor diruta do A Rosili Dei l'Acqua fcdi trito 
Zdmthclli (ti volumo per »d ! cldsso hd 74 pa¬ 
gi ne o cootd lire 1200; quello per lo 11 dosso, 
ho 67 pagine e co Li lire 1200) 


; Nel primo volumetto, partimelo dai pu iviuentar: con 
cotti del Tingerli .stica .llusuali con d.s'gui assai chiari e 
vivaci, gli autori giungono ,n iuwtkto in modo s**mp ice e 
concreto per poi pa.s-.are, rat ravvilo il noti -s imo abaco, 
alle diecine, ecc SI arriva oo.-a con teli ve e! f iene .a, tu urali¬ 
ci e poi alle operazioni, imo alle linee aperte e chtu.se Nel 
4 .secondo volumetto .si riprendono con maggiori dettagli le 
operazioni c si giunge .senza a.st ru.se ri*» a ha divisione, per 
-poi addentrare india trattatone dei re 
aaodulare, delio topologia. scmpie r 
‘gni colora* . eli v.*’ • t't'.'ieir fVi 
p# cotn» ^u..-irli didattici de p:\mo » 
f appaiono aa^ai clf.caci. 

g. t. 


*t coti, dell'arltmelita 

.! >0‘v* egin) di dl.se- 

h b! eie t >T«- eli « la.'.se 
I ri- i e f.omeut in <1 


Consigli di classe e interclas¬ 
se. perche entro il 25 marzo 
esprimano un parere obbli¬ 
gatorio sulle conferme dei li¬ 
bri di tosto per il ’7.>-’76. Il 
termino è stato .spostato - - 
dietro sollecitazione comuni* 
..tu -- proprio per consentire 
ai consigli di classe di espri¬ 
mersi in merito: la scadenza 
è importante perche e la pri¬ 
ma occasione di dibattito con¬ 
creto o costruttivo che entra 
nel v.vo d-i problemi ci id.it* 
ttct Quando i consigli di clas¬ 
se non v»»n.s-*cro convocati, 
un consistente gruppo eli ge¬ 
nitori c o studenti, in man 
can/a eli più precise indica 
zion. d: leggo, potrà chiedere 
con un urgenza al direttore o 
al preside iche li presiede) 
di [issarne la riunione. 

I genitori e gli studenti, m- 
1 1 nlo, potranno dotarsi dei ri¬ 
spettivi comitati i previsti da¬ 
gli artt. 45 e 43 del DD) che 
raccolgono tutti gl; eletti nel 
Consigli di classo o inter¬ 
classe: uno strumento fonda¬ 
mentale per !a convocazione 
delle assemblee, per legare 1 
problemi delle varie classi fra 
eh loro e con quelli di tutta 
la scuola 

Questi comitati possono co¬ 
stituire anche una valida for¬ 
ma di collaborazione e di con¬ 
trollo por i Consigli di circolo 
e di istituto. Essi hanno di 
fronte a se compiti ardui e 
delicati: si riuniscono por 
la prima volta in assenza di 
regolamento, con una legge 
istitutiva vaga e lacunosa, in 
cui potrebbero anche Inserir¬ 
si calcoli e manovre burocra¬ 
tiche per determinare di fat¬ 
to una prassi sbagliata, che 
sarebbe poi difficile da estir¬ 
pa r». 

Non c’è dubbio, per comin¬ 
ciare, che ) Consigli debbano 
avere la più ampia pubblici¬ 
tà. che è prima condizione 
di corretto funzionamento, 
Deve essere pubblico l’ordine 
del giorno, perché nel dibat¬ 
tito non affiorino solo Idee 
personali, estemporaneo o af¬ 
frettate. ma opinioni che sia¬ 
no frutto d! una discussione 
c di un controllo pubblico 
più ampio (le stesse riunioni 
del Consiglio, fin dalla pri¬ 
ma. devono essere aperte ai 
pubblico). Il Consiglio di cìr¬ 
colo o di istituto non è un 
consiglio dì «amministrazione 
/per cui la legge italiana pre¬ 
veda sedute segreto): ha ma¬ 
tura di organo di governo, e 
come tutti gli organi di go¬ 
verno deve essere pubblico, 
cosi come pubblici devono es¬ 
sere gli atti ed 1 verbali 

Per gli stessi motivi, l’eie¬ 
zione dei presidente, che è il 
primo adempimento del Con¬ 
siglio. non può essere ridotta 
e morti fica Li alla mera scelta 
di un nome. Bisogna prima 
mettersi d’.accordo (anche per 
cv.tarc sorprese e recrimina¬ 
zioni a posteriori) sulla pro¬ 
cedura da seguire, anche per¬ 
ché ormai il Consiglio non 
vota più per componenti, 
avendo una fisionomia unita¬ 
ria: quel che più importa, oc¬ 
corre che reiezione del prò- 
tridente sia preceduta da un 
dibattito programmatico, sul¬ 
la base del programmi che 
erano alla base delle varie li¬ 
ste: perché tutti sappiano per 
chi e per che cosa votano, o 
possano rispettare la volontà 
degli elettori, che Indubbia¬ 
mente nanno concesso più vo¬ 
ti e preferenze ad un candi¬ 
dato perché erano convinti 
delle sue doti e qualità di di¬ 
rigente e di presidente. 

Difficilmente potrebbe es¬ 
sere sottovalutata l’importan¬ 
za che riveste la presiden¬ 
za del Consiglio, per 11 colle¬ 
gamento con t*a grande massa 
del genitori, degii studenti, 
degli insegnanti, per la rap 
presentan/n anche esterna 
che le è affidata, per il ruolo 
che 11 Consiglio riveste La 
giunta è un organo impor¬ 
tante, ma ha il compito di 
predisporre e di eseguirò, 
non di decidere, perche non 
no ha la capaci*a giuridica. 
E’ f. Consiglio a deliberare, 
con un dir.tto di iniziativa 
che i! DD si è «oreoccupato di 
.sa Iva guardare ,n ogni caso 
iu!t.mo comma deil’art li». 

Come puntuale sment.M p**r 
tutti coloro che vedovano nel 
Consigli una e gabb'a » per 
la democrazia, i tatti .stanno 
dimostrando ad c\>i -- m vir¬ 
tù del .processo d' partecipa- 
z.one che si e messo in mo¬ 
to — «s: sviluppano torme vi¬ 
vacissime e originali di ge¬ 
stione sodale c di de morrà 
zia. Lungi dnU'esaurire le fun¬ 
zioni dell'assemblea, le ele¬ 
zioni hanno portato al molti¬ 
plicarsi delle assemblee stu 
dantesche e scolastiche e di 
collegamenti originali con la 
società, con l circoli «azienda- 
!' t'^r.tornili; a forme d! 

partecipazione ong nnriamen 
te ristrette che stanno assu¬ 
mendo sempre piu un valore 
esterno Chi non ricorda le 
riunioni d: lista, di comitato, 
magari in case privato, tal¬ 
volta persino a cena, dopo li 
lavoro, . {osteggiamenti dopo 
In lunga tensione elettorale 0 

A loro volta al ont, locai, 
stanno assumendo iniziative 

d. documentizione degli elet- 
t«, d. fiUn’on». di assemblee; 
s’ co intuiscono o si raflorza 
no comitati d: genitori, di 
studenti, di insegnanti che 
vogliono d .«calere insieme 
Tutte torme d> un tessuto 
molto ricco, vario «• v vice che 

e, reonda i nuovi organi colle- 
g.ali, «i cu. deve andare tut¬ 
ta ! i nostra attenzione ed il 
nostro impegno urtarlo, svi¬ 
luppando ancor più — do,no 
il voto — Li nostra iniziativa 
verso tutti coloro che sono 
ci‘versi da noi che devono os¬ 
sei e r.vcisat , interpellati, 
•mpegnati In ima chribs oif 
ri'iVf'K-i ♦* i "-«ti Ut •.a 



Al lavoro gli eletti nei Consigli di classe e d’interclasse 


Roma: 40 mila cittadini 


per rinnovare la scuola 


Impegno unitario per realizzare i programmi — Nella capitale le liste unitarie hanno ottenuto il 
62% nelle zone popolari e il 41% nelle zone medio-alte borghesi — Col 63% dei voti i Co¬ 
mitati unitari si sono affermati come l’organizzazione di gran lunga maggioritaria degli studenti 


Di queste elezioni per i con¬ 
sigli nella scuola bisogna ora 
fare il bilancio, ma si irallu 
eli una battaglia che non solo 
non e finita, ma entra in una 
nuova fase, quella del funzio¬ 
namento degli orqaiu eletti. 
Giustamente abbiamo detto 
che i decreti delegati non era¬ 
no la riforma delta scuola, tut 
tavia la partecipazione, appai v 
stonata, creativa di milioni di 
genitori, di insegnanti e di 
studenti alla campagna elet¬ 
torale ha indicato con chiù 
rezza che più avanti vi sono 
ampie forze disponibili con 
una sostanziale ed ampia uni¬ 
ta, vi sono tutte le condizioni 
politiche per lare avanzare 
un forte processo di rinnova- 
mento della scuola come con¬ 
tributo alla crescita civile e 
democratica della società. 

i <10.000 eletti nei Consigli dt 
classe c di interclasse, i 504 
consigli di circolo e di istituto 
nella sola citta di Roma costi¬ 
tuiscono una grande forza po¬ 
sitiva per una scuola rinno¬ 
vata profondamente nelle sue 
strutture, nella sua gestione e 
nei suoi contorniti. Con essi 
tutti devono fare t conti; pel¬ 
le stesse forze politiche e de¬ 
mocratiche si pongono proble. 
vii di adeguamento delle 
strutture, di un diverso rap¬ 
porto con il territorio, di una 
viù forte capacità di sintesi 
politica 

l risultati postevi delle liste 
unitane antifasciste conferma¬ 
no la giustezza deVa nostra 
linea. Vanno rafforzati gli 
spazi democratici c i processi 
unitari reali che sono *ratu¬ 
riti da queste elezioni: vanno 
valorizzate e portate avanti le 
scelte programmatiche dell' 
antifascismo, del diritto atto 
studio, delTedtlizui scolastica, 
del rinnovamento dei conte 
nuli culturali e didatttei; va 
ribadita con forza la nostin 
impostazione <« apertu *>, che 
rifiuta ogm esasperazione lai¬ 
cista, porta avanti un confron¬ 
to s ui temi concreti e r#»a/i, 
sviluppa una vistone piatali- 
stiva delta scuola 

l dati della città di Roma 
attribuiscono alfe Uste unita 


rie il 53 ‘ degli eletti; dt que¬ 
sti, il 3l‘.c sono stati eletti in 
liste che comprendevano an¬ 
che iscritti della DC. Confer¬ 
mando il carattere politico e 
s oriate del voto, le Uste uni 
tane nelle scuole medie, t in cui 
il rapporto fra sede della serto 
la e luogo di residenza può 
essere facilmente stabilito ri¬ 
spetto alle elementari e alle 
superimi) hanno raggiunto tl 
fì'J’ < nelle zone pnpoluri, tutta¬ 
via hanno mantenuto «uà pa¬ 
ce ni uale notevolmente alta, il 
41'-. nelle zone medie alte 
della citta, come Balduina, 
Prati Em, ecc.. Le migliori 
percentuali sono siate ottenu¬ 
te negli istituti tecnici indu¬ 
striali, oltre tl vo*u t le mini¬ 
me nei licei classici. La classe 
operaia, i ceti popolari, luti 
gì dall'essere subalterni, co¬ 
me (/ticfelino voleva, sul ter¬ 
reno Uellu scuola, hanno 
espresso un forte voto di uni¬ 
ta e di progresso Anche fra 
gli insegnanti e i non docen¬ 
ti r risultati indicano una po¬ 
sitiva crescita del sindacali¬ 
smo confederale, pur se limiti 
insili nella formazione di li¬ 
ste sindacali, non hanno per¬ 
messo in genere di rompere 
le tradizionali divisioni rispet¬ 
to agli autonomi, di dare vita 
a schieramenti piu ampi, di 
porre con fona il tema deità 
qualificazione dei docenti e 
di una loro nuova dignità 
professionale 

Con il 03.91', i Comitali 
unitali si sono confermati u 
Roma l’organizzazione di gran 
lunga maggioritaria degli stu¬ 
denti, sconfiggendo attraver¬ 
so f’a»ipia partecipazione al 
voto degli studenti e una ri 
goiusa baftaqha poh fica Va- 
stcnsiomsmo e il boicottaggio 
di alcuni gntppi extra parla¬ 
mentari, riducendo inoltre a 
scarse dimensioni l'arra del 
consenso fascista Nel settore 
cattolico abbiamo a mito per 
In prima volto In presenza di 
Ione confessionali come « Co¬ 
munione e Liba azione », che 
hanno colto una affermano- 
ne relativa rispetto alla limi¬ 
tata consistenza delle liste dei 
giovani democristiani. 


Ora non si (rattu tanto di 
contare gli eletti, ma di indi¬ 
care immediatamente nuovi 
compili e nuovi obiettivi. A 
Roma et rendiamo conto che 
innanzitutto don orna assume¬ 
re come impegno della q turni e 
maggioranza dei genitori, de¬ 
gli studenti, dei lavoratori 
della scuola Lutti i punti posi¬ 
tivi emetti nella campagna 
elettorale lanche quelli por¬ 
tati avanti dulie altre forze) 
fino a dai vita ad un pro¬ 
gramma comune ed mutano 
clic possa essere fatto proprio 
dai nuovi organi. Ancora una 
volta per i comunisti si trut¬ 
ta di costituire un valido pun¬ 
to di riferimento, dt dure fi¬ 
ducia dinanzi alte difficolta 
che certamente si offriranno, 
di offrire valide indicazioni 
non lasciando soli coloro che 
sono stati eletti. 

Perciò riteniamo indispen¬ 
sabile in primo luogo amplia¬ 
re e consolidare l'impegno 
unitario, che a Roma e nella 
provincia è stato cosi effica¬ 
ce nella campagna elettorale, 
non cedendo al vezzo di dure 
fucili etichettatine, ne accet¬ 
tando volontà totalizzanti e 
sopraffattnci nell'elezione de¬ 
gli organi dirigenti, dal presi¬ 
dente alla giunta esecutiva. 
Inoltre faremo d possibile per 
dar vita al piu presto dovun¬ 
que siu possibile a quei comi¬ 
tati dei genitori, che sono prò 
risii dall'articolo 45 dei decre¬ 
ti delegati c che sono compo 
sti dagli eletti nei Consigli 
di classe e di interclasse. Nel 
la stessa elaborazione dei re¬ 
golamenti non accetteremo a 
sca/o/a chiusa la bozza mini¬ 
steriale, né lineeremo passiva¬ 
mente il compito di avanzare 
proposte solo alla burocrazia 
scolastica. 

Genitori, studenti, docenti 
e non docenti democratici qui 
stanno preparandosi a inter¬ 
venire con suggerimenti con¬ 
creti per l'elaborazione dei 
regolamenti iti modo clic es*l 
oltre a far propri t principi 
di un'educazione dein oc rat iva 
e antifascista in tutte le atti 
vita della scuola (comprese 
guelfe integrative ed extra 


IN TUTTE LE SCUOLE DI BOLOGNA 


Il 30‘ della Liberazione 


momento di lavoro unitario 


Enrico Menduni 


BOLOGNA, 13 marzo 
A poco meno <j; tre selli 
! mane dalla conclusione della 
j tornata elettorale nella seno 
I la, che a Bologna ha coin 
| volto diverse centinaia di ni.- 
gllaia di persone tra genito¬ 
ri, insegnanti, personale non 
I docente c studenti, si avvia 
1 no la diti Uss.one e il con 
i franto sullo questioni inerenti 
, .tl funzionamento c ai compiti 
degli organismi usciti dalla 
compri i/ione 

Stanno cominciando le nu 
I moni de. Consigli d: urcolo 
tutti : delegati eletti hanno 
I svolto serrat clibatt.t e spcs 
’ so hanno formato comitati ivi 
| quali sono prese ni, in punì 
■ coltive i rappresentanti delle 
i l.sto unitane dei giuntoti e 
| degli insegnanti Compito di 
questi Comitati e quello di 
1 confrontare con tutte le coni- 
I ponenti della scuola alcuni 
, punti fondamentali dei prò- 
] grammi di rinnovamento 
I Un rapporto fruttuoso e gai 
I stato ni vaio enn : Coluta’' 
i provinciali e io,t quelli elle r >i 
sono format t no ipririien c 
, nei Comuni delia provincia 


li propalazione della celebra 
z.one de) 30 della Libera/lo 
ne. che nella nostra città r. 
correrà tl 21 aprile. Un ter 
tono, quello dell unitici -ansino, 
sul quale con grande impegno 
il movimento ni or ma tote s, 
è battuto e si batte, per fare 
della souo.a una istituzione 
democratica nel Li quale si al¬ 
lenai ino in modo del.nit vo I 
principi inioruntori della no 
-.tra Costituzione 
Altri punti sin quali s! sta 
d.scutendo appassionatamente 
nelle scuole ->ono quelli del 
regolamento e dei 1 bri di te¬ 
sto La del unzione del rap 
Poi io ita gl’ e.ePi e le a.- 
semblee dei genitori e degli 
insegnanti — velai .va monte 
alle scuole elementari e olle 
medio inferiori nelle quali 
pnm«i che negli altri istituti 
scatteranno I meccanismi dei 
decreti delegati — l'agibili¬ 
tà democratica e l’uso aperto 
della scuola: le {orme di co¬ 
ordinamento tr.t Consigli di 
omtoJo e di istituto, di cla*t- 
t-e o d: inteuLts.se, i roppor- 
t 1 mn i quartieri e le loro 
commissioni di lavoro, e con 


’ i sindacati su problemi elio 
I nch:e<!ono apporti speriijci 
Il tipo di regolamento per 
em si battono le forze de 
mocrattche in sostanza deve 
poter lasciare apert’ degli 
spazi che permettano di rin¬ 
novare realmente la scuola 


Anche per ciò che riguarda 
1 libri d, testo, gli ob'ett vi 
che si perseguono sono nella 
l.nen emersa nelle piattafor¬ 
me democratiche, suffragati 
dalla grande maggioranza de 
gl: elettori: il superamento 
graduale del libro di te 
sto individuale: la costnu/io 
ne delle bibl«otoche di classe, 
la battaglia democratica sul 


contenuti, con il superamento 
j di quei libri d! prevalente 
ispirazione rea/,onora e ’n 
| conseguente adozione dì testi 
( democratici 

, Su tutti quest) problemi il 
i conìronto va avanti in quest! 
■ giorni e sta coinvolgendo in 
molti casi in modo positivo 
1 anche quei genitori c quegli 
. insegnanti eh e non s. sono n- 
, conosciuti nelle l.sle demo- 
, erratiche. 


scolastiche>, mantengano un 
rapporto aperto fra la scuoia 
e il territorio Solo cosi non 
andrà disperso il positivo ruo¬ 
lo che gli Enti Locali e te cn- 
coscrizioni hanno svolto a Ro 
mu nella rum pugna elettorale 
Le Comm (suoni scuola delle 
stesse potranno perciò diven¬ 
tare un valido punto di riferi¬ 
mento e iti co oidi/lamento pei 
l attiviti! degli eletti 

Una prima di incolta che 
può sioiagqiurc gli eletti ne¬ 
gli oigani collegiali denta dai 
tempi della loro convocazio¬ 
ne. fi fatto stesso che quasi 
sempre le prime convocciciont 
non riguardino i Cornigli di 
circolo e di istituto, che buli¬ 
no maggiori campi di inter¬ 
vento, ma i Consigli di Classe 
e di interclasse ì cui poteri so¬ 
no invece limitati, può provo¬ 
care un inizio scarsamente 
p/oficvo del lavoro di questi 
organismi. Per esempio, in 
molti casi, gh insegnanti av 
via anno essi stessi (o accette¬ 
ranno le proposte in tal senso 
«ranca te dai rappresentanti 
dei genitori i la discussione 
sul piohtto dei '-inoolt a'unni. 
i ;sia non deve peto, in nessuna 
eventualità, ridarsi ad un esa¬ 
me limitalo al rendimento 
scolastico di ciascun ragazzo 
staccato dalla discussione ptu 
generale degli stessi contenu¬ 
ti dell’tnsegnaniento e dellu 
didattica. 

Il funzionamento demociu- 
tiro della scuola, la accessi 
tu di esprimere una capacita 
gestionale sono essenziali giu 
netta prima fase dt vita dei 
Consigli. A] al grado l'autono¬ 
mia amministrativa inizi nel 
prossimo anno, tuttavia già 
oggi è possibile intervenne 
neU'acquisio delle attrezza¬ 
ture e net la gestione dei fon 
di per l'assistenza scolastica 
La scelta dei libri di testo, 
Pati nazione dei corsi di so¬ 
stegno e di recupeio, il poten¬ 
ziamento dei servizi di medi¬ 
cina scolastica, le nuove pos¬ 
sibilità aperte da! decreto sul¬ 
la speiimcnfazione sono al¬ 
trettanti tei rem su cui contia¬ 
mo di m/smarci e su cui si 
nn penne tanna il maggio? nu¬ 
mero possibile di forze demo 
era tic he In questo lavoro, 
nelle stesse et cn Inali dif/icol 
la. e necessario conservare in 
ogni movirnto uno stretto 
rapporto fra eletti ed eletto¬ 
ri, con la frequente con voca¬ 
zione di apposite assemblee 
ad ogni livello. «Voi comprai • 
diamo l’nnporlanza di soste¬ 
nere raltnnta degli eletti con 
l’elaborazione c l'iniziativa 
degli organismi di mussa, con 
l'assunzione dei temi della 
scuola da parte del partito 
fra le questioni prioritarie 
per lo sviluppo di forti inizia¬ 
tive politiche di massa Sulle 
questioni dell’edilizia scota 
s tica e del diritto allo studio 
le Circoscrizioni dovranno 
siolgere uno specifico ruolo, 
costruendo appositi piani in 
collegamento con il Comune r 
la Regione tu prensione degli 
stanziamenti governativi Co¬ 
si et batteremo perché sia 
s b'ocrata la legge regionale 
che prevedeva cospicui stati 
zlamenti per l'assistenza sco- 
lastica e quella relativa alla 
soppiessione dei pnfinnntt 

Non verrà certo dalla no 
stw parte i) tentativo di sfru- 
menta lizza ir i vuoi i organi 
collcaiali. ni picrisione delle 
prossime elezioni regionali: é 
inno peto che milioni di 
la torà tori, di donne. di 
giovani che vivono questa 
nuova, importante esperidi 
za verificheranno anclte su 
questo terreno la lolonla c 
le capacita democratiche del¬ 
le diverse forze politiche 


Vittorio Parola 


del C F. di Roma 


posta m 
pensioni 


Forse è tutto 
risolto 

Ho «no.li.tio domanda a. 
D.stretto ni.! tar*- per . 

| r conostintento della t:o 
1 ce al merito d. g aeri a 
e )a relativa n demi,ta 
domanda e stala sped.lst 
i al mmistero della D.fes i 
.. 4 magg.o B)74 e da *. 

I «ora non ho avuto a. .ma 
r.sposta 

k fagliarono: 

i Cam po basso 

// 4 gennaio scorso il 
nnnisteio dell'Aeronauta a 

Dilezione aenei ale nei il 
personale militare VII di 
visione ha sped'to il tuo 
brevetto a! Coniando del 
i la /// Regione Aerea di 
Bar: con piutoiol'o ADI 
7 2 123 p Lo / » Poiché 
i la delta \ped’-ione e sta 
[ la in pan da'a notit’iu 
| ta anche a te, abbiamo ino • 
I tiro di nteneie che a uno- 
I st'o’d tu abbia già i irei u 
I lo quanto h c ornurte 

i I soliti tempi 
burocratici 

I E\ cantoniera dal Coniti 

I ne coì.ocato a riposo con 
| ’.a legge n. 334 Mentre 

non ho atteso molto la li 
I quidu/ione e *1 libretto di 
i pensione, la ste.v>a tosa 
I non e stata jxt la riJiqu. 
dazione a seguito de! rms 
setto 

BENVENUTO MEO/«ZI 

Lampoieeeh.o (Pistoia* 

i La tua pensione e sfata 

rih(/uiduta con decorrenza 
\ 1970 Oi no meni e ti coni 

pelano anche gli unciniti 
La tua pensione e attua 1 
| mente al i /sto degli uigani 
di controllo della CPDEL. 
ragion per cui e necessario 
che tu attenda i tempi bu 
rocrutici per la mutatale 
j liquidazione delle tue spet 
I fonie. 

A riposo per lini.li d. 
età. ho atteso per ben due 
anni la pensione Bucces 
sivnmente la m.a pr.it ita 
e stata inviata, nel giugno 
1 11)73, dal Comune d. Napo 

! li. ove ho svolto mansioni 
I di capo trincio, a. mi insto 
j ro dei Tesoro per ia con- 
celione delia ruqu.dazio 
ne per 11 nuovo parametro 
a me spettante. 
VITTORIO ANDREI ATI NI 
Napoli 

Da informazioni assunte 
| ci risulta clic >a tua pia 
i tica e stata già inviata al¬ 
la divistone competente 
per materia del ninnatelo 
del Tesoro per Ut nliqui- 
duzione del nuovo pararne 
I tio ed attualmente e ut 
lavorazione. C’r ruerucono 
che, purtroppo, z accesso 
no attendere - tempi bu 
rocrahci per i! definitilo 
espletamento della pratica 
e poiché ci risulta che le 
domande sono Umte e l'ut- 
I fino addetto C in arretia 
Io di parecchio, abbiamo 
motno di ritenete che >I 
turno della tua pratica 
toccherà nella prossima 
stagione estiva 

Abbiamo 
bisogno 
di qualche 
precisazione 

I Pensionato de! Comune, 
collocato a riposo fin dai 
l'l 9-'72 ai sensi de il'art. 3 
deila legge n 33G Nel no¬ 
vembre 1973 ricevetti l’in 
dennfta premio servizio, 
ma lino ad oggi non ho 
ricevuto alcuna comunica¬ 
zione m merito al mio li- 
; bretlo di pensione. 

GIULIO PASTACALDI 
j Firenze 


! Per facilitale le noslre 
1 nverch e c nere ssai io che 
tu ci precisi se sci già ti 
tolare di pensione e. in 
caso positivo, la data di 
decorrenza e il numero 
della pensione medesima. 
Se, invece, non riscuoti an¬ 
cora la pensione , neppure 
1 a titolo proi visorio, conni 
j incaci quando hai preseli 
tato la domanda e se la 
s/essa e stuta am trasmes 
I .sa (Blu CPDEL di Roma 

; Faccia ricorso 
contro il 
provvedimento 

Pens.onalo de Le Ferro 
I vie deilo Stato in qu.e- 
I scenza dal 13 settembre 
1 1971 in base alia ]<*u‘ge nu 

1 mero 33l> Ne) )5)59 Ieri do 
1 manda nlì'lNPS di Anco- 
i na per la prosecuzione \o 
lontana delle marche assi 
curative La domanda mi 
Ju accolta e versai marche 
dal 17 novembre 1962 al 17 
marzo 1973 li 12 febbraio 
1973. tramite un onte d) 
patronato, feci domanda 
per ottenere la pensiono 
I per invalidità La Commi** 

! sione provinciale riconob 
I be La mia invalidila a se- 
I guito della prima visita do 
po di che. a richiesta 
delia sfos-a Commissione 
j provinciale, presentai i do¬ 
cumenti Dopo tre me.-*,. 
* purtroppo, mi fu comuni 
I cato che la pensione non 
I mi spettava in quanto se 
condo J'INPS. non avevo 
; i! minimo dei contribuì. 

| occorrenti per essere auto 
rizzato alla prosecuzione 
volontaria, intatti non m. 
venivano ntonosmute >’ 
marche versate dai 1" d: 
cembro 1938 ni 31 gonna,o 
3947 In quanto ero sta 
to inquadrato a ruolo nel 
io Stato dal 1" dicembre 
i 1938 A parte .1 {atto thè. 

1 se non erro, per ottemn- 
la prosecuzione volontaria 
e sufficiente aver versalo 
un solo Lbretto. so non n<* 
avevo diritto perche non 
nu lu detto all'atto della 
presentazione della do 
' mancia nel 3909° K dire 
che a ta.e data i'INPS 
sapeva bene che ,o ero sta 
to inquadrato m ruolo dai- 


I‘l 1 193H ,• i .o< ton da*a 
retioal’ va ,n ba*-e ad una 
iOgge d< ’ 1947 Nel 19ug. 
qu neh . 1NPS a,**\ i a, j 

10 lièto il tempo 04-: con 

: to', aie 1.t m a po.-:/ one '■ 
regola:.-, a norma d: legge 
Perche non l’ha latto 0 
Premesso quanto .sopì a de 
sdeieie una eh ardua/«> 
ne quanto puma pos. .b 
in modo da dee .dere .»e 
presentare n meno .! 

I OJ SO 

EDGARDO SORDONI 
Anc ona 

.\ r>’i r 'asciaii o a < d*/ 

pi end eie d tuoi i o pei c u 
1 7.V PS (h Ani ona e ab 
Ira un a ii‘ia to a jì<t\ • ut :e 
a s , i ri int'in i Ira rado (>> 
tal modo deludete mi'he 
la pi osci n; ‘one labili 1 a 
i ia i < o" tu nto i laido. 

(, ua ndo iV» ni ma ’ eia r ■ ’ 
to di i n ci eie 'a pc\s one 
di iin a 1 "1 da jn ' la < •' 

ai eia fra ^o -dono, die 
i "ile metOi he M'» 11 ,, () 'o 
bnh’hnen 'e IIXPS <• ie 
nato u roeosc <’/, re a >■ M«o 
icuoiaic 'lupitodicmen'o ’/ 
i l o'u »o'o (> ‘i r h'e l •. ; 
burnì mi >n de''<> airi cudu 
di nnaì uh fu Se < o-'i non 
e. e (/!"■((> < h e a e ni, 'la 
mento de> sun ion'i Ivi 1 
doma esse} e utieinPo 
midto ten,po olona e i" 
non ni icbbe >« pei so (em 
po » a ndrcdoe hi pru 

s/t>nc 

limona c ,wn(h ronfio 
/noi i ed"ticnio di iciezio 
ne. urnhc se rP'o stato de 
gli atti 1 o pei lo meno ut 
base g (finuh? Ic c • ha 
( omuiri utoi la /eiezioni 
deh’INPS p'tn so}}, h r u i e 
ai usi il •cu tu, " mn fé 11 
tuido d i io abb (min m) 
piu nu liuto I o< < u luisfi 

ie d suo in o> so .iiPV/i 

//i n'o v del Dm iefo pie - 
de u.'aie u ^7^ del ’Jh api’ 
ir 19 >7 (he lei s fesso </ 
ha //((lutato tiasmctienno 
la ! otoco pia di una s eviri, 

:u delia Corte di AppC'o 
di Gamia Stia ntien'o 
peni u n < on/o e l'ut rei tu 
menlo o/De .’ ou nifuen 
tro, un ( onta e r o m-Uo” 

.c i he, (onde noto, e in 
hda solo pei d i ((su deaoi 
to .n guidi io. Quanto al suo 
ultimo l'duomo n\"a7//M>'o 
) de r a legge n ics ih! 
JJSJhu;, e ci '('ente c he 
la pensione supp'c'nentuu 
non Ir può spettare se r 
siala annidiota tut tu 'a 
conti/finzione irsuta ai 
'IN PS 

L’ATAC devo 
pagare 
la riserva 
matematica 

Nel 31171. ne,lo .-\o.g 
mento delia nva prni ca d 
pensione di vece hi.i.a pres 
.so V INPS ho fondatalo 
< he l’ATAC. a suo tempo 
non verso per nvo conto 
ai detto Istituto , tontr 
buii relativi al per.odo da' 
9-10-3921 .il 31-7 30°3 II 
dicembre '73 e li 28 1 72 
eh osi allATAC d elf< ‘ 
mare !a rogo! trizzazione 
della m.a posizione astati 
rativa ,ti sensi de..'art 3"! 
della levge n 353,'t do 3" 
«vgosto 1902 Mentre no, 
gennaio 1973. convolato 
dal Servi/.o pei sonalo dei 
l’azienda, mi In commi, 
cala )a d.spon.brida de,,*> 
Messo ad accoglici e ’a m.a 
r. chiosi a, tanto clic pie 
senta: a.I'INPS domanda 
di co-t'tu/iono della rep 
dita vitaii/ia pe: . coni**, 
buiì omessi c caduti n 
prescrizione -tiuoss va 
mente mi e staio i:fer"o 
che '.'Ufficio legale de. 
,'ATAC* che m un pi.mo 
momento aveva dn‘o 
re favorevo'e. ha latto po 
marcia indietro 

ROMEO NI SI 
Roma 

Ti confa ni ionio (tir iti 
hot logione do icndeic 
L'ATAC c infatti tamia ( 
pagare 'a somma di Ire 
4bR 035, a te ridi lesta da' 
I'INPS il 1 Inalin 1971, a 
titolo d' meri a i/ia«V»»a 
tira per il lisce Ito dei pe 
ìlodo li n 'Ji :j 7 ,r, .i • •' 

pai odo 10-10'J! 21 li '21 

non può rsseie iiscahuto 
ut quanto tu non tueit un 
cor a /.» anni e quindi r>’ 
escluso do ogin loima (n 
siati ofnai Se i tua 
azienda non i noie aeiedr 
ir allo neh testa tu puoi 
benissimo alai tu m g'u 
(tizio pei ! ) sui( unento 
dei danni, a attualmente 
afiidundoti "i i.onsial ed 
(dio consii'ar.n nel pedo 
noto INCA. e tediai die r 
ai udite del /aiolo u inno 
pienamenlr malore Pu 
n a pero di ai iu aie a ion 
lo, " pi età ibilr tentai e d ‘ 
iisoì va e la uitcs itone un 
eoi a . i ? ia a m m >n‘stiri 
ut T‘ ioiiskj tumo, pi'i/air 
lo. di seni ae n/r.-17/tf' 
t meglio se ne'lu pei sono 
del Dncttoie generale} e 
per conoscenza a '''Ciucio 
l caule del Tu renda stessa 
eh i ed ai do espi essa?/, a, f 

11 pago mai 1 o aV.7n so»i 
mo. e c'o pache su, no 
messi per iscntlo gli a ai 
luuh mot a di ni‘ii f o de! 
la cosi:lui >one deha icnd' 
ta vituhzui Abbiamo mo 
tuo d’ / tieni ir t he, in 
chiodata a’ie sue jospou-a 
bili tu. l’ATAC *’o u noh a 
<hr a a oliare le tue m 
gioii ’. 

77 l‘roi diurno, da u” 
mo. che temi tue de> ua 

giorni, siti petto dah'lSPS 
per >1 pana mai tu delia 
som'no, e ormai abbon 
dan lem cu te scaduto, io 
(non pa cui la domande 
di riscatto e stata sten io 
mente posta a ah aiti Nes 
su ita pi cocca puz ione pa i» 
quandi? l’ATAC lersem io 
somma <anche se a c.n oo 
filmata do 1 oiud'ce/, fu po 
(rat npiovane dammi 
do r i'INPS non ano a' 
runa difficolto ad cmcCr 
ir una liuto n scadenza per 
i! pagamento 

A cord di F. Vifen! 
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SAGGISTICA 


Il personaggio 
Henry James 

L'origine di classe di un « gusto » e di una scala di valori nella accu¬ 
rata ricerca di Barbara e Giorgio Melchiori sul grande scrittore americano 


BARBARA E GIORGIO MEL¬ 
CHIOR!, « Il guslo di Henry 

James », Einaudi, pp. IX-267, 

L. 2.400. 

Felice ri-Ali Li tu ti. un dia¬ 
logo più chi* ventennale x> fra 
i due autori e la cista, u>m- 
plessi, a tratti iniperv.u ope 
ra eli Henry James, dallo 
Jarms dolio giovani li .Vote e 
saflp» .su/l'arte do!'a pittura 
«* de. primi M.umit, allo 
James critici) 1 olio rara» e a 
quello dot brandi nunan/i lid¬ 
ia Mdjur Phc im\ L'argumeti 
tu, o motflio •< il punti» di par 
ten/a » o insieme il punto 
(l'arrivo di questo dialogo è 
la messa a fuoco di quello 
cito ò il «criterio supremo di 
valutu/iuno adattato da Ja¬ 
mes nei confronti del suo 
mondo, etico, estetico ed ideo¬ 
logico », la sco|x*rta di quel 
peculiare ^ misto > che s; tv 
velo come la pietra di pa¬ 
ragono di cui James si servi 
da un lato per la scelta e 
l'uso dei suoi modelli cul¬ 
turali. dall'altro lato |xu* la 
costru/.tono di quel modello 
d’artista asceticamente dedi¬ 
to al mio mestiere e d* quello 
stile di vita che sempre lo 
contraddistinsero. K il « gu¬ 
sto ». lo « .stile », il < decoro », 
con i loro opposti « volgari¬ 
tà. rozze//;», crudezza, scur¬ 
rilità » si mostrano man mano 
clic si procede nel Tana li sì 
dello opere, '-in dal primo 
racconto del IMJIJ, i parame¬ 
tri e le categorie discrimi¬ 
nanti nell'ambito della con¬ 


ci Z OH* 1 l.lllll'sl'lll.l 
li deer.mine, perù, non ò 
solo lette ”ir;o e MiiiMieo. non 
si ferma solo al primo livello 
della saluta/.one estetica o 
(lei giud /..> emotivo, nta coin¬ 
volge p.ani p ù sosian/iali e 
connotanti: da quello mora¬ 
le. alla cui luce sono guide 
o,t. e quindi poeticamente 
euMruiti i suoi personaggi, a 
quello >tom o sui tale, per etti 
a- eonven/ioiii, le idio-..iUTa- 
v \ i modi d s ila. le itici - 
riaziom. i or.tori ideologie:, 
io una parola d * r gusto » fai 
tali termini libato nell'acee- 
/.oti.* più propr. aniente ja- 
niesianai di quella cl-i.se 
alto borghese ed aristocratica 
a cui James appartiene, di¬ 
ventano il metro di giud./io 
e Ut vera categoria ideologica 
nella quale s iscrivono o 
dalla quale sono esclu>i i vari 
personaggi dei suoi nunan/i 
e dei suo' racconti. 

Nato a New York da quella 
rivi h.-»-. ma famiglia da cui 
doveva uscire anche il fro- 
te'io \\\Illuni, il fondatore del 
•*pragm.iti-.mo.. Henry James 
passa molta parto della sua 
adolescenza ut viaggio per 
ri'luropa. ini/i-indosi cosi per 
tempo a quell» matura cul¬ 
tura continentale nei confron¬ 
ti della culaie egli, in qutinlo 
americano privo di salde tra¬ 
dizioni. Si sente pel* un verso 
fortemente attratto e por l'al¬ 
tro in urt-t condizione di evi¬ 
dente inferiorità, Un ame¬ 
ricano per eccellere, devo 


SCRITTORI ITALIANI 

Con misura 
e discrezione 


LIBERO B1G1ARETTI, « L'uo¬ 
mo che mangia 11 Icono », 

Bompiani, pp. 326, L. 4.500. 

Narratore che conio pochi si 
trova a .sua atrio e misura noi 
giro del racconto (talvolta 
spinto alle soglie del roman¬ 
zo breve). Libero Bigia retti 
ha raccolto in volume (rito¬ 
rno che mattata il leone) venti¬ 
cinque «pezzi», alcuni del 
quali già apparsi nel libro vai- 
lecchlano del ’Gl che .si Inti¬ 
tolava appunto I racconti . DI 
particolare 11 volume ha. ri¬ 
spetto allo precedenti raccol¬ 
te blglarettlane, una sorta di 
passaporto di fiducia, nel sen¬ 
no che l'autore pare (forse 
come ma! m precedenza) al- 
fidargli II compito di rappre¬ 
sentarlo al megho delta sua 
produzione narrativa non ro¬ 
manzesca iti tutte le vario fa¬ 
si o «maniero» che la con¬ 
traddistinguono. 

Nell'arguta promessa scri¬ 
ve Infatti Blgiareltl: «Come 
ho fatto la rosolia nell’età in¬ 
fantile, co.sì nel "la Inalavo 
un'ermetlzzanto "aura poeti¬ 
ca nei primi desrll anni 
quaranta mi infatuai delle 
sfaccettature del .non*imeni!: 
dopo 11 ’4o ho fatto. .1 mio 
modo, U neorealismo: ho avu¬ 
to poi una o più ricadute di 
psicologismo, nono stato con¬ 
tagiato dal romanzo azienda¬ 
le e tecnologico, tentato dalla 
poetica de’, parlato c doll’og- 
gettlvltà... Ne ho passati di 
malanni... ». 

Tutto questo, aggiunge .o 
scrittore, per Informare il let¬ 
tore che li gruppo eli raccon¬ 
ti de L'uomo che matiQln il 
icone à stato estratto da un 
trentennio e più di lavoro, e 
che quindi del repoca di com¬ 
posizione conserva gl! odori 
e gli umori. K II conserva, a 
me pare, con sostanziai*' fre¬ 
schezza, specialmente ove si 
tratti di quelli più lontani, 
capaci quasi sempre di una 
persistenza che 1 più recenti 
talora non hanno: nè credo 
ciò accada soltanto perché 
quest! ultimi l! sentiamo ptu 
prossimi alla nostra nelle, al 
nastri fermenti, alle nostre In¬ 
quietudini. Il fatto, credo, è 
che siglargli! è scrittore li¬ 
neare. che non h.i bisogno 
por toccare 1 suol resultati mi¬ 
gliori di complicazioni, arzi¬ 
gogoli o coups de icène: p»r 
cui piti procede spedito e fran¬ 
co. in tutta tranquillità e a 
ritmo costante, meno 11 les¬ 
sato della sua scrittura e del¬ 
la sua calma fniVu.da rischia 
di rompersi. t*i sua è un’»*i ri¬ 
cada « monotona *. attenta 
ni le sfumature, eli disegno net¬ 
to e compiuto: e pa.-nsa II se. 
gno ogni volta che tenta d. 
contravvenire a questo suo 
fondamentale carattere. Rara¬ 
mente In questo libro vi con¬ 
trae Vene. e p»*r qu*v 4 o rito¬ 
rno che tnanr/ia II leone non •' 
un’antologia ma un’op'Tu or¬ 
ganica, con una Mia f s 1 Orio¬ 
ni ia unitaria e mai sua sa 
p.ente saldezza d'invenzione e 
di stile 

Tre mi paiono : momenti di 
«ggrcg.v/Ione: una prima fa-*** 
In cui agisce un U g'a retti co¬ 
me trasognato, tutto pro.-»o 
dal!'espiorazione di un mon¬ 
do neutro, dai tratti pu'l'di 
f no a sembrar**. rotto voi»**. 
sp*ntl: mia roconda la se !.* 
cu' prevalgono con impacco- 
b ’.e mi-.uri fonia e bo'mrrr ». 
con un'ar'centnazione d'*IÌ'otl.- 
e a popolare romana io mm i 
riescili e di conseguenza .i 
»ci''*.i.v.o:ii' dei linguaggio, i! 
»uo i-uiliro di temperatili* i : 
tm.no una terza fase in ur. 
*1 confronto dei narratore con 


‘ rnmblguttà c rallona/ione del 
* nostri anni corrispondo una 
scrittura più acida, anche piu 
torturata, piu «equivoca» di 
quella che mi pare la cllra sti¬ 
listica di base n cui Burni¬ 
rei 4 1 cl ha abituato da tempo: 
e che è poi la sua più con¬ 
naturalo e profonda. 

Quel cho o certo è che ra¬ 
ramente, m quest'ultimo tren¬ 
tennio, abbiamo incontrato 
Interpreti d: Roma, del suo 
costumo ** del suo dima, più 
avveduti ed esatti del Bigia- 
retti cldL'6'omo che manata 
il leone: affettuoso ed ama¬ 
ro, del tuo quel tanto che ba¬ 
sta ad alluci**re a tutto citi 
da* e al di <jua della dosare 
z.ono i* prima della rappreseli- 
tazione scritta del destino d<*l 
personaggi, cioè lo s|>»,sso:*o 
violento del mondo. La d- 
1 scrc/lone è la vera ituim di 
- questo narratore, sla che e- 
splori Io contingenze so, .o- 
p^.cologa-M*' della piccola bor¬ 
ghesia, „i:i che tratteggi \ c n( ». 
vrosi de.la borghesia medio- 
alta r,a grig.a varietà di in¬ 
dividui e situazioni de! !*bro 
non diventa mai man le rii 
« ih [arista », o la tenue ungo* 
I scia cho lo pervade, cosi prcs* 
I sima a una d:.-»p**razione più 
| che eli goral esclamativi di -.e- 
I greto intennittenccs du vorur, 
[ non riesce a travolgere l’au- 
1 toro nella « gratificatone » 

] dell'ideologia della sconfitta. 

| altrimenti dcnomlmiblle gusto 
I dell’elegia. 

Mario Lunetta 


DIDATTICA 

Il signor 
oggetto 
industriale 

LUIGI BERNARDI, «Socio¬ 
logia dell'oggetto e disegno 
industriale », G, D'Anna, 
pp. 192, L. 1.200, 

(s.aj Quest'agile volumetto 
della collana Tangenti, pur 
ponendo*»! capi lentamente su 
un piano didattico, d: allar¬ 
gamento dei rare» degli iute. 
re.K-.i di pertinenza della scuo¬ 
la. si tu leggere od apprezzar** 
.-.la per la chiarezza sin fx*r 11 
tagl.o poieimco tutt’allro che 
manuali .tico con cui e alfion¬ 
ia to l'argomento. 

Qiwsi’ultinio verte suU‘« og- 
«etto./ un sen..o lato: suU’m- 
da'ti rial d*”*u/n> violo come lo 
specchio piu veritiero delia 
,i.i eiui/.lori** e dello .strut 4 a- 
mento tip.il della società co- 
pilah^tictL tanto che è o-Mi, 
scrive l’autore, ciu* meglio _si 
può ciarliere il sen-»o dei'a 
proposizione di Mat‘\ secondo 
cui gl: oggetti rimandano agli 
tiom.ni « l’inmiag’.ne del cl 
ratter» sociali del proprio la 
varo, tacendoli <ipp.it*. re come 
caratteri oggettivi dei prò d'it¬ 
ti di quel lavoro, come prò- 
pr.otà .-.odali naturali d: quel- 


defila, o Ooual in le restante. 


un, a ,n*' d.t ei il p.ù 

d, un eiirup"o -, confesserà 
poi ,n The Madonna »f tht» 
Future) il maturarsi del suo 
gusto, dunque. \ 'ene b**n prò 
sto condizionalo, ove non do¬ 
lorili nato, dui i gusto v tir!- 
l'Muropa dcM’rbfo p*ù colta e 
raffilata Soprauutlo l'Inghjl- 
u*i*i*'i. la patria d** ami pa 
dn, il suolo lecat*! a.lo radici 
" del suo pass.i'o sturasi e cul¬ 
turale, a|Tti-cina il pelle¬ 
grino » americano. Cosi, pro¬ 
prio attraverso una rivisita* 
/.ono attenta dolio tradizio¬ 
ne letteraria inglese egli 
compie la propria educazione 
artistica, foggia gli strumenti 
del suo sli’e e del su*) lin¬ 
guaggio, attingendo ad essa 
anelo* molti dei temi elle svi¬ 
lupperò in seguito nella sua 
ih mi ti va. 

Moli*» spesso si è sol! alinea- 
to il legume jamesiano con 
la letteratura del suo paese 
e si ù ritrovata in Ilnwthome 
i.i Conto primaria della sua 
indagine murile e della sua 
attitudine simbolica: molta 
parte della critica, e tra que¬ 
sti gli stessi Melchiori in que¬ 
sto libro, ha -egiuluto l’in¬ 
fluenza dei rom.mz.cn fran¬ 
co a o russi, la presenza di 
D'Annunzio, nella formulozio- 
no jamosiana delle teorie sul 
romanzo: ma. accanto a que¬ 
sti inconfutabili rilievi, la 
ricerca compatta da CJiorgto 
Volchiorl mostra ora, in mo¬ 
do organico od t» vi unente, 
elio il deb.lo maggiore i»*r la 
narrativa di James va ricer¬ 
cato nella letteratura inglese. 
Attraverso p,inalisi di alcuni 
tra i primi Piccanti. Mclchio- 
n ver.fica convincentemente 
come James niella a punto la 
sua complessa tecnica di com¬ 
posizione che « comporta una 
contante rittissima rete Hi ri¬ 
ferimenti, allusioni e remini¬ 
scenze che sono !.i sostanza 
stesso dell’opera *»*, per mez¬ 
zo della ' trasjsisizione iro¬ 
nica » della interpretazione, 
filtrata attraverso l’ottica di¬ 
sincantata di un americano 
HUKlerno, delle opero lettera¬ 
rie inglesi più note — dalle 
Poesie di Tcnnysun o quelle 
di Browning —, giungendo, 
poi, noi suoi romanzi maggio¬ 
ri ad adottare, pur nella di¬ 
versi! ù dei fini deU’mdngiiie, 
« strumenti formali — sintat¬ 
tici, linguistici, strutturali, 
stilistici — * affini al «ma¬ 
nierismo** di Hopkins o al 
« simbolismo visionario c- ini» 
.sierico» di Wtllim Blake. 

D’altronde il tomo dominan¬ 
te, in molla porte del Peperà 
letteraria di Jomes, è il rap¬ 
porto tra lo diluirà europea 
e quella americana, o meglio 
il raparlo ira l'innocenza 
americana e la maturità e la 
complessità de'la civiltà con¬ 
tinentale. l.’md.igme viene 
condotta molto sposso attra¬ 
verso d filtro sensibile di un 
artista americano che verifi¬ 
ca. nolln sconfitta tragica, 
nella impotenza creativa, la 
inadeguatezza di un'educazio¬ 
ne e di una formazione di 
tipo americano a compren¬ 
dere e penetrare le « super* 
sott.gne/ze <* !«■ arcìraffina- 
tozze •** del decad* , nle mondo 
euro|x*o. 

Lo James attonito e sbigot¬ 
tito ili fronte alla contraddit¬ 
torietà della dialettica dello 
classi sociali, che solo molto 
confusamente prende coscien¬ 
za del *>urgere dell’alternati¬ 
va radicai*’ a quel mondo 
borghese la cu; « coscienza 
sottile » ha con lauta mae 
stria indagalo inmetnindo a 
fondo nei labirinti psicologici 
dei suoi ari-tocrotic: persrj 
naggi: lo James chi* in The 
Frince.vt Casania'tsirrta ù*nta 
di esorc./zan» l’oscura mi¬ 
naccia rappre imitata dal ino- 
v nv-nto opi*ra*o cmmdo quel 
rivolli/: marni dn burla eh»* è 
lfyacintb, .1 t>r*»lagotiista del 
romanzo o ) .unbigua f.gura 
del jmliUco di origine prole 
lana Haul Mnomumt. manca 
dei papi metri culturali, delle 
bus: xleolog'clie pct* penetra¬ 
re la compì*-sitò ■ieM’Kuropa 
i ontein|)*»i*an(M. r,.i su.» visio¬ 
ne. come sottolineano i M'-l* 
chiori, è iiiilubitab’lniente >di- 
scnmauloria ** classista», ani- 
b gua apologia ** insieme me 
l.inconica, critica cleg a di 
(|U* Ila classe sociale di cui 
accanitamente egli indaga 
vizi '* virtù 

I.'anali-i ha d mque mostra 
tu lo precisi or.gnu* di clas¬ 
se del * misto , di Henry .Ja¬ 
mes, ha scoperto Li misttfi- 
0 . 1 / 10111 * per cu da un cui ice 
di valori solamente esp-iuo 
st slitta inconsapevolmente a 
quello etico e sociale: il rile¬ 
nto più so-Lm/ial*- (!»■! libro 
d. Barba a c C orgo» Mel¬ 
ili ori pn/h:ai qin's'o 

I, un la di que-Uu roccolta 
d saggi i* data piitpno dalla 
tensione a sma ,( Iterare il |)er- 
- maggio .Lime-, >1 suo • gii 
sin .. e .1 mi i i aratten*. le 
sin* incoiti csMi’c pi edile/.oii 
c fx*ri *ò la fonte sacra > 
do cut scaturisce la sua nar¬ 
rativa. 

Michele Goffredo 



Sulle Langhe 


i « Sulle Langhe », fotografie d! Franco ' 

Vlmercatl. Testo di Davide Lajolo - 
Editrice Grafiche Alfa - Documenta, 
L. 9.500. 

I <W. S.) Sono iiochl 1 tx*i libri fotografici 
| vditi in iLtlia in questi ultimi duo anni. 

•t Sullo Langhe v. che osco nella collana 
« Documenta * diretta du Luigi Cnrluccio. è 
| twi<» (!■ <[iivsl:. A parte il lesto di Lajolo, 
cosi denso di umori |x>poInfoschi, così ade- 
icntc .d mondo di Pavese e di Kcnogho, 


bisogna dire ohe le immagini di Vimereall 
hanno reso, di questo mondo, addiritlura i 
sapori o gli odori. Che li|X) di fotografili 
è quella di Vimercah? K' pj*esto dello: ha 
il taglio <* il rigore della « fotografia so¬ 
ciale ». (inolia, por intenderei, che hu dato 
altissimi pisxtotli come il famoso libro 
di Zavallmi-Strand « Un paese » o quella, 
por Lire altri esempi, che ha dato l’ormai 
famoso *• ritratto r> <k*l grande <* povero Sud 
americano durante la depressione. Vimer- 
cati. invomma, ha lo stile asciutto, preciso. 


mai freddo o nemm*sin popul.-t,i o piotisi!co, 
che distingue ,1 prole-sionista seno dal il.- 
letLillte che si tiin.i. .dl’improv viso, dinaii 
li a compiti più gran<l» di lui. K', owui- 
menù*, una lotogniLa clic tiu.ilche Hujx*rfi- 
viale (n*’i) c la prima volta) jxitreblx* defi 
pire ix)vera. Basta, perù, una «lettura* 
un po’ pai attenta ;x»r cogliere i nulle par¬ 
ticolari che ne fanno, invece, un do,.amento 
autentico, preciso e di notevolissimo livel¬ 
lo, Nella foto: conladmi di Perno. 


STORIA 


Dentro il fascismo 

Un’opera dalle esplicite intenzioni didattiche che fissa l’attenzione sul funzionamento dei meccanismi 
i della dittatura e che stimola a cogliere l’effettiva articolazione del « regime reazionario di massa » 


j « Il regime fascista », n cura j 
I di Alberto Aquorone o Ma»i- | 
rizio Vernasse, il Mulino, j 
pp. 527, L. 6.000. 

Forse r la convinzione che 
l'intima natura cd il signifi¬ 
cato più profondo di un coni- | 
plesso fenomeno storico — co- , 
ine scrivono i curatori di que¬ 
sta antologia nella introduzio¬ 
ne — si rivelino gin quasi to¬ 
talmente dispiegati noi suo 
| processo di formazione ». ac- 
I compagna adusi airinteivs.se, 
storico o politico, volto aH’uc- 
! certamenio delle * responsi)- ! 
' bibtà » nell’uvvento del fa- j 
, seismo, ha fatto si che per i 
i lungo teiii|X) soltanto le erigi- ! 
! m del fenomeno fascista ve- I 
| misero s»dtofx>sto a una hidn* { 
| gim* esauriente. Frequente- i 
I mente si è lamentato il fatto ! 
' clic una attenzione ili gran j 
[ lunga mmore venisse riserva- , 
| la al periodo del regime vei*o . 
I e propri»), nel quale si deli- ; 

neanmo i tratti determinanti 
! d**i connotali strutturali della 
| società italiana odierna. 

L’antologia di Aquaivnc e 
* Vernassi dimostra clic su que- 
\ sta strada molto terreno sarà ! 


ancora da percorrere, ma che 
non è più possibile affermare 
la necessità eli partire da ze¬ 
ro. disponendo già l'indagine 
storica di punti di riferimento 
validi e stimolanti, peraltro sts 
lo m parto raccolti in questo 
volume. 

T curatori hanno infatti vo¬ 
luto riprodurre soltanto sag¬ 
gi autonomi, senza ricorrere 
dunque a brani di opere più 
vaste, nell'intento didattico di 
|K>rre il lettore dinanzi a di¬ 
scorsi organicamente conclusi, 
anche se circoscritti o talvolta 
settoriali, aiutandolo dunque a 
seguire il processo intellet¬ 
tuale dell'autore e a formarsi 
una mentalità consapevolmen¬ 
te critica. 

TI complessa dei saggi rac¬ 
colti è, come si è detto, assai 
valido, (* non avreblx 1 senso 
quindi discutere delle esclu¬ 
sioni (ma l'assenza del sag¬ 
gio di Giorgio Mori, Per una 
storia dcIVindustrìa italiana 
durante il fascismo appare, 
per la verità, impiegabile) o 
della presenza di scritti d'oc¬ 
casione non all'altezza del li- 
vello degli altri contributi: e 
d’altronde entrare in merito 


alle lesi sostenute m questi 
saggi significherebbe, in pra¬ 
tica, passare in rassegna tut¬ 
ta la più recente storiografia 
sul fascismo. 

Gioverà quindi soffermarsi 
sulle caratteristiche comples¬ 
sive del volume e sulla prefa¬ 
zione dei curatori, che su al¬ 
cune questioni (come sul fun¬ 
zionamento deU’apparato cor¬ 
porativo post 103*1) assumo il 
valore di un contributo di ri¬ 
cerca diretta. 

Si misura du questi saggi la 
validità delle indicazioni lo- 
gllattinne volte a cogliere la 
effettiva articolazione del re¬ 
gimo reazionario di massa e i 
meccanismi della compressio¬ 
ne e dell'organizzazione delle 
masse che attraverso esso si 
realizzavano. T curatori affer¬ 
mano giustamente che indi¬ 
viduare e descrivere « la spe¬ 
cificità dello Stato fascista co¬ 
me sistema politico cd eco¬ 
nomico » non implica affatto 
l’accreditamento di esso co¬ 
me * terza forzi) » tra capita¬ 
lismo e comuniSmo, né. ag¬ 
giungeremmo, implica la ca¬ 
duta dell'analisi dei nessi c* 
dei condizionamenti interna- 


TEATRO 


Sulla scena negli USA 

Panorama di esperienze dal « Living » a Grotowski 


STEFAN BRECHT, « Nuovo 
teatro americano », Bulzoni, 
I L. 6.0C0. 

I <- Nuovo Tettilo Americano 
I {1 Im;:M073i / nella pregevole 
{ ve (olone d: Caterina e Maia¬ 
lino D'Amico è una interes¬ 
sante raccolta di saggi su al¬ 
cune delle pili recenti e.spe- 
ì rlenze della drammaturgìa 
I nordamericana dal hanno 
: Tinniti c ìi! Per tot man ce lìrop 
I di ll.churd Schei-liner; dui* 
j l'Opo Tinniti!» al 7Vof/o .Ve¬ 
lo: (i.»I 'Iraiio del Ridico' u a! 

* Ih end imd Puppct ili IVlel* 
I Silmnuui, mutamento «d uno 
[ ,-aud.o ; ui Teatro Utborutono 
; d: Cìiotow.'-k. ** p.ù prec ina* 

I niente mi < lì P:\ucipe contan¬ 
te); •• i.ù ;j»*i*c))é la pre.M-n/a 

■ »* rinflucn/tt di Grotowski, 
j teor.co di teatro e dramma* 

• t*iryo. s. t* ta'la sentir**, lor- 
! temente, nel ixinoiama delle 

> nuove tenden/o di queliti «sce- 
j na »> americana che ha trova- 
| to *• ancora trova luogo e mo¬ 
tiva/ oiie teorica e pratica neh 

1 la ricerca appunto di cavila 
I tea trai., di «uughi nuovi, in 
! una d.men.aone assai duU.le 
e larga dello spazio teatrale 
Slelun Brecht si colloca d: 
l Ironie a queste esperienze 
I con il distacco del cronista 
I elio narra ciò clic ha visto, 

I quello a » ul ha assistito: la 
1 narrazione del critico Stefan 
| Brecht pari** in questo volimi*' 
i dal l.n ’na e si conclude col 
Uread and Puppet T li va tre: 

| piemie mosa* c,oe dal pun- 
' to di jnirten/n di una rlvolu* 
i z one teatrale dio ha influcn- 
; /alo piu d: im\ , spren.-.ion** 

; drammaturgica sperimentale 
' .inJic «*u:o})ea. imo alla rico- 
! .-.truz*on** da parte del Ih rad 
| and Punpel d«*Ia) stesso feno¬ 
meno teatrale, in torme però 
assola!amoite nuove elle si 
I proiettano in qualsiasi dlmen- 

> ...one .ipazlu’.e. riempite di 
i uomini, di pupazzi gigante¬ 


schi di fantocci che nascono 
ix*rò come prodotti della fan¬ 
tasia che si dispiega lontano 
dall'imitazione. 

Stelmi Brecht analizza non 
solo l presupposti teorici di 
questi gruppi, ma anche e so¬ 
prattutto racconta con punti¬ 
glio i loro spettacoli ima è di 
..pel La co ìo che sj può parlare 
a proposito delle elucubrazio¬ 
ni cerebrali ed tutelici nudisti- 
che del Uivnrao di Schenliner 
e di (erte esibizioni •'snspera- 
la mente individua luetiche del 
Teatro de! Ridicolo, o. ad e- 
sciupio delle rull.nuU* imi 
inutili sperimenta z.om quali 
la C* 0 ))(/.*(e/ oi thè Vnfccr'ic di 
C'Imrles [jiullam"). 

Queste ultime nascono co¬ 
me ,o stctiso Stolan Brecht 
scrive du « egocentrismi e zol¬ 
le Isteriche clic sono all'origi¬ 
ne di que.M: gruppi che non 
esistono se non per l’astuta 
t rannia di certi m.m’acl del- 
r»*eocemrisma o. e contro i 
quali, non casualmente 11 mi¬ 
stico Clrolowskl ebbe n sca¬ 
gliarsi prendendo a pretesto 
il loro disi ni ix* vno. K certo, 
questo non si può tuttavia di¬ 
re de! [.inno io de! Uread and 
PttppcU culi in sua Ideologia 
de] pacifismo, della non vio¬ 
lenza. per hi mm posizione mo¬ 
rale e psicologica; talché gli 
spettacoli del l.nnnn hono sta¬ 
ti intesi come spettacoli con¬ 
tro la repressione r* l'au tori tu¬ 
rismo. 1>*1 Urrad, Stefan 
Brecht dà, tx*r dir cosi, una 
dellnizione di teatro r**llgloso. 
.m/l cristiano: e si fa mera* 
vivlloso cron.sta dello spetta¬ 
colo editante ch'ile beatitu¬ 
dini. 

K’ «proprio h'guendo alcune 
di queste pagine sul Livmq 
«• su Grotowski, che torna al¬ 
la mente ciò che Boger PJnn- 
chon disse c*on molto acume 
ni una lontana Intervista: «Le 
osservazioni che tacciamo lo¬ 


ro riguardano più le prospet¬ 
tive del loro lavoro che ] ri¬ 
sultati f.n qui raggiunti. Nel 
eo:v.o degli ult.mi anni qual¬ 
cosa s: è mosso nel teatro per 
inerito del "Llvlng Theut.ro ", 
di Grotowski e di qua.’cun'ai- 
tro. K' una rivoluzione? K’ 
una sommossa? Non Io no. 
Alcuni fanatici di Brecht gai 
si pi capitano nelle braccia d. 
Grotowski. Costoro vanno die¬ 
tro alla moda. Non b.sogn.i 
confondere coloro che lavora 
no e coloro eh»’ trottano dietro 
l’ultima merce nel mercato ». 

Pur trovando queste « nuo¬ 
ve » esperienze npptiss.onunt:, 
Plunchon proseguiva dicendo 
che la cosa più ur!/<*nt<- sem¬ 
brava es.-i*'.v « quella di con¬ 
traddire gli a in mi raion di 
Grotowski » su un punto fon¬ 
damentale. Kstti dicono c acri- 
von»>dl approvare questa e.-.p**- 
rlonzo ix*)* rarrieclnmento dio 
essa porta al mestiere dall’at¬ 
tore. Kssl pensano clic Grò- 
towsk. abbia scoperto nuove 
tecniche e che queste tecni¬ 
che potranno essere applicate 
anche altrove, K falso. Crii 
esercizi di Grotowski non so 
no in alcun modo < mezzi » di 
cui si po.-sn stendere un re¬ 
pertorio, bensì suno totalmen¬ 
te condizionati, ispirati, for¬ 
mata dui « fine » che essi si 
propongono. Ora quel « mez¬ 
zi -> sono già del « lini ». Quan¬ 
do si volesse appi mire questi 
mezzi ad «Uri fini il si ve¬ 
ci rebbe d i.v-ol vero » 

Ed è ciò che abbiamo spes¬ 
so constatato anche qui in ca¬ 
sa nostra, quando sono spun¬ 
tati come funghi 1 nipotini del 
geniale teatrante polacca e 
quelli del Living. spesso ni ds 
fuori di ogni oggettiva poten¬ 
zialità necessitante, ni di tuo- 
ri di ogni reale e fondato con¬ 
testo. 

Lamberto Trezzini 


ziomili che sull possono con- 
sentire di comprendere» coni* 
piutamento il pi’occsso storico 
del fascismo. Su questa strada 
Aqu.irono aveva già offerto 
nel lOGu. col suo libro L'Orpci- 
mggfig/uae (Mio Sfato totali¬ 
tario, una sobria e puntuale 
verifica della possibilità di 
descriverò i meccanismi del 
regime, nella sua fase costi- 
tuli va, senza preconcetti ma 
senza cadere, al tempo stesso, 
nelle ambiguità tipiche di sto¬ 
no assai più celebrati. Ora 
Aqunrone aggiunge che è ve¬ 
nuto il manierilo di spostare Ih 
attenzione * dalla descrizione 
esterna del meccanismi istitu¬ 
zionali alla verifica ds*l loro 
funzionamento effettivo », clic 
appare infatti esigenza con¬ 
divisibile e ai parto già deli¬ 
neatasi m alcuni dei saggi qui 
raccolti. 

Nei confronti della proble¬ 
matica dello sviluppo econo¬ 
mico negli anni del regime, 
Aquari mi» e Verna ssa manten¬ 
gono un atteggiamento «/ aper¬ 
to **. senza prendere [xisiziune 
in termini espliciti fra le di¬ 
verso tosi, pur privilegiando 
nella scolta antologica, giusta¬ 
mente. i contributi più inno¬ 
vatori, tosi c.oò a ridividere 
e superare lo schema della 
< stagnazione > economica fra 
lo duo guerre, cho a nostro 
avviso sono validi in un'ottica 
rivolta ai mutamenti qualita¬ 
tivi della composizione del ca¬ 
pitale c della stessa struttura 
economica italiana, a patto 
che non offuschino la reale 
o incontrovertibile stagnazione 
della mobilità sociale <* dei 
rapporti fra le classi, j] cui 
mantenimento era il fino ul¬ 
timo di lutto l'edificio del re¬ 
gime. 

Assai più incerta risulta la 
trattazione della politica este¬ 
ra del regime, anche in virtù 
(Mia carenza di studi c di pub¬ 
blicazioni di fonti e delle ac- 
centuazion. contrastanti pre¬ 
senti ne» primi tentativi di ri¬ 
costruzione; qui i curatori 
tendono a sopravvalutare il 
ruolo perso»,ile di Mussolini e 
l'auumomia del fascismo da¬ 
gli interessi complessivi iM 
grande capitale. <* tendono a 
negare il legame diretto fra 
grand** crisi e svolta impe¬ 
ria!'si ca del fa "Cisniu, con Li 
iM'tk.i di nanna e l'aggres¬ 
sione ali'Et lupai che di quella 
snoIiu costilo,’»ce il momento 
chic. ale e irreversibile; a noi 
pare al contrario che quel 
legami* sia suiTic.entvmenle 
dimostrato negli Mudi sulla 
qucsiion" e negli stessi Ijran. 
njxirUiti dai curalor, nell'm- 
mxluzione. 

Nel coni pie ss«i, c*imui)(|ue, 
un’o|x*ra utilissima c curata 
con moka intelligenza e sfu¬ 
rilo critico, la cui (ht fusione 
ira gli studenti, a cui pure 
esplicitamente destinala, non 
potrà non assumere valor** 
di stimolo a un approccio poi 
articolalo e realismo» nei con 
troni» d» un fenomeno die }x*r 
tanti versi protende ancora 
sull'oggi la sua ombro e la 
sua pesante ipoteca, col vaio 
re positivo che assume !u co 
noscen/u di ogni fenomeno d. 
cui si Vogliono del tutto >\ el 
Jcre le radici. 

G. Santomassimo 


TESTIMONIANZE 


Quelli del 
«Lingotto» 

Cinquant’anni di lotte: la storia di 
un quartiere operaio di Torino 


1 G. LEVI, '< Il Lingotto, storia 
(l'un quartiere operaio (To 
rino 192? 1973) •>, Editrice 
GEP, pp. 86, L. 1.200. 

Q.lesto « L » ■aV.» ■> (i* (f <>:■ 
[ g.na Ix*v: u ; i. <on.«* d **• J 
! .-.no titolo. ..t « .sturi i (I a*i 
qua ri .ere o|X*:/.n». ma »• ,i : 

1 c.'x*. *ie,‘u> s'*- .*r» ;<**iip.i, a u 
r.*i d. irime s e * • a.-!»u •*, ti i 
Torme. ,.l •■torà «hi croni* 
d'aiu .-uè •" ,( , s* , a* * * a*. < :*-* 1 
;.t \ .(i-nda u- i.a * a .. u* . ,/u 
j ix*:.>. ^ di*: a *.e* .* ì ■ u. .i 

j vraiKk* siub...mento. ,1 a L i 

| ci. coLaudu ;*a. t , ”'(i Nala'a. 
i melile non . . 4 :.* 1 *.> . *• u a . 
j l.biu d. . tu, a u*-:. mia. * . a. 
| ne d*un i,.t"" o (I *i bua ■ ‘ t.t 
j mode; na *« /. 1 '*. *■ J'iio 

l Ar.emma n«'La pr**!a mui** — 
i la ivstunoman.e a, ehi 'a 
j cercato d 1 resistete, <!> oppor¬ 
si alla Imi, ai ih ha lotta '•> 

* per far pieia'eie udo r i 

' che non tos-ero (,i/*',"i del pn.- 
1 fitto e de'la iciuht'i Peiuo e 

sopra! tid’ij la s/o* a </*** <*n 
cu/u dein ( (wi /z; * s s o>r 
/.e della /■ ait . V La Kob.Inni 
- - sede u*n e.rce.o — e. mia 
per ai ai * 11 c*o .-•l’er.n ■», 
una scria a slmlxi o. i: vaio:*** 
di (fueMo .Jmlxì.o. : suoi 
| gn.l icatl em**r:M*nn d.dh’ 
i monlan/e eli* 1 ec.-l ,1 a srouo 
« tessalo d*'l l.bro. t’om.n: e 
I danne raaun’uno come )un 
no prc.o nelle propr.e mai.. 

. I la bella villa pnti-ZM che > i 
l toornljordamcnH avevano 
sionato. Um diMru/nnc d f 'Ja 
| guerra fasel.-’m. il lavoro op**- 
I raio eh** ricuitrii w « c restaa- 
n«. l’uno democratico di v.ì a 
I Kobllanl e la .sja d<‘mn.iz,one 
i voluta d illa prò pi .età. hi F:a\ 

1 siniciiZ/-im> ih uiievo easn 
I pione dì < .-tarla .o'.d**»' vino 
scontro di e.a.s»-*’ dui/* ma,te 
I nnphea/.on. emlia'inat :**n< . 
I Gl: Mcku ducimi* iti intuì:™ 
liei ne danno un‘>*LT a« ** sm- 

* maziix 1 . 

I Guido Ani..- * no ...o d'*i *•■ 
grctari della .*••/.«*.!*■ eomua’- 
sttt dei Lmzotto e pa w* re¬ 
tano lor.noM* e p emonte'* 1 ' 
dogli Amici dcl’.'Unila, ricor¬ 
da ncLa Mia tc.st,momnnza 
eh** lo Malv, nv ito Fi:» 4 ‘•o:.-** 
nei icrrcn» dei IDb..nut eli*' 
da tenute aureo’** diventa* a- 
no uree mduMr.a'.i. Bolo lo t- 
tano è il I*o (h p r’covn il liti¬ 
gone. Ho ne care anche a O- 
sare Fave.** < In* ne at;*s.•**. 
* Andine in homi e mmn* ori 
boschi era stala la f iian d ■ 
straziane della 'roventa de 
sobbollii, alla do ni cip va se 
ve invali* rum no ha* eh e p'rne 
i con chitarre c rtiaa-r.e. tulli 
| i prati della peittcnn ccheu- 
I f/iuvano dei lato con!' e delle 
toro voci >. Sara for.-.e aliene 
per qii'\ e * :> “'-phira 4 v** «. li<*. 
dopo la bib**raz.on<*. una ri- ,.*■ 
prim<* h’stc dall’Un.t.i tu or¬ 
ganizzala n<*’. bosco a’la con¬ 
fluenza del Po e d-'I San.’on**. 
Se ri cori La mo lx'n»- vi puriu 
il compagno Lumi.. 

Ce tutto que*'o !*••'. «Ini- 
I gotto > di Gioì* : nu Iz*v' m i 
| c’è mol'o d! pai di quali'a si 
possa dire ni qualche ;v_\i. 
<*è la lotta d’un cinquanten¬ 
nio va'a con el’ o:\hi d**. 
prolagonSs* : ricerca' i uri pa¬ 
ziente '.Mean"*n:*a. ('osi da 
via Nir'/.a, asse del quo ri te: e. 
si arriva a via Arcivescovado, 
alla sede dei; ‘Ordine Suovo, si 
Incontra Gramsci (testimo¬ 
nianza di Carlo Cere ) rlv\ a 
piedi, con gli opera, del!) lab 
1 brlc-a, va dalla Lancia a. g.or- 
■ naie ragionando della v.ia 


d • ' *,na ** .n* --et.ando quei 
-■za;?., non ->•.<» pò. ' c ma 
« pT.-on.i.. tire*',. ma.t.Jor- 
•n >* lì cu, Ml'sse T) r !ta" . 

< ) ’-ju-.o ( ì»’ a lib.il etto la 

< mii' a de IVI - eh Spr.ano 
.o-’o it:<■:a i; i. p.u d'un nome 
,■ a *.(;'-• ma zi j'ia d:mens,.i- 
:,«• d ,* ■. a p u ninied.alii. ca- 
l.t\> re ,.a b,<''a a m.ntcr 
•>'*•.( a i.i i| uj t,. op«*ra.o 
(.!.'• d.t, a o'ipn.-v z.om e da'lc 
t * i- *- Iki* : ,i z * del 

,la -* ih T- mìoi a. a res 
. I-uiZa all*,! .1.-1 ..la, a,.a lotta 
,iv:i uta, *- :id«' an 1 Jno 
-ìi»- ".ito ila* pus -i ]>*r la LI* 
ìs :a,'.ma* tei a* ,ej<> grand. 

i. . *«. p- r .*, iinn, neri 
il- ,..i ri ,m'v, u. e valle'.'..ana 
t *e ' .nu».’),ali. etti ciu .: ..imo), 

< ■ u? ■•* ' *ij a..a v.g.l.a d**] 

, i na’.i r ur.tz.une d'd.a, nuovo 
c ». a (K . pupo.n. K‘ rted.catu 
j.ì mo de. protngonist.. Ma 
Dravel , : : e aperta ;1 lf> 
d ( - mbre. 

Andrea Liberatori 


LINGUISTICA 

Fatti 

della 

sintassi 


RAFFAELLO FORNACI ARI, 
« Sintassi Itnllann delTuto 
moderno », Sansoni, pp. 
XXVII i XV • 490, L. 3.500. 

Q."‘to vo'am*- e una ri- 
s!a.i’in a'. asta' u» (J. un'ojx'- 
:a d**. PtJII. eppure costituì- 
se'* unem i uj.-i un comodo c 
a' a * st rumerò di lavoro 
So » **::<> (..( r.pro;x>rrc Hit : 
: *. .i't—ni : ">m« testo scolasti- 
< *). ma demo di lettura citi 
pa:‘c d. chiunque mtorcs.**: 
a La us}.(*]*vaz,.onc dei lati. 
d*- u nn.ìtia iuu'ia, e quinci, 
anche pei gli insegnanti, ol 
t "e ene p-m . linguisti di prò 
fessone. H -suo inlWfiae an- 
v )ia at'u.i.e c dovuto fatto al¬ 
bi semplicità do!l'imposta?.lo¬ 
ie* *■ a ,.i ravnez/ii degl, esom 
p Ncm-iOhi illustra cd inter- 
”:**•*.i ‘n an'amp.a e lucida 
pr« m‘ji', azione il retroterra 
(inturaìe di J-’ornaci.u*i limru.- 
.'.» -*. t lolozo, a quello i\. 
•nei, ,,to iz.i .dudi. l'attiVtta 
u ì'Ave.ick mìa delia Cruscs». 
:i-gginmento di irontc alla 
dii*-*.' .one della lingua solle 
va'a da Manzoni ». sia quello 
p.u :omoto, eon un veloce pn- 
\ »}»\ peraltro pochis* 
s mi sfidi pr**cedent! di sin- 
t:iK-i dell’italiano. 

Firn acati certa di conlem 
peiaro lim’ua letteraria, c to* 
u'vio parla'n. esigenze nor¬ 
mative e or .onta mento de 
M-r tt.vo. i; compromesso o 
*<■ ;ice• la .s.ntu^i del toscano 
d*-.;uiK) non è troppo lontana 
da que a\ d. uno Lnguii lei 
tuim* a — piu o meno il to- 
;,mihi del troii’nto — che non 
.at negg), (* la normatività sta 
sciupaceli lento nel presentare 
; i.-o cieMi-itio carne l'unico 

inno Gl: schemi di presen- 
Uizamo sono allbneirca quel), 
trad.zinna L. :1 lettore saprà 
ene non devo fidarsene trop¬ 
po. ma troverà anche farli 
munte . cap.toll specifici che 
gl - .nt e rissano. 

Daniele Gambarara 


STORIA 


L’Italia nel 
Basso Medioevo 


G. CHERUBINI, n Siqnorì, l 
contadini, borghesi. Ricer¬ 
che sulla società italiana j 
del Basso Medioevo », Ln | 
Nuova Mallo, L. 5.500. i 

CneruUni: lacco», >- q li : 
>uo. ■ agi.. in pai le pubi». < f . | 
tra il ino.') e il ll» 7 a. m parte , 
inediti, ,-u pjuble-n. d: **>!ra i 
.-.o cittì e dell Itili 1 ;» (V-n'ro Set- 
t**ntrionale tra XIV c XV se 
culo 

pzo}jo.s*a liil-'zp'.» ta' a.» d- L » , 
soz eia ita,.una ih , Da .. »- LE • , 
dio»'Vo. che sì Iti -er *>»*•■ ih*' di¬ 
luì tt to aperti» (i.»„« :) u m 

Il pro->pelU\e IO'.'' .1 : • he 

volte a! .» ii Vi‘. on» del a 
d zloutth ,mpu.'* i..nine d**. 
rapporto c.lt.» campagna ! 

l'età eunninale i ia villa | 

eonqu.sta eh*, to./adu» ai .* • i 
gu tu a.i'al l-'i’nata • *• n. a 

d. unV.-ìploia/.a-n* p.u a,'prò , 
tond.ttt della .tona , 1 **. a •-*' 

< lei a ni.,i.<. ’ 

P<*r Chi rubai .< .1 !< ia i.«» 
ino non !,n..'i-* nel K-* ’ a» d 
Napoli, ma : itieiv a *o i 
zone (umana!:, a* nm'-’ii.a 
d: ene ,iv< .s e. r- a uvui.i ,:u., 
e sta’u Lfto un a 1 -> d. 

cr.Kto t p«i. i'im* nu i - p v» 
dars. vi»** *- a ai i‘p:-*.a qa», 

cho *v*l M- : d oa-% he. !■*;*. i . 
ai 'a.■_■!),-.-aii » inno U", 1 ’ • 

Mna ho. u** le ut ..io A *<) 
Mi g«* '.»*, I.i * ■> ' ** •-•> 

,n U)tr.!)a:d.i l)u\-- f pel-'.,- 
sieh-i; i-mr.t n. v >\ ' 11 , 

I ra icar <»’ de *a • ■ ; : ti J< , a 

" 1**13.» .s. a, rompa ai me i.i *| 1 
lon :i/ i '-u-u* -.ni ,a <• a . )•.'*■:• * 
no del mondo arr.n no ,a , 
eumeni r u to ìu id.n* a :»■ Lo 

U»iv e ,e i*on..e-* ’ navi 1 . 1 

lu/.om de. ;uj>pu:t; pi od iti.- 


v «• d-l e torni** di conducane 
d*'.la ivi;.» iappoderamento e 
..>* .appo della m-'Z/gidria». 

L'attenzione a Lo sviluppo 
delle lurze pi oduttive e a.ie 
moli 1 ca:. un. eh*, rapport 
•y. op* ifir. ili c.ita *• nelle 
c.impaz.ii . imene ^ulla se:.» 
<|oJo pui.ero.^* ;• c** re he di K.s» 
v -.n* , na * i* * avt.t spi*ito 'a• 
Vii ’a Ch-'-’jh n* .1(1 un UcO 
luiv a i po’ schematico de..* 


( alt ’-u < 

u. ma. el d<’i 

rap 

pur'. a. c 

..ro-* inasc.ta 

de Le 

OO. -|>< >,.! 

. «pru.itarv 

'az.it 

ne » d* * e 

1 1 enntadui.) 

Sem 

!>: i (oh 1 

mauri** lalvo. 

Ut .n 

.«•ut)'.’ q » 

•Ila raust ,tu.*a 

rete 

d. lappo*.' 

, di d.’jendeiiz 

a an- 

clr* jn’r.H 

ua.e u**i cunt 

td:n. 

di p'up: 

<*tar. urbani t 

teu 

dal: t he :* 

nei* cortamente p u 

s; ama* a 

a jp&eitrappos. 

■'Ione 

* ; \ l'i* l 

azpt a -.ocie’.à eomu 

aal ho* g! 

ì*- e un piu 

avrò 


fu ! * .ulna tt 

r tk 

1 *id ' a m 

, . r. nao**' » M*n i o. 

’vr.i ,* .*» i. * 

m, ; ’ mio dae.. 

st es 

. u • di 

d t.p iLi-nni 

* del 

• s, ”,or 

: a .a . ed et, 

.e. a 

s* vil - „ d. 

. e i a * i i . .de .>■ 

. ,, (1 \ 

’ so o ‘a., e*, tu 

con 

- - ‘ite «u 

; .io d, an aienz 

a de. 


;x h r** ,-iz’iu- .a .uqjtxi.'go u 
< : \ *j >vi .. ■. e Lo vi . , .appo de. 
p-a, comirial-' i(ìoe.id-*n.*a 
it- z : L'u-*:" ilr. u**cv -.a' ’ dai a t 
ma ,-■* ' o:\ir.tio e vz,'o:.o,sa 
. . *• .j a de CV rretan. a.a 
e u* . io.mu.ie -em..e». 
: ... ! i r.a. ^ : i .-olu/ one de, a 

X1 -mi o ..ai.ia'ey un .na 

ti-1 ,a.*.)v> lontttd.nu. 

fu oj).- un n ìi * i ii ut’ min 


Luigi Masella 


















'l'Unità / sabato 15 marzo 1975 


I SOCialiSti Agli uommi di teatro 

si dimettono Un &pp€ 

dal (..sigi» : d J g ast] 

dell'Ente ; ^ i 


gestione 

cinema 


TI ri /'co e nematogratico 
d°l quotidiano del Psr draw* 
rt\ Lino Mlcclcho, con una 
V'tvr.i inv atri a! Tom Risii* 
firiira. ministro per le Parte¬ 
cipazioni Statali, ha rasse¬ 
gnato le proprie dimissioni 
'da conslel'ere d'amministra* 

k t: :on c doli'Kilt e autonomo ste¬ 
si oro cinema. 

Schiarando, nella lettera, 

. «d. non urger ulteriormente 
c-ss**’ n copi plico . di una lo¬ 
gorante po’, tIca d'attesa» fll 
mandato d 'I Censi tri lo d'uni* 

‘ m.n.^tra/’one •* formalmente 

• scaduto il HI maculo *74 >, 
Micclche afferma che «ut* 

1 tendere ancora e tacere si* 

• gn.Pcherebbe rendersi dlspo- 

■ nlbill ad una oporn/totie gra- 

/ veniente riduttiva della que¬ 
st. one Ente cinema», 

I! consigliere soda lieta sot* 

1 tolinea, quindi, che le sue 
dimissioni non rappresentano 
soltanto U «formalizzazione» 
del suo d.jK4cn.io sulla politi* 
cu del gruppo cinematografi- 
co pubblico, ma Intendono 
anche essere un «contributo 
nd unn rapida e pubblica ria¬ 
pertura della questione, che 
è poi. al di là dei documen¬ 
ti generici, degli impegni fu¬ 
mosi, de! progetti di riasset¬ 
to partoriti In solitudine e 
non verificati con nessuno. 
Il solo modo per fare sì che 
l’intervento dello Stato nel 
settore delta cinematografia 
non .sia seppellito sotto le 
macerie delle proprie con¬ 
traddizioni io sopravviva 
continuando n portarsele 
dietro). ma po*sn sviluppa¬ 
re rutto II potenziale che es¬ 
so ha c svolgere tutte le fun¬ 
zioni che deve assolvere ». 

Mledché ricorda la riforma 
dell’ente d"! 1971 e 11 clima 
di polemiche in cui la nuo¬ 
va gestione venne varata. 
Per quanto riguarda la leg¬ 
ge finanziarla dell’estate *71 
(che stanziava 40 miliardi 
r>er nuovi Investimenti), egli 
rileva che di fatto essa servi 
a turare falle precedenti e a 
pagare le spese correnti del¬ 
la gestione di società che 
non erano In grado di poter 
funzionai*?. La politica delia 
maggioranza del Consiglio di 
amministrazione, prosegue 
Mlcclché nella sua lettera, si 
é attestata sull‘Ideologi a del 
quieta non movere, mota non 
quietare, ed anziché puntare 
su un pluralismo che com¬ 
prendesse anche la nascita 
di un cinema di ispirazione 
crlst.ana. si è Indirizzata a 
contenere la richiesta cine- 
mafografica laica e di sini¬ 
stra. Una politica che dopo 
aver determinato le dlm's- 
slonl di Mario Callo dalla 
presidenza dell’Ente ha as- 

’ sunto aspetti sistematici e 
parossistici, portando a rin¬ 
vìi continui su tutto’ sulla 
ipotesi di una politica sco¬ 
lastica dell’Istituto Luce, su 

■ un accordo globale con la 
RAI TV, mi 11'Intervento nel 
settore del Teserei zio, sulle 
nom'ne di personale respon¬ 
sabile e su tutti 1 progetti 
di film. 

Nella lettera si rl’cva an¬ 
cora che la « direttivn Fer- 
rari-Aggrndl ». del ’72. ha da¬ 
to li colpo finale alla pro¬ 
spettiva rlformatrlce aperta¬ 
si nel '71, stabilendo, fra 
l'altro, «una serie di Indica¬ 
zioni non g à su come fare, 
ma su come non fare 11 ci¬ 
nema, sta pubblico sia prl* 
vaio » Da allora In poi — 
proso gii" la lettera — sono 
State sempre piti vistose le 
contraddizioni del gruppo ci¬ 
nematografico pubblico, sem¬ 
pre p.ù grave la situazione 
finanziar.a. sempre più evi¬ 
denti le responsabilità della 
maggioranza « che è giunta 
a lasciare il Luce per due an¬ 
ni senza direttore generale 
avendo paura di nominare un 
direttore socialista e senza 
d.rettore di produzione aven¬ 
do paura di non potervi no¬ 
minare un democristiano » 
<K li minuterò, per conto 
suo affermi M’occh" — 
ha fatto tutto fuorché aiu¬ 
tare I.’Eu^e ha ch'erto <11 
niod f care lo statuto per 
proceri "re alla eostùu/'oiv d. 
uni Giunta escuti vn. N"s- 
su "a r'Sposta L'Ente ha eh •' 
sto se poteva procedere alla 
formazione d. uni società 
autonoma che avevi" p‘r og¬ 
getto Teserc./io Ncss ina r. 
sposta » 

Insieme con M'eriche si * 
dlnv’ so anrh" Tnl'm cons! 
gi'o’v socal:s f \ Cannarlo 
D'Ae\-,s mrl”0 N"1 Con -ri gl o 
d amm'n -*M i/ien" de'l’Ent" 
re tino attualmente n'*re 
precidi'** r<u g rii :i'\o tre 
r.iDDrsMtmti ri-" d i^’vion 
t' d*'l!<’ ,0- l 1 ' I ‘MOUiUKVe 

(C nei' t’u. IITO Luce. It \I 
po’» ''gioì, i.ncjue eons'glien 
demoir 1 ' ani e due -.or aldo 
niocrat c. 

T e d'm -.doni d. M't riclv*’ 
c D'-Ve-,*. rul"o -auto! noano 
con Irv-n mntìV'v /,r, n . la 
gr»v> <■<'-■ ri >’ filino ".ne 
iru'v'ra r '(o 'uhh* »o h *’« 


no. F'*** in 

f V * ”1 * t n f» 

del flVeei'v,. v t 

te v rea' ^ (h n n 
»' >.li* 5 "■ i»n<*-’* ì '> 
i*<) d- fM»‘ ' - 

d‘ uni nuoi’a ]>t 
enfttegruf ca 


Un appello 
di Sastre 
dal carcere 

Il drammaturgo denuncia la mostruosa macchi- 
nazione ordita a suo danno dalla polizia franchi¬ 
sta e sollecita una vasta azione di solidarietà 


XVIII Festival dei Due Mondi 

§1 cartellone 
dì Spoleto 75 

Spettacoli dal 20 giugno al 13 luglio 


__PAG. 9 / speffocoli - arte 

In scena a Roma « Topografia di un diseredato » Mostre fi Roma 


Il programma delli XVIII , lottisticl Tra i Lini invitati* 
*■<1./ione d< i I*’e. i va! dei Due ' n f-uuto magico d lngm.tr 
Mondi ì •**«ito definito dal i Bergmar.. / racconti di A>ice 
iM.iC'-'m Cì'.tn Cirio Menotti Potter di Regmrald Mills e 
e dal direttore artistico. Ho- Lihtìi di Klaus Lindemann. 
molo Vaia. ci iute*a ioti il Arti liguratiw* -- Mostri* su 
direttore aranci de de.Tufii « Finallora Du e e il suo lem- 


Dramma cileno su um 
sterminio di baraccati 

Il testo di Jorge Diaz e lo spettacolo del Collettivo Azione Teatrale, re¬ 
gista Vittorio Melloni, combinano con notevole efficacia realismo sociale e 
grottesco - Tematica che tende a coinvolgere molti paesi latino-americani 


m jeans 
èi Giovanni 


£w?i9ni 


Un appello agli uom'ni dt 
teatro d tutto il mondo é 
stato lanciato dnllo scrittore 


te iNc're c laudesti.Miniente 
da Carabunchel — e stato 
reso pubblico ieri a Roma da 


| <*'o a morie ino della mamfe 
I stazione. .! mu.->tr<> Christo- 


i Klaus Lindemann. ’ Incontro del pubbl.co . o 
ruratiw -- Mostr<* su usino, al Teatro JJo; 1 1 . n Tra¬ 
vi Du " e il suo lem- 00n * °> 3 " M <run a,, ‘ 

scultore Amleto , laLno amor.cinn nuovo 

. . I ner nn • .lonzo n n/ min. 


Jozge D.raz m uh i ( 
ovoli* ol 1 .i.iL.a, .. 


Sartori o il 'teatro.., «Piceo- I Pfr no!: Jorijc Diaz ojrirl qua- | sociale e il grottesco 


de¬ 


spagnolo Alfonso Sastre. de- un gruppo di esiliati sp.i* 
tenuto con la moglie Èva l*’o- gnoll. 


lUUliU tU I I III, Uium.u l-w- MitU.i. . , , «VULH»*. v.' 

re»t ed altre ló persone nel Lo scrittore teatrale after- •''tante la pe.s.si« nte prc.->sjo- 1958-1974 ». 
carcere di Carabanchel di ma che « tutte le accuse, tut- ne ,, c l d...icona, economiciie 


phot* Kee;v' Nel darne an* mostra documentarla su rantacinqucnne, c.leno, ma , nu.nc.a diretta o .a metiiforn. 
nuncio. Tulli io 'lampa co- 1 Maurice Ravel » o «Disegni Argentina, vissuto a I La tematica che allronti. :1 

mimica inoltre che «nono- I teatrali creati per il Festival • lun ^o in Spagna, dove^ pure | linguaggio che adotta r.man- 


ora si trova, in volontario esi¬ 
lio dalla sua patria, 


da no. per qualche aspetto tal 
di lù delle ascendenze nel- 


Madrid. to il processo, sono una mo- 

Sastre. Ti Forest e gli altri struosn mucchi nozioni' » <* 

sono al centro di una grosso- tome che sin por lui. sia per 

lana e provocatoria manovra la moglie, i giudici possano 
poliziesca: essi sono accusa- decidere tu condanna n mor¬ 


ti di aver partecipato al l'at¬ 
tentato contro il presidente 


te. « Non perdete tempo 


c il progressivo aumento di ' 
costi di produz.one, i respon- i~ 
subii, del Festival hanno ac- , 
colto le richieste degli ope- , 
ratorl economici della città } 
di Spoleto e della reg one t 


Ive Sastre — intervenite i * -sono riusciti <t mantenere 


tentato contro 11 presidente .scrive sastro -- intervenite i < sono iju.-anu a mamcrwn 

de! governo spagnolo Luis j energieamentc dal caro mon* I *d!a rassegna la stessa du 

Currcro Bianco, nel dtcem- do deilo spettacolo. Noi sap* J t‘‘da delTuliima edl/’on" » 

bre del 1973, c aU'attcntato piamo che potete dar vita ad j Fertanto il ltv.Liv.il s, svol- 

allu Cafeten.i Rolando di ' un movimento di opinione di ! itera quest'anno dal 20 giu* 

Madrid, nel settembre del I portata mondiale G.u molti gno al 13 luglio, per una du- 

1974 i colleghl sono con noi: Snr- iuta di ventiquattro giorni, 

L’appello di Sastre -- due | tre. Welss, Miller ed Arra- I secondo il seguente program- 

pagine scritte a mano e fat- i bai.,. Non slamo soli! ». ] ma. 


1974 

L'tvppello di Sastre —- duo 
pagine scritte a mano e fat- 


Stasera si chiude il Festival 

A Bergamo-jazz 
va forte Mingus 
e delude Jones 


Positivo 
accordo per 

:«tn di ventiquattro giorni. I 9*1 OttON “ u ^ 

secondo il seguente D v ogram- i ^ 1 croci, larghe niassc 

I v° nU0 1 MBUCme P-OKram • m • popolari, tenute in spaventose 

' ; rt u , A rionrintori condizioni di arretratezza. 

a °PP ,aTori p-.ss-ra 

^•tfor^'ka d A E^o che lavorano 

Dam. Ro.sv.ta P^ z; -o. lonta d'un povero di3grar.ln- 

ltomoro e Max Ron6 Cosotti. ■■ n . . «lf to. un uomo non più giova¬ 
cene e costumi di Pier Dui- nllf] l#lll_Ty n e, mezzo intellettuale dai 

, gl Samaritani; Un trittico UIIU l\«l II molti mestieri detto 11 Blon- 

. composto del Telefono di . 

i o*m Pnrin Menotti re Tinc- „ . , do, finito a campare in un 

! y.an ytrio aienoiu. lc l/oc Si t , CO ncluf.i con un accor- quartiere di baraccati, ere- 

! Ì e \ ir r ^ ^11 la segr?terla della | ,sc:uto dentro un vero e prò- 

• ' 1 L a ? T0 \A iti, ~ !lella cl FILS-CG1L ha giudicato pose ; pV ;o scarico di rifiuti «Un ;x> 

' G1 i' n c ‘' irl ° Menotti, tivo — la lotui degl! attori i rlferla d una grande cittii, 

! B.U .et to — Unn uovo prò doppiatori che platano in lo- | La triste compagna de] de- 

j grammo di Jerome Robblns. ro opera alla RAI TV. La ver- I funt0- j nuot am i cl e cono- 

expreseamente creato pei tenzn s; è protratta per tre ^«nti un gornailata co-rot- 

j Spoleto, dal titolo Celebra- mes i e ha cuur.ato in proda- " J; ^ ‘ ,'? rrot 

l>on 7.1 ■ vncore* and pre- mozione di alcun! giorni di ! f'„ n 

mlerci interpretato du Buri- sciopero da parte della Fede- , S d i. C a°,' f „ U J2 rlcc0 Jf- 

1 acino- o dalla Frate]. nccan- razione del lavoratori dello Ìl td 

to a Merle P.irk e David Wall -spettacolo FILS-FULS-UILS. ' u rnclale e nflne il governa- 

Accordo stipulato ieri -- I 

/oc uur .yi.u un cui renHr* noto un comunicato 


Topografia di un diseredato In cultura Iberica), alT« csteti- 
s’intitola il testo, nitidament? ca della fame» teorizzata e 
tradotto da Maria Luisa praticata, in campo cinema Lo- 
Agulrre D’Amico. Risale al grafico, da Glauber Rocha e 


I 1967, e s’ispira a fatti acca¬ 
duti in Brasile; ma la sua col- 


altri registi brasiliani, ma at¬ 
traverso un raffinamento Jet* 


i locazione ideale vuol essere | tararlo che non cv;t \ .«mpre 
ampia, comprendendo tutti I 
1 quei paesi del Centro e del { bmhmhm 
S ud America (tanti, troppi >, I 
nel quali una minoranza ri- 
stretta di privilegiati domina 
c sfrutta, in forme ora subdo- 
le ora feroci, larghe ni asse 
popolari, tenute in spaventose m 

condizioni di arretratezza. 

« Schema per un’indagine 
imitile » è il sottotitolo del 
dramma: si parte qui infatti 
dall’inchiesta sulla morte vio* 

lenta d’un povero disgrazia- , ’’ ; 

to, un uomo non più giova- v ^bBHbBw* 

ne, mezzo intellettuale dal * ^ 

molti mestieri detto 11 Blon- J B^B^I -* | ] 

do, finito a campare in un , JBI 

quartiere di baraccati, ere* i t % BB I 


FlLS-CGtti ha giudicato posi* j pvio scarico di rifiuti «ll-\ jx?- 
tivo — la lotta degli attori riferia d’una grande città, 
doppiatori che prestano la lo- | La triste compagna del de- 
ro opera alla RAI TV. La ver- I funto. i fiuoi amici e cono* 
lonza si c* protratta per tre ( sc<?ntl un ^.ornallsta corrot- 

ma zio ne di alcun* giorni di I ansioso di verità, un 

sclonero ria rwirir* HpI’.a Ferie- ! Poliziotto sadico, un ricco in* 


.sciopero da parte della Fede- ncco ,T' I 

razione del lavoratori dello HfniSJlJf ^ d ,Siil 1 ? | 
soefLieolo FILS-FUT ^-UTLS ufficiale, c infine il governa* 
t<3re del3 ° st « to testimoniano 1 
Laccordo «t.pulato leil -- variamente siila ribalta, su 1 


Non convince la musica proposta dal Trio di Guido 
Mazzon - Consolidata conquista di un nuovo auditorio 


Nostro servizio 


BERGAMO. 14 | 

La rassegna del jazz di Ber- i 
gamo ha raggiunto quo.-.la se- , 
ni t\i Doni/etti il suo acme i 
con il gruppo, molto attero, I 
del contrabass.sta Charles 


j-i t *. j; del l'Opera di Parigi; i bai* 

OpOSta dal Ino di UUIOO ietti di Felix Blw.ka, artico- 

.. »... • luti in duo programmi di¬ 
sia di Ufi nUOVO auditorio versi presentati ni Teatro 

Komiino 

„ , , „ , , Concerti -- Cinque concor¬ 
ra di Roland Frìcc nv.l.t i>en- u dll enmera Italiani arrida- 

co.ante commistione di -sug til „ Giorgio Vlduavo dedica- 

gexMoni moderne e -spirito di t i itila celebrazione del con- 


zó o Poter Ma'tfn del New Accordo stipulato Ieri -- vartamenV aha ribalta' su j 

York C'tv Bacet e a Michel Cndc not ° un tomunic « to - Quanto ò avvenuto; e lo stes- 

Renard e ohiOame 'l'hesmTr dolla FIrjS ~ Prt' v «‘e l'csten- | so Biondo, scuotendosi dal 

deimira di' pùrlm- 1 taf- slone tt(fh ilUorl doppiatori I torpore mortole, dirà la sua, 

ae-irU Felix nìe-k,’ Irli io- Impegnati alla RAI-TV del be- > mentre tre azzimati funziona- 

!*rr ) ‘ .Z-rJ™, HI. ncflcl conquistati nel settem- ; r! inquisiranno a modo loro, 

vèrsi ni-èinUU M Teatro bru ECOrso corì “ eontnvtlo cioè per mettere tutto a tu- 

Romano stipulato tra le organizzalo- ! cere. 

.^i ni sindacali e te associazioni | Alla scomp.u-sa del B.on- 

U dt? èttmera [fini arrida- f, produttori e del distri- ■ do si «gglunge più, tardi quel- 

t-1 « Giorgio Vlduaso dedica- ^ dell industria cinema- ^ non » « e um 

__^ , f. alla celebrazione del cen- tograflcn; e introduce nel rap- , seviziatore E man m ,moèl 

unn del jazz di Boi** i t'ttMrfct’ihf. . tornino di Uavel: dtclotto con- porti tra l’Ente radloto.evlsi* ciollnoa 11 quadro d’una rote I 

aggiunto questa rte- . 1 duo eruppi europei che | certi da camera di Mezzogior- vo e lo cooperative dei dop- | <il provocazioni c di compii- ! 

■'./etti il .suo acme I n0 ’ como 1x1 « ollto afndatl a Piatorì norme che. nei quadro I cui f?a il S31or- 

ippo. molto uUcaO. " I Clmrlcs VVadsworth, un con- C I1 un ricono.sc;monto della economico, quello politico e ! 

•abass.sUi Chantvt [ U „- , i «Vi 1,*^. ►è «Ti I wrlo maratona dedicato a particolare natura del prodot- | militare, allo scopo d) attua- I 


Mingu.s (con II ledei.scinto vr JJSri 1 k’« 0 ! W<*Hinl, Rossini e DomzeUi; . to televisivo, dovranno gnmn- | re una colo.vs.ale s,rx'Culazjone I 

Danny Richmond, alia batte* Aiiart s-vaangu.sao.n. nan* un concerto .straordinario. , tire gli attor; dagli abusi del- : edilizia* obicttivo m vista del \ 


Danny Richmond, alia batte¬ 
ria, In splendida vena), Il qua¬ 
le. la notte precedente, ha -- - --—... . —. . .. . , - - - , 

offerto un breve saggio pia- ^ rl .stranieri dedicate aUTtalia: ; rispettano né le leggi né il i dei baraccati, proprio quan- 1 

nlstico nel corso di una lunga F [CC fili* ' un concerto in memoria di contratto. ! do tra di essi comincia a fer- 1 

jam session di vari musicist., vrI2" i Dlno Ciani Interpretato dal I 

svoltasi in un hotel della cit- 5™ a C< SJ l, J-soprano Leyla Gencer. Sono — - - -- _ . . 

tà. Prima del complesso dt ' previsti anche due concerti I 

Mingus. oggi si sono ascoltati 1 n < rP ri mi T I corali di musica sacra, uno _ _ 


no messo a fuoco, da posizioni 
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GIOVANNI MELONI - <r Gai- 

lr* ,s ^.rio t, -, ,1 A^ac’o fin,- 

*’f» 1 1J 1 p > .ti 25 marze; 
orr 10*3 r 17 ? 0 


G 0\ rii" 

pule a..o 1 
i ■ n •*■-' ) (* *; 

po' ,«)»*■’ n** 
" r.i’nT 


«’U < M ' v 

!).i .-.lud 


'nl"1in e- . 
ì S r, h . f T Vi, 

oì " 1 * ’i /-"o. 


cheti.. ;m tilt. gl. a.ir io 
no da citale p**r impegno c I ’, ' 1 

serietà' Massimo Mi.a/zo. i ’ J * ■ 0 ‘\' 
Gabr.elc Mulini, Stefano colora-! u 
Varrla'*'. M.t .s'm'linno lira- bl.cltur < 
no, Alfredo Dir., Claudio mcd.a c 
Poggiano. Ginnn. Vann.nl, . p.croie b 


j s'^T" p/.' .11 ..o i*rs*o • * a 

I la lo., i . o* ‘ i la p i orj a. c ! 
colcr^-lu' <• d-'T * insegne j*in 
bl.cltur e arici isso 1 -* cui re <i 
med.a età ri po’ d’a l -p«'ir» 
I p.croie borghese e giovani 


Marovllo Bpnlnl Olnx. Renato p 0po ;„ nl , r „., s dc) ' D ,,v 
M anaci In. A.la « pr.ma ». cor- , ,, „ 


diahssimo successo 

ag. sa. 

A Jacques Tati 
ii Gran Premio 
del cinema francese 


più d'uno, come !! « Dnv’d 
rosso», metto ,n quotisi a’-o 
la posa del co^po In nt**si 
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PARIGI. 14. i La 
Il Grand Prix d« I cinema | che ' 
francesi 1074 <* stato asse- | perch 
gnato alTultlmo l;lm di Jac- * oro t 
ques Tati Parade Questo I * C r i 

premio fondalo nel 21134 da j 1H .j.., p( .x, alle re...nc 

Louis Lumiere, riunisce nel- n dl , n 

la sua piurta René Clalr, Wl!- ^ qu«.ta, sua .ol.a à o 
frid Baumgartner. R^né Fio* rnn ‘ POiJOian.. I< tnmoa.o 
r ot. H*nr! Lnnglols. | osmi) 

Il regista glapjxmese Akl- , ■'* co 
ra Kuro^awn ha invece vin | ann , 
to per T 4 nslem* - ' delle sue t Jrnmr 
odoi’v' il Gran Premio intcr- lavorr 


.Ih nel,’,d*'.i ix'.-.'t’.a e 
na tome un pio *«tto di J*n 
occupa i'v-.e <• d 1 ma t 4 *nai i 
dello -.pn/ o urbano 
La «rande pacione, e i - 
che ’1 'ormonici di Mclon*. 
perche .1 mettere dello *vu'- 

tore e da r.cchi. sono j mi 
•er.a... Oca: pensa a..a goni 


I assai come scultore: in .is. 

r.e colorate e in brorvo. 

| ann , qu< ,n <* ttà, ha r'fa*to 
! irnmment d natura e rt. 
j lavoro d'dlu sua crani paglia 


nazionale 19.4 doT.’Aciadom.n i senese con b«*ì.n fantas.a cr 


aUTtalia », con 


differenti, le difficoltà c le musiche dt grandi comix»ito- 
contraddizioni di un jazz te- «i .tramori dedicate alTItalla: 


le società cosiddetto «appai* , quale non si esiterà ad arri* ! 0 .. , -, . «. 

tatricl », che in genere non ! vare alla distruzione fisica i Glangramde, il «Bion¬ 


de! c.nema francese, che ha 
assegnalo anch’e,sa ieri i ‘ , 

suni rironosc .meni 1 ‘ !l n,ì 

TI gran pr^m.n dell* A» ' ade- P-»... ali 

m, a i* s'alo a-'^gii'.o i Y.m m< .ite 

n. ck Ballon p«*r ,1 fllsr far I ,.v 

tenute de Jean II p*v*nvo . «erii. 
p^r la m.gl’ore .nteroretn- ' M . u n Jr , 
zlone femmineo straniera è ' _ ,, 
stato n,ssegnnto n Olimpia ] ' 


:an.(a n»-I q u*.T' , r< , iv a del 
la na'.va campagna c ’.a 
pa.ual i e n\ semb* < !*'.•' 
UM ale .n qiUV-V I gUJ ‘ O 
* r,\ i.v . he a* ** ndo”" . -a 

e:*: i, '* u . . pt ” d *-.':.*a :r 

tculuro. loi.*<. - a. : uo"^ < 


Il famoso pianista spagnolo 
Tote Montollu e 11 quartetto 
Jugoslavo dl Bosco Retrovie. 

Questa settima edizione del¬ 
la rassegna bergamasca sta 
riscuotendo un notevole suc¬ 
cesso dl pubblico e riconfer¬ 
mando, In tal senso. U recen¬ 
te favore che questa musica 
va ottenendo in Italia, avendo 
finalmente un nuovo audito¬ 
rio. in gran parte proveniente 
dalla musica pop, E' anche 
per questo che l’ultima sera¬ 
ta, quella dl domani, si ->vol* 


potremmo definire dl «simu¬ 
lazione» delle istanze afro* 
americano, dove Tratteggia* 
mento le la buona o maiale* 
de non sono qui m discussiti* 
nej vorrebbe sostituirsi al 
comportamento, alla realta. 
Concretamente, la musica pro¬ 
posta da Ma/./on è un miscu¬ 
glio dl Don Cherrv c dl Hvler. 
dt nido riscattata a corrotta 
da motivazioni originali. 

Più asciutta, pur nella vio- 


Dino Ciani interpretato dal ; ___ 

soprano LeyKi Gencer. Sono — — 
previsti anche due concerti ( 
corali dl musica sacra, uno 
al fidato al maestro Joseph 
Flummcrfelt, l’altro a un lm* 
portante complesso nero a- 
mericano. Il tradizionale con¬ 
certo eli chiusura In piazza, i 
sani diretto dal maestro Tho- 
nuis Schlppers. e compren* I 
dora 1 Giona di Poulenc « I 
dl Vivaldi. I 

Prosa — Il cartellone si 1 
impernia principalmente su I 
due spettacoli; il primo, j 


do» nel dramma d) Jorge I crarhsi nc] film Le milieu du 
Diaz 1 iiiotiffr d Ala i Tmror 


da. mi. 


gerà ai Palazzo dello Sport, a , trombonista tedesco oeeldenta- 
prezzi più popolari, anziché 1<\ a differenza dl Mazzon, 
al Donìzettl. E’ già nell’aria, 1 tonta una propria autonomia, 
a questo proposito, una con- ! ma senza liberarsi, da un la* 
testa/rione dl gruppi giovanili. ! to, delle suggestioni esercita* 


lonza dolsèoèó. la manica dèi « JVapol,.- cft» P«. 

irrimno d 1 M.inirc*lsdorff* il i stnn, e filmato da Giuseppe 

trombonista tedesco occidente- j Patroi'i Grtlli. che cifra l ii- | 

]<•, a dltforerun dl Mazzon, d.ittamcmo c a in»i di duc 
tonta una propria autonomia, ' lni< ' 1 < L,ì < ' 1 -!' c ‘m rfèèif* I 

ma senza liberarsi, da un la- ! n'i » «é con , < , l ° i 


1 testallone di gruppi giovanili, j to, delle suggestioni esercita* Marguerite: monologo tragi- 
1 che accusano «11 organizzatori i te dal l'avanguardia (non prò- cowi/co per tuia 

| dl aver dato «precedenza a!* ! prio odierna) della musica giovane autore ora¬ 
la borghesia », lasciando per contemiiorancra tedesca, dal* sitano Itoborto Athaloe, spot* 

ultimo il concerto « popolare ». l’altro lato dl quelle di un frcc tacolo che sta ottenendo un 

Ma va anche considerato che jazz, a nell’esso ormai diventi* clamor aso successo a Fangi 

H Festival, quest'anno, ha an- | to un po’ dl maniera. nelTinterpretnzione di Amile 

tielpnto eli un giorno (in pas- » Domani, come si é detto, 1 Glntrdot. Altre attività, «t- 
sato cominciava 11 giovedì), l conclusione al Palazzo dello [ turai menu* m corso di cicli* 

proprio i>erché 11 sabato è, la j Sport: aprirà il ti'lo del Tee* I ni zi one sono previste per il 

serrata Indubbiamente più di- i celiente pianista Italiano Gae- ! Teatrino delle Sei e per Ira 

spani bile. E. d'altro canto, j tano Liguori c success: vamen- ; Basilica dl Snnt’Eufemla. 

j gran parte del giovani eh»» te «1 riascolteranno i fratelli 1 Cinema — Verrà curata j 

hanno proso d’assalto il Doni* | Haeth, Elvln Jones c Mingus. , una selezione di ojxjrc cine- j 

| zettl esigendo, e ralla fine, ut* , |--; A matografiche ispirate o dodi* i 

tenendo dl entrare gratis ap- | l/aniolc ionio ; cate a eventi musicali c bai 


clamoroso successo a Poli gl 
nel!'interpretazione dt Amile 
Glntrdot. Altre attività, rat- 






serrata Indubbiamente più di- i celiente pianista italiano Gae 
sponlbilc. E. d'altro canto, j tano Liguori c success:vamen 
| gran parte del giovani eh»» te si riascolteranno i fratelli 
hanno proso d’assalto il Doni* | ITraeth, Elvln Jones c Mingus 
| ze-ttl esigendo, e alia fine, ut- , 
tenendo dl entrare gratis ap- | l/anieie ionio 

| partengono alla « Bergamo i 

I Nonostante questo vasto af■ | 
flusso di pubblico, la russe- | 

' gnu ha conosciuto, ieri, una i ^ 

| serata decisamente in tono ■ 

I minoiv, dal punto di vi.-»t« (Un | I fr-* B a 

j risultati musicali. Da quando j * 

non hn più fratto parte del ^_ 

1 complesso dl John Coltrane 
il percussionista Elvln Jones [ 
non ha ma: saputo organizzar _, 

si una sua mus.cn e Tilluslu- ' Cinema 

nc dl ricreare un clima coltra- | 

mano Taffldn a p«r(;ic;‘ eluseli* , _ , .. 

tibiM. icr:, stevo cross man, ’ L ammaz/atina 

con 11 suono acido del suo sax I 

lenore, h:i offorto rt.»M>cf«tl & 0 ecu:.ulonl drox.v, 

rloord. d. Coltrone, rrumt'-. particoluri, adu'lert 

xpne.x.itu e nppnm U flnlnr , .-orru/xine al Dole 


secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 


le prime 


il. uiKun.//,u 

a mus.cn e Tilluslu- , Cinema 

caro un clima coltra- | 

fida a partner eluseli* , _ , ,. 

Steve Cross man, L ammaZ/atllia 
no acido del suo sax 

• l offerto d..>seccratl hpceula/.loni edilizie, draga. 
: Coltrane, mentre «mparticolari, ndu'tori 
e apparsa la cintar *;.<xond., corruzione al potè- 
le, <adaveri in queùo tra* 

-- mo-,tio cabaret lisiico prende 

vita Tinforme pochade mraf.o 
. # .-ra, la quale ha per prò*nero- 

Domani SClODGrO 15 Airone «‘culo M'ml 

K/UIIIUkII )UUpciU j un pavido rln opra* 

■ • • • [ n»t*'i che per mestiere s‘ Iv 

dei cinema in i scia coinvolgere, non lnipor- 

.tra come, non imporla da ehi, 

Emilia e Romagna ( lì" 

BOIXXìNA. 14 no mille personaggi Innlt-^n- 
Uno se .opero di 24 ore )»*r i dii) 1 . 1 ., catalogati con eccessiva 
la giornata di domenica pros tret'.i mogi e, amico, nemico, 
lato proclamilo dai arnica, ramante, poliziotto» io 


I d.pend’nti dello silo e m"iu 
i togra* '*he deU’tim . i-K ”n i 
| gnu Nc <lrà not.z.rai un toma 
. ut.i*o ch’ila Federa/on.» d' 1 
' Itvoi’itos! sp'riiax'jo FILS 
1 COIL. FL’LSCISI. i Ulti Spot 
1 traco o no. qurara- ■. I.i rlet. 

< ritrito ra'Iii t'.dlrat'vi p r n 
I .->t.puia de! contratto ulte pra¬ 
tivo re».una e 'nt-*riultra 
1 attornia «per Ira pus /ione 
I ne il va del.a ( vintrovarle 
j I .s.ndracrat’ \ oiv- eh. t: ’o 
j - avevano r.chie.sio una re »o 
| latn nt (/ un” deca ora", d. 

> lavoro trae erarant.sse t* m,i 

, ii'ti: i , di ap •: tura de lu u. 
I < rai'Viialf-z» < 1 • e ili - ra I o 
! .*.t ’vbO l'Mipo rav v .i rai.io* • '. 

> orar, d, que^i. . r.maio. ■« 


svampito M ini paga sempre 
1*. eo-is , *vn ,, nze delTi.trui ma- | 
le'ratta e proti ni. con al- | 
Iranno p ” i* metter ’e «ose ,n . 
ovd ne M i neppure lu .-*ra 
qua*. •• IVrdme di qu r s'o mon- i 
un o a eo A . t ra m pra la to Fi \ 
n ra cornuto « contento, *n < 
munii om'.o 

S.m/rt neiracli*’ un pi/zaco eh | 
"mi.'*'.», il i.Vb'.i Iirnaz.o | 
Duke pi’iV'.i di «utr conicz.o | 
nato un omraag'o ra s-ra’vrator'' | 
Si-li,»" foli g*,‘ .eli' del p:'!- 


| é mal presupposto come da- 
I to anagrafico. Pino Caruso. 

| rad panni di Mimi, la il verso I 
' ad Angelo Musco, ma olir'* ! 
1 . 4*n/u cautela una tristo piro- 
d*tt di se sten.o 

Quell'età 

maliziosa 

No. 1977». N.molcone all’Elba 
I 1 1 l’ortolano ed e irretito dra 
due femmine p 'everse , madre 
e figlia, che lo < omandano e 

10 trastullano. Bonrapnvtc si I 
vergogne re l)b come minimo, i 

11 protagonisti dl QucU'ctà | 
niah^to^a nnru' .sub.sei* Ti Ti- I 

j sc.no .ndiszreto delle .-ue lira i 
1 d-cn*' e .-.i att.ene malinconico 1 
| al ruolo d. .«m.inle-r ippatore, , 
! pur covando n**l protondo del I 
1 .'an.ino sent'mentl nobili e .ra 1 
I \u<a/.one a.Tra rie 

Come l/tìwnHU'-otinn. rane he * 
I OuelVeta maliziosa e un prò ! 
1 dolio quasi im.vo nel .»uo ce I 
! nere *• w :nbr,i po'ei ra . xira | 
i vo.ta .n.uuurrare un filone ! 
! seri/ ormai scevio di .rivolli , 
v". nrarr.it'*., seppur prrie 
[ luos' CVd.a.’o conio un eie- j 
I scendo all «irgasmo che dll fi- | 


COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 
“GIUSTO” 

in ogni 

“confezione speciale” 
3 Top bebybrut 
e calice omaggio 







S cupe' (ra*:i Zi -crai de p:.- < j.nient* p*»lrra trovare ixurie . 

’nl 1 umetti aait il Fraina, e ^ <jp t . ,s;x itatoiv p.u ben d ) 
luna-, » Nan .^ipp ramo pio } .-x|X;iLo. cj.je.lo liìm d* Silv.o | 


rii '"«'IVI ’ 

l que... uo; 

.luti d i 

luFe le ra.T* 

i »-rn 1 !-* 

| c rat 1 ■ *. e 

ura au 

mera'o ra/g.ii.i 

If,. f/■*•■> V '/-IO 

1 t vo de.lt 

* retr i 

>uz fin, uc.ua a 

t-o' eone’-e 

I ,) *r tutti, 

Ira un. 

1 ra razione di ia 

l'ron^ste o *r 

tubf’.ra* ; \ 

m .but 

\c fi a tufi. 

a ■’ ot’"se;v • 

[ Iravoiato; 

. de. 

< apo.uogn. d 

o »•• J* »• ’ n 

p:<n :i< ra 

de. Ira 

K< g /).;»■. ra re 


j b’ra 1 fratto < h 
1 lina sembri un 
1 c -o de’, a i terza 
i mra’currat .ra cT 
! u i < op one ’ci'i 


> )* ira e dovi a oli* n- 
Trace osiramento. re 
ito dii’ 

»r i un rat loco cani*.e* 
» terza e is.se » c ne 
. ra d 1 « isi nostra: 
ir •u’i'*» «lun.it. co» 


, Amadio ,-i ramnmnta di squi. 

Tele ,ra> ira/iom in.» non si brivi I 
! mai d. tiov.ir.x un al.hi e pei 
era», .v ik n altro, menta un | 
i r.-.|»<'tloso d: lacco Tra gli in 
I tei pivi,. N io C.is'oInnovo •* 

1 Anita Sandei-, m una juvsta ] 
. /rame mo.lo slriimentraìe 


goeimentrazione de 
. nda* al 


d [lai.e dra trovaioi e, per- 
un'a, . e >im d. lo.’, a non 
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PAG.io/ r omq- regione 

Centinaia e centinaia di cittadini ai comizio di piazza Fermi 

Lavoratori e giovani 
hanno manifestato 
per un nuovo sviluppo 

Combattivo corteo per le vie del quartiere preceduto dai trat¬ 
tori dell'azienda Maccarese - L'iniziativa promossa dalla zona 
ovest del PCI - Berti- «Impegno del PCI per la rinascita del Lazio» 


l'Unità / sabato T5 marzo 1975 


Sono accusati di favoreggiamento per aver dato i nomi alle strade abusive 

; Avvisi di reato per 2 ex assessori 
Sequestrate altre quattordici ville 

l 

i Ammonta a due miliardi la somma bloccata in banca al costruttore Fa iella, protagonista di un'ennesima lott zzazione - I nf e lisi 
chiede al Comune di dar corso a 8 pratiche di abbattimento - L'Unione Borgate « Gli insediamenti consolidati devono essere m- 
I elusi nel PRG e risanati » - Sentiti dalla magistratura anche i dirigenti dell'ACEA - Lunedi se ne discute in Campidoglio 



In consiglio comunale 

PCI e PSI sollecitano 
l’impegno della 
giunta su Maccarese 

Chiesto un intervento per i 2000 ettari del Pio Isti¬ 
tuto da affittare all'azienda — Rinvio per le aree 
degli asili nido provocato dalla Democrazia cristiana 


La manifestazione ieri in piazza Fermi per l'occupazione e lo sviluppo 


Centinaia e centinaia eli lavoratori 
e di giovani hanno manifestato ier 
sera In piazza Fermi per lo sMluppo 
economico e in difesa dell occupar onc 
nella regione Sotto una pioggia fitta 
che non ha mal i>mebbO d. battere un 
corteo preceduto da due trattori dei 
braccianti dell azienda agricola di Mac 
carese ha attraversato te vie del quar 
tiere da piazza della stazione Txaste 
vere, attraverso vate Marconi fino a 
piazza Fermi Molti gli striscioni che 
sintetizzavano l punti centrali della 
battaglia per un diverso sviluppo del 
Lazio dal problemi dell agricoltura al 
servizi, aH'edillzia economica e popolare 
Aprendo 11 comizio II compagno An 
gelo Fredda segretario della zona ovest 
- che ha organizzato la iniziativa — ha 
( r cordato le numerose asscmb ee che 
hanno preceduto nel quartieri della 
città c nei centri della provincia c 
della regione la manllestazionc popo 
lare di ieri Ha poi preso la parola il 
compagno Zorzi, dell azienda agricola 
di Maccarese che ha sottolineato come 


la vertenza che da mes< gli 800 brac 
c ant stanno portando avanti sia d 
venuta uno dei punti centiall della 
lotta pei lo sv luppo dcltei legione Ed 
c proprio il contributo di tutti i lavo 
ratoil che si e manifestato con 1 impo¬ 
nente successo della giornata di lotta 
di mercoledì che ha permesso di lag 
giungere un pr.mo Importante risultato 
con 1 Impegno dell IRI a potenziare lat 
t vità dell azlend 1 

Prendendo U parola dopo di lui 11 
compagno Borgna segretario provine a 
le della FGCI ha messo in rilievo 1 lm 
portanza dell impegno e del contributo 
del giovani sugli obicttivi Indicati dal 
movimento del lavoratori Un contri* 
buto non solidaristico ma attivo e reale 
Sono Infatt', 1 giovani assieme ai la 
voiator* a pagare sulla propna petto, 
con la disoccupa/ one con li Involo de 
qualificato e sottopagato gli effetti della 
crisi generale che ha Investito il Paese 
c in particolare la citta e la regione 
Una cr'sl che nasce dal e scelte errate 
dallo sviluppo distorto imposto da chi 


ha governato 1 Italia 

Borgna ha poi sottolineato crine im 
pegno espresso dal movimento del ’avo 
ratorl dal partiti democratici c in pii 
ma persona dal PCI su questi temi e 
anche il modo migliore per stroncale 

10 squodilsmo iascista e le provocaz'oni 
che trovano la loro radice anche nella 
disperazione, nella povertà nell insicu 
rezza e nella disgregazione sociale 

« La ’ vertenza Lazio 1 - ha esordito 

11 compagno Beiti consigliere reglona 
le — e la possente manifestazione del 
giorni scoisi pongono in modo nuovo c 
complessivo i grandi problemi dello sv 1 
luppo della regione Questo debbono In 
tenderlo le controparti dal governo cen 
tralc alle giunte locali comunali e ìe 
glonall » L Impegno dei nostio part to 
ha sottolineato Berti deve essere quel o 
di un profondo mutamento della dlie 
zlone politica del Paese che si basi sul a 
crescita o 1 estensione di un mov mento 
politico di massa capace di affrontile 
i giavl pioblemi Imposti dal a elisi eco 
nomlea 


La. giunta ed 11 sindaco si 
devono impegnare pei che la 
ipotesi di accordo fra lavora 
tori direzione azlend ile e In 
tersind per il potenziamento 
delle colture nell azienda Mac 
carese vada in porto Questo 
c stato chiesto ieri sera con 
foiza dal PCI c dal PSI In 
. Camp doglio Hanno parlato 
Il compagno Giuliano Pra 
sca e 11 capogruppo socialista 
D 1 Segni chiedendo iniziative 
specifiche del Comune per 
che 1 2000 ettari di proprietà 
del Pio Lstituto in Castel di 
I Guido siano affittati all azien 
di E’ questa Infatti una delle 
condizioni perché 1 accordo 
prenda sostanza E’ da tempo 
che l sindacati hanno Inviato 
I una lettera al Comune, senza 
I tuttavia avere risposta Ne la 
si è avuta ieri sera 
Il consiglio comunale, dopo 
aver pi aseguito il dibattito sul 
problema degli investimenti 
(sono intervenuti il Oberale 
Cutolo e il socialdemocratico 
Mirtini» si e occupato di de 
liberazioni Una di esse era 
particolarmente importante 
riguardava 1 occupazione co 
munnlc delle «ree su cui co 
l struirc i 70 a*, il nido pic\isti 
dalia legge regionale Dopo 


lunghe tiaversic la delibem 
zlone avrebbe potuto essere 
votata ma 1 assessore compe 
tente Pompei, se ne è andato 
« delegando » il presidente di 
turno, la signora Muu a rin 
viare tutte le deliberazioni 
che lo riguardavano Cosa che 
la signora Muu ha puntuti 
mente eseguito I compagni 
Ventura Della Seta c Ben ci ni 
hanno energ'camentc critu i 
to il comportamento dell as 
sessore c della presidenza 


Mercoledì 
saranno diffuse 
35.000 copie 
dell’Unità 

Tuttte le sezioni di Roma c 
provincia sono impegnate a dif 
fondere per mercoledì prossimo 
35 000 copie dell'Unità In quel 
giorno, infatti, sarà pubblicata 
la relazione che II compagno 
Enrico Berlinguer terrà morte 
di In apertura del XIV congres 
se nazionale del PCI 


H lottai d ribu v no colpo no lo r/ri o r» «I vp** 

lulitlof con I ripp e*/ ono r go ovri do o 90 ,)r o 

Sirito o doli,* Rogiono 

| Impegno mm*d «lo do moj» nocovtri po dri e 
u lodo impulio «Il od I / « ofonom cri o >opolri o 
pO gri rifili O IriVOIO «gl 1(1 I d f HO rii ri trikri ri 

l vofrilo Iri po%k b I M lo coopc rii vp t 10 

p oso privulo d portrifo ri lotm nr n d t rip o do o 


Po (li*. 1 ob rH v I PCI I rin avo rito o tutto o lo /o Jo r» 
1 rii fin* lolla o pp ballo o lo pv vlomo dp a G o *a DC pò n 
po «I Govoi o UM uova poi I Cri oto on (ri Ho ya ani t ri 
I oc<u»>ri/ a p od aw* a so vi ono p ol o dnl a a ri o d 


CASE PER I LAVORATORI 
LAVORO PER GLI EDILI 

_ La Fodofrii ono Comyn viri Rc*m«n* 


Il manifesto del nostro partito suli'abusivis no affisso in 
tutta la citta 


XIX CIRCOSCRIZIONE 


i Combattive manifestazioni al quartiere Prati, al lice o V i sconti e a Magistero 

Ferma risposta contro il fascismo 

s In piazza Cola di Rienzo centinaia di studenti e lavoratori hanno aderito all’appello dei partiti democratici - « Rafforzare e estendere la mobilita¬ 
lo zione di tutti i cittadini contro le violenze squadriste e le provocazioni » - Un'altra iniziativa unitaria promossa per lunedi alla « Romana Gas » 


Sport e cultura: 
istituiti due centri 


Giornata di iniziative alitila 
•ciste ieri nella cittu nel pomi, 
pxggio i cittadini democratici del 
! quartiere Borgo Prati hanno da¬ 
to vita n una eombutt va ma 
1 wfcsta/ione in pi izza Cola di 
Rienzo indetta da PCI PSI 
PSDI e PRI mentre due aflol 
late assemblee si sono svolte 
1 nella mattana davanti al liceo 
Visconti — dove 1 altro giorno 
il preside aveva impedito una 
iniziativa promossa dagli sta 
denti sulla Liberazione — c alla 

* facolta di Magistero 

In piazza Cola di Rienzo centi 
naia di lavoratori di donne di 
( giovani si sono dati appunt i 
f mento per dare una nuova tor¬ 
te risposta al teppismo fase» 

! tota che si scatenato tn diversi 
i quartteu dilla ulta do;» 1 già 
1 m Catti di via Ottaviano Nel 
t corso dell incontro popolare lun 
f no preso la parola il compa 

* gno Ugo Volere copogiuppo dii 
PCI ai Comuni. Ben/om eonsi 

» ghcrc comunale del PSI Puglie 
“ se capogruppo del PSDI alla 
XVn circoscrizione c. Vaccari 
- segretario della sezione Tnon 
\ (ale del PRI MI in /nt va sono 
i giunte moltissimi adesioni fi a 
« le quali quella du lavdatori 
f del «Cineclub Teveri * — ri- 
| cen temente preso d assalto da 
’ una squadracela missmu — dal 
L la Fedeiazione provinciale poti 
stonati CGIL diti ARCI. del 
[ Cog das defili odili del c mtit 
ì re di via Ciccione, digli opera* 

■ della OUv etti , , 41 

Nella mattinata gli studenti 
della facoltà di Magistero hanno 

* dato vita a un altra fot tc as 
sombtei antifasc sta indotta dai \ 
giovani di «Unita domo iati 
ca * All iniziativa elle. aveva xi 
toma « L unita delle torze ac 

: irtocrat*che coatto il fascismo 
per La demouazu ed il unno 
l vamento del paese » sono inter 
venuti il segretario della Cune 
1 ra del Lavoro Camillo il com 
pugno on Antoni. Ilo Tronibadm i 
(PCI), lon Paolo Cabias (DC) 
il consigliere regionale Fianco 
Galluppi Eugenio Lunetta se 
gretano dell Unione rota iti » di l 
PRI Otello Crescenzi del (X 
del PSI ha fitto pervenite li 
sua adesione alla m in fusto 
rione 

Wi loro distolsi tutti gl in 
te evenuti si sono sotfe miti sul 
f Li necessità eli consolid i t li 
linea unitili» Uic in questi an 
n é andata avanti pei spi//e 
r< le trame eveistvt c i tulli 
tiv ua/ion.m r°r commi ire 1» 
istituzioni icpubblicam mtc d il 
la Resistcnz i In portico! u* 
nel dibattito è stila tmulita li 
necessta di rdforzare u d estui 
dorè H mobilitazione di tutti i 
c ttacimi ccmo ratte i contio 1< 
violenze e le provocazioni sci 
Unite du fascisti con 1 intento 
di iter degenerare il cimi di 
comivenz» civile tulli cimtiU 
Durante l issetnblea et sta 
to un untavo di piovoc iz o 
no di adì ree i al » colettivi! eli 
v a dei \olsci > i di litri fiiup 
pi estiemisti cht hanno Un 
tato di impedite il di C ibi t 
di ptenrku I« puoi» Mia s«z 

—rra l assemblea Ila I isposto 


con fenne?za demociatic » iso 
lindo i provocatori e eostun 
flondoli a uscnc dall aulì An 
che adeicnh al Pclup si sono 
apertamente dissoci Ri dalle a 
ziom del «collettivo di ut dei 
Voteci* Sempre leu mattini 
un altra assemblea si c svolta 
in pi izza del Collegio Romano 
pei protestare conti o h gì ave 
decisione del preside del liceo 
<*Visconti» (piazza del Colle 
gio Romano) che ieri 1 litro 
aveva fatto intervenne H pò* 


Si è aperto ieri 
il convegno del CIDI 
sugli organi collegiali 

SI 6 aperto Ieri al L'eco 
Mamiani (viale de 1 le Milizie» 
il convegno organizzato dal 
CIDI icentio d. Iniziativa d* 
mocratlca deg*l Insegnanti) 
sugli organi cottegUll di go 
verno dell i scuola 
II convegno pio-seguira og 
gl pomer.gg o a le lb. &emp' e 
al Liceo Mamiani e domnt 
t na alle 9 al Teatro Centra 
le in piazzi del Gc>u con 
I intervento di Lucio Lom 
bardo Radice 11 professi At 
tttlo Marinar Ettoie Masina 
e Tullio de Maino 


lizm nella scuola Caca qual 
tiocento giov ini e insegnanti 
del «Visconti» del «Angilio» 
del «C.ivoui del Liceo Arti 
su co si sono raduniti nell i 
piazza antistante il liceo dove 
hanno pai lato i consiglio:» cn 
coscri7ionali Nicolini (PCI) Di 
Leonardo (PSI) rappiescntante 
del comlt ito di quartiere Refi 
piani e il compagno Adoinato 
dell i segrete! la della FOCI 
Nel coi so dell’isscmblea i 
giov ani hanno deciso di lan 
unir uni petizioni nel quii tic 
re pei richiedeie di t ne piena 
luce sulle uspons ibilita del prò 
side e di org.inizzme per la 
rieoi lenza dell eccidio delle Fos 
so Arpicatine — il marzo — 
una assembli i nell i scuola con 
la p uteup izione della eneo 
sciiziont del comitato di qua** 
tic 1 < e de TANFI 
Uni assemblea antifascisti m 
tanto c stat i piomoss i per tu 
iodi mattina d il comitato an 
t t iscist i citili Romana («as 
del qu ile fanno putì lo sezio¬ 
ni sind itali CGIL CISL t UIL 
e lt et Utile del PCI del PSI 
e della DC dellaztndi Al! m 
contio thè si svolgua all m 
temo d» 11 Ottieni i Sin P io o 
piemierinno ii punii i com 
pugno Pochetti (PCI) Plinto 
seo Spinili (PSI) c Rolando 
Rocchi (PRI) 


Per le assenze a scuola 

La « giustificazione.» 
non serve ai 18enni 

Gl studenti die ottenni essendo orniti mas 
giordani — non eloviinno piu poi tue li gusti 
I ci/ium tu mata du genitali dop » un issai/i 
a scudi questi li decisione pus» utili sua 
pumi u linone mi pome tiglio dal consig o 
di istituto del 1 eco scientifico Mogadio (\n 
Bienta) Lorgano eoliegnle apixm eletto hi 
inche stabilito che gli ditix : «fi «zzi dopo avoi 
putccipato a uno Miopero non dovranno toi 
mire a scuola accompagniti dii genitori ma po 
ti inno invece essere giusti! ietti con un» diclni 
razione del pube che spieghi i motivi rtab 
d< 11 asse*n/a 

Lo due decjsum con» is ino con U pute o 
av ìnzate dii pie side del l eco I! piufessoi Alo 
ono 1 litio giorno ivcv i ini itti .» ontintto di 
scuoi i tutti toloio che i\ ov ino pu’eeipito dia 
giura ita d lotti ì e -.ioni le indetti dii Mini triti 
all i t]u i e «ivt \ ino idei ilo «incile i com iti 
unitili e avev ì st ibtlilo e u i giov ini venis 
sito iceomp igniti i stuoli ì g orno seguente 
chi giniton I libitum i inizi »ti\ i 1 » susc t ito 
la protesti degb studili i tutti i diciottenni si 
sono nfu iti eh uscii e dille mie chiedendo li 
convoca/ionc del cons gì o d istituto 


E’ accusato di lesioni aggravate 

Arrestato un missino: 
aggredì un agente PS 

Dai io Piticlli di 18 anni ippaitenente il 
«fronte della gioventù» 1 oi gan izza/ one giova 
mie listata che» innovili centm.ua di piceli i 
tori e s ito mestilo k*ii sotto 1 accusa di o 
t aggio e lesioni iggiavute a pubbbeo ufi ile 
poi «m or picchia» un agente m boi gin so n 
via Nnziontle Lj denuncia c putit«i d,ill utti 
ciò polii co del.a questura c il ministrilo hi 
spiccilo loidine» di cittur» 

J fitti j is tlgono il giorno dopo . » moi te de*t 
giov me* gioeo MantoUas raggiunto d«i un eolno 
d urna eia luoeo durante gl sconti i ti \ I tscsti 
po i/n ed estremisti sedicenti di sinistri dopo 
quell oiisodio come c Indamente nolo le sqiu 
diacci* fisciste si cimo appostate in numi tose 
zo*m* del’a citta o con la inaudita lo le:anzi 
dell» poh/ia h inno iggicdito diveisi p issi iti 
In via \ izionale 1 agente uscito di c is i m 
boi gl tese venne cu condilo di cinque o sei t< ) 
pi ti neii che cominci nono «i pedino uno 
che i poliziotto pei lilxiusi fu tosile o i 
esplodere ileuni copi di piaci i in mi («li il 
grossorr sono stili idenlilic iti successiv imente 
dii!» sU ssO igg edito IMO di e.ss| c stilo ip 
putito prestato lui 


Le forze politiche democratiche chiedono precise garanzie sull intervento della GEPI 

V0XS0N: NON «AIUTI» MA IMPEGNI PRODUTTIVI 

Incontro tra i lavoratori e i partiti dell’arco costituzionale nella fabbrica metalmeccanica - Sulla Maccarese una dichia¬ 
razione di Rossitto — Gravissima provocazione alla « Ora acciaio » — La Fiat di Cassino fa marcia indietro per le assunzioni 


Oggi alle ore 16 nell'hotel Palatino 

Si apre il congresso 
provinciale del SUNIA 

I lavori continueranno domani - La relazione intro¬ 
duttiva sara svolta da Gerindt - Concluderà il dibat¬ 
tito il segretario nazionale Tozzetti 


Si a.pu o/m nell hotel Pi 
litmo il pruno lon.’U-.so p o 
vinual* eie SUNIA (Sindaca 
to Untt.tMo Nazion ile Inqui 
lini e As-scgnatan) I lavo** 
tomincei vino alle or* lb e ri 
pendei anno nella g ornata di 
domani * on inizio ilo oir 
') Il dib itt Lo < ongir il i i 
ta apulo da una r* lu on» 


del -»c gl e tal lo piovine! ile Se I 
no Gertnd: e sir«\ confuso I 
dal segretario nazionale A do 
Toz/ettl 

I livon sai inno pitsiedili 
dii presidente provinchle del 
SUNIA Rodollo Cirpuuto e 
(1 » Giet ino D< ssi elei’ * segie | 

teiUi piovinelale 


L inni unto <1* Il • GIRI non | 

(lo\ta * sslM il tip» IMSStltl 

/i il* m i volt» i d» t* i nin i 
j ninne o chili pioclu/mnc i 
I ninno dell » A »\som Questi i 
eonelusion* un m ( giunti s 
ni ittniH ne lo nt tini ini ni» li 
1 oi S ipi* iz » pi« hkI »l» d » I » 
vm noi ì il t* min* d* Il ni un 
t i> svoltosi c<»n ip )!«** i 
tinti dell* ttiz* ix»l t che I 
fiottino é st ito invitilo ili* 
pnssoni pussu 1 I All li mul 
tmi/iomk inglese e he del* le 
il 100 p* i terno d* le tzloni del 
I i l ibbne » <1 te e v suri auto 
i itiio dt i fede t » p* lebé non 
eluud * lo st ibil mento il il ni it 
/<> tosi cenile i) i min u e i ito 
mettendo sul listino «000 I 
voi don All inumilo h inno pie 
st» pule 1 mori v j Roclu t 
pei il Pd Rei* chi ix i li IX 
Acntuiini pei il PSI M istioio 
sito pei il PSD) Me:cenni 
ini il PDUP Visti t Amelio 
pet li II AI r il cons fili» eh 
I ibbi i de i \ o\ oh Pi i m n 
U«di e piev lo in nuovo meem 


tu» il ministeio 

MACCARESE — 1 nnpUJio 

p e so dal! IRI i s tluppiie 1 il 
t \ it i e i /n »nt u I ocelli» i 
/ione nell i/iendi «igneoli eie 
le Piitocipi/ioni ti il sefiiti 
I ì die hi li i « lei «no Re) 

» tto so^ie u o n i/ on ile k i 
1 e de ibi iu ni « un punto de 
cisnmcntc positivo nelle trnt 
tative e un primo Importante 
successo della dura e unitario 
lotta dei lavoratori dell'ozlcn 
da » In sost in/ i pi ose fili* ' » 

diclini t/ionc del du mente su 
(1 k «le si r i|kil i « una fase 
nuova e qualificante nella trat 
totiva con In Maccorese c l'Io 
tersind, per il valore generale 
che essi hanno rispetto al nodi 
e olle lìnee di uscita della cri 
si agricolo dentro la crisi ge 
nerale del paese » 

ORA ACCIAIO — Il l tol un 
delli libbrici elx tos miste 
mobili in fello e lofino e stilo 
pici tgoni'tt » u fi di un fi) ivi-» 
nifi opisod » h i proso i selli d 
fi un dmgent* sindacale co» 


e i i imi ito nel suo ul t c u t 
j ive ndie n< 1 ip* itili i dt II i ti it 
l itiv i sull i v e i k il/ i «z e nel il 
I sostegno de li qu ile gl MJ 
1 1 \ m don tk li industi 11 lime» 
scesi in sct»p*io ;x i due oi 
In sposi i d! i j*i i\ ss m i pio 
\<n i/ione di 1 inopi i* u ei d i 

I ibbi it t Aid e letti lu t „ »|>e 
i il * „li inpit g iti h urne p » 

infido lo suojhio i ile t 
fiioi n it.i 

FIAT — 1 i dn < z oik de 1 1 
f ibbi le i di iiitoinobili di (. is 
sino continui i c ilpest ih g 
ni]x*gm issimii con i ivoi i 
toil invece di pii cede le i 
issunziom r* i piogi mimi i I i 
iv v j ito i Al i il on un i t utip i 
fini rx i spinge it numeios «jx 
i ii «i li isj« i n si n* Ilo st ih I 
monto del ( issimi* Nmv i o 
c up iti < non li isle i me ili e i i 
stili l.i rie li lesta dilli HM 

I I qu ile in un eomunic ilo slig 
miti//i «nelle il compo: t imentu 
di dcuni poi 1 ti ]ot ih the i 
e lime r e Itoi \ < }i mioltono 
ricconi mdruioni pei posti 


La « guerra n dichiarata dai pretori all'abusivismo si arricchisce ogni giorno di nuovi 
' capitoli Ancora sequestri di ville, e ieri, anche altri avvisi di reato, diretti stavolta con 
tro esponenti di primo piano dell'amministrazione capitolina L'accusa, per due ex asses 

som Alai tini e Ciocchi — ittuali pii side nte udii Steli: e di t iv mi figi «multo 

i avubbuo imcciiito illeg iltmnl* Ja toponomastici : umani dindi un n mi dii stilili 
I tiaeei ite abusivamente nella zoni della lingua» (in tinaie» e e n n des n ili d i 

edihzii > Contemporaneamen , 

te In Guiidlt ttnnnza h\ I 
sequestrato ]x*r ordine del i Hp 
pretoie In le isi ì conti coi 1 H 

to Spirito a "r^mwmi 8 * K LE CASE DEI LAVORATORI ff 

Lostiultore Tale] i Ja somrra H 

bteccitn dalla hninzi am . H nFI I P RHRfìATF Si 

monterebbe a due miliardi I ■ UtLLt uuiauh ■ k. 

di 1 ìe i.ut.o a quinto ___ — ^ ■ 1® 

sembri di una lottizza/ o NON SI TOCCANO! 

ne abusiva un pezzo di te: H H 

:a acquistato ,x?r cinquanta H V 

| milioni sarebbe stilo Trizio il A 

I na r o e r venduto fruttando ■ a n - (og ^ v / - -c. - o i » v H 

il gruzzolo che si e detto 9H » cn* del» •«(he bo gvHri i* P« o rgoli'or 

Di ibusivismo si occuperà 

I pei altro anche il consiglio co K B lcM<l H v noto i |Wrto i 0 M 

, munale nella seduta convoca ■ 

ttv per lunedi sera dopo che 1 ■ tulrt ' 0 ' ton 1 - pp t-/ ^ 0k - dP ' 90 ri ' ° ■ 

1 1 arfiomento sara stato tratti J strilo «• d#iu ncg.*»»* 

to alle 16 dalla competente H 

commissione capitolina g impegno mmea.io a» me/t nnntit pr dri e 

Per tomaie alla cronaca di H „ , oH . wu i„ ,n,d i,. ..e*»».. . - ■ 

ieri la giornata c st ita ai |9 

che segmiti da nuovi seque ,,r o - # l * ,v » , o *a' 'f» 1 d i «o di ri («». * 

stri nel comprensorio dell» i vofaio u poubiM i «• coopt *i ve « ) «* Wm\ 

< Lingua » tra Casalpalocco ■ .. . m . a- - ■ 

e Ca'-telfusino punto di pir i ^B , t V 

ten/a qualche tem ro f« dell i I ■ "°" r d " p * ■ 

Difensivi conilo 1 abusivismo w 

Il ìeunto di filo spinato hi ■ , PC i i .» «.*<* .. » - ■ 

circondato ieri alile 14 ville i H 

Alle lottlrrazloni dell i . .1 < 1 .- . i*n, * p, - 1 * .. 0 - 1 . 1 - d. , o. •* dc o- - S 

< Lingua» sembri comunque po «i gofo o um «ov« poh cj oto on ^ g- *«» » H 

sa pure dotuto 1 intorni H ... , , d ... . „ <,- 1 . .. - a ■ 

mo ) occotso a Mutini e 

Ciocci entrambi ex «is.se-»sou ,l7 H 

ili anagrafe e alla toponoma _ 

stica accusati — 1 abbiamo V 

detto — di aver fornito una ^B f*Acp pcp | i AV/nRATORI M 

denominazione* che in qui] ■ UAbt rtH I LAVUttAlum ■ 

che modo le legalizzava «te.e i AV/ORn PFR fili EDILI V 

stride tracciate abuslvamcn ■ LAVUhtU rth GLI CUILI M 

te nella zcni Ceito ben piu ^B H 

pedanti di quc'lc del servizi 

i sponsabllita di altre 1 pali i 

/ioni del Campidoglio cosi || manifesto del nostro p.irttto suU'abusivisno affisso in 
h inno 'atto in tutti questi ' tutta la citta 
i anni dilìgenti politici e bu , 

ro( 3 itici degli .issessoi il: jn 1 __ —-- --- 

<alleati della tuteli dei pia 
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n ilunlmente scn^, nullo to - —-- - - 

«liete tllo icsponsrtbilltH di 

chi sn pute dtndo il nome C 1 __ _ .. 

olle vie ha favorito il con 0 dlltljr3» 

| sondai si di lottizza.Ioni abu 1- V- UUllUlU, 

- ?i r u!ni? H?dH£ istituiti due centri 

— som ore pei fivoiegginmcn 

to — hanno jngglunto oltre Due ini por mi (Iumiii ’zzm h 1 «u v 11 del 

«il due a*ssessoil tredici fun •'«no siati ippiov il* dii untio x t \o i iti ( zone 

zionaii cipitolln 1 eonsigl o dclii \1\ eneo \< li is slum ne ) lui loi u 

Ma intinto la magi stiate! senzione li primi nfiuudi dilli \J\ i u ku zio i 11 i 

ra sembra iver punì tto il J istituzione di un untio un con* i noli sp ino i 

proprio interesse» anche sii | spot tuo en costi izion ile Ji i ^io-»si lo»i)i*is»ii de] I’ [ 

1 open to dei diligenti del i secondi li re ili//«/ione i mio i di li insila u n i » . 

IACEA a cui si nmpiovcre , Pi un i\ ilio di un unno so i quii ga i i> J u di « 

• , ebb r * n sostanza iliaca enlt * evillui i e dilli ei \I\ i t < uz i hi eie o | 

mento nel c zone abusive di eostuziunt jxi i giov «ni j ^ molo i veidi 

normali linee clett i h c del II einlio spoitivo del i j, vt lt , n |, m s ibi i 

.e ioti 'drìche A questo sco uieoseu/one sui fii |, | SWO | u i , ^ M t M i ni i 

po sono stali sentiti da pio ^'to dmttanienti di uni fuqmnzi d i un* del ton i 

toie Inlelisi il piesidente de’ sigilo eiieoscn/ion ili itti « t ( » v >o t u h putì li 

1 azienda Salvatore Lt Rote* \eiso Ja commissione c ms JuJ i il ì (in )i 

3 1 diiettore gene:ale Luigi Pe ,MK . 1 «Ix» »zio ( |, N M1() t > u< s im > 

d'eonì e fili ingegneri Ct i IK . CÌ1 tu u '*■ ^ 01/t sC uni qu li unni d Ih 

mul c Marnatimi cicli uhi Ite full*/‘i, <lmm t ir , x li 

ciò tecnico La conclusione d"l , f k h «.un/crx i hh „ iloti 

fa^nri? Comunale‘’Sima’d p! !.k | " 1 su c.cn.ttn lui, 

pSiedcw'mìni 1 cl1 ‘V to10 * *- o li t > >iz m u uni t 

di istituto 11 tenti» dis|x»n i uziou en st uisu iti 
eh ledei ai i n ’ in un pmno tempo di 14 un einlio di mv z soe ili i h 

n S i e I , punti spoi mi se ola stai * i .ilvih uhm ,1 , lo 

Ben dive M r '•vo te mott a j S1 ( } w , mnc> iggiun-eu i viro dilli \1\ ciò i/o 

I 1 | U J 1 H1 ? 1 I i Jlu l ir <’ s I u C|U I 1 eli* il Co 111 II «IH» l\ l sku 11(1 

I ì\ ? tTSLhii u? n n munì dive cost mie n \ » piti ginn liillix d n 1 > » 

Infellsi In unordinm/i n Al itti » Bittistin n \ i ii Pmniv i i s\o gu j t 

I v 1 immiittsfiz one ci Pisqutlt II e i Ott iv imi : vili eutu: «li ii k il vi il 

I p ) t0 . i plC 01 a qu idi o del pi ino di i stm idu «tu einn.i coi di 

\ l tì sinda"o di ptocedete all ab tui izione di Pinna il'i « «i jm ìdist ito 1 iole min 

| battimento -paro disette ( j t ] pi mo pai UloI.ih figi il » t» un eus di ioimi/oie 

t una — o addlrltlur i o tom fi| on i\ i.i Monte Al ino pi ole ss o 11 * « i suine 

la — ablt trioni abusive n H c e>n»«]^tlio eiuosci i/iein i rni^goie insiiim ito le i g 

cui demolizione eia sii a già ]< p , eriche deciso di ut » \ un nei colsi de h ]»i oic 

1 dec‘s .1 da Dmda e di'] «ss>»s 
} sore Pi » con altrettante o” 
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cassetti (le t V o deli VII I —--— — 

ilpait/one Lim/atii •>- _ 

j crivlta e comunque tt e d In sette punti la 

1 ir scompirn*» m un polvcto Mr 

\ ! vertenza-Fiumicino 

j t ì itori ^ dei ott ?/itor 

! i none hi del \ g* tione uiban I . . . 

voi d^lli DC c Ir li hi o , |)0s 5 I ' ult,lo l ’ n n T w " 1 u ‘ n ’ nu \. 

1 mietiti o a pel t imetv. po h ulo 1 1 pubbli, i issi tubi, i 1 lanit ) ih ini Milo 

lei Mi ms no comunque I numo..i dii piuppi tk di qu s i n zi il i i n i i 

, „,»mVl.,p“p I Kl »C 1^1 PSDI «UH. . I loU, soni, un, ip, 

-I ^ ^ slTÌO { \ C MA u:costi /ione scoliosi I tn kgli m mn 1 

I )r , , 0 . e t ime* * < I umile/no « i pustnzi un iik o <!l > k n « 

I S Oc con e li -m'o i pt • - dl l "■ 1 in 1,11 s,m > un on unii dui n > 

Mhe ensede inolilo' non mt, n unii il uinip i„ ,o l< i li Imi I* 1 i ili li 

-he e boi Mi” O! buio 1 il ( ili U.I1S1!! u -in k i i lt I 

^ ; non , u minili dii PII O S i, 1 un n I hs, , I 

mi, conso di e no, so o non , ]) , in , \ , , 

.-l ono m C - IMbhl, i lui . , i 1 . • - i li 

messe Z 1 lm \iiundoii dii C iii>|n li i > il/ 

i ,'.,,em m .udfnJo , \mbionl. li doli Di s ali ,, I 

I S m 1 11 ni/» n dot in ^ i «110 Mieti CO ]> OV liti ili l (J ) H «t » di M g] « 

Tuli Idoli Mutili un un. . /!/ n. <k Inni. 

I do e dei er /i ( simili in dii (limimi dii .i ip< no i i ri i 

I tulio! i spio usts( ri que Nlll , ul ,/om unni , « i //i/i m li . -Un 

. st,o in .Jioblemi poi! o < mo iii inUiwnli ( n m n m < .il i no u / 1 

soo nm iu n d "!T °‘, P •a,.lai. di Hi.m s.uli, , ni ui.-m i i k 11 . 1 » 

I po'iuheed;. a Tim n si 1 | (kl] , i- .du.su mil Hnm ubi u. n. mn mi 

toil d*l 1 (ifi 11 zi ido d ,i, i,m ito d.ll, s,- I li 1 ibi 1 . lu 

1 : *,0 \ t 1 u 1 (ii 1 i Hisiglio smd hi <1 11 1 ul ( lii 1 11 n 

F q ics 1 di Uso a ( j /on( ,|, Ii,,„l . , Mn . /u, I il 

t 1 »h,. nun/il ( « > SX | l)nvtllll lUni 1! , ki, . I 1 

( no -1 oie (Il U 11 I < I , lh ( u 1 ]>( 11 , si it 1 i. 11 ì n / 

U ’izone d( Ir boi Mie b * «1 „ lilH | LMV , I l I- 

)( dell 1 feloni Otei i Mi , 11 , il/ 1 ri , 

I i Omino, i l ibili * ,|,| muinumnlo li I .li 

, 1 (i I. 1 1 S KIOI 1 10 k 11 I I 1 >i 1 . 1 111 1 I . Il 

. k Coi M i -u lill li il | „ | , li m, 11 11 

1 e iti d Un on** b » I } i > n „ i / ) » ! 

| 1 1 «ppi ( < n m 1 1 un ; * i , I, t i I n « i * / 

, di n » 1 it s smi mv-1 , u t / 1 1 » 1 tt \ \ 

t ne coi c ci mom «1 niinu *, I i i I d l* « 

! ippog ut « i h st i d( « in si * t Cl««i t d i >11 i » * iteli 

s d" e 1/ onc p an PI onte « , 1t ,liu idi il uni dii 1 n n 

vie dei «voi D * v d\ mp igni» 1 vi • i« n ì ^ M , »d i ie 

i p «no duo * log ì in « . di i i « tl i le 111 h ., ,, ,, k , & , 

d tt o d 1 1 Co n m 1 » i c hit p< n-. dn i i » is u » < * n . , , , t > 

,si s ,U i b.l i d. Il d u.t M . ( IH Meli I, se IH I) PO 

i I 1 n jni bl 1 . Di ‘li* Mi hi « i f st t/jt m ( {] m s n | 1L _ u1 o 

L < ho hi i let to iei m ili i l> >i dt no i tl i I 11 i 1 ^ sii » ì > i 

I >r niminlosiizmi ìCm \l\ ( i < s i / h li nn > , x io 

P do„ o u pi end unni , lt , M M int dui t , „ , |, , ,] i h> i m 

I 1 p li tl ( t iti 11 tl 111 i HI V l IU 1/ I in 1 I 1, 1»/ 1 II I !)P 

1 Ixu fi Ite pel ot imi 11 lidi bill IL t il „t , , ., ,, , p. m , 

u medi ita »t mz onc l « n i dt pi: tu h ludi n 1 1 sl 1 ! sl)1 no 

o | nament > di tutti fi ns di\ ( \ istn H I ìlm i * sto n » oidi 1 * 1 h 

i iik tt eoi in s q i i il urli // d * mn t i n 

io t ho t ine! ls i ) i i f 

i fi > a’o o i-—-- 


Due ini por in i du imi n 
suno siali ippiov ite dii 
consigl o diU t \1\ eneo 
su jzionc 1 1 prirn i : igu n d i 
J istituzioni di un cultio 
spoi tiv o uieosu izion «le Ji 
secondi I« re dizz «/ione t 
Pimi iv «ile di un cenno so 
ei ile * cullili i c de II i u 
*ostjj/iunc jxi i giov «ni 
Il cenilo spulino del i 
\J\ tue «su jz one sui fii 
stito dilettamente dt con 
sigilo cu coscrizioni li itti t 
uno la commissione t >ns 
lini e con li eoli «boi i/io 
ni di tu U li foizt de c st 
id impiantisi per un efit 
tuo iinnov munto ck.ll» lt 
gisl i/iont «illudi c dilli 
pi ilic i spoitn t in pr mo 
luogo i consigli di incoio * 
eli istituto II centio dispon i 
in un pinno tempo di 14 un 
pianti spoi ttv j scolastici ti 


' zz tic >i 1 dt \ n del 
untio x t vo t iti ( zone 
vi h c > sp nt i ni ) le : i toi o 
di )] i M\ i 11 tsi j zio i ti « 
cui eolie t noli sp ino 

I „ 10 -.s| lo 11 )le is >i i de) F 
ni to t de il insila 1U t i » 

i qu il g a c is J u di t 
\I\ i i i u z i hitic o 
j) v ni oh» t ve idi 
1* siiti uhm s ibi i 

1 < issollll i „i it i t « u I l 
III qui il/ t d i c ol s de I usi 
io v xj 1 o li p nte li 
tut c i i 1 qu II 

dt v 11 io |) i„ ili s l il) ) 
un i qu l « ii il u i d Ih 
du*m t j r i ii li 

l ui tz 0*11 ( ]»!» ^ ilei t 

'su i s v tn i ali ! ct ì i 
g o li i t ip ov tt un i i 
uzio le c il si ni si i iti 
n litio di U v z soi di i il 
Ut v il» et Itili »l| g o 


si dov i inno «gguinsi h i 

\ ini 

(Un 
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IO I/O 

piu jiresto qie 1 i ilu il C <> 

ni 
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IO 1\ 

si (u n< 1 
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t V lt 
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K II V. LÌ 

quidio dii pi ino di : stili 

i dii 

d v i 
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coi (Il 


tui t/ion* di Pi un tv ì)te « 
del pi ino pai liL 0 l.il* figi il « 
di Ott tv la Monte Alino 
Il consiglio m tostiiziein « 
J< hi anche deuso di ut » 


t; jm ìdist ito I eoi e t ili il 
t » 11 n et i s di Un m tz o io 
pi oJt ss « i i * l i si m j c 
rn «r,g oh itisi i mi ito li i g 
\ ini mi coi si de h ] » l ole 
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In sette 
vertenza- 


t tl pOs IVO ! stili Ito il t 
t\ ulo 1 t pubbli* t issi mbl* i 
M omessi dti fiiuppi de 


punti la 
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tU nita / «bai» 15 "ano 1975 _ __ _pag._ii / romei - regione 

Guidata dal consigliere regionale Golluppi ; Fallisce drammaticamente un tentativo di rapina a Centocelle Scoperio dai CC un vasto giro di truifatori 


La corrente di sinistra 
ha abbandonato 
il partito socialdemocratico 

Si è costituita in « movimento di rifondazione socialista democratica » 
Condannate le posizioni della maggioranza tanassiana — « E’ una 
scelta di impegno antifascista e di lotta per una svolta democratica » 


Tu corrente c!o!Li sinistra 
mculA democratica, che la ca¬ 
po al conMgl.ere regionale, e 
membro del comitato centra¬ 
le del PSDI, Franco Gullup- 
pi. ha dee uso di uscire dal 
partito e si costruita Ieri 
in « movimento dì rifondazio¬ 
ne socialista democratica» 
(MRSD) 

La corrente di sinistra che 
’ ha costituito 1! movimento. 

. conta su migliaia di Iscritti, 
di membri di comitati diretti¬ 


vi di se/ion*, dì intere sezioni 
di Roma e provincia. <L con¬ 
siglieri comunali e di circo¬ 
scrizione, di quadri sindaca¬ 
li e di partito, d* membri del 
comitato direttivo della fe¬ 
derazione provinciale del 
PSDI. 

La scissione di ieri si c re¬ 
sa necessaria — informa un 
I comunicato — in seguito « al- 
| la maturata convinzione de!- 
l’imposslbil'ta di continuare 
I una battaglia positiva all’ln- 


vita di partito 


ASSEMBLEE — PONTE MAM- 
1 MOLO, ore 17: storia doI movi* 
li mento lommimlo (A. Tito). MON* 
i TESACRO, oro 17: dibattito tulla 
.riforma dello Stato (M. Prisco). 
- SAN LORENZO, oro 17: celebra- 
* nono 8 marzo (Crotali). COLLI 
I ANIENC, oro 17: congresso costi- 
; lui Ivo (Parola). NOMENTANO, 
; oro 17: assemblo:» ordino pubblico 
(N. Lombardi). FIDCNE, oro 17: 
«usembloa femminile (P. Tonelll). 
MARIO CIANCA, oro 17: major- 
j. nlta o aborto (Brutti)* SAN BASI¬ 
LIO, oro 17; asaomblea lommlnilo 
' (N. Ciani). CINQUINA, oro 18: 
•ttcmbloa tull’abusivismo. DRA¬ 
GONA, oro 17.30: atsombloa costi¬ 
tutiva seziono (Freddo). PREME- 
STINO, oro 16,30: colobrozlono 
dell'8 marzo, proiezione dol film 
«Futuro insieme*» (L. Colombini). 
VILLAGGIO DRCDA, oro 1G: ma¬ 
ternità o aborto. CAPANNELLO, 
oro 17: eolcbrnzione 8 marzo (T. 
-Costa). LA RUSTICA, oro 19: 
Conci. TORREVECCHIA, oro 17: 
attivo dogli olottl noi consigli di 
circoli o di istituto (B. Rosso). 
CIAMPINO, oro 18,30: situazione 
politica (Cesarono. POMEZIA, 
oro 15: commissione lommlnilo 
<S. Torreggiano. LANUVIO. allo 
17,30: assemblea (Fagiolo). MÓN¬ 
TEROTONDO SCALO, oro 18: ver- 
‘ lonza Lozio (Betti). FI ANO, 
ore 18: attivo oporoio (allo Casa 


1 del Popolo) con R. Morelli. MAN- 
ZIANA, oro 20: assemblea elezioni 
noll'Univorsltà agraria (TIdcl). ZA- 
GAROLO, ora 18: criminalità co¬ 
mune (Sotls). 

COMITATI DIRETTIVI — AP¬ 
PIO NUOVO, oro 18 (Corvi). 
MONTECOMPATRI. oro 18 (Ma¬ 
rini). CCRVCTERI, oro 19,30 (N. 
Borruso). 

CELLULE AZIENDALI — Slitcr, 
oro 9,30 a Pomozia (Corrodi). 

UNIVERSITARIA — GIURI- 
SPRUDENZA, oro 15 alla Cosa 
dello Studente: assembleo. 

| CORSI IDEOLOGICI — CASTEL 
I CHIODATO, oro 17,30: aaconda 
I ledono (I. Evangelisti). VILLALDA, 
I oro 17: terza Icziono la via italiana 
al socialismo (Scarponi). TOR LU¬ 
PARA, oro 19: seconda lozione 
compromesso storico (DI Meo). 

F.G.C.I. — TUFELLO, oro 17: 
congresso circolo (Borgna). VIL- 
LANOVA, oro 17: ossombloo degli 
iscritti (Paparo). CAPENA, or* 18: 
assemblea in preparazione corso 

ideologico. SACROFANO, oro 17: 
assombloa di organizzazione. GRE¬ 
GNA, oro 17,30: assembleo dei 
cìrcolo (Spero), PORTUENSE VIL¬ 
LINI, oro 17: convogno d| circo- 
■crizlono su «I giovani e l'antila- 
scismon (Botimi). OSTERIA NUO- 
VA: riunione circolo (Molo). AU- 
RELIA, oro 10: comitato direttivo. 


.. 

in breve 


CASA DELLA CULTURA — Lu¬ 
nedi, allo or* 17, presso la Casa 
dello Cultura (largo Arenula 26) 
ovrà luogo una conforonza-dibattito, 
ì ozonizzata dai CIDI (Centro di 
' Iniziativa democratica degli Inse- 
L gnanti) o dalla coso editrice Zanl- 
’ ebollì, sul toma: «Prospettive di 
. un insegnamento Intordisclpllnaro 
L della filosofia*». Interverranno alia 
L» discussione Franco Alossio, Fulvio 
l Popi, Renato Fabiottl, Mario Ve- 
i getti. Presiederò il dibattito Lucio 
‘ Lombardo Radico. 

ENRICO FERMI — Oggi, nel¬ 
l'aula magna dell'istituto Enrico 
fermi (via Trionfalo), allo 10,30, 


si terra una mani Postazione unitario 
PCI - PSI • DC - PRI sulla questione 
femmlnlte. Per il PCI partociporà 
la compogna Licia Porcili, della 
Commissiono femminile della Dire¬ 
zione. 

CASAL MORENA — Oggi olio 
oro 18 si riunisco il comitato di 
quartiere di Cosai Morena per of- 
Irontoro lo situazione dot trasporto 
pubblico nello borgate. Saranno 
presenti consiglieri comunali o del 
consiglio di amminlstroziono della 
Stofcr, Por II PCI parteciperà II 
compagno Alessandro, consiglierò 
comunale. 


L’OREFICE SPARA SULL’AUTO • -a 

IN FUGA: FERITI DUE BANDITI /titoli nobiliari 

Il gioielliere è uscito e ha fatto fuoco col fucile dopo aver lottato dentro il negozio con i malvi- , Q uattro Dersone sono stata ?rre <. tatp i » , mnn 

venti - Uno dei rapinatori e ricoverato con prognosi riservata - Setacciato un palazzo dalla polizia 1 t j >, dell'organizzazione padre e tolio sono ric°r 
al Prestino dopo un assalto in banca, i delinquenti erano fuggiti da un ingresso posteriore , 

Un vasto giro di truffatori che per anni ha elargito cen¬ 
tinaia di false lauree, diplomi accadem et, titoli di studio, 
onorifici e nobiliari, e stata scoperta ieri al lerm no di lun- 
, fihc indagini d.u t ar-ibimi-ri eli 1 ’a campagli .1 Tnap'.i.i* Qu i» 

1 Ilo pcrvi'i»* sono state arri stati ) dii- < m rh Jt.i he ili 
J padre e f'gJi», sono ric-ere.ili \kn J"> pi >-un * <- (1 > () o., n 
denunciate Loi ira n !//«»/.o«i e 


I temo del partito» T„t linea 
* espressa dalla maggioranza 
j tonassi una — continua la no¬ 
ta — si è posta m contrasto 
« con la collocazione storica, 
Ideale o politica del PSDI 
presentandolo come alfiere di 
un blocco moderato d’ordine 
deciso r scontrarsi frontal¬ 
mente con tutto 11 vasto e ar¬ 
ticolato schieramento di si¬ 
nistra ». T/i stessa richiesta 
avanzata di ricostituzione del 
centrosinistra organico appa¬ 
re come «una provocazione» 
c come «Il tentativo di estro¬ 
mettere dalla direzione del 
Paese un partito democra¬ 
tico e di classe quale è il 
PSI ». 

| « I.'i nastra drammatica de¬ 

cisione odierna — continua 
il comunicato — vuole signi¬ 
ficare la riconferma di quel¬ 
la precisa scelta di campo a 
sinistra, nella sinistra, exin 1 
sindacati, con le strutture del- 
| la partecipazione, del decer) ■ 

| tramento c delle Regioni. E’ 

1 una scelta di coerente Impe¬ 
gno antifascista e di lotta 
por una svolta democratica 
nel Paese». 

II nuovo movimento, nato 
dalla scissione del PSDI ro¬ 
mano. si pone nella prospet¬ 
tiva di una netta riconciliv 
z,lone a sinistra e di un colle¬ 
gamento «con tutti i partiti 
che dei lavoratori sono la 
espressione politica c storica». 
«L’anticomunismo — prose¬ 
gue il comunicato — non 6 
una qualificante del sociali¬ 
smo democratico, come il PCI 
non è Più quello degli anni 
venti, della guerra freddo, o 
come farebbe comodo che fos¬ 
se alle forze della conserva¬ 
zione sociale e politica del 
nostro paese » 

Dopo aver posto in luce ehe 
la decisione del MRSD deriva 
dalla volontà d 1 far fronte 
al plano della eversone fa¬ 
scista. il documento afferma 
che la spinta a sinistra esi¬ 
stente nel Paese attende per 
risolvere la crisi « un nuovo 
corso politico portato avanti 
nel segno degli Interessi delle 
masse lavoratrici ». DI qui 
la necessità d! «sollecitare 
un confronto con le grandi 
forzo e tradizioni della co¬ 
stituzione. promuovendo, sen¬ 
za prestabilire formule, una 
aziono convergente delle for¬ 
ze di sinistra, del cattolici de¬ 
mocratici. del laici progressi¬ 
sti. che si proponga di pun¬ 
tare su obiettivi di lotta, su 
scelte che esaltino 11 plurali¬ 
smo. e non sugli clementi di 
rottura ». 



Aoenti e funzionari di polizia davanti II palazzo dove si erano rifugiati I banditi 


v avvaleva d! due .-(..tur 
« parifica?. » - uno a Torre 
Maura e .'a.’io .1 Nettuno -- 
ne. qjnl. .n^zn iv no fai. 1 
professori .1 cui compilo con 
.sUtevA nel ricercare 1 clien¬ 
ti. ed estorcere in cambio dm 
sospira*] «ifogli di carta», 
-nienti somme di denaro I/» 
cifre r.eh,oste vana/ano da! 
■le 5O0 000 lire al milione 
Le duo m**nt. de!'.i banda, 
padre e tul: o. Basii,o e Ar 
naldo Pcirucci — 60 e 35. v.n 
Tal mi no 05 — avevano anche 
aperto due uffici consolari 
sotto l'et’ehetta dei «Cava¬ 
lieri di Malta ». in v.n Vi¬ 
valdi 13 e in ^.i!c Regina 
Margherita 157. dai quali 
uscivano falsi passaporti di¬ 
plomati:’ 1 di numerosi paesi 
esteri. Attualmente i due si 
sono resi irreperibili Su di 
loro erano più volte partite 
denunce per trutta, presenta¬ 
te da studenti bocciati 


Per prevenire 
gli scempi 
una « radiografia 
di villa Pamphili 

Una rad o.jr if u d v,.’a 
B oi .v P.irrph li e -r 1 * \ r< 
d itt 1 d’tl a < jmm ^ uc cl* 
Madie p Urr» (< un,» ptopo 
sta d r»i/ch t<* 4 * a Qi.i’m 
quale ha d v -.0 p i'.< mi ’i*•* 
.n sei /on • « < m > jc i < n« 
presentanti tar »Mrr si Oi n co 
munì, il pano sull'Auro a 
L e zone sono 'tato d'd.n to 
in maniera d v t h .1 seconda 
dei contenuti monumentili e 
paesagir.M'ci e pt <•-** >. prò 
pongono viri .ptoiv.-v Sei 
sono ic categorie cui s. \a ri¬ 
ferimento nella definì.' on'» 
de) valore ne! comp- .ve:, 
assolti*. (uravodc il rc^auro 


E’ f«lilito cd ù finito a col¬ 
pi di lupara un tentatilo di 
rapina ieri sera in una ore¬ 
ficeria di Centocelle. in via 
dol Grano 1* dopo aver pro¬ 
vocato la fuga dei banditi 
reagendo con decisione, il 
gioielliere ha sparato un col¬ 
po di doppietta contro la lo¬ 
ro vettura, che è stata rltro- 


Oggi in Federazione 

Assemblea 
straordinaria 
sul congresso 
nazionale 

Oggi alle ore 17 nel teatro 
della Federazione (via dei 
Frontoni, 4) assemblea 
straordinarie del C.F., della 
CFC, del segretari di sezio¬ 
no o di circolo dello FGCI, 
delle compoqne 0 del com¬ 
pagni addetti alla vigilanza, 
sul tema: « Lo svolgimento 
del XIV congresso nazionale 
del PCI ». Presiederà 11 com¬ 
pagno Luiql Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione. 


vatn. a poca distanza sporca 
di sangue. I due sono stati 
rintracciati più tardi su se¬ 
gnalazione del medico di una 
clinica dove erano andati a 
farsi medicare: Marco Tuli- 
pia di 18 anni, abitante a via 
Col latina 54, ricoverato con 
prognosi riservato al San Gio¬ 
vanni c Giancarlo Lucchetti 
di 20 anni, abitante In via 
Dameta 28. che nc avrà per 
20 giorni. Il gioielliere 11 ha 
riconosciuti nel corso di un 
confronto. 

E’ accaduto alle 19.10. quan¬ 
do quattro banditi con la fac¬ 
cia coperta da passunonta- 
gna si sono fermati con una 
« Al fetta » targato Roma N 
01098 davanti al’a oreficeria 
di Arnaldo Pace, che in quel 
momento stava servendo ivn 
cliente insieme alla moglie 
c al padre, Tre rapinatori so¬ 
no scesi, hanno fatto irruzio¬ 
ne nel negozio, ed hanno col¬ 
pito una vetrina con una 
sventagliata di m.trn a sco¬ 
po intimidatorio. Il gioiellie¬ 
re. però, por nulla spaventa¬ 
to si e scagliato contro 1 ban¬ 
diti. i quali hanno reagito 
usando i mitra come clave. 
Arnaldo Pace e 11 padre Lui¬ 
gi sono caduti a terra, ma 
1 rapinatori erano ormai 
troppo disorientati per por¬ 
tare a termine il « colpo ». 


Hanno infatti arraffato sol¬ 
tanto due catenine di poco 
valore, e sono fuggiti. Il 
gioielliere a questo punto sì 
e rialzato di scatto, ha affer¬ 
rato Il suo fucile che teneva 
nascosto, ed uscendo in stra¬ 
da ha sparato un colpo con¬ 
tro l’« Alletta » del banditi 
che si allontanavano, feren¬ 
do i due giovani. 

Un’altra rapina ò stala 
compiuti» noMu mattina 1 1 
alla Banca popolare di No¬ 
vara di via Gattamelata al 
Prenestino. ed ha fruttato 
trenta milioni di lire. All’im¬ 
presa banditesca e seguita 
una movimentato operazione 
della polizia, che ha setac¬ 
ciato un intero palazzo, ap¬ 
partamento per appartamen¬ 
to, poiché vi era stata segna¬ 
lata la preson/n elei banditi, 

Una donna, infatti, ha det¬ 
to di aver visto quattro per¬ 
sone che fuggivano infilarsi 
nel portone numero 128 di 
via Gat tome-lata. Decine di 
agenti hanno circondato lo 
stabile e l’hanno perquisito, 
ma senza alcun risultato. Non 
ò escluso che i rapinatori 
fossero riusciti a fuggire da 
un ingresso secondarlo. 

Una «spaccata», infine, ò 
stata compiuto ieri sera al¬ 
l’oreficeria eli Alberto Bru- 
gnetti, in via dei Frantimi. 


Si svolgeranno 
oggi i funerali 
del compagno 
Nello Soldini 


I iunemli del compagno Nel¬ 
lo Soldini, morto improvvisa, 
mente l'altro lori, si svolge¬ 
ranno oggi alle ore 16. Il cor¬ 
teo funebre partirà dalla sede 
della Camera del lavoro regio¬ 
nale, in via Buonarroti 12. 
L’orazione funebre sarà pro¬ 
nunciata in Piazza Danto. 

1 II compagno Petroselli. se¬ 
gretario della Federazione ro- 
1 mana del PCI, si è recato ieri 
a rendere omaggio nila salma 
del sindacalista scomparso. Lo 
stesso Petroselli ha inv.nto un 
telegramma alla moglie San¬ 
dra ed a tutta la famìglia In 
oul si ni ferma: «A nome dei 
comunisti romani esprimo la 
1 commossa, partecipazione al 
I vostro dolore per l'improvvisa 
perdita del caro compagno 
Nello, valoroso e stimato diri- 
I gente comunista e sindacale ». 


Ma le indagini sono scat- 1 f M conserva/,f ne ■, noi no¬ 
tate quando un giovane di 1 ; ÌS f? ’ T12 1 r s ma rogito n r »■ 
Palermo si ora presentato ad 1 Lì.. zza/ione de e uvt.mon a'v 


Palermo si ora presentato ad 
un eonrorso pubblico esiben¬ 
do un diploma di laurea con¬ 
seguito ,n uno del du^ ist.- 
luti. Da! carabinieri di Pt’er 
mo le indagini sono passate 
, nelle mini dell* (onynzrrri 
Trionfale 

Ieri si è avuti 1.» perquisi¬ 
zione nei due isftut!. Sono 
«■aitati fuor: diplomi Inlv, 
j pergamena con attorta 4 , di 
| InureA già pronti, titoli no- 
| b:!'nr' passaporti, t.mbr! f li¬ 
si. tn'* , ’-h^ d'iVomat "h*» d: 
automohM* T dii* tHo’ari de¬ 
gli :si tuf Basli'o Fctnrcl e 
suo figlio Arnaldo non s> sono 
fatti trovar* 1 'O cn^a da! CC’ 
«ono stati denunciati per as- 
socinz'one a dM'nquerc. fai- 
, so. trutta aggravato e conti- 
, nuatn. usurpn/’on*» di titolo 
I Sono attualmente ricercati 
«ussieme ad altre r» persone. 

Nel corso delle i.ndng n’. 
quattro persone - tra 1 fnNi 
professor, e avvo'-itì che in- 
.segnavano nelle due scuole — 
sono state arrestate Si trat¬ 
ta di Alberto Torino. 60 anni. 

! di Milano: Guido Masseto)!., 
60 anni, d Campobas-o. C.u- 
seppe Calzone, di 35 .inni e 
Vittorio Busi. 30 anni, di Ba 
ri. 


j to>; no’cvo ir.pr.s* no oe 
I comples-, orch'letton c‘ buo 
J ni ( .nsen:ncnto di nuo 1 , • f in 
1 71 OTU noto*.Pimento s * 1 e» ono 
1 tei. meri ocr- i 4 r.i>forma/!o- 
1 ne o sO'-'Pu/’one degl) o> 

1 mcn 4 : ar( hite‘ton c : » nu ** 


Domani alle 9,30 
manifestazione per 
l’esproprio del 
parco dell’Appia 

Uni m »n fos'nr.cne por lo 
e. i p:opno do] parco d n K’An- 
pia Antica e stut«\ Indetta per 
doni ci. a'le c~c 9 30 dal.e con¬ 
sulte ^ 1 o\-in:2j romane L.ip- 
p.mtomrn’o e J vaio :n \n 
de./AlniMie, pre. 1 - o l'Acque 
Sirta. da dote. n’]e ore 1*' 
partila uni ecr.-'i eampesti' 1 
di 5 eh Ionici r* « Co «ri p«r 
l'esprop-.') » D »po .a premi 1 
z.one de* \*.ncitari, al’o ou 
21,30, si svolgerà un’.is .-n. 
h.ca sui problemi ttoll Apr ■' 
Antica N'*' poinric"' o a’ ( 
15 1 pirh c pani .» n n man f- 
.stazione p'iranno vis’taic < 
zone piu s.gr.ificat.M 1 dii 
Parco 


I CONCERTI 

' ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

J (Auditorio di Via dolio Conci- 
liaziono 4) 

Domani allo 17,30 (turno A) 
o lunedi olio 21,15 (turno B) 
concerto dirotto do Lovro Von 
Matacic (tagl. n. 20). In prò- 
; grommai 5trouts, Mus»ora*k!i « 
Sdottokovlc. Biglietti In vendita 
*1 botteghino dell’Auditorio dalle 
. a. ore 10 elle 13 e dalle ore 17 

1 elle 19; domenlco dalle 16,30 

‘ in poi: lunedi dallo 17 In poi. 
^ASSOCIAZIONE AMICI DI CA- 
^ 9TEL S. ANGELO (T. 866.192) 
Alle 17 pr**entoziono di giovani 
U concertisti: soprano Rito Di Ciel- 
^ lo, al pianoforte maestro Robert 
, ,1 Ketterson. Muslcho di Scarlatti, 

1 Polsiollo, Sorti, Bollini, Donizctti, 

* Morblducci, Ghedlnl, Pizxetti, 
r\ Schónboro, Debussy. 

[<- ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Precesslnl 
' n. 4G - Tel. 3964777) 

Allo 17,30 all'Auditorio S. Leo¬ 
ne Maone (Vie Bolzano 38) con- 
‘ certo della violinista Rosma Llel- 
J mono ot pianoforte Eduordo Auu*- 

* ro Zapoto. In programmo: Nerdi- 
m, Boch, Ysoye, Choussom, Ra- 
voi. 

[ PROSA - RIVISTA 

-Al DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tei. 47S5428) 

, Alle 17 fornii, o olle 21 fi C A.D. 
i *• Il Siparietto pres. « La strana 
coppie » di N. Simon. Regio M. 
Corucct. 

'-BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 - 
' Tol. 5894875) 

Alle 17,30 lami! e olle 21,15 
il Collettivo Aziono Teatrale 

presenta: « AmerlUamnra - Topo- 
' 4 grolii di un diseredato » di: J. 

Dior. Regia V Melloni. Scene 
' r costumi U. Bortocca. Con: R. 
Giangrande, M. Bonlm, M. Bru¬ 
no, A. Dar,, R. Monzollo, G. 
Mort.ni, A Mcmchettl, M. Mlloz- 
jt* zo, C. PoggionI, M. Volgoi, G. 

Vannini, 5. Vernalo 
? CENTRALE (Via Colsa, 4 - Tele¬ 
fono 667270) 

Allo 17,15 tamil, o 21,15 *« Il 
diavolo bianco » di Wobstor, Con- 
. M. Kustermonn. Royia Giancarlo 
Nanni. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
f Tel. 5653S2) 

‘ Alio 17,15 tamil, e 21,15 la Com- 
j pagnia Marco Messeri in « Pon*- 
I lope al tuoi piedi *» commedia do 
delirio amoroso dì tre down. 
Con S. Bicjazzi. M. Messeri, M. 
Akhieri, O. Stracuzzi. Regia M. 
Messor*. 

: DELLE MUSE (Via Porli. 43 - 
I Tel. 862948) 

Allo 17.30 tamil, e 21.30 F.Oron¬ 
zo Fiorentini pres. « Potrollni » 
(biografia di un mito) di De 
Chiara e Fiorentini o « Cortile *» 
d F M Martini con G Is.dori, 
M Fiorentini, L Gatti. La Verde, 
V. Venturmi. chitarre Paolo Gotti 
c Roberto Posinoli Coreografie 
M Dani Musicho A. Soitto 
1 DELLE ART» (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 478598) 

Allo 21,15 « Storio di periferia » 
Il nuo/o recital di Tony Cucch ora 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tol. C795130Ì 

Alle 17,30 r 21,15 li Coen» De 
1 Se* V. pres la novità comico g oda 

« Penultimo scalino » d Sorti* 
" my Fayad Con Platone, Do Mo¬ 
ni , Novella, Alt.ou, Massi. Ro* 
gì T. Ambroy m 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 

Tel. 462.114) 

Alle 21 Eduardo Do Filippo In 
>« GII esami non finiscono mal » 
E. FLAIANO (Via Santo Stotono 
dol Cacto. 16 Tel. 088569) 

, Allo o*e 21 Paolo Poli prosento 
« La nemica ** due tempi d. Dono 
Mizcodemi 

’ GOLDONI (Vicolo del Soldati • 

\ lofono 380502) 

* Allo 21 The Goldnny Reuertory 
Pii/eri ri « The mou-etrap ** di 

' A Chr si o 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
? lotto, 19 Tel S659424) 

Al * 2 I I 5 <« Donne, donne cter- 
. n» dei « di A Ceri tu con L 
Dal Fabbro M Mari no. C Ri¬ 
atti, S. Scolti. 


PAR IOLI (Via G. Sorsi, 20 - T*- 
Mono 874951) 

Alta 21 lo Comp. del Teatro Ita¬ 
liano Poppino De Filippo In • Lo 
metamorfosi di un suonatore am¬ 
bulante » farsa in duo parti con 
musiche originali di Poppino Do 
Filippo. 

QUIRINO - ET» (Via Marco Min- 
ghetti 1 - Tol. 6794589) 

Alle oro 21 II Teotro Stobllo 
di Genova pres. « Il cerchio di 
gesso dol Caucaso • di B. Brecht. 
Tro gli Interpreti: L. Brlgnono, 

L. Messori, E. Pegni. Regio Luigi 
Squarzina. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 18 • T*l. 465095) 

Alla 21,15 la Compagnie di 
Silvio Spaccosl presenta « Lai ci 
erode al diavolo In mutande? ». 
Regia L. Procacci. 

ROSSINI (P.iza 9. Chiara, 14 • 
Tol. 6542770) 

Alle 17,15 fornii, e 21.15 XXVI 
Stng ono dello Stobllo di prosa di 
Roma di Chccco e Anita Durante 
e Leila Ducei, con Sanmartln, 
Pezzinga, Pozzi, Raimondi, Merli¬ 
no nel successo comico « L'osa- 
mo >» di E. Liberti. Regio C. Du¬ 
rante. 

SANGENBSIO (Via Podgore, 1 - 
Tot. 315373) 

Alla 17,15 e 21,15 la Coop. Il 
Collettivo di Roma in « Conver¬ 
sazione In Sicilia » di Elio Vitto¬ 
rini. Adottamento teatrale di Ma¬ 
rio Moretti. Scene e costumi di 
Mliha Scondolio. Musicho T. Schi- 
pa ir, Regio Mino Mangano. 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Gorlnel e Ciovannin! 
pres, J. Dorolll, B. Valori, P. Pa¬ 
nelli nello commcdto mus. scritta 
con I. Fi ostri « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola » sceno o costumi G. 
Coltollecci. Coreografie M Dani. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.tza Argentina) 
Alle ore 21. « L’abomlnovolo 

donna dello nevi » di H. Rodolfo 
W Icock. Regio F. Cnriqucz coli 
Valeria Mo'icom. P. Col. Pro¬ 
duzione Tootro di Roma 

TORDINONA (V. Acquosparta 16 • 
Tol. 657206) 

Alle 18 e 21,30 « Su contiam... 
ridendo o contando qualcosa tl 
Fò... » testi di Fano Fo Musiche 
Jannocc -Carpi con M Fatemi, G 
Mazzoli, F Alessandro Rogiti Ar¬ 
turo Corso Realizzazione Gian- 
corlo Trovato Scene G t-asan 

VALLE • ETI (Via del Teatro Vol¬ 
to - Tol. 6543794) 

Alto ore 21,15 T no Buozzclli 
pres. « Nemico dol Popolo » di 
H. Ibscn. Regia E. Fenoglio. Con: 

T. Bianchi, M. Do Trancovich, N. 
Longuasco, R, Paolctti. 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO o 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 
foro Colombo • Fiera di Roma) 

Lunedì un co spettacolo oro 
16.30 Altri giorni duo spetta¬ 
coli. ore 16,30-21,30. V.sito allo 
zoo dalle ora 10 allo 15. Prono- | 
fazioni tei. 576.400-395 934. j 
Proroga tino al 31 marzo 

XXII RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA CD AERO- I 
SPAZIALE (11-23 marzo - 
Roma-EUR, Palazzo dei Congressi) 
Dall’ 1 1 al 23 marzo, 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
n. 33 A - Tol. 3604705) 

Alle 18 lami o 21,30 >1 Pan- j 
la io pr«.■, *« Orlco »» do Orleo | 

Negro d ViniC us De Morse> j 
R'-dia Claudio Fros. ' 

BEAT 72 (Via G. Bolli, 72 ■ Te- i 
lofono 317715) 

Allo 21,30 » li fantasma del- . 
I Opera » pres u II mito della 
caverna ** eh D Sann ni Alla 
22 J0 (Antolog a de.la r.cerco) 
il Patagruppo uies « La con¬ 
quista del Mestico >* da Artoud 

CENTRO DRAMMATICO SPERI¬ 
MENTALE DI GENZANO (Piaz¬ 
za D. Alighieri - Tel. 9397G30) 

Al e 19 30 n Macbcth » do Shn- 
Uespcai c I bj etto « Poter po¬ 
ster », Rv'jiu e co cogialia d G 
Mol’i 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CCLLE ARCI (Via Carpinete» 27) 

A .t 16 33 .. r Scuola u lu VII | 


circoscrizione pres. onlmozlono 
teotrolo por bambini con 11 Col¬ 
lettivo G. 

CIRCOLO D.L.F. - ARCI X CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Via Flavio Sinico- 
nc, 69) 

Domom olle 17 « La terra tre¬ 
ma » di L, Visconti. Segue dlbat- 
tito. 

CONTRASTO (Via E. Uvlo 25) 

Alle 19 scena: pubblico II Teo¬ 
tro e il quartiere. Incontro con 
Il popolo diretto de Franco Mer¬ 
lotto. 

DE TOLLIS (Via delle Paglie 32 • 
Tel. 5895205) 

Allo 21,30 penultimo giorno II 
Gruppo di Sperimorttaziono « I 
Folli Teotro Vitolc » in « Fram¬ 
menti di un pomeriggio di un Fau¬ 
no » di Nino Do Tollls de Mollor- 
mc. Con’ M. Faggi, 5. Chiari, 
G D'Angelo. Regio dell'autore, 
META-TEATRO (Vìa Sore. 28 - 
Tei. 5694283) 

Alle 21,30 lo Compognle de! Me¬ 
ta-Virtuali In « Il conte di Lou- 
troomont ropprcsantn i conti di 
Maldoror » con P. D’Orozio, M. 
La Corte, S. Saltarelli. Valentino, 
N. Vani. Ragio Di Marca. Sceno 
D. Pesce, E. Rossi. 
POLITECNICO-TEATRO (Vie Tle- 
polo 13-A - Flaminio ■ Tele- 
tono 393719) 

Afe 18 a 21,30 « Koddish » di 
Alien G.nsbcrg. Regia G, Sommer¬ 
tane. Muslcho D. Guaccoro con 
C. Magoia, Soko, C. Trionfi, S. 
Sontospogo. Ultimi giorni, 
SPAZIOUNO (V.lo dol Pankorl 3 • 
Tel. 585107) 

Alla 21,30 « Richiamo >* teotro 
di Claudio Romondl o Riccardo 
Coporossl. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tettacelo Mat¬ 
tatolo) 

Alle 20 30 spettacolo dol collet¬ 
tivo teotrolo Spaziozero- « 12 di¬ 
cembre] ouverture *». Circo riscal¬ 
dato. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1/A - 
Tel. 384334) 

Alle 21 «Vangelo 2000 » (Chi 
credo U popolo io sa?). Musical 
In due tempi di Pasqualo Cam, 
Musiche di Enzo Guonn . Coreo¬ 
grafie Renato Greco. 50 esccu- 
fo*i In scena. Rcg a Leone Man- 


CABARET 

AL CANTASTORIE (V.fo de) Pa¬ 
nieri 57 • Tel. 585605) 

Stasera olio 22,15 « Fatelo da 
soli » di M. Coseo o M. Carne¬ 
vale. Con. B. Brugnola, E. Buccio- 
rolli, D. D*Aitarti, A. Palladino, 

R. Santi o Suon. Regio dogli au¬ 
tori 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 - Tel. 588512) 

Alle 22,15 spcttocolo scritto do 
Oreste Lionello « Il doppio or- 
yano » e « Rapiamoci coti (sen¬ 
za rancore) » con E, Grossi, G. 
Pagnonl, R. Llcory o la parteci¬ 
pazione di E. Eco Al plano P. 
Roccoli. 

CENTRO MUSICA (Via del Cor- 
dolio 13-A ■ Tol. 483424) 

Alle 16 o 21 concetto Jazz, 
Rock. Lambda 

CIRCOLO ARCI - PAVONE 

Domani olle 18 «Il iozz italo 
no » tuo di Potriru Scosciteli; 

CIRCOLO ARCI « C. MARTINEL¬ 
LI » (Via S. Baruallmi 23 - Via 
Tiburtma) 

Domani allo 18 recital dì Do- 
d Mose iti Pei , soci ARCI 
L 500 

FOLK S1UDIO (Via G. Socchi 13 - 
Tol. 5892374) 

Alle 22 pc la scr.c della musica 
pope are ital ana « Il Sud » d 
Otello Prolazio 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d'Afrl- 
ca 5 - Tol. 737953) 

Allo 22 scinta jazz ron R Mus¬ 
solini e n suo comp cs .o 
IL CENTRO (Via del Moro 33) 
Ale 21,30 Jam Sess on 
IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 5810721) 

A c 22 30 Amendola u Cor-buca 
« Non faccia ondo » con Landò 
T orni, R Luco, O Do Cai lo, 
P Poj*ii, O D N.udo, all oiyano 
Lnn o Ch t> 


Schermi e ribalte 


INCONTRO (Vio delta Scola 67 - 

S. Saba - Tel. 6793609) 

Allo 22,15 Alchò Nanà, Maurizio 
Roti, Luigi Soldati pres. « Il ses¬ 
so dol diavolo » di Rovello, 

LA CAMPANELLA (V.lo dello Cam¬ 
panella. 4 - Tel. 6544783) 

Allo 22 « Eccallonza, il pranzo 6 
servitol » di Barbone, Floris • 
Canzlo. Con: G. Pescucd, M. 
Sohnos, L. Turino, R. Cortesi, 

M Monticelli c lo canzoni di 
Amedeo. Regia S. Canzio. 

LA CLEP (Vie March*. 13 - Tele¬ 
fono 4750049) 

Alle 21,30 Franco Cahfeno e 

iosd Marchese. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini • 
n. 3 • Tel. 654434) 

Dolio 21,30 concerto del ploms'o 
Tctu Montoliou. 

PIPER (Vio Tagllemonto, 2 - To- 
lelono 854459) 

Alle 22,30 o 0,30 G ancailo Bor- 
nigio prcsonto «Plperlssima n. 3» 
rivista di Loori Griog. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dolio Far¬ 
nesine, 79 • Tolet. 394307 - 
Alle 20,30 q domani allo 16 il 
complesso musicalo tentralo on- 
glo americano « The Unclo Dnve’s 
F sh Camp *> Rock and Roll Show. 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon- ’ 
lo dell’Olio 5 - S. Maria In I 
Trastevere) 

Allo 21,30 Folklore latino ame¬ 
ricano con 1 Cannona. Dakai, 
Nene, C. Montone» e il comples- 
so di mus,ca tropical Popol Vu-7. I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (L.uo Slinr- 
taeo 13) 

Alle 16.30 incontro teatrale per 
ragazzi nella scuoIj elementare 
IV Migl o con la collaboraz.ono 
deità X Cncoedizione « Alla sco¬ 
perto dell’Aniorica » di Roberto 
Golve 

IL TORCHIO (V.o E. Morosim 1G, 

tei. 582049) 

Oggi e domom olle 16,30 « La 
carrozza d’arulila *» novità di 
Aldo Giovonneft; Con A Cipr.a* 1 
no, P. Merletto, D. PnIat*ello, C. 
Colangeh 

LUNEUR (Vio dalle Tre Fontano - 
EUR • Tal. S910C08) 

Mctropontono, 93, 123, 97, 

Aperto tutti i g orni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico 32 - Tote- 
fono 8101887 - 832254) 

Oggi alle 16,30 la Mattonelle 
dogli Accoltella con « La bolla 
addormentata nel bosco » fiaba 
musicale di Icaro o Bruno Accet¬ 
tano Regin degli autori 
TEATRO SCUOLA (Scuola Pozzi - 
Vio Casllino 1374) 

Allo 10 spoiimcntazione spetta¬ 
colo animazione « Ganascia ». , 
Coni tato di qu«irhcic Giardinetti | 
c o Scuola Luther IC ny - V a | 
G aidmott, 85 j 

CINE-CLUB 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 ■ Tel. 464181) | 

Alle 17 22 30 « Morte a Vene¬ 
zia » di L Visconti 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 

■< Allonsonfan » d* Paolo c Vit* 
tor o Tov diti 
FILMSTUDIO 70 
Alle 17-19-21-23 « L'albero del¬ 
ia vondatta » di B Boctt vhar. 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA I 
COCCA 

baia A Quando lo leggendo 
muoiono (17 2 1) 
ba i B Rio Lobo (19 23) 
PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Riposo 

POLITCCNICO (Vm TicpOlO 13 a . j 
Tol. 393719) 

Colo • Rcvjssonco '17 20 23) , 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

La cugina, con M. Ranieri (VM 
18) S c rivisto di spogliarono 

ARALDO 

Teatro canti popolari 

LEBLON 

Spettacolo tootrole 

TRI ANON 

Spettacolo teatrale « Giorgio Gj- 
ber » 

VOLTURNO 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Zorro, con A. Dolon A *5 

AIRONE 

Il sospetto, con G.M. Volontc 

DR * # * *0 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il colpo delia metropolitana, con 
W. Motthou G ifu A *o 

AMBASSADB 

L'inferno di cristallo, con P. New- 
man DR +) 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Zorro, con A, Dolon A 

ANTARC5 (Tel. 890.947) 

Amoro libero, con Emanuclle 

(VM 18) DR *i 
APPIO (Tot. 779.638) 

Alrport 75, con V. L si 

(VM 14) S * * 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
gnazzl SA j* * *i 

ARiSTON (Tot. 353.230) 

L'Inferno di cristallo, con P. Now- 
man DR ^ 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Quella età maliziosa (prima) 
ASTOR 

Finché c'ò guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA * *o 

ASTORI A 

10 secondi por luyyire, con C. 
Bronson A k ** 

ASTRA (Violo ionio, 225 • Tote 
fono 886.209) 

10 secondi por luyyire, con r 

Bronson A * « 

ATLANTIC (Via Tuscolena) 

Dio mio come sono caduta in bas¬ 
so, con L Antonoih 

(VM 14) SA * 

AURCO 

A mezzanotte va lo ronda del 

plocore, con M. Vitti SA * 

AUSONIA 

Uno strana coppia di sbirri, con 

A. Arkln SA * * 

AVBNT1NO (Tel. 57.13.27) 
Alrport 75, con K Black DR # 
BALDUINA (Tol. 347.392) 

11 grande Gotsby. con R. Rodford 

DR •*> 

BARBERINI (Tol. 47.51.707) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. V*tfi 5A 

BELSITO 

Alrport 75, con K Block DR * 
BOLOGNA (Tot. 426.700) 

Senza un attimo di troguu. con 
L Marv n (VM 14) G ** 
BRANCACCIO (Via Mcrulnna) 

Una strana coppia di sbirri, con 
R Arkm SA * * 

CAPI TOL 

A ino zza no Ite va la ronda del 
piacerò, con M Vili; SA *■ 

CAPRAN1CA (Tel. G7.02.465) 

Il lumacone, con T Terrò SA * 
CAPRANICHETTA <T. G7.92.4G5) 

Il lantasmo della liberto, di L 
B uiliie I 

COLA DI RIENZO (Tel, 3G0.584) 

10 secondi por (uggire, con C. 

Bronson A -* *' 

DEL VASCELLO 
L’esorcista, con L Bla r 
DIANA 

L’esorcista, con L Blu r 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’eaorclsta, con L Bla i 
EDEN (Tel. 380.188) 

Amore tiboro, con Emonuellc 
CMUASSY (Tot. 870.245) 
Professione reporter, con J. Ni- 
cholson DR * 

EMPIRE (Tol. 857.719) 

Piolondo rosso, con D Homminq» 
(VM 14) G r 


’ ETOILG (Tel. 687.556) 

L'inferno di cristallo, con P. New- 
i EURCINC (Piazzo Italia, 6 - Tole- 
fono 59.10.986) 

Yuppl Du, con A Celcntono 5 
EUROPA (Tel. 863.736) 
L’ammazzatina, con P. Caruso 

(VM 18) SA *• 
FIAMMA (Tol. 47.51.100) 

Bravo Incontro, con T Howard 
DR *) * * 

FIAMMETTA (Tol. 470.267) 
Mondo candido, con C. Brown 

(VM 13) DR 9 
GALLERIA (Tol. 078.267) 
Emmenuollc, con S. Knstel 

(VM 18) SA % 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Una strano coppia di sbirri, con 
A. Arkln SA 9 * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'osordita, con L. Bla r 

(VM 14) DR *• 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Chinatown, con J. Nichoison 
(VM 14) DR 
! GOLDEN (Tol. 755.002) 

Travolti da un Insolito dostino 
I nell'azzurro mare d’agosto, con 
I M. Melalo (VM 14) SA ♦ 

! GREGORY (Via Grayorlo VII, 185 
Tol. 63.80.600) 

L’ammazzatlna (pi Imo) 

HOLIDAY (Vio Benedetto Mar- 
colto • Tel. 856.326) 

Prolondo rosso, con D Hommlngo 
(VM 14) G * 
KING (Vio Fogliano, 3 - Telalo- 
no 33.19,551) 

Yuppl Du, con A. Cclontono S * 

INDUNO 

L’svvenlurioro del 7 mari, con R 
Hormstorl A * 

LE GINESTRE 

Chinatown, con J. N cholson 

(VM 14) DR ■*'♦•*■* 

LUXOR 

L'oiorcista, con L Bloir 

(VM 14) DR «r 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

10 secondi per (uggire, con C. 

Bronson A A k 

MAJESTIC (Tei. 67.94.908) 
Malizìosomcnlc (pr.mo) 

MERCURY 

L’esorcista, con L B!o,i 

(VM 14) DR -* 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Ceravamo tanto amali, con N 
Manfredi SA * * * 

METROPOLITAN (Tol. 689.400) 
Yuppi Du. con A Celonlano S *> 

MJGNO.'I D’ESSAI (T. 869.493) 
Poetato che sia una canaglia, con 
5 Loien SA ■* * 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Incontro d'amore, con U. Orsini 

(VM 18) S ** ! 
MODERNO (Tel. 400.285) 

La nottata, con 5 Sperati 

(VM 18) SA 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

A mezzanotte vo h ronda del 
piacere, con M V 111 SA *■ 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tol. 789.242) 
Maliziosamente (pi mo) 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Una strana coppia di sbirri, con 
A All n SA • * 

PALAZZO (Tel. 49,56.031) 
L'ambizioso, con J Dnllcsendro 
(VM 1b) DR * 
PARIS (Tel. 754.368) 

Zorro, con A Dolon A *■ 

PASQUINO (Tel. 303 622) 

The Suyarland Express { n n 
glese i 

PRCNCSTE , 

Una straiirf coppia di bbirri, con , 
A Arie n SA + * 

OUAT TRO FONTANE 

Zorro, con A Dolon A | 

QUIRINALE (Tol. 462.653) 

11 sospetto, con C M Volontà i 

DR * * » * , 
OUIRINETTA (Tet. 67.90.612) j 
Cognome e nome Locombc Lu- 
cion, con P Bla se DR « * | 
RADIO CITY (Tol. 464.234) i 

La pupa del gangster, con S Lo- J 
rcn SA * 

REALE (Tot. 58.10.234) 

L'interno di cristallo, con !■* Ne 
man DR * 


RCX (Tol. 884.1 G5) | 

Airport 75. con K Block DR * 
RITZ (Tel. 837.481) j 

Terremoto, con C Hcston 
RIVOLI (Tet. 460.883) 

II seme del tamarindo, con J 
Andrews S rt) 

ROUCE ET NOIR (Tol. 864.305) 
L'inferno di cristallo, con P New- 
man DR 9 

ROXY (Tel. 870.304) 

Swcel Movio (dolceftlm), con P. 
Gementi (VM 18) DR 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Terremoto, con C Hcston 
SAVOIA (Tol. 861.159) 

Ceravamo tonto amati, con N. 
Manfredi SA ### 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
California, Poker, con C Gould 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

10 socondi por fuggire, con C 
Bronson A * *' 

TIFPANY (Via A. Depretis - Te¬ 
lefono 402.390) 

OueU’cta maliziosa, con N Co- 
stelnuovo (VM 18) DR * t 
TREVI (Tol. 689.619) 

Gruppo di lamlgllo in un interno, | 
con 8 Lancaslci 

(VM 14) DR * * 

TRIOMPHE (Tel. 83.86.003) | 

C'ora una volta Hollywood M * * I 

UNI VCRSAL 

A mezzanotte va la ronda dol 
piacere, con M. Vitti SA 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.339) 
Prolumo di donna, con V Gus- 
smpn DR ■*' 

VITTORIA 

A mezzanotte va fa rondo del pia¬ 
cerò, con M. Viti, SA + 

SECONDE VISIONI | 

ABADAN: Il cacciatore di lupi I 

ACIDA; Il solista del mitra 
ADAM: Lu malia la chiamavo il 
Santo, con R. Moore G * 
AFRICA: Anche gli angoli tirano di 
destro, con G. Gemmo A *> 
ALASKA: Romanzo popolare, con 
U Tognazzl SA * * 

ALBA: 5.P.Y.S., con E. Gould 

SA * 

ALCEi Assassinio sull'Orient Ex¬ 
press, con A T nncy G * * 
ALCYONE: Il piallo piango, con , 
A Macaone (VM 14) SA * | 
AMBASCIATORI: Morbosità, con 
J Tombur (VM 18) DR * 
AMBRA JOVINELLI: La cugina, 
con M. Ranieri (VM 10) S * 
ANIENE: Agente 607 l’uomo dalla 
pistola d'oro, con R Moot A * 
APOLLO: Scrpico, con A. Pac no 

OR * * | 

AQUILA- Colpo In canna, con U ( 
And; oss G * * * 

ARALDO: TcdI/o ceni) popolari | 
ARIEL: Dudu il maggiolino scate¬ 
nalo, con R Mei le C « i 

AUGUSTUS: La poliziotta, con M 1 

MUato SA * I 

AURORA: Agente 007 l'uomo dalia ' 
pistola d'oro, con R Mooie A * | 
AVORIO D’ESSAI* Clopaiev d* Va»- | 

5 1 1 ev DR * * * * | 

BOITO: Un uomo da marciapiede, 
con D Ho! Iman 

(VM 10) DR * * * J 
BRASIL: Lo poliziotta, con M Me 
lato SA * I 

BRISTOL: Ulisse, con K Douglas i 
A ** | 

BROADWAY: Finché c'c guerra c’c 
speranza, con A Sordi SA * * 


Teatro TRIANON 

VIA MUZIO CCC VOLA 101 
(S Giovanni AJbeione) 780 302 

QUESTA SERA, ore 21 

GIORGIO 

GABER 


1 CALIFORNIA- Il piatto piange, 
con A Moccione 
CASSIOi Lucky Lucke DA * 

CLODIO: Amoro amaro, con L 
Galloni (VM 18) DR * 

COLORADO. Il cittadino si libello. 

con F. Nero (VM 14) DR * 
COLOSSEO: Amoic mio non formi 
male, con L rum (VM 18) 5 * 
CORALLO: I 10 comandamenti, con 
C Heston SM * 

CRISTALLO: La pollziotl», con M. 

Melato SA * 

DELLE MIMOSE- La poliziotto, con 
M MlIoIo SA * 

DELLE RONDINI: Kuny Tzc t’uo- 
mo dalle moni d’acciaio 
DIAMANTE: Agente 007 l’uomo 
dalla pistola d'oro, con R Mooie 
A * 

DORIA: Una calibro 20 per lo 
specialista, con . Br.dyqs 
EDELWEISS) Per amare Ofelia, con 
G RbIIi (VM 14) SA » 

■ ELDORADO: La prolonazionc, con 
1 J borei (VM 10) S « 

i ESPERIA: California Poker, con L 
| Gould DR •* * * 

E5PERO: California Poker, con Z 
Gould DR * * * 

FARNESE D’ESSAI: L’altra leccia 

! doll’Dmoro, con R Chombcilun 
! (VM 14) DR * * 

FARO: Il caso Orobblc, con M 
Come G * 

GIULIO CESARE: Il piatto piange, 
con A Mnccione 

(VM 11) SA * 

HARLEM: Agonie 007 l’uomo dalla 
pistola d’oro, con R Moore A * 
HOLLYWOOD: La sbandala, con D : 

Modugno (VM 18) SA * 1 

IMPERO: Ancho gli angeli tirano di , 
I destro, con G Gemmo A * I 

JOLLY: Anche gli angeli tirano di I 
1 destro, con G Gemmo A ** i 

i LEBLON: Spdlocolo tenti alo 

MACRIS: Romanzo popolare, con j 
U Tonyozzi SA * * i 

MADISON: Assassinio sull’Orient 
Express, con A I- nnev G * * 
NEVADA: Amore amaro, con L I 
Gostom (VM 10) DR * I 

NIAGARAt Agonto 007 l’uomo dal- I 
la pistola d’oro, con R Mooie 
A . 

NUOVO: li piatto piange, con A J 
Mete ono (VM 14) SA tf • 

NUOVO FIDENE: La strada del ; 
ì massnero 

NUOVO OLIMPIA: I killer della j 
luna di micie, con 5 Sto ci 

( VM 18) DR * * * 
PALLADIUM: Il piallo piange, con • 
A Mocc one (VM 14) SA * 1 

PLANETARIO: Allonsonlan. con M j 
Masti o imi: DR * * j 

PRIMA PORTA* Il solitario del , 
West, con C Bronson A • 
RCNOt Tho delmquont, con W 1 
Clunni (VM 14) A * 

RIALTO: E Incomincio lf viaggio 
nella vertìgine, con J Thul n 
RUBINO D’ESSAI: Flavia fa mona¬ 
ca mussulmana, con T Bo kan 
(VM 18) DR * 

SALA UMBERTO II giudico e la 1 

minorenne, con C Avrem I 

(VM 1B ) DR * | 
SPLENDID* La piu beffo stona dei 
dccamcronc, con H Dohlen . 

(VM Ibi SA * 

TRIANON: Spelatolo teuti^k G o; j 
UiO Gabei I 

VERBANO. Assassinio sull’Orient | 
Express, con A F nncy G * * 
VOLTURNO* Il sindPCPluta, con L 

Bu.'zoncu C * t i v r ,ln 

TFRZE VISIONI I 

DEI PICCOLI Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DA * « 

NOVOCINE Una spada per duo 
bandiere 

ODEON La polizia chiedo aiuto. 

con G R dii (.VM 181 DR • 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Gusidic c ladri, t:n 
1 olo SA * « * | 

AVILA: UFO distruggete base Luna, < 


Anche per oggi non si vola 

di CABCR - LUPORINI 

L. 2.006 - 1.000 

B ») -Menu oit 10-13 e 10 10 


| BELLARMINO. Torna a casa La# 
sic, con L T., o 5 • 

1 CELLE ARTI* Le Ire spade <11 Zorro 
' CASALCTTO; I ImjIi di Zanna Bian¬ 
ca, con *» Boi ,.*»-* A • 

CINE MORELLI- Il viaggio (alitasti- 
! c » di Simbod, <on i \ J Leiv A * 

I CO/OMDO II serpente, l^ii V 
| Li, uni OR * 


COLUMBUS: Il brigadiere Pasquale 
Zngnrla ama lo mamma o la poll¬ 
ala. con C Doni* C • 

CRISOGONO: La mia pistola per 
Bllly, con G Petk DR * 

DEGL» SCI PIONI* Ln stangata, con 
P Ncvnan SA * * * 

DELLE PROVINCIE* E continuava¬ 
no a chiamarlo Trinila, lc i T 
III. A • 

DON BOSCO: La stangata, co i I 
Ncwmon SA * * • 

DUE MACELLI. L 4 al!eyra brigata di 
Tom e Jci ry DA * • 

ERITRCA* Vero Cruz, con G Cco 
l»e r A * * 

EUCLIDE* Il cucciolo, con G PcJ 
5 * 

FARNESINA. II giuramento di 
Zorro 

GIOVANE TRASTEVERE Miro'd 
o Maudc, con U Cnt S * * 
CUADALUPE. Quo v odis7 cc*n R 
Taylor 5M * 

LIBIA- UFO allarme rosso attacco 
olla Teira, con C □ hnj» A » 
MONTE OPPIO Lo leggenda del- 
l'arcicro di luoco, c ni V Mpvo 
N. DONNA OLIMPIA: Attenti a 
quei due chiomate Londia, i^i 
R Morii ; A • 

ORtONEi Attenti a quei due chia¬ 
mato Londra, con R Moore A • 
PANFILO: A muso duro, oi C 
Eiorson DR •* 

REDENTORE* Tartan in India, co ; 

J Mnhoncy A - 

RIPOSO* Torna a casa Los&ic, coi 
C Ttyoi S * 

SALA CLEMSON I 10 comanda¬ 
menti, con C ri «.si n SM • 
SALA S. SATURNINO* Jesus Chri-t 
Superstar, con T N.c v M * * 
SESSORIANA: Ohi Mantecarlo a! 

lenti a quei due. con R Meo e 
STATUARIO: I 're che sconvolsero 
il West 

TIBUR Quadro bassotti per un 

danese, coi D Jan* - "., C * • 

TIZIANO- Torna a casa Lasole, con 
L T.voi S ► 

TRASPONTINA: Torna a casa Las 
sic, con F. Tis et S * 

TRASTEVERE: Kid il monello del 
West, coi A B'ict* . C • 
TRIONFALE, Scnramouche, con ' 

C mici A * • 

VIRTUS Lb spia che vide *1 suo 
cadavere, lCMI G Pcpi.itJ DR - 

FIUMICINO 

TRAIANO Agente 007 l’uomo dal- 
In pistola d’oro, con R M or" 


CINTMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CN AL - 
AGIS - ARCI • ACLI - ENDALS 
Alaska Amene, Aigo, Awono, C1<«- 
slBilo, Delle Rondini, Niagara, N 
vo Olimpia, Planetario, Pruno Por 
tz, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI* Arti Beat 72, B"l 
II, Centralo, Dei Satin, De’ Scivi. 


Record Disoleilo di repliche 

Da Natale a Pasqua 

• fùria nando-rtnaMo - 

^trmj 


VIA C COLOMBO 
Tel, 595 954 • 576 406 
SPETTACOLI ore 16.30 - 21,30 
MAMME! Tutti I ragazzi che in¬ 
terverranno agli spettacoli avran¬ 
no un t.» apatico OMAGGIO. 














PAG. 12 / sport l’Unità / sabato 

Se i giallorossi fermeranno la Juve, il campionato potrebbe acquistare nuovo interesse 


rUllità / sabato 15 marzo 1975 E' J\ VENDIT \ NELLE LIBRERIE IL \ 3-2 DI 

POLITICA ED ECONOMIA 


dedico to .1 


Napoli e Lazio puntano 


Ora Stenmark più favorito di Thoeni 

L’ultimo parallelo» 
deciderà la Coppa? 

Oggi lo « speciale » di Sun Valley, poi le dure prove 
conclusive di Val Gardena 


sulla Roma 

Partenopei e biancazzurri non dovranno però perdere la battuta 
col Cesena e a Cagliari - La Fiorentina nella tana del Varese 
Ternana-Vicenza scontro diretto per la salvezza 



Interna stimila k o tcU* e cl de in 
novi anni c^xlt d non nei «neon vinto 
a Coppa < Lo slalom spenali e tutto a turi 
taggio di Thoeni S attbbi bui di/futh pi r 
? ne spuntarla » Ni. imb * lite del i Copp v 
de mondo non si oai .1 chi d Stuimiik 
La sui v tto: a c ul gzmk modo o 
prattutto ixientot o con qu ile t stia 
Ottenuta mhuzenclo d stacch pesali* s rn 
Alla copp v Itoli ma G 10 -» « Thot n 1 p l 
vomente secondo t te /o « tie sconci * t e 
secondi e rni/zo dallo svidt-a ) h inno cl mo 
strato che uomo da batte c c p opi 0 tu 
Thoent attronta e utnw i> ove tlo speda e 
di domani a Sun Va u, 1 « 1 beta » e o 
fcletom parai elo di Vii Chi demi» con un 
vanta#? o ridotto ad un punto con sette ” 
unitati ut li con la necessita d \ ntete due 
prove (speciale e bla om parali*- o) Thoen 
dovrebtxr eoe poto’* staiti 1 e { clut r sulUit* 
pewiorl prima undici punt e po 1 qu ndicl 
guadagnat lori \ Sun Val c\ 

Compito mp”obo che Thoei' nifi onta 
non forse nelle cond l/on d sp 1 to nutrì o 1 
L uomo piu n lo mi c inirk nd 1 co 
e nel mo’M e \ o svedest. ba blra n lon 
do vino t una prova mditblx 1 < quota 
2 tO» Pet Thoeni l 2>0 pun* ucbbf o l 
tetto pohs bi t come s l v to bo o to 1 due 
vittorie S tutu one drnmmat ca p* Iti ut 
no Domani con o sp*»c «et un ippunl 1 
mento Importante Ma pet dee dote b o 
srnerà attendere probabilmente pa a ciò 
di Valsrardena E -avrebbe cettamentc una 
conclusione splendida per uni coppi del 
mondo vissuta ned ncertezza bino alla t ne 


Qui che pollici stila -,11 d *-rl I 
secondo pesto di Ci 0 -. l «ppi-so uni sona 
di bastone tra le .uote di rh<xn « Ma tra 
impossibile —- ha spiegato Co tei l — far di 
imamente Aon potevo ietto din a Gros di 
rallentate nella seconda mane he Io sa t 
uno spott individuale Ciascuno cerai di un 
un sanbbt stato poto sputino chiedere a 
gnu (uno di tinunciare ala ptoptia fi tata» 

D sta sa spoitivita sono stu accusai 1 
1 , ausiti iti Vt é un tp sodio almeno Osti» 
io di segniate pi ma che pi t soe Thot ni 
alcuni tustt aci tm 1 quali K immc hanno 
invaso a pista I giudice di gaia ha feimato 
Thoen o ha fatto appettale un pa o di m' 
miti perche la pista venisse sgombrata Un 
Ine dente che ha pesato sull Itali vno In fatto 
di concentrazione « Vo» ce ne siamo accorti 
— h 1 spiegato po' Klammer — Noti abbiamo 
invaso la pista Ct siamo solamente avvicinati 
ai paletti dello slalom per seguire meglio la 
piova di Thoeni » Chiusa la polem ca cobi 
ma "e->ta l dubbio (he Thoen senza que lo 
*ncid«nte avrebbe potuto far me gl o 

Dom m l |n ptogr imnn osa om spec a 
te II tempo s c limerò il nx.« o Le piste 
sono in o^t me tondUlon F 1 occasione poi 
Thoeni Menmaik dee di non vmaie que ia 
speda lt«\ ma propr o nello spedale ha gun 
d limato s noia 110 punti Sara un duci o 
drammat co V ncesse lo svedese la Coppa 
hvrebbe ormai sua 

• Nella telefoto in alto GUSTAVO THOENI 
durante lo slalom gigante di Sun Valley 


Tirreno Adriatico: oggi la Tortoreto Lido-Civitanova Marche 

Sercù vince a Tortoreto 
Zilioli è sempre leader 


Dal nostro inviato 

TORTORt TO LIDO !4 [ 

I( pie visioni et ino pei unì 
conclusione uttolkttu pei il sue [ 
cesso di un velocista e intatti I 
è Patrick bcrcu che s impone 1 
sulla duittura di Tot tote to 1 1 ' 
do Gli sconlitti sono \ in Lui 
dea c Pno uu 4 m qu mio 1 
Basso ispctta c n ilio clic Ictbi 
cresce La cl issifica rimane 
pressoché invariati pur duun 
do rimate ut 1 quittio se ondi 
gu idagn iti di Dt. \ 14 m n k | 
nei coni tonti di /moli \< gu> 1 
io degli abbuoni il Ixlgi si 
portd a 101 da lt tlo U situi I 
none c sunpic tivouvot tl 
piemontese doman un 1 i*u 1 
difficile dome tic 1 la ttunonx 
tro e sipeto quella vecchi 1 I 
volix di Xiltoh ne si una pm [ 
del diavolo ciclista unenti oit j 
landò a cult iv u c noti 1 sua . 
allergia nel e gai» conilo il 
tempo L inno scorai nell 1 br«. I 
vt 10 rnp 4 .l 1 / 1 otu m liv du 1 c d 1 
S Benedetto ck Ttonto (clic ol 
to chilometri) 1 suo disti <. > 
dal mattato t De \ 1 tun nck e 
st ito di 2. OL Lt 1 pelo un /i 
ho 1 meno s eui > meno pm 
pinte* d cric lo di owg 1 * eli s 
sa dome ilici te cose pottib 
belo anelile (Uvei s ime r»U 

Rogt*r De \ l ic ninni. e»v v 1 
mente pensi «neon di lai ce 1 
di sorprendete domani / I 10 1 
oonx' ha exre ito di boi prende r i 
lo ned tinaie di questo pome 
riggo ad un tuo di schioppo | 
d tl tiiguirdo il capii ino de li 
Brooklvu eia in i\msc<>[xtti 
con una quindicina di secondi 
ma il colpo non e' melato a 
segno /ilioli Ila pu ilo 1 1 botti 
La 1 ila si e Razionai i c con 
f it ca sono t entriti in punii I 
line » Mosci e C» mondi t qual 
dovnbtx o jx ro uv un usi «I J 
la MiLmo-S interno con k anni 
ben atfil Ut» 

Li tet/i tippi t contine at 1 < 
m ajierta e impiglia anima , 


Parigi-Nizza: non j 
è più leader Bitossi 

SAINT REMY 14 
Il belga Eddy Morcltx ha vinto 
la quinto tappo dolio Par <j Nizza 
Oranye-Somt Romy di 1G0 olilo 
metri davant 01 suoi connazionali 
Macrtons e Dienckx L olondeso 
Joop Zoetemelk ho conquistalo il 
primato in classifica yonoralo lo 
«liondolo all italiano Franco Bi 
tossi Dopo I olandese Iiyuro Maer 
tona a 14 poi Morckx a 18 
Baronchelli e sosto n 33 inentro I 
Ritolsi che ho perso dtvers mi j 
Miti nella lappa odierna e proci 
pttvto in «laMifica aonorala 


cl i litio ibit ilo di Sul) »co 
messo sula cattili » pei dteoia 
/uhm c b ist t Lavvio ira m 
siiti Di V «e u nek i^U tv a lo 
icque i / l oli le e limava m 
uni se*ilt (Il SMaUIIUUCCC cui 
putic pav mo gli scudati dei 
due r mipiom chiamali alle qpc 
ì iz uni i vo ( lt i o con kcbti 
peuutili l imi pittili/» molto 
v i\ iti isomm i, i* eoa s in 
d iv i in spi! uè 1 uri i ir // in 
t< d lotti Cai uso nei qu idro 
di un pi(u,4o pino di om 
bit Su ul i I icend » il gtuppo 
c incedi v t sp /ic» a Donno \ m 
/o un trevigiano tilt 111 lio 
v io ni ugm nella ronnn t Prc 
si tt \o i i Mi idi i n il » in 
l d ite si* mz i il dimenile it 
v< ci in ho lt sm e* Salut ni w 
gì// mente vii di buoni sol t 

\ ìn/o piti il iva lolico di tan 
t \ 1 I* rt\ t 1 » sui lumia Ita 
il bendo t il io-, cc o u i un 
[) intuì » Mi 1 (Il 11 to d 1 ou i 
(misi (liu i pione ictus iv i 
u i r t«i 1 dii U) Pm uu l 
luigi ili m n ih lt disC» i 
Dii ti i m iijh i tv in < t mi m 
que i Po ) >1 i v i il o d l 
Uu l vo e t t ico i d 0 20 
meli si) me di un pis 

s I 41 > IVI l o I\|\ III* Il 
m i > V il / > pu I io nt i 

I I// l/l IH s|X lt lt PUI < (l I 

4 n c u ou n it ir il un ntt F* 
dii me uni » amiti i igli i del 
e \ i it n olio et t c t 111 
spai ivi MI ledo Limi raccon 
Uiv i i pi oio ito de»! s io il u i 
« E' poco preparato e s'è lon 
clalo perche concentrato pslco 
logicamente da un mago che 
Ira l'altro gli ha consiglialo la 
pratica dello voga In passato, 

II nervosismo lo ha sovente tra 
dito » 

l „ cippo s oiga u// iv i n 
p i un i » \ i i/o dovov i an«n 
«Jus 1 *H) i c poi t« d Citi 

t st >p ili I i i I\ ii i 

d>p ni/ i d 14 th uni 

li [ 1 Usili i \ i t 

lino j 1 i S|)oid ì d m m« i 
t dui ull luce le mti l i 


liu K volt imo p g li Pii 
cloni m il libro dilla J ni tuo* 
Adi i«t co annunci! la Torto! e lo I 
Cimi mova Marche» quatti >pio 
\ i 11)7 chilometri un viaggio i 
nellon‘iolona dal profilo on 
elevatissimo un su e giu clet | 
tii7/anU che pi ometti scosse, in 
classihca \1 itti /iholi 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Scrcu (Bel BrooUlyn) m S | 
Ore 59 12 alla madia oraria di | 
km 39 579 (abbuono di 5 lem 
po otlettivo 5 59 07 *) 2) Van 

Lmdan (Boi Bianchi) 9 t (abbuo¬ 
no 3 tempo allenivo 5 59 09 ) | 

3) Paoli in (Scic) * t (abbuono 

I lampo clfolhvo 5 59 11 ) 4) 

Kundten (Norv ) 5) Verbeeck | 

(Boi ) 0) De Vlaemlnck (Boi ) , 

(abbuono 4 tempo olialtivo 5 59 , 
a 08 ’) 7) Bergamo 8) Borgo 

«moni 9) Zilioli 10) La*o (Sp ) i 

II Ca»as (Sp ) 12) Chinotti 13) | 

Poltdori 14) Fuonte (Sp ) 15) 

Morto» (Sp ) 

Con II tompo del vincitore se 
guen un follo gruppo n cui llyu 
rono tra gii altri Moser Ponlzzo 
De Coesi (Ol ) Poggiai Puchs 
(Svi ) e Gimond 

La clabsifica generale 

1) Z 11ol (Magmllox) 16 ore 
19 27 2) Pan zzo (Broolilyn) a 

4 3) De Vlaaminclt (Bel Broo 

lyn) a 1 03 4) Vorbecck (Bel ) 

a113 5) Pnolmi i 113 6) 

Moser s t 7) Polidori n 1 16 
8) Kundien (Nor ) ì 1 9) Conti 

s t 10) Gimondi st 11) Droux 
(Bei ) a 1 50 12) Chinotti a 

1 53 13) Do Coesi (Ol ) » 1 I 

14) Moubrcchls (Bel ) si 15) 
Poggiali st 16) Lato (Sp ) si | 


\ll l \ ipl i <k 11 i WH « oi 
n it i (le I ni iss mo e tntp un it ) 
un quolidillio spoitivo dell i e i 
p t l'e et t i s i|x it che le scoiti 
mese jx t 1 1 p u til i clou di du 
ni in Kom i Juve non vt i tono 
sull i squ idi i elu usui i vii ) 
nos « d ili i li imk stid m t 
suiti ixissihilit i dilli conce s 

sium dii n mo ci io (1 ugole 
a t ivou (kilt „i ni e S 
gnot n » 

Un soli in in ile che s d< tini 
scc di Ci itici c d poht c t 
spot li vi » usi poi iccenti non 
soltanto qu dunquislu i |x i le 
tesi dio sostiene mi che altu» 
si offendono linlcllgcn/i (lolle 
migliali di * s|)oi tiv i sedu 1 ? 
dx coutil bili scono con boi sol 
doni a ! il soptav ivote» il Bar 
num (kilt ìxdvLi «La Juven 
tus sostiene il nosito è 
reduce da polemiche velenose 
gli arbitri le concedono sciti 
manalmente quel favori (i cal¬ 
ci dì rigore), cho valgeno pun 
tuaii vittorie, di rigore in ri 
gore — giusti o meno che fos 
sero - la Beneamota Signora 
è arrivata a vincere il campio 
nato (si dice) con lirgo antl 
clpo Solo Roma — con la sua 
squadra battagliera e la sua 
folla caparbia — potrebbe ne 
garie un futuro assolutamene 
tranquillo Avremo cosi, si¬ 
gnor ministro (ultiondosi il m 
Risiiti <k II Iute ino n (1 r ) lo 
Stadio Olimpico trasformato In 
santabarbara, pronto ad espio 
dcre, con risultali facilmente 
immaginabili » Pd i! nostro, «l 

I nelle qui sto ( t stiolho c ita 

dzsnii non wiilul) c is « 
piopont ( Ik il in ni Ho nf« i 
ViilL «presso il signor Fe» 
rari Aggradi (designatorc degli 
arbitri), perche od arbitrare una 
sfida tanto pericolosa venga in¬ 
viato il ruvido ma deciso Mi 
chelotti » (min (In (Ih 1 ut 
t » t i liti l IH s su 11 <|U is il 

M du lotti di P il ili i lo oc sm 
ti di coli* od iiuini piofumo 
di mimmo i o !uss< divvc 

10 int illibik 11 di scoi so é in 
v 4»ct lx»n dive iso 4 ? invisti lo 
stiuttuit du nOiunmo l mon 
do ck 11 i ix d it i considcr ito 

no id ofiu d igJj iddotti n 1* 
von quasi un mo ido i s i q 
di tuoii di qu lisi mi condolo 
pubblico du sixuxri tnilon 
in/i ni li udì p4 1 l h quisio di t 
y ot itoi ix i ì punii il pir 
lil i jx t ^.1 I i n itoi j Cu» i 
uu ut i I d v i mo nul iicl in > d 
un i it ru i in/ i di ^ li «nd * 
chi tondi/ un i p colog c mm 
ti con litigai Munti i tei li «il 
ist uu sdì il I osi c u litoti i 
no gli si d dii» lo n sii spi 
/io t ni noi n/i di *< pp st i o< 

4 ni// iti du d m< nt mo i st i 
ti 4i i di II i tt ns on< 

Nevi c ulo m licori me 
di cì 1 1 i s utip i Ih i>ii si ni i 
«li incoili d i ile o od 

Min num spot l v o li cum 
nunt i c >u t >m < titoli d mf u 
sta nu rnoi i I coir un pr 
colo cimponuio «Affonditi 
nella laguna londinese 1 resti 
dell'Invincibile armata tedesca », 
« Wcmbley conferma la superio¬ 
rità Inglese sul mari », « Il nm 
pionoto c cominciato con la 
strage dell'lnnocentl » , c con 
tini indo di tpu «ito p isso no 
tu rumo s* «u tu il ni in to 
Qut st i t i stcs « st mip ilio 
si se md ih / t qu i ido J j v > 
k il/ i si i i < ii i in c unni <1 

gioco 4 I < M li |X Mi I u 1 
comodo il h ili ind tu < o 
p ico o« > (li I > < o«o I lt i 

i ik I )> lloiu |u u toiu A 
vintoli//it i su uni dvii i tun 
gl)i//i d onci i iis|xt(o il lt il n 
chi no i p 1 LJ i t si lui 

I I ix i pjo«u<l li I (|U le u 

sixms ib lit i non nu mio sol 
tino k Ioì/< du li inno f no 
icl o«u gowiniio il Fuse mi 

11 s i ss i 1 h C di ix i nu iti 

du i nt tt Vi ng n j poli ili il 
U -lt ti du n ili i I iti i m 

sf itti (k li soc H t i jx r ni iv 

u ili 1 Sti t. i \ss II t i/ om tl i 
i ile iton (Ili d >\ 1 4t)l> m> I 

1 // i < l m li 4 nti cl s ic i i 
miti (l i eh nu i iti i i c t il i 
I i si i h i«l |x ì i i con 
st minto I d Iti ik di 

ci II i >tlo i > ut I i nm 

nt> du v issi u »/ i pu v 
«k n/ i |x is m • ( ) ( > 

I u « h II 4 (li I llllll) 
tm p u i n 4 I A I i 
du si di v 4 | i t it « ivi) 

1 (l i t II i il i > d Miti b li 

i q u (ti in lido (k c il u I < 

st i tu iv >> n lu un pi ? l i 

dii il n/ I n 

no i li i i/ « l pi l ) 

d n 

M I <Jl i mi n D 1 1 lp 

(I I s liti *, | lu poi 1 II 

I li domili i lini <! t tot 

t I il Vili (4 « (li II i S lht // | 

Ovv o du I tuonilo eh ivt » 
i i Kom Itivi ni (|it i i -» 
t inno punì t «li o di (k 

II fili Ili i il \ JK) 

] i/ > t Io i o \ ih teli > 

con c ilo i ì oli i ito I I 

V 4 )) IO ]X lt 4 4 11 II Ut 

du i t 1 I » L 1 11 i 

p I > llllt li ol 1 to (k tli sp 

i n/t |m « m -> i I 

k t II 14 pt lt i 11 I I 

d i lu t i n ( i l il i i 


itsi libili lt n ifi.u ti ci non < 
som) st iti di c ito sujxi ioi i Io 
s_ubo d< li vcedili vigno 

i i I itto ii s io tiri m/ iti 

p non ivci voluto In pit 

Uè p ut /oli ili i ì ubi ic i tt lt 
v siv i Di ibhl ng non uitlui 

ii |> u rii t ulto su 1 il t liu nt i 
ik sui sosti ni loti domini al 

I I O tipico o Mi) bi uh om 
11 <1 Fu ol i (Un ì inno v< sti» s 
con il s no dell umili i jxtdH 
1 i Kom i i (Rasi i (In v il t 
id un mcontio v 1 1 1 do s i sut 

10 t (spetto del gioco elle del a 
contlte//a cosi come avven 
nc txll i stagioni 1*172 73 quan 
do contiisto nell ultimi giorna 
ti hi decisiva — c fino al 
90 la conquisti del suo 15 il 
loio che coincise con 1 t scon 
fitt i del Mildn e della Lt/io che 
si dovettero platonicamente ic 
contentare del secondo e del k 
to posto Lì scorsa stagione 
invece fu proprio li Ronn i 
dalle il gì indi dispj ìcue (il 

11 28 gioì n iti! di due iddio 
id ogni sporm/i battendola 

per 3 2 d 15 (hi termine con 
un gol di Pidti riverendo cosi 
li Ld/io Hie si li ego del pu 
mo scudi tto d<lla sui stona 
Non s ispetti quindi 1 issi sino 
di pii te dii gmllorossi che il 
1 and ita non hanno gì in che 
digerito 1 1 sconf ttn per 1 0 
su rigore I miei log iliv o co 
munque test i pm sempre v i 
lid unenti n piedi nuscii « 1 1 
Lonn ntll imp evi di r ermai# 
li «v<celili s gnoi ì * Molti lo 
s|x i ino t non volt iuta le di 
u Uv riv i pciclu un ì v ilio 
i i (Ir -.i illoiossi i cl ili blx in 
Russi il capponilo s|x 
in/i pu sono vuppu alimeli 
t < d li io t it i/ one < lu st 
1 mpitsi i usci h scoisi sii 
itoli ìd uni Roni \ in tono di 
messo ligunmioci idesso che 
s tiov i il quinto posto con di 
t nm/ li piospitliv • di pot<r 
h t i o in /on i UFF \ 
t \vvonssc !o scivolone dell» 


totocalcio 


cajxjlisi i il pi mo id ippiofd 
t irne polle blx tsscic il N tpo 
li cix In un lui no cas dingo 
1 col C(som menile |x»i li La 
I /io il compio si pioventi is 1 
su piu dill ctk dovendo hcii I 
si in ti isti iti c onti o il Li 
gli li clx se pui m niellila d 
K \ t 4 ( on non t c<rlo dispo 
>lo i f il i< g ili miseri] i o co | 
tilt ni bissi cl issifica Inoltie j 
i bianci//uin h inno problemi i 
di formazione Mutmi non gio I 
I chi ra jjeichc gli u hLjLo < ton 
I cesso» un pcnoao di ossige I 
I nazione dopo 1 infortunio col I 
Napoli nx»ntre Gailo,scbelli e 
in dubbio II Torino dal canto 1 
suo ospitd il Bologna e il p i 
11 in spento conquistato d Eh i 
ren/t lo ha tonificato Le altre 
saranno Ascoh Milan con ì ros . 
sonori galvanizzati dal bel sue 1 
cesso sull Inter IntorSump con 
la Snmp in ambascio Tema ! 
na Vicenza scontro diretto tra | 
due ixricolnnti e Varese Fioren | 
tma con j t. v loia » sul filo del 
rasoio alle prese come sono 
con la contestazione nei con I 
1 ! unii di Rocco da pirtc della | 
ni iggioi in/i degli azionisti j 

Giuliano Antognolij 


Per Peccenini e Causio 
squalifica confermata 

MILANO, 14 

La a disciplinare » ha respin¬ 
to le opposizioni del Cagliari, 
confermando la squalifica di 
Poli, della Fiorentina per Bea 
frlce, della Juve per due glor- 
I nate a Causio, della Roma per 
1 due turni a Peccenini, del Va- 
| rese per due turni a Sperotto 
] La commissione. Infine, ha in¬ 
flitto a Cosimo Fanuzzi, presl- 
j dente del Brindisi, la sanzione 
della inibizione fino al 30 giu 
gno prossimo 


Problemi e prospettive della srisi economica 

Interventi, arl'coli giudizi di 3 t B Co o Golii G la 

Malfa Liberto I niDirdn M / c i P t. P c I jo ilo 

Spesso Sylos Luoir 

All ri jrl col ci B // Con t Cc 1 li i C cc / c : 

Il fascicolo si può richiedere in contrassegno dirottamento alto SGRA 
Via dei Frentam 4 - 00185 RO^A 


Su Panorama 
c'è scritto 
che... 


totip 


| Ascoll Miian 

x 7 

PRIMA CORSA 

1 

1 

Cagliori-Lazio 

1 x 2 


2 

X 

Inter Sampdoria 

1 

SECONDA CORSA 

1 

X 

Napoli-Cesena 

1 

TERZA CORSA 

X 

1 

. Roma Juventus 

1 x 2 

X 

x 2 

Ternana Vicenza 

x 1 


1 

2 x 

| Torino Bologna 

1 

QUARTA CORSA 

| 

2 


Varese Fiorentina 

X 



Brescia Catanzaro 
Brindisl-Atalanta 

X 

1 

QUINTA CORSA 

1 

1 

Perugia Como 

X 1 

SESTA CORSA 

X 

2 

Rcggiana-Novara 

1 X 

1 



Verona Palermo 


Battuto per kot il detentore Mariani 

Il «vecchio» Zurlo 
di nuovo campione 


i » D \ 
i ! oU 
ig- H c . 


t / I i t« )/ 

I I 1 n > \ t4 
rn lu k ip > ut l 
v > > 1 P m zzi h 
i nti p 4 I 1 X 4 ì 
11(1 \ >1 1 lì 4 

Li n cl 4 ■4 1 con 


« l ii i li sii ili dii 

H i f> I «liti (lt «14) 

it l 111 f un n ng > III 

IV (li Ilio hi >io 

unw Si i ib hss nio piota 
i( s r \ i *( t n t 
L i « i it// / ini p n » il co 
i*gi> ili V in/> con ceri torri 1 1 


sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 


• UN PRIMATO ASSOLUTO quello del d ciannovennc Circo Osso 
nc 100 dorso c un prunoto di società quello della DAT tulio 4 per 
cento stile libero nidsch le costituiscono I I) lancio dello pr ma j 01 
nati de compional primaverili atsolut n -voly me ilo nell') p se io <o 
porta del Foro Italico (50 metri) 

• BERNARDINI ha dee so di r Dulie ir? ili allenai lento dello nnziomlc 
1 isato per I 26 mrzo n uno cillo del Noid li pro&s no pari ti dello 
npproscntil va azzi rri sarà dunque lineila d Roma coilro yl Slal 
Uniti mercoledì 2 apr le 

• A DRESDA nel coi so di i ì coni rotilo d moto RDT URSS sono croi 
lit Ire prunai u io no ìd ile c due ei rope II nuovo record del mondo 
l stalo alabil to dalli tedesca Kornoho Elider nei 100 mi si col lem 
po di 56 38 pr italo che gh dote leva col tempo d 56 96 Li sii! 
Iella loinm mio tedesca ha po stib hto il movo prunaio europeo doll-t 
4 x 100 s 1 con il tempo d 3 52 23 ine iti c I URSS lo stab 1 lo I 
nuovo rocorcl europeo della slancila maschile 4 x 100 si col lempo d 
3 28 89 ( primati preccdenl Appartenevano ilio «lessa RDT c ili UR5S) 

• IL SUDAFRICANO JOHN VAN REENEN ha lanciito I disco nel corso 
di una riunione di allei ca leggera svoltasi nello slot! o Coctzcnbcrg d 
CtoHcnborsch n m 68 48 nuovo primato mondiale dclli special ti II re 
cord precede ito era sialo stabilito dillo statu i Icnsc J y S IvcsUr a 
South Lahc» Tahoo I 11 ottobre 1968 mi 68 40 od eguagliato il S lu 
yllo 1972 • Stoccolma dallo avadase Rich Bruch 


Dalla nostra redazione 

MF \\0 14 

11 c imp u i ilo cl lt il i ck i x s 
gillo il F il ilido nnliniM 
clx stmbi i\ i il i un >iun ino dii 
1 1 noi i mi lunchnu imi)i ovvi 
sanxnli mi ti to issilo qu in 
do un sin stio \ igubondo del 
v4ki ino I i inco /mio ha collo 
di soi pus» il in< nto ck 1 bit sci i 
no \nibio«o M n un chi loci 
l td/m liti c uicv i sull i stuoi i Do 
po il contiggio di otto secondi 
Mai un ripttnckv i ipparenti 
menu i uh sso Mi un litio col 
|X lu 1 ICYV l tl ibllldll sull! 

iintx i 1 ubilo Bt indino m 
ti viiìiv i uhi uni cuti pii cip] 
1/101)4 (Unii indo il hO ti cono 
'li t il modo /mio ili (ti di 
qu is Tt min si t punckv i li 
( litui i dilli 1111 libbn Ou it i 

« I St lt | SU 1)1 1 P Iss ito JI 

pubblico co iti si iv i 1 nbilio con 
1 sdì 4 Imito di prò iti ili l«.i 
t( mix si i s c ilm iv i «mi 1 ipp t 
ii/uni d F ulu m« i Bui icqu 
-1 i cix ) / iv ino i ni nuli usi 
1 1 punì dm i4»un<l 11 mo d ftmli 
ixi lui mudi clx ni I Untitivo 
<1 hcuic ni k distanzi vinv i 
c< Jpilo (1 i molti ioIoi lunghi 
Ri n ito F idu mo nc iss iv i in 
contimi i/ one p < nck ido i iscl i 
1 ct indo dilli sui solidità lisi 
ci di s io I i\oio il co] ixi dii 
suoi upixieut chi cinti i\ ino 
\ >lcliti iik nti il nu nto ikl io 
. mino (Iti suo ntmo isJissinu 
' D )|X) li ki/t npusa ixi Bi 
n iKiutst ilil ttii i divi ni iva du 
t i F idu ino non gli iisp uniti 
v i il ni mino moti 1 una pu 
Iti lui nd j 11 c I ink clx dm i 
oli intu ot o npux invtcs ckl 
li dici pu vini vili Rolxito 
Ben tequ st i s butt ix 11 ultimo 
ss lt > i minti i sili ridirla <d 
ottieni i Midi tlo dilli gì un i 
jx m si ti ili i di un giudizio il 
I qu rito i is il nuo u quinto Pi 
dumo ti i 1 litio ivi v t ini sso 
sigilo i colpi in climi < p il 
| ix l kol ir In > tu gg o md i 
' v i mi gl u 

I Li s«no cuci (|ii ittioli) li s|xt 
(tu q i indo \nton o Puddu t 
I ! c m idi si* Buie Stranigli un 
. b olilo dii volto c orme ti ito in 
I com nu ino 1 Uno icc m to scoi) 
t o II s nd » i un picchi i ou 
li nt > d i mt ilio st ìsihiU quii) 
d suh t lo si tm > sciupìi in 
I i is 1 i nt i c mo t un dmo n 
due b l< rn i coti I pugno sof 
I et 4> (| i 11 (.orni) nummo 
n ulti ibbist nt i intuì ss nti 
dui i d cu lound < nti inibì i 
I 11 11 u i I n scono k idi igli oc 
chi \ net chili unente Puddu 
! jx i > 1 sudo sj ( s(x nto ila 
tl ■<! 1/ 

[ Giuseppe Signori 


Havelange a Pechino 
nei prossimo maggio 

ZURIGO 14 
La frode)calcio micini/ oi 

10 (FIFA) hi annuii iato ch( 

11 suo presidente I bMs i m 
Havelnngc accompi ito di 
sogiotmo genera K («i 
recherà <i Pech no di > i t 
maggio su nvito ullic t ( d 
piesidcn e della lecitici c 
della Repubblica Po])o ih C 
nese Chao H.si Wu p i d 

i scutete «rgoment di tempio o 
mteres.se Non sono s il Joi 
nltl ìltn cinico u ni i ( cl i 
ritenere che s d s ut t i di 
rimilo della Repubb ic i Pon l 
late Cinese ne 1 1 I ir \ dì t 
qu i e e use t« nel 1 i *8 n 
gul*o ili iimmis.s'om di li 
v* in Qu \ che tempo f t ì d i 
gcn ck ì Fcduc iF o do t 
Re pttbb i a Popolale Cine 
h inno posto come conJi/ion 
pii 1 loto neutro iche do 
I v rebbi c*s.serc esimmato od 
I ivcntualmcnte sm/loncto di 1 
Congresso dola FU A che 1 
tetra a Montreal ne’ 10"8» | 
1 ««pulsione di Taiw in 


□ Poeta oggi 

Tirature altissimo, pub¬ 
blicazioni tascabili, lcttu 
re alla radio. La poesia 
italiana è m piena fiori¬ 
tura. Quali sono i poeti 
più letti? Perche ì poeti 
dell’ultima generazione 
hanno ripudiato l'avan¬ 
guardia 9 A che cosa si 
ispirano ? 


□ Cefis cambia 
cavallo 

Lugemo Cetis e in rotta 
con Pantani Ormai pun¬ 
ta le sue calte su Ali¬ 
di cotti che dopo le ele¬ 
zioni. suole diventare se- 
gretano della Democra¬ 
zia cristiana Ma Fanfa¬ 
ra non molla. Ha dato 
oidmc di indagare sui due 
avversali Che cosa ha 
trovalo? 


Panorama 


Vincono 
Giorgi 
e Moruzzi 


a Saltato » Il * clou Ira Joco 
pucci e Patronali! par una improv 
visa indisposizione di quest ultimo 
la riunione pugilistica di Sabotinl 
ò vissuta su Moruzzi Serangeli c 
Giorgi Calzoni cui hanno latto da 
contorno due match Ira dilettanti 
(Astrologo si e imposto a Cui 
dozzi e DI Muro a Ciancaglion ) 
Entrambi i match professionistici I 
tiratissimi sul plano agonistico e I 
soddisfacenti sotto 11 pronto spet , 
tacotare hanno suscitato I Interesse 
dei pubblico che ha calorosamente 1 
applaudito i contendenti Noi prl I 
mo Moruzzi si e imposto In virtù ' 
di una boxe piu lineare e potente , 
contro un avversarlo che ha pun J 
foto tulio sull esperienza che pero 
non gli e bastata per contenere i 
I ardore del piu giovane rivale II I 
secondo è stala una lunga Interim 
nabile pesante scazzottatura ot ter I 
mine delta quale Giorgi ha ottenuto ' 
il verdetto grazie anche a due 
« conteggi » in piedi inflitti torse [ 
un po* frettolosamente a Calzoni i 
Fra i dilettanti il migliore per im | 
postazione tecnica o chiarezza di 
idee ò apparso il « marmalo > Di 
Muro 



operazione 


rosa rossa 



r 


i nuovi roller super b 

in una nuova offerta super 

I prestigiosi roller 2001 e 2001 LP da ongi in versione super 0 Sono incori piu casa 
Assomigliano di piu alla tua casa Sono accoglienti e confortavo ti entu t *M t 'mcr inno Li 
puoi vedere subito presso I orqdni 2 zaz one Roller E in oFern upcr I roller *-ono 
belli e perletti perché escono dalle Inee d montaggio pu modcrn d Furori* In Fa i 
Roller ò il numero uno 

Cont nua la grande operazione rosi ro^T Dove vedi crpo ■> t I < i o i r \ 

troverai ancori sconl lunghe r Reazioni tic lit izion d oqn j k rd 1 i e r i 

potenza 

* Vuo vedere come rmscono rol e 7 I pom rqod preoqv r 'doj n ino *> 

«zone t Caleranno por fori v ^ lire gli stib tu ni Ho o l t 9 d I jIo l Hi de j 

roller calenzano firenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller e inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D’ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 
























Città 
di sogno 

Il regista Nolo Risi sta girando in 
questi giorni in Sicilia « I-e citta de! 
mondo », un film per la TV trat'o dal 
romanzo omonimo di Elio Vittorini 
Il lungometraggio — sceneggiato dal 
lo stesso Rim in collaborazione con 
Fabio Carpi e Elio Vittorini — sarà 
realizzato intuiti nei luoghi stessi ove 
è stata ambientata la vicenda Pro 
tagomsta delle «Citta del mondo» è 
Matteo, un poveio Ciabattino siciliano 
che si aggrappa spesso alla propria 
fantasia per evadere dalla situazione 
di disagio in cui la sua terra lo co¬ 
stringe. Un giorno. Matteo decide di 
mettersi in viaggio alla ricerca di una 
ipotetica « citta perfetta e ideale » nel¬ 
la quale spera di potersi sistemare as¬ 
sieme al suo primogenito. Nardo, di 
nove anni. Così, padre e figlio comin¬ 
ciano a vagare per la Sicilia: il prì 
rno, carico di illusioni, sempre pron 
to ad entusiasmarsi con una certa fa¬ 
cilita; il secondo alquanto scettico, de¬ 
ciso a frenare le deliranti fantasti 
clierie del genitore per cercare piut 
tosto di accalappiare la realtà, quella 
che sia 

La trasposizione per immagini del 
ronaanzo di Vittorini è un progetto 
dt cui si parla da tempo: i tre autori 
sono riusciti a realizzarlo soltanto 
oggi, dopo tanti rifiuti, in virtù di 
quella formula di coproduzione che 
la RAI-TV offre da qualche tempo a 
numerosi cineasti tagliati fuori dalle 
regole del mercato cinematografico 
Ne; panili di Matteo, vedremo l'at¬ 
tore spagnolo Francisco Kabal. 

Dall’Italia 

(anioni, canzoni - I.t f i eia’.! E irò 
que.-taiiiv» a 

Sto?co!rr* > -- \t*rra tra.«»»n f sf>a d.il’a TV 
si aito ’JJ riw-'o, ala* 2\. il pru-iunv-n 
ra/ oruu* D.t .unoio tono » pi'*-. P»r 
tti/w!’.': a quoti vdifoue de! concorso 
ra’Mro: 0.an 1.» Irlancn. It *...i t:us i. 
HIT. Lu-^n'bjr.-o. Nor.r-i.a 
JjifLAs'.iv.i. (ir,ni l\ r -A un» Mòti H’! 
2 s 0 . Israele, TaruiM, PruK*p.ito d. M*» 
nato. Fmlanù a, Portogallo. spamt < 
Svtva. I/IiaLa vara rappresentata da! 
v.ik ,:on dt v C.in70iu>sima * Wess e Dori 
G!vv:. interpretar aiuto la canzone t Ersi 

Ros -%0 tenc/iuno — E‘ questo il t.tolo d. 
un romanzo di P.cr Mar ut PaMivtti che 
lì resi&ta Mar* o Doto Si appresta a < tra 
sten re » sui teleschermi. Terrvi di « Rosso 
venez.ano e e l'educazione sentimentale 
de: giovani alla vigilia del secondo con¬ 
flitto mondiale protagoniste del romanzo 
sono due famiglie venete, una borghese 
e fascista, l'altra, formata da intellettuali 
ed artisti, sostanzialmente libera e pro¬ 
gressista Mentre nella sua opera televi¬ 
siva più recente — «c Oli strumenti del po 
tere », non ancora apparso in TV — I/'to 
aveva tracciato un'analisi il piu didasca 
lira poss.bilc del fascismo, ogei sì prò 
pone di cogliere soprattutto il clima c 
le atmosfere evocati da pas.netti per 
tradurli in immagini. Quali interpreti. 
Marco Leto ha preferito volti di scono 
sciuti, eccezion fatta per Mauro A voga 
dro. un giovane attore che recita in tei* 
tro accanto a Romolo Valli 

(dovane vicino alla Scala — DeLa Scala 
e tornata in questi giorni al pubblico 
rad.ofunico e figura appunto quale con 
duttr’ce della trasmissione « Ciao Dome¬ 
nica ». Accanto alla sempre simpatia 
attrice c'è Ico GuRotta, un giovane atto 
re di teatro specializzato in spassose cari¬ 
cature 



La NCCP presto sul video 


I.a Nuova Compagnia di Canto 
Popolare apparirà prossimamente 
in uno special televisivo Nel cor¬ 
so della trasmissione, il noto grup¬ 
po partenopeo proporrà alcuni dei 
motivi migliori del suo r.ceo reper¬ 
torio. fra i quali due «villanelle» 
del Cinquecento Un qalera li jxinet 
Iteri e Li Sanremi adorano tu' sole 
quest’ultima dà il titolo al loro più 
recente album i e la famosa « Tulli 
mainata ». 

Alcuni filmati, parte dei quali rea 
lizzati durante questa o quella le 


sta popolare campana, correderan¬ 
no il programma allo scopo di ren 
dere più efficace il clima nel qua 
le la Compagnia si esprime, e ve¬ 
rifica, nei giusti termini, una tra 
dizione musicale del nostro paese 
tra le più feconde e suggestive. 

Creata nel 1967 dal maestro Re¬ 
nato De Simone, attento e appas 
sionato ricercatore del patrimonio 
folclorico napoletano, la Compa¬ 
gnia è formata da Eugenio Benna 
to, Giuseppe Barra. Patrizio Tram- 
petto. Fausta Veteren Vuanni Mau 
nello e Nuccio Areni Dopo essersi 


imposta all'attenzione della critica 
e del pubblico in due edizioni dei i 
Festival dei Due Mondi a Spoleto, ! 
la NCCP non si è limitata a rac I 
cogliere consensi in Italia e si è ; 
recata per lunghi periodi all'estero j 

Un Austria, Jugoslavia, Argentina, , 

Brasile. Gran Bretagna. Germania!. 

E' ora la volta di una impegnativa 
tournée nell'URSS: il gruppo si esi j 
birà, nell'arco di due settimane, nel¬ 
le più importanti città sovietiche. j 

NELIA FOTO: La Nuora Campa j 
gnia di Canto Popolare 




L'aumento delle tariffe postati — la 
mia opinione come cittadino sugli im¬ 
minenti aumenti delle tariffe postali è 
quella di tutti i lavoratori che vedono 
assestare un altro colpo ai loro già 
striminziti bilanci. Dal punto di vista 
filatelico i mutamenti di tariffe com¬ 
portano variazioni nel valore facciale 
dei francobolli emessi, impiego più lar¬ 
go dì taluni francobolli anziché di altri, 
uso di francobolli per integrare l'af¬ 
francatura degli interi postali e cosi 
via. Son tutti fatti ai quali i collezio¬ 
nisti più avveduti dovrebbero badare, 
assai più che all'uso di bollì speciali 
di questa o quella manifestazione. 

Anche i collezionisti che raccolgono 
francobolli nuovi delle emissioni di uso 
corrente faranno bene a tenere gli oc¬ 
chi aperti per non lasciarsi sfuggire 
qualcosa di interessante. 

Emissioni rinviale — La serie di tre 
francobolli (40. 50 c 90 lire) commemo¬ 
rativa del 5. centenario della nascita 
di Michelangelo Buonarroti che avreb 
be dovuto essere emessa il 6 marzo, 
giorno nel quale il centenario ricorreva, 
sarà emessa in data da destinarsi. 

La settimana scorsa nell'edizione di 
Roma non è stata pubblicata la r ubnea 


filatelica. Per i lettori di Roma ripeto 
pertanto che l'emissione della serie 
italiana celebrativa dell'Anno Santo "75 
è stata rimandata al 25 marzo. 

Il francobollo più bello del mondo — 
Nel suo numero 5. Il collezionista ■ Ita¬ 
lia filatelica lancia l'annuale referen¬ 
dum per la scelta del francobollo più 
bello emesso nel mondo nel corso del¬ 
l'anno precedente. Al voto dei lettori 
della rivista è sottoposto un francobollo 
per ogni paese, scelto da una giuria 
che compie una prima selezione. A ve¬ 
dere i francobolli prescelti non c'è mol¬ 
to da stare allegri, poiché non si può 
davvero affermare che la fantasia grafi¬ 
ca abbondi. Tolte le riproduzioni di bei 
paesaggi, di animali, di piante e di ope¬ 
re d arte resta ben poco da scegliere. 
Stando così le cose, confesso che que 
st anno sono curioso di vedere a quali 
francobolli andranno le preferenze dei 
lettori della rivista torinese. 

II 19 marzo a Cisterna (Latina) nella 
tenda eretta in piazza XIX marzo, sarà 
usato un bollo speciale in occasione 
della celebrazione dell'anniversario del¬ 
l'esodo cisterncse. 

Il 15 e 16 marzo a Palermo (saloni 
delle esposizioni del Banco di Sicilia, 
in piazza Ungheria) si terrà il 5. con 


vegno filatelico siciliano. Negli stessi 
giorni, a Rimini si svolgerà il raduno 
nazionale numismatico di San Giu¬ 
seppe. 

Dal 15 al 19 marzo a Venezia (Palazzo 
delle Prigioni) si terrà la mostra fila¬ 
telica rotariana. 

A Bari, dal 15 a! 23 marzo, presso 
l'Ente Fiera del Levante, si terrà la 
mostra filatelica tematica « Levante 
"75 ». Nei locali delia mostra si svolgerà 
un convegno commerciale filatelico e 
numismatico ( 19-23 marzo). 

Dal 19 al 23 marzo ad Aosta (corso 
Battaglione Aosta 18) si terrà la II mo¬ 
stra filatelica. 

Nel salone delle feste della Società 
Operaia di Mutuo Soccorso di Oristano, 
il 21, 22 c 23 marzo si terrà l'esposizione 
filatelica sociale « Oristano 75 - Mostra 
di Primavera », che ormai è diventata 
una bella tradizione dei filatelisti sardi. 

Il 27 marzo, presso il Castello Medi¬ 
ceo di Melegnano (Milano) sarà usato 
un bollo speciale in occasione della 
mostra filatelica e del trasporlo con 
diligenza di un dispaccio da Melegnano 
a San Giuliano Milanese. 

Giorgio Biamino 


Leo Gullolta 


l’Unità 





sabato 15 - venerdì 21 marzo 



Nella foto: un'immagine famosa da un celebre film, « Inlolerance i (1916) di David Wark Griffith. Di questo grande pioniere del cinema americano ricorre quest'anno 
il centenario della nascila. Anche «Cinematografo: i favolosi primi ventanni» contribuirà a rendergli omaggio 


In TV un interessante programma di Luciano Michetti Ricci 


Ricordo del cinema minorenne 


Con un simpatico ricorso a René 
Clair c al suo film II silenzio è d'oro 
(1947) che rievoca le vicissitudini dei 
pionieri parigini della macchina da 
presa e ricostruisce le prime eroico¬ 
miche, rudimentali proiezioni pubbli 
che, si è avviato il ciclo dei « culturali » 
TV; Cinematografo: i favolosi primi 
vent'anni, a cura di Luciano Michetti 
Ricci, consulenza di Ernesto Guido 
Laura, musiche di Gino Peguri, voce 
di Umberto Orsini. Saranno tredici 
puntate di mezz’ora ciascuna — il 
martedì sul secondo programma — 
che. attraverso un centinaio di pel 
licole, per lo più brevi e brevissime, 
ricupereranno le lontane immagini del 
cinema minorenne, per studiare le 
caratteristiche originarie del nuovo 
mezzo espressivo in relazione alla so 
cietà e alla cultura dell’epoca, in Euro¬ 
pa e in America. 

Ciò che va premesso, e infatti la pri¬ 
ma puntata lo suggerisce, è che ai 
primi passi gli inventori — che coin¬ 
cidevano direttamente con i produt¬ 
tori — non consideravano il cinema¬ 
tografo tanto un a mezzo » quanto un 
fine; si proponevano di fame dei soldi 
sfruttando la curiosità della gente. Lo 
dichiararono nel modo più esplicito 
sia i fratelli Lumière che Edison, e 
la cosa non stupisce troppo. Ciò che 
stupisce, piuttosto, è scoprire che que¬ 
sti e altri precursori ritenevano il ci¬ 
nema una moda del tutto passeggera, 
da sfruttare intensivamente proprio 
perché non sarebbe durata oltre Io 
spazio di qualche anno. Per superare 
gli uomini di «poca fede» bisogna 
arrivare a Georges Méliès in Francia, 
a David Wark Griffith negli Stati Uni¬ 
ti. Nelle primissime sperimentazioni 
la nuova macchina non è né silenziosa 
né dorata. Le proiezioni hanno luogo 
nei locali di varietà, o addirittura nei 
circhi, tra un « numero » e l’altro. Tar 
dano a trovare una sede propria. E 
il pubblico le accomuna alle altre fa¬ 
cili e precarie delizie dei Luna Park, 
come il congegno distributore di si¬ 


garette e la mota che predice il futu 
ro. Gli intellettuali per lungo tempo 
ignorano il cinema, « piacere per 
iloti ». 

Se il pubblico è schiamazzante, gli 
inventori non sono remissivi. Figlio 
di diversi padri, il cinematografo sca 
tena subito la guerra dei brevetti, e 
sebbene la storia in seguito assegni 
la data di nascita ufficiale (il 28 di 
cembro nel « Salone indiano » del 
Calè sul Boulevard des Capucines a 
Parigi, dove Louis Lumière dà inizio 
alle pubbliche proiezioni a pagamen 
to del suo « Cinématographe »), Lau 
se. Le Roy. Skladanowski, Jenkins e 
Laurie Dickson si accapigliano a lun 
go, sostenendo la priorità del loro ri¬ 
trovato sugli altri. Gli industriali fran¬ 


cesi e americani sono i primi a cor¬ 
rere allo sfruttamento del nuovo 
« prodotto »: 1 primi aprendo agenzie 
e inviando operatori in ogni parte del 
mondo, gli altri — Edison in testa — 
attestandosi su posizioni di monopolio. 

Il cinema primitivo mostra soltan 
to, non ha bisogno di inventare. Na 
see cioè come documentario, ossia se 
condo il termine d'epoca « film dal 
vero ». I primissimi tentativi di cine 
ma narrativo sono incerti: il leggen 
dario L'innaffiatore innaffiato Iran 
ceso, certi brani teatrali girati sul pai 
coseenico. brevi figurazioni mimiche 
e ballettistiche. Il curatore dell'attua 
le ciclo TV, Michetti Ricci, parla con 
particolare favore dei prototipi ingle¬ 
si che sono senza dubbio i meno co¬ 
nosciuti in Italia: brani drammatici 
o farseschi di quella che poi verrà de 
nominata « la scuola di Brighton » e 
che fa capo a George Alberi Smith e 
James Williamson. Come i! resto del 


materiale di lingua inglese, questi pre 
ziosi primitivi provengono dalla bi¬ 
blioteca del Congresso di Washington, 
nei cui locali, dalla fine dell'Ottocento 
ai primi del Novecento, venivano de¬ 
positate per legge le copie integrali 
dei film realizzati, che allora dovevano 
essere riprodotte su rulli di caria 
perché non veniva riconosciuto il copy¬ 
right alle opere su pellicola. Si è trat¬ 
tato dunque, per gli allestitori della 
presente rassegna, di riportare foto¬ 
gramma per fotogramma le immagini 
dei film dalla carta alla normale pel¬ 
licola cinematografica. 

Il film di fantasia si sviluppò con 
Georges Méliès, che trasferisce sullo 
schermo le sue bizzarrie d'illusionista 
e prestigiatore donando però alle in¬ 


numerevoli avventure da lui escogi¬ 
tate (famose quelle che, parodiando 
Jules Veme, anticipano la fantascien¬ 
za cinematografica) una speditezza di 
ritmo, un’arguzia nelle ambientazioni, 
una carica surreale ancor oggi sba¬ 
lorditiva. Negli Stati Uniti il soggetto 
nasce con Edwin S. Portar, ex mano¬ 
vale della Compagnia Edison che di¬ 
rige Vita di un pompiere americano 
<19021 e La grande rapina al treno 
(1903). citato come eapostipite del ge¬ 
nere i cestern. che suggerisce per la 
prima volta l'uso della panoramica e 
del primo piano. La possibilità di rac¬ 
contare all'aria aperta, fuori dagli ar¬ 
tifici degli studios. giova specialmen¬ 
te alla produzione comica che si fon 
da sulle farse d'inseguimento. Qui do¬ 
mina Mack Sennett con la sua troupe 
da cui usciranno tanti nomi famosi. 
Ma Chaplin. che intanto si prepara al 
gran salto dai music halls inglesi a! 
lo spettacolo americano, giura che il 


suo solo maestro è s'ato un comico 
europeo: Max Linder. Ritroveremo nel 
ciclo televisivo lancilo di congiunzio 
ne fra i due attori-registi, che è dato 
a nostro avviso dallo stesso senso di 
dignità in mezzo alle traversie e nelle 
situazioni più goffe e paradossali. 

Per l'Italia, l'antologia indica (ma 
è un'informazione controversa) La 
presa di Roma del 1905 come primo 
film a soggetto. Comunque si tratta di 
una qualificazione precisa nell'ambito 
del cinema pseudostorico che ben pre¬ 
sto tenderà al colossale e che avrà in 
Cabiria (1912) la propria celebrazio¬ 
ne. Dai fasti italiani prende le mosse 
in America Griffith per molti film 
epici, sentimentali, sociali: vi meon 
treremo tra gli altri interpreti Mary 
Pickford. forse a risarcimento d'una 
serie TV recentemente annunciata ma 
poi rientrata nel nulla Griffith ad ogni 
modo è ben più importante, ed è giu 
sto rilevarlo ora che, in occasione del 
centenario della nascita, prospettive 
e sentii gli vengono dedicati in varie 
parti del mondo. 

Dal ciclo di Michetti Ricci si do¬ 
vrebbe poter desumere che già prima 
del 1915 il fenomeno cinematografico 
racchiudeva in sé. più che embrional¬ 
mente, gli elementi fondamentali dei 
suoi successi e delle sue miserie: la 
competizione industriale, il divismo e 
l'antidivisino. la volontà di un nuovo 
linguaggio, le idee e la cartapesta, il 
dato di costume e il dato sociologico. 
Ci consta che l'interesse dei giovani 
studiosi di cinemi per queste fonti 
lontane e poco accessibili sia vivissi¬ 
mo: un pubblico ricupero e una scru¬ 
polosa revisione sono richiesi, dalle 
riviste sperimentali, dai circoli e dallo 
organizzazioni d avanguardia, perfino 
nelle forme di una mostra apposita¬ 
mente organizzai,!. La vasta mole del¬ 
l'iniziativa TV potrebbe costituire in 
proposito una prima verifica c irn co 
struttivo contributo. 

Tino Ranieri 


In tredici brevi puntate la trasmissione si propone di recupe¬ 
rare, attraverso centinaia di pellicole, le lontane immagini che 
documentano la nascita e la crescita della « decima Musa » 
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‘ i l a di u f!'i rn hncti Pa aagg:i> oW>3 1 
'j 'to. che si presenta come un tipico 
> sciupio delVattuale modo eh puidvzm 
te teleusivo Si tratta di uni rubrica 
ni economia, curata dal consueto R a 
berta B 'navenrja mn giornalista che. 
peraltro, nel passato curo programmi 
Ji immediato interesse come io com¬ 
pio. tu compri). Il svi taglio c soda 
si,co: con Vanto di modellali, grafici, 
cartoni animati e interi iste con gli 
f ‘sporti ». vi si dr^nvono i processi 
r'mtnmin che si verificano nella no¬ 
stra società 'si e cominciato dall'in fin¬ 
zione). Si parte, dunque, subito da una 
inetta separazione tra i fatti, le notine , 
la dinamica sociale in atto e i processi 
economici presi in sé e per sé. come in 
provetta * i* questo è il primo vizio di 
fondo. Ogni concreto e immediato ri- 
ferimento cU'Cspericnza particolare e 
quotidiana del telespettatore è abolito; 
ogni raccordo tra l'uno e l'altro aspet¬ 
to della realta è ignorato e ugual m< nte 
ignorati sono le forze sociali e i gruppi 
c t per sonano i che. con vomì e cogno 
mi. agiscono alVinlenio dei processi e 
li determinano Xe risultano alcune le 
ciancine astratte e a setta, he che. nono 
stante Vendente .sformo per ridurre tilt 
to a livello tieni* Vare > p if,no al di 
là de 1 tollerabile il to % 'o e qucVo (In 
m potrebbe usare con wa scoppisi : 
(h bambini appena giunti sui banchi), 
fnascono per essere (hi*tedi da seguire 
•• da capire. Si je-usi alla ben (hver.su 
chiurtzza r utd'tr che cimili trattazio¬ 
ni potrebbero acqui start se niw insseio 
ri stretta conio w’fe con i fatti, a pir 
tue da una delle tante spufr.toni con 
irte c precise che «*, guano la nostra 
ida di tutti i i , no> , ‘: aezi. se avieni* 
sero imn epa m una lubrica fissa. ma 
nel corso di inchit sl< e di servizi di 
attualità. 

Va la RAI 7 I' ha motivi precisi, or 
iì unente, per adntta r c la formula del 
ìa rubrica settimanale e per produrle 
un programma ài questo tipo m que¬ 


sto modo In un discorso come quello 
stolto da Passaggio obbligato, infatti, 
i meccanismi risultano universali e 
immutabili ftanto che si può tranquil 
bimenle trascorrere dall Italia agli Sta 
t; Uniti alla Germania e perfino alla 
Iugoslavia, tanto che un personaggio 
montato da Walt Disney tanti anni fa 
può spiegare , senza difficoltà, anche 
quel che accade oggi qui da noi), le 
responsabilità sfioriscono 'tutto appa¬ 
re come inevitabile, «naturale »). i te¬ 
gami tra economia e po/i/iro si spez 
zuno. E. di con sequenza, si può rac 
contare ni attinia analisi quel che si 
vuole, fingendo persino di compiere 
un'operazione culturale. D'altra parte, 
bisogna anche dire che i programma 
tori non riescono a evitare la contrad 
dizione nemmeno in questo caso * e co 
sì. un programma come Passaggio ob¬ 
li’ìguto, che sembra studiato apposta 
essere destinato alle masse più 
vaste di telespettatori te. diciamo così. 
soprattutto ai più «semplici»), viene 
collocato sul secondo canale, in alter 
nativa al telefilm e ad una rubrica di 
à.'Cusfjiiie storica come Appem ieri. 
«n uno spazio che non ha mai raccolto 
più di due milioni di tclcspcttatoii. 
Dengue, uno spreco anche da questo 
P“iito di i ista. 

D ie novità si segnalano questa set 
Umana L'inchiesta Quando un barn 
bn»» s=! ammala, curata da Fortunato 
Pu^q tabno e Ludovica Ripa di Mettila, 
(he Hit'tuie analizzare tutte le impli 
caz o»i — <-olutane, sociali, mondi, do 
mes’ichc. oncologiche — del rapporto 
tra bambino e malattia c, perciò sics 
o. si presenta come interessante. C'è 
ioi la prima puntata della nuova serie 
A tu j\*r tu con l’opera d’arte, nella 
quale Franco Simongini (iiitclhgt nte 
curatore di Come nasce un’opera d’ar 
te - intende offrire ai telespettatori m 
Un mozioni e strumenti critici per ap 
prezzare ;/ valore e il significato di al 
ce u capolavori del passato. 

Giovanni Cesareo 



TV nazionale 

t0.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica delia quar¬ 
ta puntata di ”L\n- 
formaz.one so;-.ale” 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Scuola aperta 

16.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Figurine 
Programma per i 
p.ù piccini 

17.40 La TV dei ragazzi 
« Il Dirodorlando » 

18.30 Sapere 

Seconda ed ultima 
parte di « Il carne¬ 
vale di Rio». 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica curata da 
Luca Di Schiena. 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Fatti e fattacci 
Quarta ed ultima 
puntata del varietà 
d; Roberto Ler.ci e 
Antonello Falqm 
condotto da Ornella 
Vanoni e Luigi 
Pro etti. 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Un programma cu¬ 
rato da Luigi I/x.i- 
teli! 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

15,50 Sport 

In Kuro\ a one da 
Cardiff: telecronaca 
diretta per l’incon¬ 
tro di rugby Galles- 
IHanda 

18,00 Insegnare oggi 

18.30 Sport 

Ciclismo* s.ntesi del¬ 
la quarta tappa 
della Tirreno Adria¬ 
tico. 

19,00 Dribbling 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Johann 
Sehastian Bach. Di¬ 
rettore d’orchestra 
Karl Rkhter. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Le inchieste del¬ 
l'agenzia > O > 

’ 36. rue Mouffetard” 
Sceneggiato televisi- 
;o di Jean Salvy 
tratto da un rac¬ 
conto di Georges Si- 
menon. Interpreti: 
Mar iène Jobert. 
Jean Pierre Moulin, 
P.erre Tornade. 

22.00 Cornici italiani: 
Macario 

Imputato alzateci » 
« 1939) 

F.lm Regìa di Ma 
r'.o Matto 1 .! Inter¬ 
preti: Erminio Ma- 
car.o. leda Guarnii. 
Greta Gonda. 



GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 21 
e 23,05; 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7.10: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 7,45: 
Ieri al parlamento, 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,40: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,05: L’altro suono; 
14,50: Incontri con la scienza; 
15,10: Sorella Radio; 15.40: 
Gran varietà; 17,10: Operazio¬ 
ne musica; 18: Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 19 
e 30: ABC del disco; 20: In¬ 
tervallo musicale; 20,10: San¬ 
sone e Dahla, musica dì Ca¬ 
rnute Saint Saens; 22,40: C’e 
modo e modo. 
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GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8.30. 9.30, 10,30, 11.30. 

12.30. 13,30, 15,30. 16,30. 

18.30. 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta minu¬ 
ti: Androclo e il leone; 10,05: 
Canzoni per lutti; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Ruote e mo¬ 
tori; 11,50: Cori da tutto il 
mondo; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: 50 Mezzo seco¬ 
lo della Radio Italiana; 13,35: 
Dolcemente mostruoso; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Giragiradisco; 15,40: Gli 
strumenti della musica; 16.35: 
Il quadrato senza un lato; 
17.30: Speciale GR; 17,50: Ra- 
dioìnsicmc; 19.55: Supzrsonìc; 
21.19: Dolcemente mostruoso; 
21.29: Popoff; 22,50: Musica 
nella sera. 


Radio 3" 


ORE S.30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9.30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10: Ludwig van Beethoven; 
10,45: Pag-ne orgonistiche: 11 
e 40: Capo -«ori del '700; 
12,20: Musicisti italiani d'og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,20: |j 
barbiere di Bagd 2 d. Testo e 
musica di Peter Cornclius; 19 
e 15: 1 concerti di Milano. Di¬ 
rettore Michi Inouc: 20.30: 
Concerto del Quartetto Drolc; 
21: Il Giornale del Terzo - Set¬ 
te arti: 21,30: Filemusica. 
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TV nazionale 
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16.00 
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17.00 

Tetag ornale 



17.15 

Il professor Gtatt 
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17.45 

Lo TV dei rag 

Alzi 
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18.45 

Sapere 




S punì. 

Ma 

d. 


t< Prof.li d: pro’agn- 
’l GlLncPP* I) 
V.ttor.o * 

19,20 La fede oggi 

19.45 Oggi a! Parlamento 
20,00 Teleg ornale 

20.40 Attenti a quei r!oo 

K v.o-r:.o a ur¬ 
li C.-v» > 

Taf .'ni IP aia d 
I/.-!*' Norman. In* 
t<i pivi Teav C’ir- 
t s. Ro-er Mo 
Li ir n •• Xa.-.n :h 

21.40 Appena ieri 

‘ Il Fa“o At'va‘. o ' 
Qf.nta punMt.i d~T 
programmi - .n a ' , - 
st i carato da Al¬ 
lerto La Volp? c 
Miro Frnn' a 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

10.15 Programma cinema 
tografico 

ilVr la .m>’ i :o ia 0> 
Roma » 

18.15 Notiz.e TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 A tavola alle 7 
20.00 Ore 20 

20,30 Teleg.ornale 
21,00 Cinematografo 

Me. t\- il iliaco 
S concia p pirata d, 
programma curato 
dì I u.a.io 
t n \ 

22.C0 Jazz concerto 

«Ma! min* \.agjo 
r* I mondo mu» ‘ ale 
iv aro ) 

Frana ptm*aM di 
in programma ma 
ì '/alo d i r’ >ko 
O i Ir 5 



Giuseppe Di Vittorio 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13. 14. 15. 17, 19. 21 
c 23. 6: Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7.10: Il la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me: 
7,45: Ieri al parlamento - Le 
commissioni parlamentari; S: 
Sui giornali di stamane-, 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
cd io: 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11.35: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Ouarlo programma; 13,20 G.- 
romike; 14,05: L'altro suono; 
14.40: Il signor Dinamite (12); 
15.10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Fliortissimo; 
17,40: Programma per i ra¬ 
gazzi; 18: Zecchino d'oro; 19 
e 30: Concerto ■ vi» cavo »; 
20,20: Andata c ritorno: 21.15: 
Radioteatro: La fuga; 22: Le 
nostre orchestre di musica leg¬ 
gera; 23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30. 11.30. 

12.30. 13,30. 15,30, 16,30. 

18.30. 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7,40: Buongiorno con; 
S.40: Come e perche; 8,50: 
Suoni c colorì dell'orchestra; 
9.05: Prima dì spendere; 9.35: 
Il signor Dinamite (12); 9,55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesìa al giorno; 10.35- Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supcrsonic; 21,19: Dolcemen¬ 
te mostruoso; 21,29: Popoli; 
22,50: L’uomo della nelle. 

Radio 3" 

ORE S.30: Concerto di apertu¬ 
ra, 9,30: G. Turina; 9,45: Scuo¬ 
la materna; 10: Pagine rare dì 
Beethoven; 11: La radio per le 
scuole; 11,40: Musiche piani¬ 
stiche di Mozart; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: F. 
Liszt: « Chrislus ». dìrcllorc M. 
ForraT; 17,25: Cfassc unica; 
17,40: Jazz oggi; 18.05: La 
staffetta; 18.25: Gli hobb.es; 
1S.30: Donna 70. 18,45: La 
tonte magica; 19,1S: Concerto 
della sera; 20,15: Il melodram¬ 
ma in discoteca: Cosi fan tutte, 
direttore C. Davis; 21: Giornale 
del Terzo * Selle arti; 21,30: 
F. Bilioni: Un problema crìtico; 
22,35: Libri ricevuti; 22.55: 
Il senzalitolo. 


mercoledì *13 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « Prò- 
idi di protagoni-tr 
Galoppo D: Vitto 
r.o ». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Un uomo alla deriva 
Telefilm. Regìa d. 
Peter Hyams Inter 
preti: Dennus Wea- 
ver. Don Stroud. 
Agnes Moorehead. 

15,00 Sport 

C.eitsmo: telecrona¬ 
ca euro via: va della 
ror>a « Milano-Sa ti¬ 
rano >. 

18.30 Alla scoperta di un 
parco nazionale 

a I ghiacciai del 
Montana » 

Un documentalo di 
Giordano Repo^ai. 

17.00 Telegiornale 

17,15 Qui comincia l'av¬ 
ventura del signor 
Bonaventura 
Programma per i 
più piccini. 

17.30 La TV dei ragazzi 
«XVII Zecchino 
d’oro » 

19,00 I tesori dell’arte ru¬ 
pestre 

Un documentano di 
Robert Stewart 

20.00 Telegiornale 

20,40 Andrea Doria 

« Alla ricerca del re¬ 
litto sul fondo del¬ 
l'oceano » 

Un documentarlo di 
Bruno Vallati 

21.55 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della serti 
lt» ina puntata. 

20.00 Concerto della sera 

20.30 Telegiornale 
21,00 Si spogli.. infermiera 
F.lm Regia di Ho 
beri Asher. Inter¬ 
preti- Norman Wi- 
sdom. Edward Chap- 
man. Jean nette 
SVrk‘\ 

Ne; panni di Nor¬ 
man — un commes¬ 
so di macelleria tue 
tombna una ,-icrie 
d. ri mostri m un 
o- pedale londinese 
— c**è l’attore Nor¬ 
man Wisdom. un 
comico britannico 
popolare for^e nel 
.njo paese, ma scar¬ 
samente efficace al 
d: qua delia Mani- 
< a 



! Bruno Vai lati 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 
23: 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7,23: Se¬ 
condo me; 7.45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8: Sui giornali di sta¬ 
mane; S.30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Musica per ar¬ 
chi; 9.30: Messa; 10,15: Voi 
cd io; 11.10: Incontri; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
, Quarto programma: 13.20: Gi- 
I romike: 14: L'altro suo io; 
I 14,40: Il signor Dinamite; 
15,10: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17: Fliortissimo: 
17.30: Zecchino d'oro; !S: 
musica in; 19.20: Intervallo 
musicale; 19,25: Calcio: Anv 
bjrgo-JuvcntuS; 21,20: Il 

femminismo nel teatro mo¬ 
derno - « Vere donne •- 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30, 10,30, 11.30. 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30 ù 22.30; 6: Il 

mattiniere; 7.30: Buon viag¬ 
gio; 7.40: Buongiorno con; 
8.40. Il discolilo, 9,35: Il si¬ 
gnor Dinamite (13); 9,55: 

Canzoni per lutti; 10.35: Dal¬ 
la vostra parte; 12.10: Musi¬ 
che western dello schermo; 12 
e 40: Scusi posso venire a 
prendere un celle da lei?; 13 
c 35: Dolcemente mostruoso; 
13.50: Come e perche; 14: Su 
di giri; 14,30: Musiche per un 
giorno di lesta; 15,35: Cara- 
rai; 17,30: Ultimìssime di B. 
Strcisand; 17.50: Chiamale Ro¬ 
ma 3131; 19.55: Supcrsonic: 
21,19: Dolcemente mostruoso; 
21.29: Popoli; 22,50: L’uomo 
delia notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Folklore; 10: Pagine 
rare di Beethoven; 11: Concerto 
dcll’English Chambcr orchc- 
slr»; 11.40: Due voci, due epo¬ 
che; 12,20: Musicisti italiani di 
oggi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15.15: Il 
disco in vetrina; 15.5S: Avan¬ 
guardia; 16,15: Poltronissima; 
17,25: Classo unica; 17,40: 
Musica fuori schema; 18.05: 
...E via discorrendo; 18,25: 
Ping-pong; 1S.45: Piccolo pia¬ 
nola; 19.1S: Concerto della se¬ 
ra; 20.15: L’VIII centenario 
della riforma valdese: 21: Gior¬ 
nale del Terzo - Setto arti; 
21.30: L’inferprclazionc dc'Ic 
sinfonie d. G. Mehlcr; 22.45: 
V. Kucera. J. C. Eloy. 


domenica 16 


TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 

12.00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 L’ospite delle due 

Un programma di 
Lue.ano Rispoli. 

15.00 II mulino del Po 

Replica della quar¬ 
ta ed ultima pun¬ 
tata dello seeneg- 
g ato televisivo trat¬ 
to dall'omonimo ro 
man7o di Riccardo 
Bacchetti. 

16,00 La TV dei ragazzi 

« Missili tra le du¬ 
ne /> 

Telefilm. Regia di 
William Hammond. 
Interpreti: Christo¬ 
pher Witty. Jean 
Yates. Peter Wood. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90^ minuto 

17.55 Tanto piacere 
Varata a richiesta 
( urato da Alberto 
Te-^ta e Leone Man¬ 
cini condotto da 
Claudio Lippi 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 

20,40 Orlando furioso 

di Ludov.to Ariosto 
Quinto ed ult mo 
tp.>odio de 111 r.du- 
zone curata et a 
Edoardo Sanganeti 
e Luca Ronconi In¬ 
terpreti Ma.>- mo 
Fo>chi. Ed monda 
Aid’ni, Claud a G an¬ 
notti. Lu.g. D.berti. 
Paola Oawnan, Mi¬ 
chele P: ìC.dO 

21,35 La domen’ca scor¬ 
ti va 

22.45 Telegiornale 


Riprese dirette di 
ale jm avvenimenti 
agonistici. 

Campionato italiano 
di calcio 
Hawk l'indiano 
« L’intoccabile » 
Telefilm Regìa di 
Nicholas Sgarro In¬ 
terprete Burt Rey 
nolds. 

l Telegiornale sport 
i Ore 20 
• Telegiornale 
i II gran simpatico 
( Biografia murielle 
di mi uomo strano 
ma non troppo ». 
Soggetto di Marcel¬ 
lo Marche-M. Regia 
di Beppe Reccina. 
Interpreti: Enzo Ce 
rosico. Ave Nincht. 
Giovanna Benedet¬ 
to. Lucio Fiatilo. 
Gianrico Tedeschi, 
i Settimo giorno 
Rubnca di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanv.tale. 
i Prossimamente 



Massimo Foschi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 8, 
13. 15, 19. 21, 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,10: Secondo me; 8,30: 
Vita nei campi; 9,30: Messa; 
10.15: Salve, ragazzi; 11: Bel¬ 
la Italia; 11,30: Il cìrcolo dei 
genitori; 12: Dischi caldi; 
13,20: Mixage; 14: L’altro 
suono; 14,30: Strettamente 
sirumentale; 15,10: Due Or¬ 
chestre. due Stili; 15,40: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 16: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
17: Di a da in con su per tra 
Ira; 18: Una vita per la mu¬ 
sica: Del Monaco; 19,20: Batto 
quattro; 20,20: Andata e ri¬ 
torno - Sera sport; 21,35: Pe¬ 
ter Nero al pianoforte; 21,30: 
Detto « Interno* »; 22: Con¬ 
certo di E. G. Zamboni; 22,30: 
Noi duri; 23: I programmi del¬ 
la settimana. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 

8.30. 9,30, 10.30. 12.30. 

13.30. 16.55. 18,30 19.30, 
22 30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Bongiorno 
con: 8,40: Il mangiadischi; 
9.35: Gran varietà; 11: Car¬ 
mela: 11.30: Assi alla ribal¬ 
ta; 12: Anteprima sport; 12,15: 
Ciao Domenica; 13: Il gambe¬ 
ro; 13.35: Alto gradimento; 
14: Supplementi di vita regio¬ 
nale; 14,30: Su di giri; 15: La 
corrida: 15,35: Supersonic; 17: 
Domenica sport; 18.40: Tulta- 
lesta- 19,55: F. Soprano: ope¬ 
ra '75; 21: La vedova e sem¬ 
pre allegra?; 21,25: Il gira- 
skciches: 22: Addio transatlan¬ 
tico: 22,50: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


Radio 3" 


ORE 8.30: E. Ansermet «Eri¬ 
ge l’orchestra della Scisse Ro- 
mende; 10,05: I) mondo bor¬ 
ghese nel teatro di N'ccodemi; 
10,35: Un’ora con N. Yepcs: 
11,35: Concerto di M. Cha- 
puis; 12,20: Musiche di danza; 
13: Intermezzo; 14: Folklore; 
14.25: Concerto del trio Mann- 
heim; 15,30: Spirito della ter¬ 
ra; 1S: Cinquantanni di sur¬ 
realismo; 18 55: JJ francobol¬ 
lo; 19,15; Concerto della se¬ 
ra: 20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo: 21: 
Giornale del Terzo - Sette ar¬ 
ti; 21,30: Musica club; 22,40: 
Musica fuori schema. 


lunedi 


T7 


TV nazionale TV secondo 


Trasmissioni sco'a- 
stiche 


Replica delia *(on 
da ed uh'ma urto 
di >< Il carnevale d: 
Rio .. 


Telegiorn?!e 
i Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubra a curata da 
Luca D. Schiena 
I Una lingua per Mtti 
Corno di ted“v o 
I Trasmissioni scola¬ 
stiche 

i Telegiornale 

i Colpo d’occh.o 
Programma per t 
piu p.cc.ni. 

» La TV dei ragazzi 
' Immagini dai mon¬ 
do ’ - ’ Seme d'or- 

t <A” 

Ottava puntata del- 
.o sceneggiato Li at¬ 
ro dal I.bro di Paul 
Wagner. Regia di 
Yves Allegret. 

» Turno C 

Attualità e proble¬ 
mi de! lasero a cu¬ 
ra dt G is^pp? Mo 
mah. 

i Cronache italiane 
I Ogqt al Parlarne ito 
I Telegiornale 
) La costa dei barbari 
F. ni. R.gia d: Ho 
w. ud Haute Inter¬ 
preti* Eiìuaid G 
Kob. 11 * 011 , M.r am 
Hopkins, Joel Me 
Crea. Br an Din 
Ln y 


Programma cinemi* 
toqrafico 

iPer !a i-o’ \ zo a a d' 

Roma i 

TVE 

Telegiornale sport 
i II selvaggio Ugryjm 
R'pWa della alza 
puntata 
Ore 20 
l Telegiornale 
i I dibattiti del fele- 
gornale 

Rttbr : i < .irata da 
G tt»°pp i O a m -o 
i Stagione sinfon ca 
TV 

« Nel me alo dt*l!a 
s.nfon.a > 

Mucche d Anton 
Bru.knr-r D'rettore 
d ore he-tra Rafael 
Kub?! k 


i Prima visione 
i Teleg,ornale 



Edward G. Robinson 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 
c 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25- Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro cggi, 7,23- Secondo me; 
7,45: Leggi e sentenze; 8- Lu¬ 
nedi Sport; 8,30: Le canzoni 
del mattino. 9- Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30- E ora l’Orchestra, 12,10: 
Vietato ai minori; 13,20. Hit 
Parade; J4.0S: Linea aperta: 
14.40. Il signor Dinamite (11); 
1S.10: Per voi giovani; 16: Il 
g'rasole-, 17,05: Fliortissimo; 
17,40: Programma per i ra¬ 
gazzi; 18- Zecchino d’oro; 19 
e 20: Sui nostri mercati; 19,30- 
Ma che radio e; 19,55: Quan¬ 
do la gente canta, 20,20: An¬ 
data e ritorno - S era sport; 
21,15: L’approdo, 21.45: La 
straburgiarda, 22- Le ballate dei 
Violan; 22.15: XX secolo; 22 
e 30- Rassegna di solisti; 23: 
Oggi al parlamento. 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8,30. 9.30, 10.30. 11,30. 

12.30. 13,30, 15.30. 16,30, 
e 22,30, 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7.40: Buongior¬ 
no con; 8.40: Come e per¬ 
che; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,35: Il signor Di¬ 
namite (11); 9,55: Canzoni 
per tutti; 10.24: Una poesìa 
al giorno; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12.10: Trasmissio¬ 
ni regional.; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 13.50: Come c per¬ 
che; 14- Su di gin; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo: 15,40: Cararai; 
17 30. Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19.5S: 
Il conte Ory, direttore V. Gui; 
22. Gli archi di N. Candlcr; 22 
c 50: L’uomo della not*c. 

Radio •}” 

ORE S.30: Concerto di apertu¬ 
ra, 9,20. Fogli d'album: 9,45: 
Scuola materna; 10. Pagine ra¬ 
re di Beethoven; 11: La radio 
per le scuole; 11.40. Le sta¬ 
gioni della musici. 12.20: Mu¬ 
sicisti italiani d'ojgi; 13: La 
musica nel tempo. 14.30: In¬ 
terpreti di ieri e di oggi; 15,30: 
Pagine rare della lirico; 16: 
Itinerari strumentali; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Il senza- 
titolo; 18,15: Musica leggera; 

18.30. Scuola materna; 18.45: 
Piccolo p.anela; 19.15: Stagione 
di concerti dell’unione europea 
dt radiod'lfusione, direttore O. 
Kamu; 20,35: Oiscogral-a; 21: 
Giornale dei Torco - Selle arti; 
21.30; Selvaggi. 


giovedì SO 


TV nazionale i TV secondo 


i Trasmissioni sco’a- 
st.che 

l Sapere 

' y.ì» ta .ni un ma¬ 
cco: il Mu*?o di 
I.-ra?Ie >> 

i Nord chiama Sud 
i Telegiornale 
l Oggi al Parlamento 

i Trasmissioni scola- 
st'che 

l Teleglorna’e 

i li principe e il no¬ 
vero 

Programma per i 
pài pccim. 

i La TV dei ragazzi 
«La dan/a degh 
elefanti » (1937) 
Film tratto dal rac¬ 
conto di Ruyard 
K pimg < Tomai de- 
eii elefanti». Regìa 
di Rob?rt Flaherty 
e Zoltan Korda. 

i Sapere 

Sesta puntata di 
i< Giub Leo '75 -. 

i Cronache italiane 

Oggi al Parlarne ito 

Telegiornale 

i Angeli caduti 
Telefilm. Regìa di 
Sani Pcckinpah In¬ 
terpreti: Jean S.m 
mori?. Alex Cord. 
Bradford Di'Iman. 
Roberto Con‘reras. 

Oliando un ba.nb'no 
si ammala 
Un programmi cu¬ 
rato da Fortunato 
Pa^qu ah no e Ludo- 
v.ca Ripa d: Mea- 
n.T. 

Telegiornale 


) Sport 

1:1 EurOVia.O.l? (iti¬ 
la Val Gardena* te¬ 
lecronaca diretta 

delia finale d; z-’a 
ioni fcmmniiie wée 
\o!e per !a Copoa 
del Mondo à: »c 
> Sport 

Secondo co!>'zi- 

mento dalia Val 
Gardena per ia fi¬ 
nale di slalom fem¬ 
minile. 

» Protestantesimo 
) Sorgente d» Vita 
i Telegiornale sport 
l Atlante 

< I pascoli dei Sa¬ 
hara ■ 

I Ore 20 
I Telegiornale 
I Spaccaquindici 
Gioco a gaz con 
dotto da P.ppo Biu- 
do. 

ì A tu per tu con 
l'opera d’arte 
Ospite del nuoto 
programma di Fran¬ 
co Simongini è Ce¬ 
sare Brandi, che h» 
scelto c commenta 
il «Guerriero di Ca- 
p-*v»trano ». 



Jean Simmons 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S. 12. 13. 14. 15. 17. 79. 21 
23; 6: Mallulino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: Il lavoro og- 
g‘; 7,23: Secondo me; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
Voi cd io; 10: Speciale GR;; 
11,10: Le interviste impossi¬ 
bili; 11,35: Il meglio dei me¬ 
glio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,15: Il giovedì; 14,05: 
L’altro suono; 14,40: Le chi¬ 
tarre di Santo c lohnny; 15.10: 
Per voi giovani. 16: Il g : raso- 
Ic; 17.05: Ffforlissimo; 17,40: 
Programma per ì ragazzi; 16: 
Il girasole; 17.05: Filosis¬ 
simo; 17.40: Programma per i 
ragazzi; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Jazz 
concerto; 20,20: Andata c ri¬ 
torno; 21,15: Tris d’assi; 21.45: 
La musica di G. Gcrshwin; 
22,15: Concerto lirico, diretto¬ 
re N. Samafc-, 23. Oggi al Par¬ 
lamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, S.30. 9,30. 10.30. 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16.30, 

18.30, 19,30. 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7.30: Buongiorno; 
8.40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell’orchestra; 
9,05: Prima dì spendere; 9,35: 
La musica di i. List; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10.35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.40: Alto gra¬ 
dimento; 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 13.50: Come e per¬ 
che; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19.55: 
Supcrsonic; 21,19: Dolcemente 
mostruoso; 21,29: Popoli* 

Radi.. 4- 

ORE S.30: Concerto di aper¬ 
tura: 9.30: La Rsdio per (e 
Scuole; 10: Pagine rare di 
Beethoven, 11: La Radio per 
le Scuote; 11,40: Il disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Ritratto d’auto¬ 
re: E. Elgar; 15.40: Pagine cla¬ 
vicembalistiche; 15,55: C. Phi¬ 
lips - E Bach; 16,40: Pagine 
rare deila lirica; 17,25: Classe 
unica; 17.40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18: Toujours 
Paris; 18,20: Il mangiatempo, 
18,35: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concer¬ 
to della sera; 20,15: Interfe¬ 
renza ferroviaria; 20,40: Fogli 
d’album; 21: Giornale del ter¬ 
zo - Setto Arti; 21,30: King 
Artur; Direttore A. Lewis. 


venerdì SA 

TV nazionale I TV secondo 


i Trasmissioni scola¬ 
stiche 

i Sapere 

Ih.pl.ta de.la -**-•>’.a 
p mtata d. i fJ.ub. 
loo '75 • 

i Facemmo insieme 
Rubra a (tirata da 
Anton.o Br ini. 

i Telegioma'e 
i Oggi al Parlamento 

i Una lingua per lutti 
Cor^o d. 

i Trasmissioni se fìn¬ 
si.che 

i Teleg.ornale 

i Fantaghiro - Le sto¬ 
rie di Emanuele e 
Fiammetta 
Programmi per i 
pu p.cc.ni 

• La TV dei ragazzi 

•< 11 cavalo di ter¬ 
racotta: la terza 
-tella » 

Secondo ep.sodio. 

* Vangelo 

Sapere 

Qu.nta ed ultima 
puntata di <c I/infor- 
inaz.cvip .-oc.ale». 

; Cronache italiane 

• Oggi al Parlamento 

i Telegiornale 

i Stasera G 7 
Settimanale d. at¬ 
tua! tà curato da 
Mimmo Starano 

Adesso musica 
Ciacca. lygg^ra. 
Pop. 

Rubr.ca nui>ica 1 e 
turata da Adr ano 
Mazzoletti. 

Telegiornale 


i Programma cine na- 
togrdfrco 

«P r h .<>' i/o.i d 
Roma » 

I Sport 

li Euro'v.s me rid¬ 
ia Vai Gardena \ n - 
le,rodaci d re’ta 
dGIi f.na> di d.- 
libbra m t-.b - 
le. \a’e\c!: p r la 
Coppa d-1 Mondo 
di s i. 
i Sport 

Se v ondo collera 

mento da M a Val 
Girdcna por la f- 
naie di d I 

b ra n'.Av.hiIe 
i TVE 

i Teleg.ornale sport 
i Come nde/ano erti 
italiani 
r < Pt.-troI.ni » 

I Ore 20 
l Telegiornale 
i Teatro televisivo eu¬ 
ropeo 

Jakov Bojc:r.o!ov » 
d- Max-uno G< rki 
Interprete Igor 
Kvas^n. An? tas a 
Vertm.-kaja. Boris 
Ivancv. N na Sc.at- 
.n kaja Sceneggiatu¬ 
ra. mu-.the e regìa 
di A R^orn. 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 
23: 6: Mattutino musicale; 

6.25: Almanacco; 7,10: Il la* 

’ toro oggi: 7 23: Srcondo me; 
J 7.45: Ieri al Parlamento; S.30: 

Le canzoni dal mattino; 9: 

| Voi cd io. 10: Speciale GR; 

11.10- I scontri; 1 1,30. Il m> 

1 gt:o del meg 1 o; 12,10 I s.c- 
, ccssj degli anni ’60; 13.20; 

Una commedia in trenta m lu¬ 
ti: 14.05: Linea aperta: 14,40: 
Il guardano del laro c ’a 
sua mus ca; 15,10: Per voi 
giovane. 16: Il girasole; 17,05: 
Fliortissimo; 17,40; Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 1S: 
Musica in; 19,20: Sui ro¬ 
stri mercati; 19,30: Musiche 
e ballale del vecchio west; 
20,20: Andata c ritorno; 

21,15: 1 concerti di Roma; 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore- 6,30, 

7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 1 1,30, 

12.30. 13,30. 15 JO. 16.30. 

15.30. 19,30. 22.30; 6: Il 

mattiniere; 7.30. Buon viag¬ 
gi; 7,40: Buongiorno: 8,40: 
Come c perche; S,5S: Gal¬ 
leria del melodramma: 9,35: 
Caravelti c la sua orchestra; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesìa al giorno: 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,7 0: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
io gradimento; 13: Hit Para¬ 
de: 13.35: Dolcemente mo¬ 
struoso; 13,50: Come e per¬ 
che; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50.- Chiamate Roma 3131; 
19.55: Supersonic: 21.19: 

Dolcemente mostruoso: 21,29: 
Popoli; 22,50: L’uomo dell» 
notte. 

Radio I}" 

ORE $.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: La Radio per le 
Scuole; 10: Pagine rare di 
Beethoven; 11: La Radio per 
le Scuole; 11,40: L’ispirazio¬ 
ne religiosa nella musica co¬ 
rale del Novecento: 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La mus ca nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15.30: Lìcdensti- 
ca; 15,50. Concerto di F. Cul¬ 
li e E. Cavallo; 16.30: Avan¬ 
guardia; 17.25: Classe uni¬ 
ca; 17.40: Discoteca sera; 18: 
Ferole in musica; 18,30; Stuo¬ 
ia materna; 18,45: Piccolo 
plancia; 19.55: Concerto del¬ 
la sera: 20,15: I grandi te¬ 
mi dell’alimentazione uma¬ 
na oggi nel mondo; 21: Gior¬ 
nale del terzo - Sette Artij 
21,30: Orsa minore; 
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Ampio scambio di punti di vista sulla situazione 


Lisbona: incontro fra i segretari 
dei partiti comunista e socialista 

Il dialogo continuerà « per approfondire i problemi di comune interesse » — Probabile am¬ 
pliamento della compagine ministeriale con l’ingresso del Movimento democratico popolare 


_pag. 15 / echi e notizie 

Nel dibattito di politica estera al Senato 

Chiesto un fermo impegno 
per la sicurezza europea 

Denunciati dai parlamentari comunisti vuoti e carenze nell'azione governativa - Posta an¬ 
che l'urgenza della ratifica del trattato di non proliferazione nucleare - La drammatica 
questione del Medio Oriente - Gli interventi dei compagni Valori e Calamandrei 


t Dulia pruni! impilili) 

8 ore mot opo lo nduat-i t c 
poitozheaci m.i che e coiti 
partecipe del Brande mono 
pollo Industria e di Champa 
1 rrmud 1 uomo a cui Sa arai 
e la d'ttatura fase sta aveva 
no permesso di cstende-e 1 
suol tentacol su tutti 1 prln 
c pai settori della econom a 
(cemento siderurgia energe 
tlea produz one a Intentare) 
In Portogflllo e ne le colonie 
II pr mo atto de! Conslgl o 
delia rivo uzlone viene qulnd 
accolto a L sbona come una 
m cura essenz'ale per metteie 
in moto In man era organ ca 
ed eflettva un programma 
economico e soc ale capace 
di sanare una situazione p u 
che preoccupante ili tasso di 
lnflaz one ha raggiunto pun 
te del 30 la disoccupazione 
quas 200 mila unita la stasi 
o la parai si ha colpito 1 piu 
diversi settori dell Industria 
privata d! gran parte del ca 
p tali fitti fuggire all estero 
dalle stesse banche oggi na 
zlonallzzatc), e senza la qua 
le la giovane dcmocraz a r 1 
schiava di essere letteralmen 
te asflss'ata economicamente 
La richiesta d altra parte 
era stata avanzata da tempo 
non solo dal comunisti ma 
da tutte le forze democratl 
che e dal sindacati II s nda 
cato del bancari fin da mar 
tedi appena si era avuta no 
t zia del fnll'to «golpe» ave 
va deciso di chiudere 1 bat 
tenti degli Istituti di cred to 
Ciò ha impedito un ulteriore 
dissanguamento delle rinanze 
che 1 magnati si apprestava 
no a mettere al sicuro oltre 
irontlorn Oli stessi bancari 
avevano esposto al primo mi 
nlstro Goncalves la necessità 
di rompere gli Indugi se si 
voleva veramente cominciare 
ad eliminare que a dualità 
di potere che (■ sempre stata 
aiU origine di ogni tentativo 
«gololsta» reazionario fin dal 
1 indomani del rovesciamento 
della dittatura La denuncia 
fatta Ieri sera dinanzi al.a 
televisione dal presidente Co 
sta Gomes circa le responsa 
bll'tà di ehi detiene In Por 
togallo li potere economico 
nel «golpe» d 1 martedì è 6ta 
ta netta e 'nequivocahlle Egl' 
Infatti pur senza sminuire 11 
ruolo avuto «da un gruppo 
di militari» soprattutto para 
eadutistl e dell aviazione nel 
1 avventura splnollsta af 
ferma che 1 azione ormata 
non fu che 1 aspetto «scoper 
to spettacolare del nemico 
del popoio e delle forze ar 
mate» 

Ma aggiunge Costa Gomes 
«11 nucleo delle forze nem 1 
che sussiste sono a'cunl set 
tori capitalisti e privilegiati 
'neapael di adattarsi alle nuo 
ve condizioni poi tlchc e so 
e all e sono quelle torze po 
llt'che la cui 'deolozla è n 
compatibile con 11 bene del 
popolo e con 11 programma 
del MFA» 

Commissione 

d’inchiesta 

La Commissione d Inchiesta 
che è presieduta da uno del 
leaders p'u autorevoli del Mo 
vlmento delle forze armate 
1 ammira?, lo Rosa Cutlnho 
1 uomo che ha condotto in 
porto l Intesa con 1 movimen 
ti di liberazione dell Angola 
dovrà far luce a piu presto 
«sui c precise responsabilità) 
d questo «nucleo di forze ne 
m che» Da t ò dipenderà In 
buona misura .a capac tà d 
chiarire ed ellm'nure gli <c 
qulvocl compromess le <t 
tubanze> le «magnan'mc 
mezze m'surc) di cui da 
molte parti si fa carico a la 
leadership mll tare e c v le 
dopo l reiterati tcntatlv rea 
zlonart di bloccare II corso 
politico democratico c prò 
STess sta che era al a base 
del programma del MFA f n 
dall ndoman* del ìovesui 
mento della dittatura Ciò s 
fa notale ogg a Lisbona h t 
permesso il prolungarsi d 
una situaz onc nebulosa di 
Incertezza e n molt cas 
di vera e prop^'a pati s 
b a del governo s a de o stes 


Spinolismo 

acrobatico 


Dopo aver puntato smacca 
tornente le sue carte nelU 
scorse settimane sulle istanze 
di coloro che nelle forze ar 
mate portoghesi e fuori pre 
pannano il golpe il Popolo 
spinge la sua faziosità o/a 
che il golpe fallito fino a 
sostenere che si sarebbe trut 
tato di un trucco pei impone 
« la dittatura comunista 
Per accreditare questa tesi 

1 organo fanfamano e cost/et 
to Da relegare in secondo 
piano la corrispondenza del 
suo stesso innato per titolari 
su specu'azioni redazionali 

2 a nasconde/e i ribadì o un 
pegno del MF 4 pi r le elezioni 
del 12 aprile 3/ a taceri al ri 
si sulle prese di postatone dt i 
partiti anticomunisti che <on 
dannano il go pe e n pari 
colare su quella del PDC thè 
prende ’e distanze dai suo 

eader fuggiasco f a misù 
ficare la posiz one dei socia 
listi passando s otto silenzio ta 
ripresa dei contatti con il PC 
5> a mettere in un sol /ascio 
come radicali e fi loco munì 
sii tutti gì ufficiali non go 
pis*t compreso ri presidente 
Coste Goni e s 
Di quali ac roba" e non 
no capaci que / ca poi rf 
€ confi on to ideologico c p o 
grammatico > ’ 


so Mov mento de e ftrze \r 
nvue 

Lai Uo one d tett i d Costa 
Come', lor/e po t che la 
tu 'deolog i contesta con il 
ptogramma de Movimento 
delle toizc untate rat forza | 
og*i 1 mpress one che possa I 
no ven re adottate misure con 
*ro que part tl che n quest 
ult mi mes» e settim ine han 
no apertamente attaccato c I 
sabotato ogni m aura del go 1 
verno t del MFA fino a tro 
virst direttamente coinvolti i 
ialmeno alcun dei oro lea I 
ders o sovven/onatorl) nel 
«golpe > del 11 marzo Oggi 1 
c ufi eia le la not zia che l 1 
segretario della Democrazia 
cr stlana Sanchcz Osorlo c 
r cercato dal COPCON Con 
tro d lu è s‘ato spiccato 
mandato di cattura per ave 
re p**eso patte diretta ai com 
plctto II finanziere Champcil 
l'maud non ivrebbe lesinato 
mezzi per sovvenzionare II 
part to ncot iscUta CDS (Cen 
tro democrat'co sociale) ap 
parentato per le elezioni con 
la DC dt Sanchez Osorlo a 
ta punto che assegn da lui 
firmati a favore di questo 
partito sono stati ritrovati su 
un automobile privata seque 
strata a 1 Interno delia caser¬ 
ma del paracadutisti di Tan 
cos da dove come 6 noto 
parti la scintala del fallito 
golpe» 

Secondo li sett manale VI 
da Mundial use to stamane 
nel g'ornl che tanno Imme 
datamente preceduto 11 «gol 
pc> lo stesso Champalllmaud 
era stato In costante contatto 
con lex generale Spinola e 
funz'onarl dell ambasciata a 
mercana trequentavano con 
una sospetta assiduità la ca 
sa del grande flnanz ere por 
toghese 

Fedeltà 
ai trattati 

In serata il Consiglio rivo 
luzlonarlo militare ha emesso 
un comun'cato nel quale si 
assicura che la poetica estera 
portoghese non sarà mutata e 
che saranno rispettati tutti 
gli Impegni e trattati sotto 
scritti 

In serata un alto funzio¬ 
nario del governo ametleano 
Bruce Lalngen assistente per 
gl affati europei ha smen 
tifco la partecipazione della 
CIA e dell ambasciata USA a 
L sbona a. tentativo di « go 
pe di martedì scorso e 
con Insistenza si è ri feri 
to all « appoggio » degli Sta 
tl Un tl ag <« sforz del go 
verno portoghese per creare 
Sttuzonl democratiche ne* 
paese 

Lo «tcs.>o Lalngen ha dlch a 
rato che 1 ambiscanole aue 
rietino a L sbona Frank Cai 
lucci s era incontrato in g'or 
nata con il generale Otoio de 
Carvalho per assicurarlo di 
non aver avuto niente a che 
fare con II tentativo di 
« golpe 

Questa notte e stamane ve 
nivano latte circolare voci 
definite « infondate e Irre 
sponsablll > su presunti movi 
menti della VI flotta amerl 
cana e su un altrettanto mo 
vlmento di truppe dal sud del 
paesp verso la capitale 
In comunicato delleser 
cito nvltava la popolazio 
ne i conservare Ih calma 
e a segnalare tempestlvamen 
te ogni voce 'ncontrol ata c 
provocator a ammetteva tut 
tu a che «e forze armate si 
mantengono In un permanen 
te stato di vig lanza» In que 
sto quadro ven'va glust Peata 
1 Installazione al p« az/o pre 
sldonzla e di Belem e nelle 
v ctnun7e dt altr ed'f cl pub 
bi c «rad'o te evislone pa az 
zo del governo) di batterie 
contrae:ee In mattln ita ve 
n va anche segna ato 1 attera? 
g'o a Faro nel Algarve di un 
aereo militare della NATO con 
a bordo due u f tlcinl uno In 
giese e uno amer cano II ve 

I volo t itterrato 'n que ao 
topoito nonostante dalla tor 
te di controllo gl fosse stita 
neg ita lutortzzaz'one e sen 
7\ nemmeno g'u>tlf care via 

1 '•arto e mgon' per cu stava 
, sorvo andò Portoga’lo 
I Su p ano poi t co nto no 
o tre al a decisione de a na 
I z ona zza/ one delle banche 

‘atto od orno piu lmportan 
te c «en/i clubb'o 1 avv o d 
un ci dogo d retto tra comu 
n st e soc a ^t 1 in «accordo 
con e cs ^en/e do momen 
to I segreta: o del Partito 
| socia th Mai o Soaies ac 
I compagnato di tre membri 
! de a direzione del suo par 
i t to s é nc ontrato questa 
none oe d verse ore ne la 
, sede de Part to comun'st i 
I |x rfo hese con l compagno 
Alvaro Cimbri A) teim ne di 
I ou* sto pi mo col oqulo é sti 
to d •♦amato un comunicato 
n**l qua e si ufierma che e 
du* 4 deoga/lon hanno avuto 
i un imp o scimblo di punt 
I d Ist i su a « tua/ one poi 
I *■ ca probem! congiuntura 1 
I c le o r cs3ett\e deio svMun 
no di oroco so domo i at co 
| I con un ciò noi scendo nc 
c'e ihz ni nrunc i che il 
1 d mo con nu« r \ pe ip 
piofond io nrob em d co 
) mine ntctesu 

Rimpasto 
di governo 

I r chiamo del compagno 
j Cunh i ut soc al st « cessare 

I I polom ca c a riaprire un 
d i ogo non poteva res alt na 
sco luto sopri ‘utta dopo 1 11 
marzo Ceito non tutt con 

is r o d voi gonze dt puri' 
d v -> i not ani o es c-r i 
)v a! n >o« i 2 orn In un 
comun ca o de Pa t to ooc a 


sta reso noto oggi la posi , 
/Ione d questo pait'to resta I 
ancora abbastanza mterlocu 
tor a ne confronti de la Isti 
tuzional zzazlone del Mov* 
mento delle forze armate mi 
mostra certamente una mag 
g ore d s poni bll'tà d versa 

dalle posizioni crit che che 
ad un certo momento aveva 
no fatto temere una uscita del 
social etl dalla coalizione go 
vernativa 

Oggi d altro canto s' dà 
quasi per certo un amplia 
mento de la coalizione con lo 
ingresso ne’ governo de! MDP 
CDE Questo part'to che ha 
le sue origini nella Commis 
sione democratica elettorale 
che riuscì a condurre la sua 
battaglia semilegale durante la 1 
dittatura di Caetano e che I 
aveva raccolto a quell epoca 
anche motti esponenti comu i 
nlsti e socialisti era uscito 1 
dal governo provvisorio dopo 
la crisi di luglio provocata 
da! tentato «golpe freddo» d' 
Palma Carlos Questa crisi a 
veva spinto Infatti il Moti 
mento delle forze armate a 
introdurre nel nuovo gablnet 
to Gonealves una maggiore 
presenza militare 

Si pensa che al Movimento 
democratico popolare (MDP 
CDE) possano venire assegna 
ti l ministeri dell econom'a e | 
delle finanze 

Il generale Antonio de Sp' 
noia che si era rifugiato in 
Spagna con familiari c nume 
roso segni to è partito nel po 
meriggio per il Brasile In not 
tata 1 aereo è giunto a Rio de 
Janeiro Non si sii se de Spi 
noia è sceso o ha, invece prò 
seguito U viaggio per San Può 
lo o Buenos Aires dove lae 
reo di linea è diretto 



Impiegati di banca a Lisbona manifestano la loro approva 
zione per la decisione di nazionalizzare gli istituti di credito , 
annunciata ieri dal neo-costituito Consiglio della Rivoluzione 


Conferenza stampa a Roma del segretario del PS cileno 

Altamirano: unità antifascista 
per rovesciare la dittatura 

Le divergenze tra i militari — Il significato del viaggio di 
Kissinger in Cile — Apprezzamenti sulla situazione portoghese 


Carlos Altamirano segrc 
torio generate del partito j 
soclahstA cileno giunto In 1 
questi giorni In Italia ha 
*cnuto ieri una affocata con 
ferenza stampa nella sede j 
della direzione del PSI Al ■ 
lato di Altamirano s*xieva 11 
segretario del partito sociali . 
sta De Martino 
La situazione portoghese, < 
oltie quella cilena è stata | 
motivo di più di una doman 
da Altamirano ha risposto 
! detinendo gli ultimi avveni 
menti di Lisbona come la | 
dimostrazione che in Cile c 
in Portogallo « 1 obiettivo del | 
le forze della reazione e del 
1 1 imperialismo è lo stesso » 
Riferendosi alle polemiche j 
, tra socialisti e comunisti por i 
toghesi egli ha detto « Sta I 
mo difensori dell unità del 
la classe operala e facciamo 
voti che le divergenze emei 
se possano Usolveisl nell in 
teres.se dell unità dei lavora i 
tori e del popolo por toghe 1 
se Non abbiamo dubbi da 
altra parte che se tali di | 
vergenze dovessero continua , 
re si porrebbe in pericolo 
1 Intero processo di demo 
cratlzzaztone » Altamirano * 
ha quindi sottolineato 1 ec 
cezlonale Importanza dell uni 
tà tra popolo e forze arma 
te e del ruolo assolto dal 
| Movi mento delle forze arma 
l te li cut impegno politico e 
I la cui radicallzzazione sono 
d| alto significato per 11 Por | 
togallo e per il mondo in ! 
tero 

Le parole di Altamirano [ 
hanno rappresentato una 
I forte denuncia del crimini | 
1 della giunta P nochet la qua 
1 te non soltanto opprime e 


esercita la sua v olenza f a 
sclsta su ogni oppositore m i 
ha portato popo’o c eno i 
a a mlseila e al'a fame . 
Oggi In Cile la situazione 
economica e peggioie e 1 
sacrifici del lavoratori piu ' 
grandi che tei 1930 quando | 
la grande crisi investi que 
paese piu gravemente che 
qualsiasi altro d America la 
tlna 

Gli è stato domandato se I 
esistendo una crisi econo 
mica così pesante e confer i 
mandosl 1 isolamento Interno 1 
e Internazionale è possibile | 
fare delle previsioni sulla 
durata della dittatura «< Il 
rovesciamento della situa? o 
ne egli ha risposto potreb 
be prodursi In un tempo piu 
breve di quanto noi stessi 
pensammo in un primo mo 
mento Comunque lavoriamo 
non facendoci Illusioni se 
condo una prospett \n di 
lotta lunga e prolungata 
Consideriamo d r levan‘e 
significato gli Incontri del . 
Segregarlo di Stato aggiunto ! 
USA con Plnochet in prcpa 
ìazlone del viaggio che K s 
singer farà in Cile Cl si 
piopone probabilmente di 
dare una pulitina al vo to In 
sanguinato del regime Cl i 
stati Un tl devono sostenete 
la dittatura perché essa è 
una loro creatura e perché 
la caduta della giunta si li 
percuoterebbe in modi lm 
prevedibili in tutta 1 Amer ca 
latina Perciò c possibl'e pre 
vedere de cambiamenti nel 
la situazione ma non è cor 
retto larsl troppe lkislon 

Altamirano h i def nlio 
< abbast m/a stimo» Ilici 


denti <he i to ti i v ta 
de geni a c Boni 1 » mini 
t o de i Driosa de a glun 
ta Quest ha detto faceva 
pare eli un settore origini 
riamente democratico delle 
torze irmaie e per molti se 
gni da alcuni mesi era sta 
to emirglnato 
Anche 11 laro che 1 capo 
d stato mag lo-c dell esci 
cito generale Muhoz Biavo 
consdento uno del «mode 
riti» sii stalo allontanato 
dal paese nominandolo am 
basclatore n Tha11 india con 
ferma 1 esistenza di serie di 
voi gonze all ntcrno della 
giunta In particoiaic negli 
u'tlml jro**ni sono avvenuti 
cambiamenti no e file de 
militari 

Riguaido a a lotta conilo 
la giunta Altamiiano ha ri 
bidito 1 impegno ila costru 
z one di un li onte che con 
tenga Un dad Popular e 
tutte c forze e personalità 
antifasciste «Non abbiamo 
dubbi ha contlnuito che set 
tori impoitant della Demo 
uaz a crist am sono contro 
a Giunta e che il lrontc nn 
tilascista c uni poss billtù 
concre f a e pi ossi ma 
I dirigente cileno hi quin 
di denunciato ) vero ;> gn t 
tato della rinego/ azione del 
1 urne nso debito estuo Cile 
no indie indo come 1 f ln*»n 
zìi mena ch< pies euiope' 
i ipprestano a prorogale so 
no se-vit' e servono il piu 
^••inde pano di i amo del 
1 \me c » Ut a c il paga 
mento d ndenn zzi a lavo 
re del e soc pt i i u tlnaz on i 
1 l cu' ben' nmo s it ni 
/oli zziti dal governo po 
po aie 


\ conci < n< i< Ifo ► 
sul bi ine o de 1 d e »st« i cl g 

I sten svoltosi jei in seno alla 
c. impeti i e i mi niss one de I V 
mio il ministro Rumor hi «c 
colto ordini del giorno pi esc n 
tati dii gruppo comunisti su 
alcune delie principali que 
stioni 

Con il pnmo documento si in , 
vita il governo a dare ned) am 
bilo dell Europi del * nove » ' 
nell Alleanza atlantica e al ta 
volo della confeicnza ogni con 
tubulo perche i lavori della 
cunferenz i per la sicure/zi e 

I I coopcrazione in Europa * pos 
sino essile il piu presto coro l 
niti de successo* 

Con i secondo odg mentre 
m prende atto positivamente 
della decisioni idoiiata da) con 
sigilo dei mimstn di ratificare 
1 tiattatu contro la pi oh fera | 
/ione delle irmi nucleari m m 
vita il governo a rendere «il 
piu rapido possibile 1 iter pir 
lamentale della ìalifica in mo 
do che 1 Italia possa partoc 
paté con pienezza di titoli alia 
ormai vicina conferenza di v« 
nfica del funzionamento del trai 
tato » 

Con il Ui/«> documento il go 
verno viene* iq\ itilo «a riccr 
c ire ì modi per asmcuriro una 
p n terip i/ionc e un contributo 
dell Italia alla conferenza di 
Vienna che siano adeguati alle 
esigenze di promuovere quella 
ti ittativ i » 

Li seduta si eia iniziata coi 
un discorso introduttivo di Ru 
moi tendente a verniciare d 
ottimismo tutti i problemi 
smus^ndo gli spigoli de ì con 
tristi c* delle difficoltà che so 
no nella situazione interna/ o | 
nik. » cominciare dai i ippoi 
ti ira la CEL c gli LS\ sui [ 
problemi dt))e»ug;a t sui up 
porti fi i i paesi industriili/ , 
/ iti e ì picsi prò iutieri d pe 
tr olio ' 

Il dibattito piotrattosi fino o' 
pomeriggio inol rato e nel qui , 
Jc Ira gli litri sono intere e. | 
nuti ì compagni Valori e li , 
lamundioi il libeialc tìiosio il | 
soci ilisi i Albcrtinj i deniocr 
stiani Pecoraro e Oliva tre la 
tori > h i stmiol ito un«i risjxista 
pu incisivi elei nunistio 

Li compagno Valori ha anz 
tutto osseivato che la situa 
/ione intera ì/ion i c continua a 
pi e soni ire e le mi 111 lu non 
possono non desi ut pie occupa 
/ione* e e he richiedono vigli in 
za inizi ime intervento Lek 
mento fondamentale 4 resta infat 
ti un i c s e e. io n ca mond i c 
che i Mie epodi» il sistemi 
c ip t disi co nsolvcva con mez 
zi m Inai j Si aggiungano lu 
p« rmanente tensione nel Modi 
mineo atomo alla questiono 
di Cipio li situazione m»l \ et 
n un e in Cambogia Non biso 
gni dimenile ire le dichnra/io 
ni di Kissinger sul problema 
< nergctico 

Resta drammatic unente aper 
t i la questione del Medio Or cn 
c e non u si può illude ic che 
ai rivi a so u/ione una diplomi 
/ » clic punta dio divisione del 
mondo ir ibo e ignora la so u 
/ione ce' problema palestinese 

Vi sono no’cvoh vuoti nell! 
d/ione del governo — ha rim u 
cato \ Mori — carenze nt ardi 


li» S liti I i 111 \ eli 
]X g io ile c ns il u |H la e si 
U IH P X« ss lisi is V I p 

i solve le u si i|K le n 11 
nuov a coopera/ one inu i n izi» 
n ile che «aranlisc i un nuovo . 
issi ito de ripwrt nondiali 

Cosi invece di ipoogg uc le ' 
pioposlc di Buine dien ixr un 
nuovo rappoito fi a pie si prò 
dutton di materie pi ime c p«e | 
si mdustnalizz.it onsumator 
ha detto V don si rischi ì di 
d ire un imjxist iziont che non 
gioverà a 11 Europi V si può 
condividere li v ilut ìz onc otti | 
mistica sul vcrt cc di Dublino 
Su due punti poi occorre un 
ni igg ore e p u preciso irmi 
gno del governo sull i ritificv | 
dei trattato di non prolifcn i 
zmne nude ire chi va fatti en ! 
Ho il mese d apr t per li 
confo!cn /1 sulla sicurezza eu I 
ropea 1 izione dell Italia può e I 
deve essere diretta ad affi et > 
taia i tempi della sua pos Uva 
conclusione 

11 compigno Cihmandie si é . 
soffprm ito sui rapporti tia Ita 1 
1 i C.iecn e Portogallo libera 
t s] di regimi fascisti sottoh 


<il* nt bu 

1 ibo •a/ x 

pn |nr i li i 1 1 \ ri 
e 1 » 1 < e < 11 I 1 zz i 
Mcd ti ri ine o \n 1 » ne i n 
to k I Vile ni/ i ili it li « 

scttol ne il ) ti lineimi « i 

t ste ns on« de !i u i ut t 
e i risiili mie d il ! tomo eie 
( re c le d< 1 Poi t >g il ) i< Il 
veo democnti o può t mi hi 
e i J iv or re ) iz e x jx sv 
ipp ne ili mte m ) eie » leeinz ì 
uni pollici d discensione 
( i) mu xi/e hi nc he iti / 
me ni ilo 1 1 noce ss i ili ine ri 
contribuire i d tende ie e i f 
p oce dorè ne 1 \ u tn in g 1 e cj i 
b j fiss it n< di u cor I rii Pa 
i ig e violati di \ in Thieu con 
h compiiti! i ame nc ini che 1 
gov i rno u ce k ri jI ompk I ì 
mento dei ripporii diplom t 
eoa la RD\ t iv v j i r ppoili 
ton il GRP si II i b isi de Ilo st i 
tus * 2 conosciuto*, i Pn g 
Rumor |xio hi i il! > icsp i 
gno dilla miggorin/i in 
dnt de g orno su i ipxi- c< ì 
1 GRP mentre u oglcndo m 
alt io oi dine de „ orno sul i s 
u i/ione gene rie ne 1 \ a 11 un 


g te lt il > 

/ ili I p i 
1 I tz/l/O e 
> M i ) e 
H) x lidi 
i I le t 1 s 
/ < k fi i t 

R idi iri > 


> ^ i s t li 

il 1 I s / 
Ili g mK 1 
>gi i l m re 


Dalle forze del governo militare di Addis Abeba 

Arrestato in Etiopia il capo 
di un gruppo ribelle Galla 


ADDIS ABTB A 14 l 
Il governo militare etiopico 
ht annunciato lai resto del i 
ge nt i ile 1 ide ssc Beru lea * 
dcr i belle dei Galla il mag 
gioie gruppo etnico del pu 
se le cui forze hanno at | 
laccato negli ultimi tempi le 
tiuppc governative ad ovest 
di Addis Abeba 
Tadisse che capeggio uno | 
rivolta nel 19CC fu arrestato 
e cond innato a molte ma 


dujxi li commuti/ion tk 1* i 
stnten/i di putì d« 1) impi | 
latore Hiile Se) issa r usci 
nel mir/o scorso » tugg re 
nprendtndo 1 ritinti milita 
u alla testa di un gruppo d 
c ic » «renio sold ri ribelli 

I a c attur i di T idc sse c a\ 
venuta a % chil>me*tri dilla 
c ipitìk 

Sul p ino ni 1 t ire c stai i 
ì fonti» chi i c icc e b« mbar 
d ei i c tiopic li inno c » p ‘o , 


Sparatoria a Cipro: Attentati a Beirut 
ucciso un neonato con lettere esplosive 


NICOSIA 14 

Un b mbo turcoc priota d 
quattro mes 1 è rimasto ucciso 
e la madre ferita ouando la 
polizia greco-clprlota ha spa 
rato su una macchina che non 
st era Jermata a un bocco 
stradale Lo annuncia a po 
Jzia cipriota L ncldente è 
avvenuto suda strada tra K1 ì 
e Mazotos presso Larnaca 
La donna ferita e fuori peri 
colo II conducente della voi 
tura un greco cipriota è ì u 
hclto ad eclissarsi La macch 
na e stata trovata po) abban 
donata Si pensa che uomo 
stesse cercando di portale a 
donna e il suo bambino oltre 
le lineo greche ncl'a zona del 
1 lso’a controdata dal turchi 


BEIRUT 1-* 
Duo pe sona II ta politiche 1 
banesi ed un militante pale 
ne^e figurano fa 1 des ini 
| tari di sette lettere esposlv» 
scoperte Uri nel confo cl smi 
I s amento del a pos.ta a Beirut 
I tre sono 1 capo de] par 
trio Baath fir ino) del I ì 
bano A-s.se m Kanso uno dei 
dr genti del movimen’o nis 
sor ano nel Libano Ibrahim 
Koleilat ed un militante pv 
estinese Motamed Al Tieh 
L illarme per k < lotte-c 
esplos ve > era stato dito lu 
nodi sera In segu to all espio 
I sione di un pacco aria posta 
centrale che aveva ferito un 
m piegato 


«sospiri» post iz uni ri gjc 

ngl u * ! noid di \snwa 
Si condo font tl apiclu le 
li jppc govt » n ri u e guc r 
^,1 < j c i tu s sono rifiorì 
tri pu due giorni ac 1 co 1 * 
s> ri \ oknt c )in!>ritimtn 
ili li i c ri i tl Agi i dat ° 
n« Ik «uc v c 1111170 Agorriu 
s tr >\ i «cut met i sii ida 
ri a Asm im c mf le sud < 
nc s( 

Si ippic idi nf ii id \dd 
Abtb i <h( 1 g u in ) 11 on 
mine alo ) impos zjoix r) una 
se v ì i a a doli 8 pu con 
si tu te k pusonc clic „uurìa 
ginno p u di 2S0 doli u et 
pi i ri mesi ] <0 nuli Ine) 

Un oc DC i -v et opK ) c i 
» iti cc i < gg sub do 
— uno di enigmi uni" 
p > 1 itlc 11 «gg > a I 1 bi i 
tmistici de L pi i >» un 
igi n ( de st i v / > ili s cu 
uz i i i m is » ticv 1 

pisseggiji i Icquipiggi e 
j mo t ri lari sc< ndt l r 
m « dt 11 rit kco 

11 «t um indo m >m 

jx st di siguit di di p 

«to jmpti riou c cl c > eh 
un nolo l ri knd st j id c\ 
^ I! I < i Si mbi i s voesse 

mposs sii di li u ii ^u» i 

t » i Lilibi i pioun il«. da 
De ss t c ipoluogo d 11 i pr 
\ nc t c i >pic a di Moli 


da New York a Tokio, da Londra a Rio de Janeiro : il più diffuso 


dUMONt 

il giramondo 



Salutando la vittoria del MFA e della democrazia 

Bandiere portoghesi issate 
sull’università di Madrid 


MADRID 14 

Bandii re poitoghesl sono 
stite issate oggi su numerosi 
edifici dell Università di Ma 
drld pei celebrare il falllmen 
lo del colpo di stato di mai 
tedi a Lisbona e per esprime 
te 1 sentimenti dt so idat età 
degli studenti spugno l verso 
l Movimento delle lorze ar 
mate poi toghesl Manifesti in 
negglantl alla vittoria de! 
MFA sono stati inoltre affissi 
nelle facolta d f losofia leg 
ge lettere ed alla scuo a d 
aichltettura 

Gli agenti di polizia che pat 
tugliano 1) Campus universi 
tarlo in seguito ai disordini 
seguiti alia eh usura deJ Uni 
versi tà di Vaiiadoiid hanno 
immediato mente fatto sparire 
bandiere c manifesti 
Nelle prime oie di questo 
pomeriggio c partito da l ao 
mporto d Madrid il generale 
Anton o Sp no a s »a mogur e 
gruppo di qu ndic ufficiali 
e evi** che *o acconpagnano 


Sono duetti in B is le con 
I un voo di lìnea dell i «Ibi 
I ria» 

I Vei-.o c tied c locai eia 
atteirito nell aeiopoito di Ba 
raj is un bimotore dei u ro 
I nautica spegno a prove n ente 
dal l base di Tilaverv li R ri 
I Bfldalozi dove si trovnv mo 
1 i rifugiati da martedì scoi so 
Dan aereo etano subito scesi 
portoghesi m abiti boighes 
poi siili t sull a pp ucce h ode 
[ la Iberia che em s t ito spo 
stato in un settore dell coro 
porto al quale non hanno 
avuto accesso 1 g orn » is»l 
Molto rigide sono state le 
[ misuie di k uh //a prese n 
I tutto laeioporto 


gì m numeio si sono locati a 
B Lialccs 

Lappile»eh o del Ibern 
i part to con qu is due oi di 
- tardo i le 14 2i loc i 1 i uu 
Nidi m mi/ os cornioli «orn 
p ut cl t J i po zt 


Esperimenti 
missilistici 
sovietici 
nel Pacifico 

uose \ 14 


Il tr isferi mento dalli bise 

Dii 

17 

ri il 

m i/o J Linone 

aerea presso Badajoz rilaeio 

S n 1 1 

k l » fi< t 

k i t l itici di m s 1 

porto di Barajns e a stato stu 

« 1 c 

t i 

i 

1 ^111 t C| ito I 

d ato con la mass ma p^ec 

ik 

ckl 

Oiu< I* il 1 co di 

s one po’* evitare a perni 

luti 

i ri 

i i ì 

l ) LL.IO (1 4U m ] 

nen/a d Sp noia o r persone 
che Ir» a e compiagli no no ae 

- ‘ . 

< K1 (Il 

i 

ri 

1 ( 

t » ult e 

g «ri iO ni in i 

one e loveituie «n 

fi 1 1 

i l 

s 

li 1 u m i h lj 

ta‘to con * go ra st che n 

•n nut 

d 

0 ig 

d ie oves 



Già il 'e cv so-e Dumor» 
e tanto ncHie-to nei monao 
che ormai 1 ha gira'o tutto 
Dumont '-adizione e qual *a 
nei televioon 
in bianco e nt:e o a cc 


oUMONt© 

TELEVISORI NEL MONDO 


1 4. :o.30 
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Con una nota delSn delegazione alla conferenza di Parigi 


Nel 1974 


Vietiti 

il cresi 


0 



ICRP denuncia 
intervento USA 


Liberata dalle tor/e del F\L la città di Ban Me Tliuot - Sihanuk illustra il 
futuro assetto politico della Cambogia - L’Australia chiude l’ambasciata a 
Phnom Penh, mentre la Francia organizza un ponte aereo per evacuare i civili 


isUCON 4 

I » t * \ et Bi M Ino i 
i l » P » m. don cl 

a * ) ii um m ss in mi cl 
<. i im t i is f ck )it 
co i i c mbo- i st i t 

hi - i*t i ot / » s i i cl 

«m \l i d t poi - no n cl ) 
v no R vo 1 / on i o P o\ 

*U o A s l JO 1 I * 1 / cl 

*" i hi ino nss m 3 ) 

ro con <> o dt ib *i y < u 
P M 1 Aitili Tl II l f l 

n n n z otu v ì^s** cl 
amu l o s ♦ i i idirn n 
to cl sintomi iti M 11 ) 
m 3 cl L 'l muli 
P" 201 > il Fon* c tbo i 
’oi o e o m i itoi olc 
doita \ rimetto io <h t 
oi * di FNL cont o inj 

* iste zone eh 1 i c *t*i m he 
se di ono che il s io 

* n*' - *!no e ne i e io io c co 
*»* int* s *io ino « i o i 
un **i s \ "oncs 

Le foi/r* d Ibei i/io ehm 
no anche io gì li ito si 
pu l clOssO cl (Oli 
c imbog mo p o oli \ nh 
dov ■* hinno ti ì o *o cl i i ì 
Psilcll cl» cseu to eli TI u 
a v vi 1 is cl 1*0 n cu ) cl 
m i /on inni n stii* i di 
ORP 

Ne V c* ì mi de s t l s i 
*■ s « q i nel » un i -, i u i 
*o del i *cison» m coni 
n ito pubb CAto o . i Pi 
- d il «a do ejr t one <1« 

C RP a i cAnfeicn/i cl i 
Ce c Saint C ou l de n m i 
ci ia l < usponsab l < se li \ 

" StAt Un t d \m a < 

?r topo *r » r iton ho <1 
Vguu* i \ m Th e i Dno 
a e icorci ito eh n ci t s 
i t mi 20 ol imm n *i t/ o 
n Ford hi tent ito p u io l 
! «itfibu t ib is v i tu i 
uri: n imcn*o de r s i ) 
ni a GRP e a i RDV 1 < > ì 
ni i c a*o a feimi eh 
St it Un M 'i inno acum n*o 
ncr coIosAmente 11 lo o Im 3 
imo m n e nt ! V u n n de 
s td e lunno a zx a voto i 

o o pince pi/ionc d etti a , 
v ooc t i/ on d 2 ior i i 1 
pinco uc im Ando ipe ti 
noifo mlitar ninirc'inl n 
v indo propri nete i m s 

* on cl ap^ogg ooc t-u o re 
d Si -on fo-nendo 1*0 000 
tonnellite di a-m cl‘ nun 

7 on e d’ mA*er a e bi co n 
un t so i sctt m m i 
« Incoi ifijjt nto — d ce a 1*0 
*a l docu tu nto -di ì ì i 
s t c i’sl de Impegno m l * i . 
e de ^ l St iti Un t '1 ip 
po cl’ \zu%en Vn Th * nm 
hi cessilo d a? otti me 
s ioI itti d amena r di n 
p Csslom < lei co n o 
co io icle tcs*o — GRP 
de \ Repubb ca de V e i mi 
d^ 1 S id ilspett i ed a l 11 
scrii po osamente Accordo cl 
Pii gl sul VictnAm ment 
Al contempo t dee so a punii e 
qua siasi it*o eli guer a cl i 
pai» dez i Stat Umt c cl 
gruppo cl \ m Thlcu 

PARIGI 1 

II principe Noiodom Siili 
nak in un i Intenlst i ì iTv 
ft.incese pA indo de tu*uio 
de i Cambogu hA detto cht 
«dopo In llbctA/ione il popolo 
Khmti saia pienamente Ube 
’-o d fire quinto riterrà pu 
oppoituno pei '1 bt m cl 

p f se t che sui st un ito 
s e ni a d poteu popo it i ! 
spor montato nel e /on lb : 

i*c da coit ol o dt g 1 
me di Lon Noi 
Dopo ivei dello cl e 
stato tonferm ito chi Khmr 
Oss cno de lo stA*o e i ubo 
Z ino Ubero S hit) ik hi cl 
eh Ar ito che o „ US^\ n m 
Ini ti inno a ut t-ioi l n ir 
e ucrime di Lon No qu t 
^ des*imto a cAdeie nc g io 
d « g oi n 

\ piopos to de (i/oi 
fui un con „l LSV h a cl to 
cht t ssc sai imo noi mi / i 
*e si Washingoi c t i cl 
' i e fe k -e n< m aH u it i | 
nt camboq; m e cl n\ uè ; 
« u i Lon No 

W * * 

PHNOM PFNH 11 
r \ i ttu a Ua deciso d 
ci idt re Ia ptopi i ambisc i 
ti a Phnom Pcnh ricvo' i^n 
dA nito r vo*o nt -dotti | 
scoisi eh Norodom Slhmuk 
n tsidert* de Fiontc Un t) 
Ca nbo^ nno a tutti ,n 
oh' mmtonzono p opi ip 
p csent m/e clip omattch» p s 
so i troverno di Lon N i 
Ci a tt mjjor un unente 1 unii | 
c a i et Pii i hA ta*to i 1 
P« < che i putite di do i 
m< il ti m”i ist tu to un p i ! 
te at co pte ile pei (\ i 
e 11 / oiit de ct*ndini Im ^ 
etcì un mUl i o 
* d« s 1 s //* e *cJts o e 
Clu l 

O^-t * t prtso a iun/ o i 
r il ae opo to di Poche tori 
ponte .ulto imei c mo con ' 
U lo n tuu l» iche pu lon ■ 
Ni dojx) Jb oh cl menu/ 3 1 
le causite da in **i//o d* 

T o ite Unto cht uu (oi 
***a o ii deno i o cl m in / o 
i cl u T 'endo a ce i*o 
to ì 1 » i e d m i*e i t a 


PFCHINO U 
I ue / i < Nuc i C i 
h h C cl Pillili \ i i Da 
n no n ì s io d« t R j i i 
b i cl moc it t i ci \ 
nn hi «vii a i 1 < 

ci i o co ì u 11 d c i/o i 
l e c I» st A \ l l II l J 


E' morta a Bruxelles 
Isabelle Blume 

BRL\t IMS h 
I mo t t i Bt u\el t 
cl ■> tiii i nn i 

pii sa i st i Isjbt » i i 
e d p i o pr< sdì i 
Cono o mond « c cl 1 i p t 



violata la tregua a belfast 

conclusa cl recente fra l'IRA provisionnl (l'IRA officio! già do due onni avevo scelto In 
strada dell a lolla politici di massa come alternativa al terrorismo) e gli inglesi In un bar 
cittolico del cipoluogo e stato lanciala una bomba, che ha ucciso una donna e ferito altre 
14 persone Nel quartiere di Falli Road, inoltre, due attivisti dctTaln politica dcll'IRA, il 
Sinn Fc nn, sono stati grovcmenle ferii» dai soldati inglesi, secondo il comando britannico si 
c trattalo di uno (scontro a fuoco», ma I IRA ha ribattuto che i due erano disarmati e 
svolgovino < lavoro politico » NELLA FOTO il bar di Belfast dopo l'esplosione 


Durante 5! dibattito sulla « sicurezza interna » 

Aspro battibecco al Bundestag: 
Strass paragonato a Goebbels 

Aveva accusato il governo di « tolleranza verso i terroristi » e la sinistra 
di « fare come i nazisti » negli anni ’30 - Il capogruppo SPD, Wehner, ha 
replicato dandogli del «terrorista intellettuale» - Sospesa la seduta 
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mo m ilo qu«. t no tt a 
< clu i ci ii i icl ii Ci 

n i b i <. Pia tu. nto 
itti il uutu b i t itio 
cl in li o -Aizi pitti eli ntt 
i i u" i p m in» ntAit citi 
l k ) ibb u di L mn 
L \ eie i t l scoppiato ur 
m // u» tt i» orso del 
cl itti si i cuitzza m 
tu i dui io pi qu i l'j 
oi l cu j p u iLLcso da it 
cl iti ni i ir» ntl quii lue 
l ) » i n u nibK cL s u 
clic t i io d i Co t bu ) i 
midi) o < t ipl 

uh ì jj o ì 1 1 eh I 
elio d i CDU de i 

s t si l i Gì n precede n 
i s i li j i/ut moment di 
l n on». i » Ut con un i m 


n iu i cl < pu,s ito fi a un 
, ov mt deputilo de i bPD 
e ni o do i p u t opposta 
Mi itmoMoui si c Auoicn 
t it i con i distorno d 6 muss 
Ltsjxinontt de i desila 
ci tu io demo'’ i u hi in 
i itti ittAtcAto ii movono so 
c idtmoc i i olilxialc iteu 
ndo o d ttetss va to* uan 
/i vei'.o (ttnorUt di ol 
n **a, e eli p epa aie tosi 
1 teueno i i Kiitiru ia ui 
linai Ldi hi 1 itto un pa 
ì illelo iia i situa/o io at¬ 
tuile c quel i di i rcoubb 
ea di Yveim u poco pr ma 
dt ivvtnto d< AA/ismo 
qu indo — h i detto — 1 ecccs» 
s \ i to t anzi vti -,0 jfli estie 
usti spanò ia stiidi a a 
clittitui i II ruolo svo to a» 
oi i dailt dest^t — hi a >2 
/I u n to St a u ss —■ adc sso è 
svolto d i le smistici 
Questa iltermA/ionc ha fit 
to scittuie i sjc ideinoti» 
tico Wthncr cht ilu del n 
ti <un tentativo di to ie„i 
e con un trattino noi soci il 
dtmocritici e terroristi» 
Wchnci in id indo ha accu 


s<i o Sti ili ss di e e e < m 
e io sta i ite et*u i i l la 
ripunto che u t i mi 
K oi pi e de suo co c cl 
pu lo di lioi t i i pA o a 
(mAlSlstL CA iscono pio 
I può come Josd Gocbbc A 
questo punto i doniti 1 de 
iv CDU si solo a /a 1 e llA*A 
1 no Abbandomto au i m n 
t**e uscia ino Wehner h i ?i 
, dito oio "on camon e «pio 
Ist n elidendo con co die 
thè se nt indù mo i bA**, 
i be c 

La ì un one l stat i sospe-, l 
pei ju mmut il » u 
piesi 1 ci stiano demoti Atltl 
sono tornati in aia Comun 
que ni i-T-, oi m/a t opposi/io 
i ne o so io tiov iti con oidi 
ne uspiipioie t piopos*c di 
I que dopiti i che ave vino 
iddìi tluia piospe t ito il il 
p istillo delia pcn i di mo-Lt 
oltretut o questu t ma — e 
i s ito ev i o — < no i co Li 
I lu jtblx coni i iqm in di tu 
i ente nt tonlionl de lei 
.or 
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l Ci l s > i e Cl > c s.,o 

L Ito le i le ni i/ on d 

r j ono si iu dei n te d i a 
H t/lt tJlsi o p e Usto 
i il ino x i ust c i e un 
in o i i co c o r ' ) L bu 
i j ti» iic ad 'is.su m 
) cs dui bid i f< i t si 
i on uitJ a lu i ( in k s 
n„u ) h i ni i lo qu i s is 
P pia \o cl i p u t< e * / i 11 
b idei do eh* Cu o < **1 
> tt i pi ni «c a co di d 
m ) no » 

t x li 11 o i ui)\o lece do d 
e s d v i e Is s, i Lir 
\ i o t un ii n Isi i k de 
\< t ìeon top oi 
te ole co i> e m R ib il l 


Il reddito 
pro-capite 
aumentato 

i 

in BuSpria 
del 5% 

I 

Dal nostro corrispondente 


I S 1 KJ» Il de *\ O 

1 i bit oc numi ì 
I t d l ) io o d 1 

( ) I eh i ie ni i « t » 

I 1 //1 ohi d t i tc sii 

1 c di/ti» du cosi o e 
e nsjonc de iv/ p ìbbl c I o 
« ic nel ili s\ iuppo de le scuo 
ni dune tumulto d' e 

I nsion hi cl t mima 

I I un uni» n o d< I cddito 

< ile p o cip te del j n pel 
to il 19" i 

Nt 197$ sj u i ino un «u 
n nto dt iedd to ni/oni < 
de 1 b " isjx Ito i imo pi c 
c de i ( l « | ni de 1 "4 s 

I < p ocedtito mo o » i i v ilu 
I i o ir del i mon n t i n misu 
I u (onsiduo oV «di die vi 
i 1 20 ;x*i do! uo c di $20 
[ < \ i i l "4 pei ni < ì ( 

Idi i isu * At i de )"4 
o s iti lece iti menti eo 
ime iti cl il m ms» o deih 
nloim i/ onl c su di essi s e 
m ito nc 1 pie t un imp o d 
bit to 

I ì su il d< 1 IO" l so io mi 
pi unenti j Cs t \ u h « 
cuti in doti i* ii n u / Ji» 
del pie se c o scuso j o^, Cs 
o ck 1 1 pio luti v 1 1 o addi 
i t um < de 1 c Rii/e nell 
cttoi de ndu li i de u i 
porti f dilli cl stilb i/one 
hinno impcdto uu^iunu 
mento di ti m nrdi piu eleva 
ti Le veni *c il detta 1 lo so 
no lumenlrttc ck D i I pio 
dotti cki quii c me di mie ite 

< <sc nto il corsumo so io 

c uno 1 11 2 > i cnn cuoi i 

ei9 0 b u o " $ » Ia 

ut t l fu » -4 lo UOV l 

$4 e \ a \i i < zucche 

10 lo nn^io cc le ioni t« 
d mo ai o u il ic i p i ipol 
ve o uitomob jno c « se u 

< pivi non < cl 1 11) $1 2b 
c 2$ I miov ì >pi i im n ì 
con „iul sono sin 44 4f2 

mt v < mo t »t piountl 
\ i 1 OD UOO» $00 000 pcns Clll 
so io st ite nim a to 

1 i* ciato ni/om] ( au 
mentito ck " ì spetto a! 
UTJ Lipiolu/ioi» ndustui 
o c <sciti i cl 8 > stipe 
lindo I pai» de o ()( 
im litio i neo lui i e i m.ist i 

1 1 cl sotto dtI l r F3 ii tA cc 
( zone poj cute eo tuie sp 

c » monte o l co < G e un 
b coni nci( i i con o tc o 
so io mime ì it ck i II 
t u mo hi c ilo un iu 
U) nlo de 1 menilo come 
me ci « mond i < e \u il c i 

1 I IH tilt l/OK (i( $ 

11 p Iti l COIK l t l 

l ) coni m c ito i!Iic i m lite 
n et iest ^ oi i 
C on> de: melo n u Ut ck 1 
"1 come ipio o il i ini/ 

/ i ione d< ir i ob et iv dipi 
no q i nqut mia c c si non so 
no i t tt i ito sodd si » enti 
1 p io i i uale nt 1 ir. col 
lui i non e ta o p e un n 
li oi //tot mcl» nc 
a nel isti ia a t io si i 
> comi) s i\ in t n l s ipe 
ì ito c o c dov u o il ni ti ca 
ti piox s n d «miniti 
m ttoi quA lu a io com 
pcns ito d eie n/e e ì udì 
veni»atisi i a iIL 

^ I d bAt to litui n» nR n 
*coiso ne picse c oi mirto 
i ec re ut » so u/ om pc su 
p ielle e deboe/ze e ìecu 
po i e Okn i t ndo pi con 
eludei e — »1 i line do 10") 
j p mo qu nquo mie n 
li rt '0 l lo A ! ìsul l pie V 
st o a iche ol le In que s o 
«nso si espi moio aivh 
ippel o me ito dii Comi 
tato centi i c de PCB e q 1 
mpe« ì e e i / tf ve eh v i 
i co et v cl (voio 

Ferdinando Mautino 


l’Unità / sabato 15 marzo T975 

Le pensioni INPS agganciate al salario 

t Doliti /unno fiocino t 1 >H ' cuiein t ( ^ ^ j , 


| u ne ili > ili li siici 
s tu to (1 « un i que 1 m pc i 
e lllll ile CU sponde lite ili l 
d ì urne i s il u j ile nc t i tsc n 
zie i,. Ulne nt d \ uti i 
J » i Ji n n/ < e ci i un i qu 
i c „ 1 ». pi lui pili il 
um ci il j p Ulti die e iti 
i il no ili Itipl c ito n tui il 
m nlc pii 1 punto di c >ntm 
m/i « pciiMou *stic<» > ciré de 
\ c ine misi si u> | to 
1 i qu tipi n u ile i i 
n < j ii i ili iitlcm / 
i ! min n c i mpU s io ck i 
ni i mi conti ittu » i iile \ iti 
dii ISI \] i e i tfli jx in di 
incili ti i < I i pc lei ntu i < di 
unte nto del casto della vili 
Seti ndo qu sto culi noci» u 
il» ibbi uno dello \ u i i pu 
I /h n il » mi cosi di una 
)io ni i i imoni t ile quola 
I e rie H ni <1 )v j< bbi aveu i 
i Lui liti nc i ment $ pc r 
culto i»l l‘)7b 4 2 pli cinto 
m 1 3*177 G 4 per cento ne 1 
1978 

I s ili a dell ncontro eh 
km — con» infoimi il comu 
ncito inumo dei sinii ietti — 
s n mio esani n iti lunedi nos 
s mo nsenu di un lamento di I 
li velico/i g mi do in urid jiu 
mone ongmnt i dilli seduti 
ni di JI j Jc dt) i/ioni unii ir; » 

du s nd k di di categoria 1 
me he in visti dille piossimc I 
inizi itile sindacali 

II mmis io lotos chi in 
to mio d tu mine dilli rui 
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ENERGIA 


(MI \ zi I I t in 
I II i i l di ( 

Mi le e 1 1 me l tl 

iW- » Il 11 ) 1 1 |) 

prò I il i f m limitili i in i s 
tit molto mpoi tinte ile 
Hi c c il go erri i i c ili 
d un p o e I ig^ me io od h i 
v i i it |) t nel I 

i i i ) u tt » i n I e et 
1 il I i il li il il e O f ol 
c )i« ip x n i iu. « 11 1 »lo l< 
k I ri 1 c Im d< iti io 1 a 
e sic iis o ai ine he m r 1 1 o i 
{< de Ilo 1 ilo <k 1 ii i t i o e 

le iJ (I III] 

TARIFFE TELEFONICHE - 

I moni ohi I min \ti<» Dmtt 
( ut n c s nd ic it x 1 1 r < 
v mi ih degli i unenti (Ics hi 
( IBI (ptogi iinn »/one ) p< : le 
tirile U k Ioniche i c ol o 
ì un i tolti i compie t t \1 te 
m n< (kilt >• un one c si t 
svolta e i » il in osile) dell indi 
sii : i Don il C illm h ni itti 
d ì u ito clic r s di i comu i 
(tue eoi o ili a imeni ) d» Ile 1 i 
le m m i de lib ii k i t lì» 
sull i b i< Ielle jnd e i/on le* 
mk chi CIBI » 

I sndacati »\e\ ino eh e sto 
d min s|io dell Indust i ni n 
l< )t o prim i Uh si d( sse n 
\ ei con J aio ve cimento esc 
ut vo del CIP (Comi ito nto 
•nn tonile pizzi) pie siedalo 
ipnmto li! min suo dell In.In 
St i All A munto (Ielle 1 li l r fe 
tele omcie ck»)il)C*Mlo dii CIPD 
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Q < t< ef ei n 
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Kb, H il di to )MM) 1 | 

o ix i noi pili * cl n 

t cn n ! » i I p no | , 

ciue*ini!< de Ih * le lon Po t 
1 pie bit m i i t li ) ì t t 
/ o li olile ih d / i fio 

in i io ì u itili o 

d ani t 11/ on ile I 
no il 1 liii/ one U 11 

tisi in s m j p i, 

d 1< o n e i 1 » 1 t 1 

i le i i > t t 1 I 1 \ 

p < s oi < n - i ) 

e nm il i Ile t U 

mi ni! ) 1 nin r 

1 > ite i - * il i 1 le 
lild i) « i i 11 <c U 
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! Dolio puma pnpinti) 
v i o onc]Acs.so m extremis) 
i 1 i Aedi piOs.s mo 
Non e da ogg che si parai 
d quest a ogg na iclitiva 
i i «guoinimento delle liste 
( (20 a i P op io la ko eri 
con uni d chiara/one ila 
s amo » 1 compiano on Ni 

la i bidlva la posizione del 
PCI su a gomento itlcrniAn 
do che la decisione del Pai « 
mento po a levinone stiaoi 
cl nAr a de o 1 s*c elettorali 
costituisce d per nc «una 
(fcroc/a alla pioccdura norma 
U se comunque 11 ministro 
de/ Intoni soggiungeva 
i sros dente dei deputati co 
munisti — rlt one che debba 
ntenemie pei egge una « n 
e piti i/ oit au U ai ca t m 
nodo die lei me re trincio e 
scadenti di fende pei la data 
dt (t t licioni ?pf/io/7ab i qio 
tfhh d uoUcmu possano bota 
il non porre no coito bine 
ioni a una decisione tempo 
t io le scAden/e d* k„ge 
/issano ne 8 giugno 1 toim 
nc u t mo possibile pu e e e 
/ oiA) Qu t si isi s itLimcnto ol 
tic quest» dati aveva detto 
N i i dovi ebbe ossei e doc so 
pc” t„go e per questo non vi 
e un a < ntapaioranza d sponi 
bile ptr un qualche unno 
nemmeno tei caso ( ) di eri 
st d dottino 

bulli m menta approva/lo 
» dcJJi « cggina » proposta 
d » Gui sono corse Ieri nu 
iicio e voi i imeni ite d< 1 
i sto d i u pontino mutamen 
lo d p o/iAinm » L Agen pari 
hi Multo che o Vesso f in 
» ti sa ebbe pesantemente 
intoni mito su presidente 
del Consi„ o pc* 1 u si che 
P ometto de m nistio de/ 1 
Interni venisse acc intonato 
Loi Gii — che on non ha 
p u le c ipA*o I Consiglio del 
nln stii ìobt iiAdo i casi n 
dlsjAos o «e li sua indisposi 
/ one c pietosto ufflc'A 
m nte issiti to per i Inviare il 
t et ) - h il Uto d lfon 
deli nel i ludi senta una 
puc siziom Lui Apermiche 
fitto che i (leLglni non 
s » st itA cs emina i ic-i «de 
i ( attnbuirsi esclusa amente 
at mino dell incoritio del go 
inno con i partiti della maq 
qioran a pai lamentare sut te 
ma dell ordine pubblico » «Il 
qui orno — soggiunge Gui 
si pioponeia infatti e si prò 
poni tuttora di infoi mari i 
pentiti dell iniziatila tn occa 
s om di ta i ini on (io che. co 
ni t noto ai rebbi doxuto te 
nei si nella a ornata di ieri 
Lo strs o hanfani success} 
lume i i ha sentito la nt cessi 


Ancora un rinvio per il voto ai 18enni 


i ta di una propria precisazione 
( Protesto — /za ditto - con 
Lio piopagatori d men/o 
gne » Il seqre 4 ario de ha af¬ 
fermato che il suo parti*o 
quanto alle elisioni resta 
! penamene disponibile «d 
| ucogliere qua biasi data del 
mese di giugno che 1 governo 
| nel i sua competenza credei! 

, di f ssare per e eie/ om reg o 
■ na ed amminlsfallve * se 
governo con mtsuic amm 
I nstNAtve o con egg ne ì u 
I se ra ad issieu are jn pa”tecl 
| pozione del glovan d clotten 
i n a le eie/ om sn da e p” me 
sctt mane del prossimo giugno 
a DC ed lo co a es.sa ne saie 
irò 1 eli > 

Al rim lo del « vertice > f in 
no di sfondo 1 contrasti t a 
putiti della maggior\n/a 
Comiasti ma resi pubblici di 
tempo del lesto ma del qui 
1 si colgono v a \ i tu’te c 
mpllca/ioni li DC - itti a 
verso // Popolo hi insut to 
da tempo sul a necessita di 
andare al « ve r t > con a 
lisciv i mentale d concedere 
poi a tutti i pirtitl un largo 
mirgme di nlznt va propria 
celetLorallstica o d altro ^e 
nere) da esplicarsi uielle ia 1 
rie sedi» in questo modo 11 | 
b coloie Moro diventeiebbe 
tome e ovvio ui «governo 
»m co ) senza reale auto-ita 
nei confronti del a maggio 
ran/a II presidente del Con i 
slg lo e i repubblicani propon 1 
/ono invece un a conclusione 
pu Impegnativa por tutti In i 
modo da pei mettere al govci I 
no d picsentirs a) Pai a 
mento cnche con un te^to di 
h/g( pi opri o 

ler 11 sen Fantanl ha riu 
nito a D-e/Ione de i pu de 
Udore tra a tio a nomina i 
del i si Aatiice Faicucu a \ 1 

ce segietaria del partito» c I 
senza discute-e di questioni 
politiche ha fatto tuttav a ap 
provare un documento rivo! 
to esplicitamente alla scadcii 
za del «vertice > Li Dire/io I 
ne de ha irinqiaziato > i 
Muppi p ramentaii per a I 
presentazione da pirte loio 
del i legge sul temi deiiord 1 
ne pubblico e 11 ha sollecititi 
i chiedere 1 esame del «prò 
getto Scalfaro > di parte del 
e due Camere II documento . 
de inoltic ( conferma piena 
fiducia al goierno per il com | 
pletamento dell azione inizia j 
ta sul riordinamento delle 
for^e di polizia e i seri ui di j 
sic mezza e sulla tensioni 
delle Nor»?e riguardanti la 
sollecita e piena funzionai ttu 
dt tutti gli organismi che so { 
mntendono al aspetto delle 


li qui alla lut la di} o d nt 
pubblico tu us t uic (/ de j 
stato dt n ot ratiio 

«RINASCITA» : num<lod 

R nasc ita d i » r e «. c 1 co 
« qu u ip c io) un 

artico o de compiano R eh 
n c u convegno d Nipo 
delle Redolii 3e M< /u 
r-ioi no c dulu o n b o 
ai pu e i XI\ C-on,ro o 
del Pri c iqmn » jxi om 
ì de » 30 ìt c i d( i < e 
de ceu luii spo Aduno i i 
donundi Che iosa </ ( 
dete al Covai (sso de PCI 
H inno r pos o i J i t 
se_re m d'] PSI e de 
PRI De Mai no i li Mili 
c ii ms n de riiAc l m \ i 
di eoi i c Cos \ Fico < c n 
co (omp e i> d< i ito-\ « au 
t Au i o \nclu m An 
dicot Ali B igei Bozzo 
Bi luci n Bi / imo P eio 
Bissimi Bisso Bua vo_ 

Benvenuto Bod ito Boi, 
Bi una C» iu c uh Ito 

Cos i^a Ci !\l De M »r no 
Fatino \ i oi o In G\bi 
gl o Gii Gì ante Giuone 
Ginn N \ \1 a Gin/bur^ Ori 
ne i L.\boi li Miti Li 
Vile Letta Loimaid M< 
callo Mine ni Dac t Mai i 
ni M u i ine tti M i” n Mose i 
Olxnto O fol O’ one Pr\tes 
Rimit Ros ( i Seme a Spa 
dicen Spiven t Tmpnro 
V ano o Vitto-c 

Con e di oi i ) di 7? na se 
ta Re eh n sotto nea che a 
coiioron/id Nipo) de < R< 
g om ha ì ippicse il ito un m 
po l intc iv\< i mento po c> 
n iz om t \ d sjx o de 1 it 
e,*, imenlo lenito a questi 
occa one di i se j< u » de 
ieo/77//// d orini patte pdit 
ca si s ono i noi ati a Sa poi 
i fiutando ! ro o si unti o 
7f/(0/oofco pei (c can nini 
un confronto sor o sui <o>hc 
i tifi oh stia uniti c ani hi le 
foni ni rissane pei a utuie t 
ife*, o q omo c lillà ad usi 
le dalli insi f i cns t 
di a din» un on da rii h ( 
dm na moti l hi one i una 
t Ina i ata ( un t oli i d fot r 
(he sia dui u io s riordina 
ria Oi i one qu i di — a/ 
fermi Re chili — una stolta 
itici idionah s f a Pei questa 
stolta t nccessar o un potere 
democratico seno lotte nu 
torci ole L for't penili un 
presa e difficile del (ata per 
chi bisogna dire de si < an 
<he dei no pcrclu bisogni 
mcidcri ? ri bubboni chi tsi 
stono nel l/c,-oo70r;?o mia 
tasta area dii pan ssitism i 
pei chi bisogna impone sa 
critici c niobi tare vuoi e io 


onta ed a i a < Lei non 
pi i sin afte si a una 
i pai cc ptuio ic all ia deìh 
na ssr e di i componi t po 
i dii iti lieti tali soc ia i c 
oia t fondu nen ah sena 
i u o di bu t I co 7se 7 o 
Ino i n ( r s ti d iti 1 a 
a u 1 ta n g 0 ia s *u c mi 
1 d ona! a s( 77 u l < he e 

. Ri (JOU 7 0 7 / (7 7/77 0 UX 1 ( 77 771 

ics; tnipp m i io il o or 
j b ( oc uit c fi decentra 

mio am ni affo 

Longo 

t Dittiti imnut immuni) 

-i» d popo c i mo j c 
it< cl pi o fu < o 
i tno » inde m Unte 
n uh oia ti de mov 
n» n o comu i s \ ite in \7 o 
ni « I P ut o Comu a ,t i 
lt » n io hi o tenuto „-And 
sue tc ih i o i contro o 
si ni t in» nto e oppies me 
c ip t i ist i jxi i<sn ngeie i 
ì ! ìov it ilticch ck las( 
smo |Dei i d le i < es ens o 
nc d< i de mcc i/ i pu i 
I d Jiu o ic dej <k a del so 
c a smo A i bu uno un 
I -r i ide v ì oje a co i 1 bu o 
I dei comun sii t i a i ai 
I ual/zi/ionc de^ ob et ivi 
comun du mov min o comu 
n s a n ei ì i/iona e ila o 
io otti pu toi //l ( a p u 
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Mentre si parla di movimenti di truppe israeliane 

Segna il passo la mediazione 
di Kissinger per il disimpegno 


silo co ib ) io 
i i t Dim 
dom*m c i o 
\v 

I t* o-ito di 
K n-i h*i ei 

ti i » t 

s 1 o ) 
di ul ti r » 
p -ere s i u 
I » d de» c 
| » i » - un o ii 
3 p \ d 
1 < C i u *o v 


d uni il 
icl \ nm i 


ile tspos e u cl i Is. \ t - 
sono s a e d t 11*1 

I c n u ì j id i 

| < e tri he 

I < mo < c ) s i a io 

Imi» do ì i cl c / ) e - ti 
i c h 1 o d v »i 

J no to c p li 

L E-t t et i ( u u 3on 

nt nd di ti 11 io 

pa- ti 3L i p 13 

d / u i di IM s di 
I M a e Ci e d l cl i p / cl 
\bu Ri l h — ht l id 

\ Il 1 1 1 13/ l — 

se i i i li l i in 

in *s h Sitili "■ 
jbb et dt i n s ) K s 
3 e d io d i J 3 

ieri 1 i i sUti/oie 

| 3 3 VI li i J ittVI 

3 J dpi I pi 

no > l r a Ih t ul tt 
ck i I i fl 3 - s e cl p ic u 

< r io it I tc j ido pno 
V < t 0 13 I il i C tl I to 
o ) e ilfic o o \l 1/ ut n 
| e h d s npe no d lo /e 
ii m i i d e i i -< 

| i h f f ip i 

KM l i < p 

ab cl i c 1 e i n 
C u 


Direttole 

ALDO TORTORELLA 

Condii cttoi e 

LUCA PAVOLINI 

D icttoie usponsabilc 

Antonio Di Mauro 

Iscritto al n 243 del Ro»j Uro 
Stampa del Tribunato di Ro na 
L UNITA autorizzo! ono a gior¬ 
nale murate numero 4555 
DIRCZIÓNE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE 00185 
Roma Via do Taur ni 19 - 
Telefoni centrai no 4950351 • 
4950352 4950353 4950355 

495125! 4951252 4951253 

4951254 4951255 ACBO 

NAMENTO UNITA (verso non¬ 
io su c c postale n 3 5531 in 
testato ai A n n lustrazione do 
I U nife v ole Fulvio Tc&li 75 • 
20100 Miiono) ABBONA¬ 
MENTO A 6 NUMERI ITALIA 
B inuo 40 000 se nostrale 21 
mila trimestrale 11 000 CSTE 
RO annuo 59 000 semestrale 
30 500 trimestrale 15 750 
ABBONAMENTO A 7 NUMC- 
Rli ITALIA on aio 40 500 se¬ 
mestrale 24 500 irimcstra 
le 12 800 ESTERO on iuo 
G 3 500 seme troie 35 500 ir- , 
mostrale 13 300 COPIA AR- | 
RCTRATA L 300 PUBBLICI [ j 
TA j Conccss onar a cactus va 
S P I (So< eia per la Pulrbl • 
c ta In Italia) Roma Piazza 1 
San Lorenzo in Lueina 25 e I 
suo succursali in ItaI a Tclcio- j 
n 038 541 2 3 4 5 TARI FFE 
(a mm por colonna) Cominci- 
c alo Cd nono generale ter alo 
L 750 lesivo L 3 000 Croia 
che locali Roma L 150 250 
Tironze L 150 250 Toscana 
L 1 !0-180 Nnpol Campa ^ a 
L 100 15Qi Rej onalo Contro- 
Sud L J00 150 M la to-Lont- 
bard a L ISO 250 Bolojialne 
200 350 Ccnova-Ligurio lira 
150 200 Torino Picmonto I ro : 
100-3 50 fAodcna Rojg o C , 

L. 120 3 80 Cmil a Romagna 
L !00 180 Tre Vcnczio tiro j 
100 120 PUBBLICITÀ Tl- 
NANZI ARI A LEGALE REDA 1 
Z10NALC L ! 400 al mm 
Necrologio L 500 por parolai 
partoc pozioni lutto L 500 per i 
parola + 300 d 1 
Siali I mento T pontifico GATE 
00185 Roma, V dei Tajrnl 19 I 


( Dalla fumiti fiutimi) 

unai m costata ioni onta e 
ini clu il tei toi ismo anni 
ut is a p u cht mai nella < on¬ 
diti itimi poht ta del Paese 
n pnseiua di sanguinose 
>a ne nen e di una strategia 
de a U istorie di s*anipo con 
senato t e reazionario in 
dubbi nen c molto urna rei 
u'to tontio i 7/7 ou m rii to 
op uno la sua unita r h sue 
ptospc i ( t riforma demo 
c at ca r Itila società t dello 
S/r//o I nc nu il rtfinnu rito 

a /(ho ( hi I 7//07 777/1 7/ÌO 

opi i o - imito che albia 
*7/o o s anco dt di finirsi < ìos 
* 1 <> a ho d 11 c ita 

> f > a piopi r m contia to 
ip to dru o di (ondo con 
d u i n i on d po miai 
I ri un o le abena ioni 
u trini o 
Vai t 5 ( q io del giornali 

S a (7 7 0 7 7 lai O SO 

a oi uni l to i (rii 
(. i u a p / u ita ri 
30 1 < l > ta poi ca sia pne 

J 11 ttu (f< / (O 771/J77W/JO 

/ 7 /a amo a d cs ere una 

) f uh i m n rg a t suino 

I 73 77 77 l ) 71/77 Zìf/s/7 


77 sa i c cosa sarebbe oggi 
luesto Paese se il Partito io 
munì sta uo i fosse q icl a 
grande foua di mociatica na 
j •.i07/« , c’ c di classe che i se 
il Partito comunista non axes 
se in pinna prrso;/// c con la 
sua politica unituna costiti! 
to la pnt Olande e solida bai - 
riera m difesa della demo 
cinzia 

Al aia dinamo te cose conu 
s anno Domandiamoci chi ha 
I costruito e gesti o questo ino 
I dillo di società biodo di col 
tura della ut mnal tn della 
pn i urtuuioni della i toleiua 
dot drsprc ,o pn [ a xifa i 
pei a 7 0 0/0777* Do 771 a 11 (Iia mi) 

| ci chi ha tonsentho clu le 
to s ne dell ex et stoni t dilla 

| 7 7 7 ?/ 70777 pi HCt l USSC! O IH I 

I ttssuti piu tifimi dello s a f , 
Va pei sfate a fa tt doh 
Inaino sottolineare che sor o 
fr;/i//7 777 na>uttu "o dai PCI 
a dt 71 1 / 77( 177 c la lo f ta piu in • 
tt fon io qui He posuiom d<l 
j » fi u '/ ul cui *erm ir I tn i en 
i /ih/17/7 0 sfocia nella protoni 
zionc e nel terrorismo 
Altri e innan-ifutto certe 
1 fot e conscri atnei I anno t < 

777/ O 77/ caldo C /07 07/Jo C Cl t <» 


Le radici del terrorismo 


I Uncini ( anni ui st chea 1 
le di combatti ir il PCI c < 

I fot ,/ pianori de a ira on 
: c de 77 proi oi (iz o ic Uan uo 
\ operato pirih non so o su 
cute forma ou pioiouhor i 
I e ti ri or stichc noi t pone 
I se la na io i ta » in t / 
asciasse /ridistmba i pu pc 
tnh — direttamente o indi 
ri 4 a ue i i usan nc o/hi 
do oroco dilla stia eg a dot a 
gioì octtzioiu 

I Du c ( s sci i h a o ( fu x a 
sul conto d ih ha duci o * 
di gc Paese a capacita 
o a n anca i a di i o o la di 
co p ( i ( pi or oc a toi 

‘ti i (/-o/// l it a a 
esplosa ed in i al a C o 
s dei lai o gnu c du su q u 

l N 1 P tua 7 f 7 7)0 70 

desi 7 i ( c ( J p 7 aio 
s 707/ a (ta oti a ( I 

a esp () o t li \ a Pi 7 710 77 

la pei ro to i/o ri Bo a 

aia C ) is d( 7 77 / o gnu ( / 

s nula t tqa d ( u io ( c i 
t o ( f t ( t ( s tal t ut 
ii f sui in Khnh d rag / 

de t 7 / 07/1 o me io i s 
(urti i ia a fan a usti a 
N 07/ t ono o i ( are i e < 

g lat ii ( q ia i — s< 777 / ai 


— 7 guardano c It aspc 4f i 
pr ob ( 1 clic o p(r pini 
abb 77 u co irt a uni c indi 
( ( o \ i q ut cosa clic voi 
/iniqui n de ca oraa u 
s 11 di lo bt 1 o — come fa 
stc sono ni ni iati d 
f o t>an r nt ! a fc 

e ,77 1 di cts onc con 1 u s 
off on 1 10 certi trito 1 evi 
''sot i to crabtlc n alcun 
odo ihc laidi con rappos 4 r 
o om ri genti na (he ono 

tota riniti copilo di eh 
< ifaie al a d moi a a da 
ain t an u 0 per 1 o u ban 
do a(((i cu c le t f a cfr 
Pois se a che s po ga et 
1 1 ed o 

/ r/ 777 i fa f 1 a io e 
odiai ii r 1 o r r 
( c h l ( it co 1 ( i c L 
1 r r > o ii 1 a 1 ir 
> 1 f m Qi i u hi i 
0 ni ( 1 it*i u urpuc c 
1 ( 1 s r < 1 p ihb ca 

ippu (7 d tid n a r r 
a boi a o e con j gru a 
a cfelli 01 e de t oc a che 
d pie (77 ri coprir c stiov 
(77(» c in i e e i r n i r 1 di 
(ai ti 7 07 t c io mg ic 
i r/se hi hi t 


1 Dalli, l>rinm piuma) 

Il ‘ ( 77 01 L I 7( 77 /7( 7 7 pO 

t ( f(l 7 f| / 7 c // ( 

I) al ra /ai < 770 / n 1 o an j 
(h< 37 /77 / a far coitosi ire 

ita 1 h ttoi n ni so o < onte 1 
( hi 0 Roloq 77/ ma an 

11 ( co 1 > si o I orna / \a 

/o Saia itcìe nuli us ol 
1 1 pi i r 1 in 1 o o 

l C I PO Ol t 77/ V ( 7/7 0 
11 t ul 011 i a qi il on bi ( 
( 77/71 1 i o 10 nel fi , . st n 

a a a • bai inai . pendo f 

7/7 / . 7/7 7/( 77 / 7 poni! (il SCO 
lati Ch/ssa se tutti gli cht 
/ 1 di moc ustioni hanno sa I 
/ 37//0 7 / 7/77 DC Ui cosa ha 
(Ufo 1 cui dina l xicano eh 
I orna si 1 Mal d Roma \ 
( r issa se tutti oh < lettori eh , 
7 737 7 /1* 77 77 SCUIIIO ( III .GCHU 

fide a utenti di I anfani ptr 
cosi oca a \ 77 / 30/1 non 
7 o sta 7 prò pi o dei pus 
se it 

Su l 7 77 CO 77 77, / (Ju iqliC 1 


>1(1 (Oli 7 77 / 1 77 7 /77 /377 7( 77,77 770/ 
/77 77 7 77/ 7 / (/ 7/Bf/ DC (IH sfa 7JO 
sfra sfida c x ih a un supere» 
far coitosi ue far iifittcu 
b s/3e 7 77/7710 che 77 (Il olQ(l 
\ 07i proponiamo se onta at 
torno 7 n ode li pei tetti Ue 
noi f s/s/o/70 ma la dis(u 
s 0777 su come sta mo h io 
a Bologna < su < o < s 7777 / 77 » a 
ho na 1 7/ N upoi I unch 
su come poti ebbero steut dap 
pi ì tutto si of /nqu preuths 
st la pur eh mt ri tare uh a < ! e 
1 1 it tu d nu seno 1 / 07 / 7777 / c non 
dientes che le citta doinb 
btio (s\eit a disposutorit dtl 
pubblico 1 non cicali uni 1 
dei notabili di moc rishnni 
Un h Ri g 0111 mi ITO soni 
nate per lare pai 1 c pan hi 
m nt (ha r ita pohtn a atu l e 
nei g 01 ni n c u non si 1 « 

r f/ 7/7 7 7/7 /ro// possono es t 
( ( nsidtuitc citte so tpjcft 
turi 

Anche u questi 1 1 u e 
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